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Un grande 
compagno 


DIECI ANNI DALLA MORTE Giuseppe Di Vit¬ 
torio è vivo come allora; il Suo nome, la Sua effige, 
il Suo ricordo suscitano lo stesso moto profondo nel¬ 
l’animo delle folle, lo stesso entusiasmo, la stessa 
commozione. E’ da questo fatto semplice e immediato 
che bisogna partire, da questo dato che sembra il 
più esteriore mentre in realtà è il più profondo e 
significativo. 

Riflettiamo. Perchè dieci anni dopo la Sua scom¬ 
parsa, quando tanti che lo conobbero non ci sono 
più, quando i giovani sono cosi diversi dai loro padri, 
quando non soltanto l’Italia del nord ma il volto stesso 
del Tavoliere di Puglia è profondamente cambiato e 
non vi è più traccia delle vecchie « cafonerie » (i dor¬ 
mitori dove si ammucchiavano i braccianti, esausti 
dopo la bestiale fatica di una giornata che andava 
da « sole a sole » e lì accendevano il fuoco per cuci¬ 
nare la minestra di pane e cicoria), perchè gli animi 
dei lavoratori italiani vibrano, come allora, al nome 
di Poppino Di Vittorio? Perchè — questa è la verità — 
l’amore per Di Vittorio non è la sopravvivenza di un 
mito irrazionale, buono per le plebi arretrate di 
Andria o di Cerignola ma è il contrario esatto di ciò. 
E’ ragione, è storia, quindi è cultura nel senso più 
vero e profondo della parola, cioè coscienza di sè, 
della funzione e collocazione della propria classe 
nella società e nel tempo, è un nodo che tiene assieme 
i fili del passato, del presente e dell'avvenire. 

Il TEMPO PASSA. LE COSE CAMBIANO, ma più 
cambiano, più la lotta di classe si sviluppa e si com¬ 
plica, più ci allontaniamo sia dai tempi delle « cafone¬ 
rie v quando lottare per il pezzo di pane significava 
lottare contro il latifondo e un capitalismo dai tratti 
ancora barbarici e feudali, sia da quelli di questo 
dopoguerra. dell’Italia distrutta dal fascismo da rico¬ 
struire e del piano del lavoro, più la classe operaia 
e i lavoratori italiani rinnovano in condizioni sempre 
nuove e diverse la coscienza di sè. del loro ruolo 
storicamente determinato. E’ quel ruolo che Giuseppe 
Di Vittorio, bracciante pugliese, dirigente degli operai 
di Torino e di Milano, capo comunista e uomo di Stato 
ha incarnato. E’ il ruolo di una classe operaia che 
in Italia più che altrove deve incorporare nel suo 
programma e nella sua lotta rivoluzionaria, 1 pro¬ 
blemi, le esigenze di progresso e di civiltà di tutta la 
società nazionale. 

Guardate il balbettìo impotente dei Moro e dei Co¬ 
lombo. di fronte aH'acuirsi del dramma sociale che 
ancora una volta ha al suo centro la questione meri¬ 
dionale. 1 profitti sono ancora aumentati ma lTtalia 
è più che mai corrosa dalla piaga di tre-quattro (e 
forse più) milioni di disoccupati reali, veri, di gente 
giovane che è disperata, avvilita perchè non ha un 
domani: dal fatto mostruoso che un numero relativa¬ 
mente sempre più ristretto di operai, cioè di produttori 
di plusvalore, vengono sottoposti a forme di sfrutta¬ 
mento feroce, perchè direttamente e indirettamente 
sulle loro spalle grava il carico immenso degli spre¬ 
chi, dei parassitismi, degli squilibri di questa moderna 
società alienata: dal fatto tragico che metà del paese, 
da Roma in giù. assume sempre più il volto di una 
colonia che rischia ormai di rimanere tagliata fuori 
per sempre (sono le parole di Colombo). 

F t E MOSCHE COCCHIERE del grande capitale pian¬ 
gono adesso lacrime di coccodrillo sul latte versato. I 
conti del ridicolo Piano Pieraccini non tornano più. 
Si cercano nuove scappatoie. Ma in che direzione? 
Fanno appello alla coscienza (niente meno!) dei capi¬ 
talisti. Propongono una contrattazione tra Stato e 
monopoli. Ma dietro l’assurdità di chiedere ai percet¬ 
tori del profitto di risolvere i problemi che così essi 
stessi hanno creato, in funzione appunto del profitto, 
che cosa nasconde questa contraddizione? 

Qual è la vera moneta di scambio? In sostanza, è 
politica Questo vuol dire Colombo: datemi qualche 
investimento in più e io vi darò (ecco la sua autocan- 
didatura) uno Stato e un governo più autoritari, la 
politica dei redditi, lo strangolamento di quelle spinte 
democratiche, di autonomia, di protesta e di ribellione 
che esistono e che possono diventare sempre più 
forti, specie nel Mezzogiorno Ecco la moneta di scam¬ 
bio: è la democrazia, a cominciare da quel tanto di 
democrazia che le masse meridionali si sono con¬ 
quistata. E ciò perchè — come sempre nella storia 
italiana — il Mezzogiorno è il punto critico dello 
Stato e del blocco di potere, è il luogo dove il problema 
della democrazia si lega più strettamente e immedia¬ 
tamente al problema economico, al problema sociale, 
al problema del potere. 

L A VICENDA DI DI VITTORIO, di capo bracciante, 
di figlio del bisogno e della lotta, che toglie la causa 
del socialismo meridionale dalle mani dei piccoli bor¬ 
ghesi di saheminiana memoria e la poggia sulle gambe 
del proletariato agricolo e la incarna in un movimento 
di massa e di popolo, e per questa via si collega 
alla classe operaia del nord, e alla grande strategia 
nazionale di Antonio Gramsci, resta dunque più che 
mai esemplare. 

Le Sue parole, il Suo gesto largo, la Sua oratoria 
semplice e umana risuonano vive e attuali come ieri: 
unità, democrazia, progresso, socialismo. E soprat¬ 
tutto il Suo colloquio ininterrotto con le masse: voi, 
voi figli del bisogno e della lotta, voi fratelli miei — 
così egli dice\a - dovete elevarvi al di sopra e al di là 
della coscienza corporativa perchè a voi spetta di 
essere i protagonisti (oh. come avrebbe polemizzato 
con Moro e Colombo e con le mosche cocchiere degli 
uffici studi del « nuovo » e « moderno x meridionalismo 
socialista') di ogni progresso e di ogni autentica tra¬ 
sformazione. 

Cosi noi lo ricordiamo. E perciò noi non lo dimen¬ 
ticheremo. 

Alfredo Reichlin 


Oggi si aprono le celebrazioni 
del 50* della Rivoluzione 

Da tutto 

il mondo 
a Mosca 

Oggi la solenne seduta congiunta del CC del PCUS e del Soviet Supremo 
Decine di migliaia di invitati e turisti provenienti dai 5 continenti affol¬ 
lano la capitale sovietica • Inaugurato il monumento a Lenin nel Cremlino 


Nel decimo anniversario della scomparsa 

RICORDO DI 
DI VITTORIO 


Domani a Cerignola la celebrazione ufficiale 
del PCI: parlerà il compagno Giorgio Amendola 
Manifestazioni commemorative della CGIL 



Dieci anni fa si spegneva 
a Lecco il compagno Giu 
seppe Di Vittorio. Solenni 
commemorazioni del grande 
dirigente comunista dei la 
voratori italiani si svolge 
ranno oggi e nei prossimi 
giorni in tutta Italia. La ce¬ 
lebrazione ufficiale indetta 
dal PCI si svolgeri domani 
a Cerignola, il comune pu¬ 
gliese dove Di Vittorio nac¬ 
que e combatti le sue pri 
me battaglie: il discorso 
commemorativo sari tenu 
to dal compagno Giorgie 
Amendola. Alla manifesta 
none, che s| svolgerà alle 
10.30 al teatro Mercadante 
parteciperà ona delegazione 
della Direzione del PCI 
della qua'e faranno parte, 
oltre ad Amendola, i com 
pagni Arturo Colombi e 
Alessandro Natta 


Oggi ad Aricela avrà luo¬ 
go alle 18, sotto la presi 
denza di Agostino Novella, 
nell'aula magna del Centro 
studi e di formazione sinda 
cale, la celebrazione della 
CGIL: parlerà il segretario 
della CGIL Fernando Mon- 
tagnanì. A Lecco domenica si 
svolgeranno un corteo e una 
manifestazione commemora¬ 
tiva in piazza Garibaldi, dove 
parlerà il segretario della 
CGIL Rinaldo Scheda Pres 
so la sede della Camera del 
lavoro, In via Sirtori. sarà 
scoperta una lapide. 

Di Vittorio sarà ricordato 
oggi anche alla radio, alle 
17,05. nella rubrica « La vo¬ 
ce dei lavoratori • Per la 
CGIL oarlerà il compagno 
Montagnanì. 

(In 5 una pagina de 
dicata a Di Vittorio) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Alle dieci in punto di doma 
ni nel palazzo dei congressi 
del Cremlino presenti oltre 
cento delegazioni di partiti 
comunisti e operai, di movi¬ 
menti di liberazione, di rag¬ 
gruppamenti rivoluzionari e 
socialisti che si richiamano 
agli ideali deli’Ottobre. avrà 
inizio la solenne seduta cele¬ 
brativa del plenum del CC del 
PCUS. del Soviet supremo del¬ 
l'Unione Sovietica e del Soviet 
della Repubblica federativa 
russa dedicata al cinquante¬ 
nario della Rivoluzione socia¬ 
lista. 

Il discorso ufficiale sarà te¬ 
nuto dal segretario generale 
del PCUS Breznev. Prende¬ 
ranno poi la parola nel pome¬ 
riggio di domani e nella gior¬ 
nata di sabato 1 rappresen¬ 
tanti stranieri e quelli del¬ 
le quindici Repubbliche del- 
l'URSS. Il segretario generale 
del PCI Luigi Longo parlerà 
a nome dei comunisti italiani. 

Quella che si aprirà domani 
sarà così ad un tempo la ce¬ 
lebrazione di cinquant’anni di 
costruzione del socialismo nel 
l’Unione Sovietica e di cin- 
quant'anni di lotte e di suc¬ 
cessi del socialismo nel mon¬ 
do La rassegna di forze poli¬ 
tiche della classe operaia in¬ 
ternazionale che vedremo do¬ 
mani nella storica sala del 
Cremlino non ha davvero pre¬ 
cedenti. Tra i partiti comuni¬ 
sti non saranno presenti quel¬ 
lo cinese, quello albanese e 
quello olandese: l’assenza dei 
rappresentanti della Repub¬ 
blica Popolare Cinese è senza 
altro un fatto grave che ripro¬ 
pone alla coscienza di tutti i 
militanti la questione fonda 
mentale ed urgente dell’unità 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale e delle forze antim¬ 
perialistiche. ma non è tale 
— tuttavia — da oscurare in 
questi giorni il valore e la por 
tata internazionale degli avve¬ 
nimenti deH'ottobre '17 che 
hanno sconvolto e cambiato la 
storia di tutti i continenti. 

Le ultime delegazioni stra¬ 
niere giungeranno a Mosca 
nella tarda serata di oggi Tra 
ieri sera e stasera sono giunte 
fra l’altro le delegazioni di 
Cuba (diretta da Josè Ramon 
Maciado Ventura del CC del 
partito e ministro delia Sani 
tà). della Repubblica demo 
cratica tedesca (con alla testa 
il compagno Ulbricht. primo 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Nuova gravissima 


provocazione 


del colonialismo 



IL CONGO AGGREDITO 
DA FORZE DELL ANG0LA 

Una colonna di armati provenienti dalla colonia portoghese è penetrata per cento chilometri 
nel Katanga e si è impadronita di un treno — Si tratterebbe dei mercenari dei famigerato 
Denard — Il gruppo di Schramme attaccato a Bukavu dall'esercito nazionale congolese 

Kinshasa preannuncia un passo alle Nazioni Unite 



Un gruppo di mercenari mentre Incendia un villaggio congolese 


Erano stati bloccati presso Nuoro 


Agente ucciso da banditi 
con una raffica di mitra 

La vittima aveva 23 anni — Tre dei fuorilegge catturati — Il 
quarto, forse il famigerato Nino Cherchi, è riuscito a fuggire 
E' stato proprio lui ad aprire il fuoco? — Gli altri sono suoi parenti 


UFFICIALE: 
MERZAG0RA 
HA DATO LE 
DIMISSIONI 
DA PRESIDENTE 
DEL SENATO 

A pag. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Un altro agente è caduto, 
stasera, ucciso da una raffica 
di mitra sparata a bruciapelo 
forse da Nino Cherchi, il fa¬ 
moso bandito di Orane sul 
cui capo pende una taglia di 
dieci milioni di lire per omi¬ 
cidio, sequestro di persona, 
rapina e altri gravi reati. 

L’agente — il giovane di 23 
anni Giovanni Maria Tampo¬ 
ni, da Calangianus — è giun 
to in fin di vita verso le 
ore 20 all’ospedale San Fran¬ 
cesco di Nuoro Presentava 
(ente alle gambe e aveva lo 
addome squarciato 

I medici Io hanno sottopo¬ 
sto ad Immediato Intervento 
chirurgico Non è stato pos¬ 
sibile salvargli la vita: il gio¬ 
vane agente è morto mentre 
era ancora sotto i (erri, ad 
un quarto d’ora dal ricovero. 

In quel momento, un im 


Contro i licenziamenti e per l'aumento dei salari 


LOTTE DRAMMA TICHE NELLE FABBRICHE 


Sciopero da 37 giorni alla Maraldi di Ancona, da 
21 alla CGE di Napoli — Tre fabbriche chiuse a 
Bari con centinaia di licenziamenti — Martedì 
sciopero nelle costruzioni ferroviarie 


l licenziamenti e a stretta de. 
bassi >alan stanno causando, m 
tutto u paese, lotte drarumati 
che Alla Maraldi di Ancona gb 
operai sorto giunti ieri al 37 mo 
giorno d: sciopero e d. occupa 
none della fabbrica per il n 
fiuto padrona.e di abbandonare 
U sistema del sottosalano A.ia 
CGE dj Napoli, per aver posto 
t s.ndacati la necessità di porre 
fine alio stillicidio degl: aliaceli, 
all’occupazione, la direzione ha 
proclamato la serrata e si è 
giunti al 21 mo giorno di scio 
pero: ìen Tammav-siranone co 
manale di S Giorgio ha lancialo 
una sottoscnzione per sostenere 
gli operai così come è stato fat¬ 
to ad Ancona. 


len aa Arezzo si e sc.opera’o 
per 24 ore: faz ernia o-afa Pa 
trassi e Domini ha sospeso 41 
operai, senza nascondere l’interi 
zione di giungere al definitilo 
licenziamento, il pretesto è una 
vertenza fiscale, che dovrebbe 
essere del tutto estranea alle vi¬ 
cende produttive Ma ancor pai 
gravi, per le proporzioni e le 
prospettive che aprono, sono ie 
crisi di aziende nate dalla po.i 
tica delia Cassa per U Mezzo 
giorno Dopo VÌMA di Pescara 
è ora il caso J: tre aziende del.a 
provincia di Bari, ia Maaen di 
Molfetia iconfeziooi). fa Kasuc 
Ci's di Acq invisa e il Cahatun- 

(Segue in ultima pagina) 


A Torino 


Manifestazione di operai 
al Salone dell 9 Automobile 


TURINO, 2 

Un numeroso gruppo di ope¬ 
rai deila Soie* ha diffuso oggi 
pomerigg.o ai visitatori del Sa 
Ione dell’auto migliaia di volan 
tini per illustrare i termini del 
la vertenza m corso da due 
settimane nella nota ditta di car 
buraton In mattinata si era 
svolto regolarmente lo sciopero 
articolato promosso dalle orga 
mzzazioni sindacali. Alle 9.30, 


ora fissata per La ripresa dei la 
voro. fa ditta interrompeva 
l’energia elettrica per « castiga 
re » i dipendenti che massiccia 
mente avevano partecipato alla 
lotta. 

In risposta a questa manovra 
intimidatoria io sciopero proso, 
guiva per tutto il pomeriggio 
(anziché per fa sola ora pro¬ 
grammata) ed alfe 16 gli operai 
abbandonavano in massa lo sta¬ 


bilimento Veniva po forma a 
una de.egazione pei il Sa.one 
dell auto La direzione nel suo 
intento di spezzare lo sc.opero 
aveva in precedenza anche an 
nunciato la riduzione dell orano 
a 40 ore settimanali Lo sciope¬ 
ro continua domani con altre 
fermate articolate Motivo del¬ 
l’agitazione: la revisione cd U 
miglioramento dei cottimi. 


ponente spiegamento di for¬ 
ze — baschi blu e carabinie¬ 
ri — circondava la zona di 
S Efisio, all’altezza di una ca- 
sermetta dei carabinieri tra 
Orane e Bitti sulla strada per 
Nuoro Alle ore 18, a sette 
chilometri da Orane, gli agen 
ti di un posto di blocco stra 
dale hanno fermato una « 850 d 
con quattro persone a bordo. 
L'agente Tamponi si è fatto 
avanti per chiedere all'auti¬ 
sta la patente di guida Im¬ 
mediatamente, dallo sportello 
destro è balzato fuori, con il 
mitra spianato, uno sconosciu¬ 
to, presumibilmente il bandi 
to Nino Cherchi, che ha spa 
rato all'impazzata una raffica 
di mitra in direzione dei po¬ 
liziotti 

Le pallottole hanno colpito 
in pieno il Tamponi, che è 
stramazzato al suolo gridando: 
■ Mi hanno preso in pieno, 
sono finito » Un attimo di 
smarrimento degli altri sette 
agenti rimasti incolumi, è sta¬ 
to sufficiente al bandito per 
dileguarsi nella notte. 

I poliziotti hanno, poi, ten¬ 
tato di raggiungere l'uomo in 
fuga, sparando a loro volta 
raffiche di mitra, purtroppo 
senza alcun esito 

Era ormai troppo tarar io 
omicida aveva guadagnato t 
boschi 

Constatato che era ormai 
impossibile raggiungere il fug 
gitivo, la pattuglia si è pre¬ 
murata di recare soccorso al 
compagno moribondo e di fer 
mare i tre passeggeri rima¬ 
sti all'intemo delia vettura 
Dai documenti esibiti dai 
compagni del bandito, si ap¬ 
prendeva che uno risultava 
il fratello di Nino Cherchi. 
Mano Cherchi, 27 anni. Gli 
altn due sono un cugino del 
bandito, Raimondo Pala, di 
26 anni, e un amico, Giusefy 
pe Buffa di 37 anni 

1 fermati condotti alla que 
stura di Nuoro vengono sot¬ 
toposti ora a stringenti in¬ 
terrogatori Essi hanno dichia 
rato di aver dato un passag¬ 
gio a uno sconosciuto Questi, 
quando gli agenti hanno chie¬ 
sto i documenti al posto di 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima pagina) 


KINSHASA, 2 

Il Congo è ancora una vol¬ 
ta attaccato dalle forze del 
colonialismo • una colonna di 
armati provenienti dall'Ango- 
la è entrata ieri tn territo¬ 
rio congolese, penetrandovi 
per un centinaio di chilome¬ 
tri, in direzione del Katanga c 
delta sua capitale Lubumbashi. 
Una seconda colonna e pene¬ 
trata oggi in territorio con¬ 
golese. Ne ha dato notizia 
oggi il ministro degli Estert 
della Repubblica democratica 
del Congo, Justin Bomboko, 
il quale ho precisato che la 
aggressione ha avuto luogo 
nella zona di Kisenge, presso 
Dilolo (Katanga): in questa 
località gli invasori si sono 
impadroniti di sedici autocar¬ 
ri appartenenti a una società 
mineraria Con tali mezzi han¬ 
no poi raggiunto la stazione 
ferroviaria di Kasai, dove han¬ 
no requisito un treno che han¬ 
no fatto partire in direzione 
di Musyasa e Kolwezi. 

Bomboko ha aggiunto che il 
governo congolese ha dato or¬ 
dine alle truppe di stanza nel 
Katanga di sbarrare la stra¬ 
da agli invasort, e che, quan¬ 
do le informazioni sulla inva¬ 
sione saranno piu complete, 
il governo congolese ricorre¬ 
rà al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, contro la 
« aggressione perpetrata in 
territorio congolese da trup¬ 
pe provenienti dall’ Angola, 
della quale è responsabile il 
Portogallo » 

Successivamente d presiden¬ 
te Mobutu ha dichiarato s Ri¬ 
petiamo che il Portogallo ci 
abbia attaccato ». Egli ha ag¬ 
giunto che il governo congo¬ 
lese si è riunito in seduta 
straordinaria. Tutti t reparti 
militari sono in stato di al¬ 
larme A Kinshasa la situazio¬ 
ne è calma 

Non si hanno finora detta¬ 
gli sulla natura delle forze 
che hanno attualo l'aggres¬ 
sione, ma st ritiene che esse 
possano far capo a un grup¬ 
po di mercenari, capeggiati 
dal noto francese Bob Denard, 
affluiti in Angola negli ultimi 
mesi per tenersi pronti a da¬ 
re man forte ai loro colleghi 
che occupano Bukavu, nella 
provincia Orientale del Congo, 
al comando del belga Schram¬ 
me Come si ricorderà. De- 
nord era il comandante, e 
Schramme U vice comandan¬ 
te, dei mercenari che Ciombé 
aveva chiamati nel Congo (tn 
numero di quasi duemila) per 
azioni di repressione contro 
i patrioti « simba », c che suc¬ 
cessivamente l'attuale presi¬ 
dente, Mobutu, aveva licen¬ 
ziato a scaglioni Gli ultimi 
rimasti si ammutinarono il 5 
luglio scorso, occupando Bu¬ 
kavu e Kisangant. nel nord¬ 
est Scacciati da queste loca¬ 
lità. essi evacuarono t feriti, 
fra t quali Denard, nel Ruan¬ 
da e formarono nella fore¬ 
sta una banda che, raffor¬ 
zata da un migliaio di ex 
gendarmi kalanghest, un mese 
piu tardi tornò a occupar 9 
Bukavu 

Frattanto Denard, guanto e 
senza dubbio ripresi i con¬ 
tatti in Europa con t rappre¬ 
sentanti degli interessi mine- 
ran del Katanga e con gli 

(Segue in ultima pagina) 
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DEL GIORNO 


« In attesa 
della Regione » 

TN ATTESA della Regio- 
ne *: ecco una formula 
che da venti anni ricorre nel 
linguaggio governativo, nelle 
circolari dei ministeri, perfino 
in certi disegni di legge, e che 
serve ad avallare iniziative ed 
organismi che sono in netto 
contrasto con lo spirito e tal¬ 
volta anche con la lettera della 
Costituzione. 

Ancora una volta, questa Ispi. 
fazione ritorna nelle recenti cir¬ 
colari dei ministri del Bilancio, 
deUTndustria e dell’Interno su¬ 
gli istituti regionali di ricerca 
per, la programmazione econo¬ 
mica. Tre ministri di quello 
stesso governo che ha presen¬ 
tato in Parlamento la legge elet¬ 
torale per la formazione dei 
Consigli regionali nel 1969, sen¬ 
tono il bisogno di disciplinare 
in anticipo in forma centraliz¬ 
zata una materia che appartie¬ 
ne direttamente alle Regioni, 
che è anzi tipico esempio del 
loro potere autonomo. 

Se # l'attesa della Regione » 
deve divenire non sabotaggio, 
ma preparazione della Regione, 
come è necessario se veramen¬ 
te vorremo eleggere i Consigli 
regionali nel 1969, bisogna ri¬ 
volgerei ai soli Enti che per 
principio costituzionale e per 
natura rappresentativa quali or¬ 
gani della sovranità popolare, 
possono oggi anticipare corret¬ 
tamente la Regione; e questi 
sono le Province e i Comuni. 
Invece, Pieraccini chiama in 
campo i Comitati della Pro¬ 
grammazione — organismi prov¬ 
visori destinati a scomparire 
con l’avvento delle Regioni — 
e invoca l’ausilio delle Camere 
di Commercio — organismi cor¬ 
porativi del padronato che solo 
Indebitamente vengono consi¬ 
derati come « Enti locali »; 
inoltre, il ministro del Bilan¬ 
cio non esita a dettare le nor¬ 
me di uno Statuto tipo che 
ovunque dovrebbe essere rical¬ 
cato (anche se il ministro am¬ 
mette, bontà sua, che sia « even¬ 
tualmente adattato a particolari 
condizioni locali *). E questo 
Statuto è di tipica ispirazione 
centralistica, antiautonomista, 
antiregionalista. Esso non solo 
prevede di assegnare agli End 
locali elettivi solo un terzo dei 
•eggi, ma pretende perfino di 
riservare al governo la nomina, 
per decreto, del Presidente. 

Ma vi è di più. Giunge di 
rincalzo il ministro Andreotd a 
sollecitare la mobilitazione del¬ 
le sue predilette Camere di 
Commercio, che oltre tutto sono 
spesso centri di clientela poli¬ 
tica democristiana; e il colpo di 
grazia lo dà infine, more solito, 
il ministro dell’Interno, il quale 
fìssa un «parametro* (bella 
parola moderna) di lire 7,75 
per abitante (e secondo il cen¬ 
simento del 1961!) come quota 
di spesa ammissibile e invita 
poi i prefetti ad imporre la 
rigorosa osservanza di questo e 
di altri « criteri suesposti ». 

E torniamo tùl’attesa della 
Regione. Proprio con essa, in¬ 
fatti, si tenta di giustificare il 
fatto che siano stati conservati 
e vengano ogni giorno ribaditi 
i sistemi anti-costituzionali di 
controllo prefettizio sugli Enti 
locali, con la conseguenza di 
rendere sempre più direttamente 
operativo, in forme vessatorie, 
quel controllo di merito sulle 
decisioni dei Comuni e delle 
Province che invece, secondo la 
Costituzione, potrebbe avvenire 
soltanto nella forma deH’/nvì/o 
si riesame. Pretesto ricorrente, 
come è ben noto, di queste 
vessazioni, è lo stato catastro¬ 
fico della finanza locale; e sono 
agghiaccianti rirresponsabilità e 
il cinismo, ed è pure troppo 
facile e scoperto il gioco dema¬ 
gogico di chi, scambiando l'et. 
fetto con le vere cause, opprime 
con simili pretesti le autonomie 
di Comuni che non riescono 
nemmeno a dare ai cittadini 
l’acqua, la scuola, servizi de¬ 
centi, o a pagare lo stipendio 
dei tranvieri, o il bollo degli 
autobus, come accade a Roma 
(tanto che si può immaginare 
che il prossimo centenario di 
Roma capitale verrà celebrato 
ripristinando i tram a cavalli o, 
meglio ancora, tornando al buon 
uso di camminare a piedi, ma¬ 
gari sul ferreo tappeto formato 
dai tetti di miriadi di auto pri¬ 
vate). 

Lo abbiamo già detto, e non 
d stancheremo di ripeterlo fin 
tanto che non saranno stati 
sconfìtti e messi a tacere certi 
ipocriti « moralizzatori » della 
finanza locale: ferme testando 
le conseguenze spesso molto 
gravi degli errori di alcune am¬ 
ministrazioni che noi comuni¬ 
sti, forza di opposizione nella 
maggior parte dei Comuni e del¬ 
le Province, per primi denun¬ 
ciamo e combattiamo instanca¬ 
bilmente — la responsabilità 
principale deU'aituale dissesto 
non ricade sugli amministratori 
locali, ma sulla politica ami- 
autonomistica seguita finora dai 
governi centrali, la politica 
dello « Stato usuraio », promo 
toro della spirale catastrofica 
deirindebitamento degli Enti 
locali- 

Enzo Modica 


Saranno comunicate lunedì al Senato 


Ufficiale: Merzagora 
ha dato le dimissioni 


Una grande manifestazione per la pace 

Domani parte da Milano 
la marcia per il Vietnam 


DC e PSU alle prese con il problema della successione — Un 
editoriale di Napolitano su «Rinascita»: Le Regioni e la destra 


Cesare Merzagora, presi¬ 
dente del Senato, è ufficiai* 
mente dimissionario. L’agc-n- 
zia ANSA ha raccolto ieri 
« notizie in ambienti respon¬ 
sabili » ed « è in grado di 
confermare che Merzagora 
ha rimesso una lettera di di¬ 
missioni dalla carica al se¬ 
gretario generale di Palaz¬ 
zo Madama perchè sia comu¬ 
nicata alla assemblea dal vi¬ 
ce presidente di turno alla 
ripresa dei lavori parlamen¬ 
tari prevista per lunedì 6 
novembre ». Sarà dunque il 
vice presidente anziano Ze- 
lioli Lanzini a darne lettu¬ 
ra ai senatori in apertura 
della prossima riunione, alle 
ore 17. Si prevede che subi¬ 
to dopo ci sarà una sospen¬ 
sione o un aggiornamento 
della seduta per dar modo 
ai gruppi di riunirsi e di 
prendere le loro decisioni. 
Poi si aprirà un dibattito. 
Merzagora — rileva l’ANSA 
— avrebbe rinviato di qual¬ 
che giorno la presentazione 
della lettera di dimissioni 
per attendere la conclusione 
del dibattito alla Camera sul¬ 
la legge elettorale regionale. 

Il « caso » non si chiude, 
tuttavia, con la conferma 
delle dimissioni. Prima di 
tutto bisogna vederne gli 
sviluppi nell’aula. I giornali 


di destra pronosticano un 
voto « di cortesia » con cui 
la maggioranza dei senatori 
accorderebbe la fiducia a 
Merzagora invitandolo a re¬ 
cedere dalla sua decisione. 
Sembra però che questa ver¬ 
rà presentata come irrevo¬ 
cabile. Dovrebbe dimostrar¬ 
lo il fatto che Merzagora 
mantiene le dimissioni mal¬ 
grado le pressioni del Qui¬ 
rinale e del Presidente del 
Consiglio e almeno di una 
parte della maggioranza che 
ora ha il problema di trova¬ 
re un successore. 

Il problema nacque con 
una allocuzione che Merza¬ 
gora rivolse ai « cavalieri del 
lavoro » durante una ceri¬ 
monia alla quale assisteva il 
Presidente Saragat. Il Pre¬ 
sidente del Senato metteva 
sotto accusa alcuni presup¬ 
posti del nostro impianto co¬ 
stituzionale e dell’ordina¬ 
mento dello Stato: il siste¬ 
ma dei partiti, le Regioni. 
Critiche inammissibili veni; 
vano portate ai magistrati 
per l’atteggiamento tenuto 
nel caso di Sassari e allo 
stesso principio dell’inter¬ 
vento pubblico nella econo¬ 
mia. Merzagora chiamava in 
sostanza l’iniziativa privata 
a rettificare l’andamento 
della vita dello Stato. 

Questo discorso, pronun- 


Decisa dagli amministratori pubblici 

Petizione in Romagna 
contro le basi Nato 

Un comitato permanente per la mobilitazione 
popolare composto dal sindaci di Rimini, Ric¬ 
cione, Cattolica, Gabicce, Coriano e Cervia 


RIMINI, 2 

SI è tenuta ieri, nella sala 
dell’Arengo del Palazzo comuna¬ 
le di Rimini, l'annunciata riu¬ 
nione di amministratori del cir¬ 
condario riminese e della riviera, 
convocata dalle Giunte comunali 
di Rimini. Riccione e Coriano per 
discutere sulle servitù militari. 

Ha svolto una relazione intro¬ 
duttiva il compagno Walter Cec- 
caroni, sindaco di Rimini, che 
ha sottolineato la gravità della 
situazione in seguito ai tentativi 
di trasformare le località della 
riviera in zona militare. Il qua¬ 
dro attuale, per quello che ri¬ 
guarda lo scalo aereo di Mira- 
mare. conferma l'estrema prov¬ 
visorietà legata ai disegni delia 
NATO, per ciò che riguarda i 
voli civili mentre è invece ne¬ 
cessario il loro potenziamento. 

D'altro canto anche lo scalo 
di San Giorgio di Cesena viene 
destinato al potenziamento mili¬ 
tare cosi come Coriano. Di fron¬ 
te al silenzio del ministro della 
Difesa balza evidente il ruolo 
che devono svolgere i Consigli 
comunali e provinciali. 1) Lan¬ 
ciare un appello alla popolazio¬ 


ne per la sicurezza e lo svilup¬ 
po delle zone della riviera con 
una grande raccolta di firme; 
2) Appoggiare le iniziative dei 
parlamentari comunisti e socia¬ 
listi unitari con la richiesta di 
un incontro con le Commissioni 
Difesa della Camera e del Se¬ 
nato e di un incontro con lo 
stesso ministro della Difesa Tre- 
melloni; 3) Costituire un comi¬ 
tato permanente di iniziativa che 
lanci l'appello nel corso di si¬ 
multanee riunioni straordinarie 
dei Consigli comunali di tutta la 
riviera e del circondario. 

I problemi sono gravissimi e 
non ci si può illudere che la lot¬ 
ta sarà breve. C'è chi tace o 
distorce i fatti minimizzandoli, 
preoccupato delle elezioni del 12 
novembre. Occorre che ognuno 
si assuma precise responsabilità. 

L'assemblea ha approvato la 
relazione del compagno Cecearo- 
ni e ha insediato un comitato 
permanente che risulta composto 
dai sindaci e vice sindaci di Ri- 
mini, Riccione, Cattolica. Ga¬ 
bicce, Coriano. Al più presto 
l’appello sarà lanciato alle po¬ 
polazioni. 


È certo : il Papa 
sarà operato 

L’intervento avrà luogo domani mattina • Nes¬ 
sun comunicato ufficiale del Vaticano • Le 
campane di San Pietro taceranno finché 
Paolo VI non avrà superato l’operazione 


Paolo VI sarà sottoposto ad 
operazione chirurgica domani 
mattina. La notizia sembra or¬ 
mai quasi certa, nonostante 
alla richiesta di una con 
ferma ufficiale, i portavoce 
vaticani abbiano continuato ad 
opporre un assoluto riserbo. 

L’operazione dovrebbe ini¬ 
ziare tra le otto e le nove, 
dopo che il Papa avrà assisti¬ 
to alla Messa e fatto la Co 
munione. Dal momento in cui 
Paolo VI entrerà nella sala 
operatoria, allestita negli ap 
parlamenti pontifici, le cam 
pane di San Pietro taceranno 
per assicurare all’illustre in 
fermo il masrimo di trpnquil 
lità. Le campane riprende 
ranno a suonare quando il Pa 
pa sarà considerato dai medi¬ 
ci fuori pericolo Per garanti¬ 
re il silenzio attorno al pa 
lazzo apostolico sarà istituito 
uno speciale servizio di vigi¬ 
lanza. 

L’operazione alla prostata, 
che i sanitari hanno ritenuto 
di non « protrarre ulterior¬ 
mente ». dovrebbe durare non 
più di un'ora L'équipe medi 
ca che opererà il Papa dovreb 
be essere cosi composta* prò 
fessor Pietro Valdoni. diret¬ 
tore della clinica chirurgica 
deH'Università di Roma: prò 
fessor Mario Arduini, prima- 
no urologo degli ospedali riu¬ 
niti della capitale; prof. Bo- 


laffio, assistente della clinica 
chirurgica defi'Università di 
Roma; prof. Piero Mazzoni, 
ordinario di anestesiologia del¬ 
l'Università di Roma; profes¬ 
sor Corrado Manni. direttore 
dcHTstituto anestesiologieo del¬ 
l'Università cattolica; prof. 
Alberto Fontera assistente a- 
nestesista della clinica chirur- 
gica dell Università di Ro¬ 
ma 

In sostanza, l'operazione sa 
rà eseguita da Valdoni con la 
assistenza dei suoi colleghi, 
mentre all'anestesia presiederà 
il prof Mazzoni Quest'ultimo 
ha compiuto una visita alla 
sala operatoria per controlla 
re reflìcienza delle apparcc 
chiature già installate, come 
è noto, in un saloncino degli 
appartamenti pontifici riser¬ 
vato abitualmente alle proie¬ 
zioni cinematografiche. 

Il prof Mazzoni fece parte 
a suo tempo, insieme ai profes¬ 
sori Rocchi e Gasbarrini. del¬ 
l’équipe che ebbe in cura Gio¬ 
vanni xxm. 

In attesa dell'operazione, già 
esauriti i fondamentali esami 
clinici ed ematologici. Pao¬ 
lo VI trascorre le sue giorna¬ 
te nei propri appartamenti, al¬ 
ternando il riposo a letture che 
non Io affatichino. Anche ieri 
il Papa è stato visitato dal 
suo medico privato, prof. Ma¬ 
no Fontana. 


ciato dall’uomo che presiede 
a uno degli uffici più alti del¬ 
lo Stato — il secondo in or¬ 
dine di importanza dopo la 
Presidenza della Repubbli- 
ca — ebbe reazioni e com¬ 
menti molto vivaci. Tanto i 
comunisti quanto i repubbli¬ 
cani sottolinearono l’incom¬ 
patibilità che si veniva a 
creare tra le posizioni mani¬ 
festate da Merzagora e le 
sue funzioni, particolarmen¬ 
te nella circostanza in cui 
la destra ingaggiava alla Ca¬ 
mera il suo « braccio di fer¬ 
ro » contro una legge di at¬ 
tuazione costituzionale (che 
deve passare al vaglio del 
Senato). L’Avanti! espresse 
a due riprese considerazioni 
molto critiche e così fece an¬ 
che il Popolo. 

In seguito vi fu una cor¬ 
rezione di linea da parte so¬ 
cialista e de e l’on. Orlandi 
finì per scrivere sul quoti¬ 
diano socialista un articolo 
che si accostava equivoca¬ 
mente alle tesi — definite 
eufemisticamente « preoccu¬ 
pazioni » o « perplessità » — 
di Merzagora. In realtà gli 
alleati non riuscivano a met¬ 
tersi d’accordo sulla soluzio¬ 
ne da dare alla crisi di pre¬ 
sidenza a Palazzo Madama. 
I socialisti lasciarono inten¬ 
dere di gradire un nome 
provvisorio, una soluzione 
« naturale » o « tecnica » 
(Zelioli Lanzini) che lascias¬ 
se loro le mani libere per 
le contrattazioni che segui¬ 
ranno alle elezioni poli¬ 
tiche generali. Nella DC co¬ 
minciava un’aspra lotta. A 
un certo momento circola¬ 
rono i nomi di Leone, di 
Gava... Tutto sembra ri¬ 
masto a quel punto. Lunedì 
si riuniscono i gruppi dei 
senatori socialisti e demo- 
cristiani e si riprende a di¬ 
scutere daccapo. 

I liberali daranno in aula 
« piena fiducia » a Merzago¬ 
ra. L’annuncio è in una iste¬ 
rica dichiarazione anticomu¬ 
nista di Malagodi. 

ARTICOLO DI NAPOLITANO 

Bisogna riflettere su alcune 
lezioni della recentissima 
battaglia per la legge regio¬ 
nale alla Camera, non solo 
perché l’ifer legislativo del 
provvedimento non è con¬ 
cluso (e la destra chiama 
i settori più retrivi della 
maggioranza ad utilizzarne 
i limiti per affossarlo), ma 
anche perché alcuni motivi 
di fondo, emersi nelle « not¬ 
ti bianche » di Montecitorio, 
si proiettano su « grossi pro¬ 
blemi di prospettiva ». Il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, che ha scritto l’editoria¬ 
le dell’ultimo numero di Ri¬ 
nascita, ricorda le assicura¬ 
zioni che anche in questa 
occasione la DC ha voluto 
dare alla destra richiaman¬ 
dosi alla « stretta correla¬ 
zione fra data elettorale e 
copertura finanziaria delle 
Regioni » e lasciando inten¬ 
dere che — anche se si por¬ 
terà all’approvazione del Se¬ 
nato la legge elettorale — 
non si chiuderanno con ciò 
tutte le porte a un eventua¬ 
le nuovo rinvio. 

L’esperienza di questa vi¬ 
cenda, e insieme l’atteggia¬ 
mento del gruppo dirigente 
democristiano, cosi imbaraz¬ 
zato nei confronti delle pres¬ 
sioni anche della destra più 
conservatrice, ripropongono 
a tutte le forze di sinistra 
il problema del rapporto coi 
comunisti e del superamento 
del centro sinistra. Questo 
problema è ormai sul tap- 
pelo ed è già stato posto 
anche da qualche settore 
della DC alla vigilia del con¬ 
gresso. 

Ma quei cattolici e quei 
socialisti che non hanno esi¬ 
tato a esprimere profonda 
insoddisfazione per il bilan¬ 
cio del centro sinistra deb¬ 
bono saper trarre le neces¬ 
sarie conseguenze. Le forze 
conservatrici c reazionarie, 
la destra esterna e interna 
alla DC. non si possono bat¬ 
tere restando negli schemi 
del centro sinistra A miei 
cattolici e a quei socialisti 
noi non ci limitiamo però 
a dare appuntamento alle 
elezioni, chiedendo loro dì 
essere coerenti, dì rifiutare 
in quel momento ogni appog¬ 
gio al disegno egemonico del 
gruppo dirigente de e alle 
posizioni subalterne dei lea¬ 
der.-; di destra del PSl*. 
• A tutti i gruppi che oggi 
esprimono fermenti critici — 
conclude Napolitano — noi 
confermiamo la nostra di¬ 
sponibilità per ogni batta¬ 
glia di attuazione costituzio¬ 
nale e di sviluppo democra¬ 
tico. Si tratta innanzitutto 
di suscitare un ampio movi- 
mento di opinione e di mas¬ 
sa a sostegno della battaglia 
che per le regioni ci sarà 
da condurre al Senato e per 
sventare ogni manovra ten¬ 
dente a rompere l’unità del¬ 
le forze rcgionaliste ». 

ro. r. 
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A Marechiare ’nce sta na fenesta... 


Vaile adesioni da tutta l'Italia di associazioni e personalità del 
mondo del lavoro, della poliiica e della cultura — Incontri spet¬ 
tacoli, concerti nelle varie tappe a favore del popolo vietnamita 

SANGUE PER I COMBATTENTI DEL FNL AL 
« MEETING « ITALO-JUGOSLAVO DI ZARA 


Migliaia di persone si stan¬ 
no concentrando a Milano per 
avviarsi domani, dalla capi¬ 
tale lombarda, verso il Sud 
nella grande marcia per la 
pace e la libertà del Vietnam. 
Non c’è ormai centro, grande 
o piccolo, che non abbia assi¬ 
curato l’invio di nutrite dele¬ 
gazioni che si uniranno alla 
manifestazione lungo le varie 
tappe del lungo percorso che 
si concluderà a Roma il 23 
novembre congiungendosi at¬ 
torno alle tombe dei martiri 
delle Fosse Ardeatine. con i 
partecipanti alla marcia che 
partirà il 19 prossimo da 
Napoli. 

Al comitato promotore in¬ 
fatti sono giunte in questi ul¬ 
timi giorni a centinaia le ade¬ 
sioni. assieme alle notizie dì 
importanti iniziative organiz.- 


Alla commissione agricoltura della Camera 

Patti agrari: il PCI 
sollecita il dibattito 

Una lettera del vicepresidente del gruppo comunista 
Miceli ripropone una serie di questioni urgenti per i 
contadini - Mutui quarantennali e Fondo di solidarietà 


Per iniziativa del PCI 


Domani commemorazione 
dei caduti di Melissa 


CATANZARO. 2. 

Sabato prossimo il PCI com¬ 
memorerà a Melissa i tre brac¬ 
cianti, Nigro, Zito e Mauro, ca¬ 
duti il 29 ottobre 1949 sul fondo 
Fragalà mentre era in corso 
l’occupazione del feudo del mar¬ 
chese Berlingeri. 

La commemorazione ufficiale 
sarà tenuta dal compagno Ali¬ 
novi. segretario regionale del 
PCI in Calabria e membro del¬ 
la Direzione. Un corteo, con la 
partecipazione di delegazioni dei 
paesi vicini a Melissa, si re¬ 
cherà al cimitero del paese, 
dove sono tumulate le salme 
dei tre braccianti, per deporvi 
corone di fiori. 

La commemorazione avverrà 
alle 17 nella piazza principale 
del Comune. 


Contadini di 
tutto il Nord 
a Milano 

MILANO, 2. 

La manifestazione contadina 
che si terrà a Milano mercole¬ 
dì 8 si preannuncia di notevoli 
dimensioni. Dalle diverse pro¬ 
vince e regioni fla manifesta¬ 
zione infatti interesserà i col¬ 
tivatori diretti e i mezzadri di 
tutta l’Alta Italia") giungono agli 
organizzatori, vale a dire all’AI 
leanza contadini, alla Feder- 
mezzadri e all’Associazione del¬ 
le cooperative agricole, notizie 
sempre più numerose di con¬ 
creti impegni per l’invio a Mi¬ 
lano di folte delegazioni di la¬ 
voratori. 


Al Salone dell'Automobile 


Conferenza stampa 
dell'U.N.R.A.E. 

Una efficiente assistenza è sicurezza 


TORINO. 2 novembre 67. 

Se la sicurezza dell'autorno- 
b;le è divenuta un’autentica 
necess.tà scxr.alo. essa non può 
lim.tarsi all applicazione di par¬ 
ticolari tecniche e cr:ten ct> 
bruttivi Perché essi d.vengano 
realmente operanti occorre ga 
ranf.re che 1 automobile con sor 
vi nel periodo d uso - per quan 
to lungo sia — tu:ta qjella ef 
fic.cnza che i tecnici hanno pre 
visto m fase di progettazione 
e costruzione. Soltanto una este¬ 
sa assistenza altamente speeia 
lizzata può portare a questo 
naultato G qmndi un concreto 
e notevo.e contributo alla sicu 
rezza dell automobilista, quanto 
realizzato dagli associati alla 
UNRAE (Unone nazionale rap 
presentarti autoveicoli esteri) 
che nell’ultimo anno hanno por 
tato da 5 681 a 7.097 | loro punti 
di vendita e di assistenza m 
Italia, con un investimento che 
nel 1966 è stato di oltre 22 mi¬ 
liardi di lire. 

Questo tema i stato svilup¬ 
pato dal Presidente dell’UNRAE, 


doti. Sepp Kiesswetter. nel cor- 
so deli ormai consueto incontro 
annuale con 1 giornalisti svo! 
tosi oggi a Tonno, nel qjadro 
del Salone dell’Automobile che 
vede ben 1 80 per cento dei suo; 
espositori rappresentati dazh 
associati aìl'UNRAE II poteri 
ziamento della rete assistenza 
!e — ha affermato fra l’altro 
il dottor Kiessuetter - è n re 
lazione anche ad altri fattori: 
al costante aumento degli au¬ 
toveicoli esteri circolanti n Ita 
ha. ed ali esigenza di soddisfare 
i turisti esteri motorizzati che. 
anche per la certezza di tro 
vare un’efficiente assistenza, af 
fluiscono m sempre maggior 
numero nel nostro Paese. Con 
questo gli associati aìl'UNRAE 
si assumono in ruolo partico 
larmente importante e delicato, 
influendo direttamente sui ri¬ 
sultati della nostra bilancia dei 
pagamenti nell'ambito della 
quale la voce « turismo estero » 
è una delle p.-ncipali e più 
cospicue fonti attive. 


La discussione dei problemi 
della mezzadria, dei contratti 
agrari e di altre urgenti que¬ 
stioni che interessano i con¬ 
tadini è stata di nuovo sol¬ 
lecitata dal vice-presidente del 
gruppo comunista alla Came¬ 
ra, compagno Miceli, in una 
lettera al presidente della com¬ 
missione agricoltura on. Seda¬ 
ti. La richiesta è stata porta¬ 
ta a conoscenza anche del mi¬ 
nistro dell'agricoltura Restivo. 

« Riteniamo necessario preci¬ 
sarle, dopo la lunga e forzata 
interruzione dei lavori della 
commissione agricoltura — di¬ 
ce la lettera — le proposte 
del gruppo comunista in meri¬ 
to alle questioni che stanno 
di fronte con maggiore urgen¬ 
za e che. a nostro parere, so¬ 
no le seguenti: 

a) questione della mezza¬ 
dria e dei contratti agrari, se 
condo il preciso impegno as¬ 
sunto dal governo a fine lu¬ 
glio di riferire sullo stato di 
applicazione della legge n. 756; 

b) questione della esten¬ 
sione della legge n. 590 sui 
mutui quarantennali alle coo¬ 
perative di conduzione, secon¬ 
do le proposte di legge nu¬ 
meri 3327 e 3285. onde ripri¬ 
stinare i diritti già acquisiti 
con leggi precedenti ed al fine 
di evitare che migliaia di la¬ 
voratori si vedano ridurre o 
negare la possibilità di lavoro, 
non potendo accedere all'ac¬ 
quisto delle terre a condizioni 
privilegiate: 

c) questione del Fondo di 
solidarietà, già da tempo in 
fase di avanzata elaborazione 
presso la nostra commissione ». 

r Per essere sicuri di poter 
affrontare tali problemi — con 
elude il compaeno Miceli — 
è necessaria una precisa prò 
j firammazione dei lavori della 
nostra commissione e ciò an 
che perchè, nelle prossime set¬ 
timane verranno al nostro esa 
me una serie di provvedimenti 
vincolati a scadenze di date 
non rinviabili Dovremo a no 
stro parere trovare anche il 
modo di discutere dell'attee 
giamento generale de) gover 
no in merito alla politica co 
mumtaria. dopo i recenti in 
contri di Lu^emburco Confi 
diamo perciò che ella porterà 
in discussione queste nostre 
proposte nella prima riunio 
ne della commissione » 


Fon. Marisa Rodano 
a Mosca per l'UDI 
nel 50° della 
Rivoluzione 

Oggi partirà alla volta di Mo¬ 
sca per partecipare alle cele 
braziom per il cinquantenario 
della rivoluzione d'Ottobre l’onc» 
rovo’.e Mansa Rodano, vicepresi¬ 
dente .iella Camera, in rappre¬ 
sentanza dell'Un.one Donne Ita¬ 
liane. 


zate da partiti associazioni 
democratiche e gruppi di cit¬ 
tadini, sia nelle città attra¬ 
versate dalla marcia, sia nel¬ 
le regioni più lontane. 

A Pavia, prima tappa del 
corteo di pace avrà luogo la 
prima grande manifestazione 
popolare alla quale partecipe¬ 
ranno tutti i democratici del¬ 
la regione. Nella tappa di 
Piacenza si uniranno ai de¬ 
mocratici. partiti da Milano, 
quelli di Genova e di Torino 
e in quella di Reggio conflui¬ 
ranno gli abitanti di Vignala. 

Dario Fo e Franca Rame 
preparano uno spettacolo per 
il sei novembre a Fidenza. 

Anche dalla Toscana si as¬ 
sicura la partecipazione di 
migliaia di cittadini a questii 
grande iniziativa pacifica. 
Gli operai della Debole di 
Arezzo hanno già inviato la 
loro adesione annunciando 
che si uniranno alla manife¬ 
stazione durante la sosta del¬ 
la marcia in quella città. Il 
maestro Bruno Aprea sta pre¬ 
parando un concerto che 
verrà tenuto in un grande 
teatro di Perugia mentre da 
ogni parte giungono inviti per 
incontri nelle varie città con 
i partecipanti alla marcia 
che costituiranno delle mani¬ 
festazioni collaterali alla gran¬ 
de assise popolare che si svol¬ 
gerà ogni sera ad ogni tappa 
della marcia. 

L’Unione Goliardica Italia¬ 
na ha sollecitato tutte le sue 
organizzazioni aderenti a dare 
alla Marcia la più impe¬ 
gnata collaborazione. Il Cir¬ 
colo Pavese di Bologna e il 
Circolo del Boitegone di Pi¬ 
stoia hanno offerto la possi¬ 
bilità di ristoro e di riposo 
per 15 e 30 partecipanti ri¬ 
spettivamente. Il Comitato di 
Genova per il Vietnam predi¬ 
spone una carovana che rag¬ 
giungerà la Marcia nella 
tappa di Piacenza, mentre 
quello di Cuneo assicura la 
presenza di una forte delega¬ 
zione alla partenza da Mi¬ 
lano. 

il « meeting » 
di Zara 

n « meeting » dell’amicizia 
e della solidarietà col po¬ 
polo vietnamita sta registran¬ 
do un successo tale da supe¬ 
rare i piani organizzativi pre¬ 
disposti dalle due associazio¬ 
ni promotrici: la Federazione 
giovanile comunista marchi¬ 
giana e l’Unione della gioventù 
della Dalmazia. Infatti, i 
previsti 500 partecipanti ita¬ 
liani sono saliti a 1000. Si è 
stati costretti a ridurre di 300 
unità le domande di parteci¬ 
pazione perchè la nave che 
trasporterà da Ancona a Zara 
i giovani — la Libumija — 
non può portare più di 700 
passeggeri. Fra le molte ade¬ 
sioni pervenute, oltre che dal¬ 


le Marche, da varie regioni 
italiane, alla Federazione gio 
vanile comunista di Ancona 
numerose sono quelle di com¬ 
pagni socialisti, di cattolici e 
di indipendenti. Altamente si¬ 
gnificativa l’adesione di un 
collaboratore del settimanale 
cattolico romano Sette Giorni: 
lo studente Spegno, il quale 
ha espresso il suo pieno ac¬ 
cordo per l'iniziativa e sì è 
dichiarato dispiaciuto di non 
poter partecipare di persona 
al « meeting » causa improro¬ 
gabili impegni di lavoro e di 
studio. 

I giovani italiani e dalmati 
nel corso della manifestazio¬ 
ne che si terrà n Zara il 4 e 
5 prossimi doneranno il 
sangue per i valorosi combat¬ 
tenti vietnamiti e le vittime 
civili dei barbari bombarda- 
menti USA. 


r 
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Guerre 
di religione 

La legge elettorale regio¬ 
nale ha lasciato i suoi stra¬ 
scichi. Politici (è ovvio) ma 
anche morali. La lettera di 
un deputato de, l’on. Greggi, 
ex dittatore del traffico di 
Roma, giunta per caso nelle 
nostre mani, ci avverte che 
tra i 260 parlamentari dello 
scudo crociato — sotto la 
patina ufficiale delle lettere 
di soddisfatto elogio per tl 
(truppo fatte circolare dal- 
l'on. Zaccagnini — serpeg¬ 
giavano e serpeggiano j pro¬ 
dromi d'una rivolta. 

La lunga seduta di Monte¬ 
citorio ha provocato al Greg¬ 
gi un moto di raccapriccio, 
dinanzi allo sconquasso che 
la lotta all'ostruzionismo 
ha provocato per ciò che ri- 
guarda l’interesse « fisico e 
morule dei membri del Par¬ 
lamento », costretti a ma¬ 
neggiare in continuazione le 
palline bianche e le palline 
nere delle votazioni senza 
poter andare a messa nep¬ 
pure nei giorni di festa. 
« Cosa impone, chi ha ordi¬ 
nato. a chi gioia, che nel 
Parlamento italiano si perda 
completamente il concetto 
del riposo festivo e della do- 
inenica? ». Si tratta forse di 
un fatto casuale? Neppure 
per sogno! Vi è tutto un 
t piano » per tenere lontani i 
dcjiutati dai sacramenti, e 
per l’< umiliazione dellTta- 
lia civile » e la « scristia¬ 
nizzazione dell'Italia catto¬ 
lica ». 

Nel gruppo de scoppierà 
dunque una guerra di reli¬ 
gione? La lettera del depu¬ 
tato romano lo fa temere. 
L'on. Bucciarelli Ducei sarà 
proposto per la scomunica? 
Difficile dirlo, anche perchè 
quest'arma terribile è cadu¬ 
ta. nel frattempo, un po' jn 
disuso. Un esposto sulle col¬ 
pe dcll’on. Malagodi. tutta¬ 
via (attraverso canali noti 
solo ’ all’on. Greggi), deve 
aver già preso la via di de¬ 
stinazioni misteriose. 

* 
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per chi ama la montagna 
e gli sport del ghiaccio e della neve 

enciclopedia dello 

sciatore 

nelle edicole II primo fascicolo - L. 230 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un articolo di Longo sull'unità del movimento 
operaio e comunista pubblicato da Rinascita 

Non mentori 

estranei 

ma protagonisti 


Oggi, davanti al movimen¬ 
to comunista e progressivo 
mondiale sta una serie di 
problemi «esplosivi»: Sud¬ 
est asiatico. Medio Oriente, 
Mediterraneo, America lati¬ 
na. Sono questi problemi 
che caratterizzano l’accen¬ 
tuata aggressività dell’impe¬ 
rialismo americano: ma essi 
sottolineano pure la neces¬ 
sità per il movimento ope¬ 
raio e progressivo mondia¬ 
le, di contrapporre a questa 
aggressività, a quella che al¬ 
cuni definiscono « strategia 
globale imperialistica », un 
vasto e unitario fronte di 
lotta, una « strategia antim¬ 
perialistica », se si vuole, 
che, adeguandosi alla varie 
possibilità e condizioni locali, 
rispettando le caratteristiche 
e l’autonomia di ogni movi¬ 
mento, tchda a convogliare, 
sui vari campi di lotta, in 
una comune battaglia antim¬ 
perialistica, tutte le forze 
operaie, progressive, demo¬ 
cratiche (partiti, organizza¬ 
zioni, popoli, Stati) minac¬ 
ciate dall’imperialismo ame¬ 
ricano. 

Da questa esigenza di uni¬ 
tà e di lotta discende la ne¬ 
cessità di affrontare, in par¬ 
ticolare, tutta una serie di 
questioni che sono sorte in 
questi anni e che non sono 
state ancora discusse con la 
profondità c l’attenzione ne¬ 
cessarie e con larghi contri¬ 
buti provenienti da ogni par¬ 
te. Alludo: alla lotta per la 
pace e la pacifica coesisten¬ 
za, nelle attuali condizioni; 
ai rapporti tra i settori fon¬ 
damentali della battaglia an¬ 
timperialistica — paesi so¬ 
cialisti, movimento operaio 
e democratico, Terzo mon¬ 
do —; all’azione dei partiti 
comunisti nei confronti del¬ 
le altre forze democratiche e 
progressive — socialisti, cat¬ 
tolici, movimenti di libera¬ 
zione nazionale —: alle diver¬ 
se forme assunte dalla lotta 
antimperialistica, e ai pro¬ 
blemi particolari a singole 
zone e continenti. 

La mancanza di chiarezza 
e di precisione su queste 
questioni è all’origine della 
confusione ideologica c poli¬ 
tica che esiste in alcuni set¬ 
tori del movimento operaio 
c comunista e che impedisce 
di dare tutta la forza c tut¬ 
to lo slancio necessari alla 
lotta e aU’unità antimperia¬ 
listica. Fare questa chiarez¬ 
za, raggiungere questa pre¬ 
cisione, è il compito che, in 
questo momento, sta davan¬ 
ti a noi. Questo compito non 
può essere assolto soltanto a 
mezzo di incontri bilaterali o 
multilaterali, tra rappresen¬ 
tanti e delegazioni di parti¬ 
ti operai e comunisti e, a no¬ 
stro avviso, nemmeno solo 
tra partiti comunisti, ma an¬ 
che con la partecipazione, in 
un modo o nell’altro, di tut¬ 
te le forze interessate alle 
questioni che si vogliono af¬ 
frontare. 

E’ evidente che le questio¬ 
ni da esaminare e chiarire 
sono molte. Non è detto però 
che esse debbano essere af¬ 
frontate tutte assieme, allo 
stesso modo, e in una sola 
conferenza: così facendo, 
molto probabilmente, si ar¬ 
riverebbe soltanto a vuote e 
generiche declamazioni e, 
forse, a una maggiore confu¬ 
sione. Del resto, l’esperien¬ 
za stessa insegna che si pos- 
tono benissimo affrontare 
questioni di grande impor¬ 
tanza a mezzo di incontri, 
seminari, tavole rotonde, 
conferenze, con partecipazio¬ 
ni diverse, differenti moda¬ 
lità e scopi. Noi crediamo 
che questo metodo debba an¬ 
cora essere seguito ed esteso. 

E’ il metodo, del resto, 
che abbiamo raccomandato, 
in tutti ì colloqui avuti in 
questi ultimi tempi, come 
mezzo per preparare incontri 
e conferenze più larghe e 
impegnative, in vista anche 
della preparazione di una 
conferenza mondiale di tut¬ 
ti i partiti comunisti. Noi 
pensiamo che a una tale con¬ 
ferenza si debba arrivare con 
le maggiori prospettive di 
successo, per evitare che es¬ 
sa si trasformi in nuovo ele¬ 
mento di tensione tra par¬ 
titi. Si tratta di procedere 
alla concreta preparazione di 
essa, non solo e non tanto 
nel senso di una preparazio¬ 
ne tecnica c organizzativa —- 
quando convocarla, chi invi¬ 
tare. come tenerla e conclu¬ 
derla — ma nel senso di av¬ 
viare in seno a ogni partito 
e tra i partiti, dibattiti e con¬ 
fronti sui vari temi. 

In questi dibattiti e con¬ 
fronti, sia nella fase prepa¬ 
ratoria della conferenza sia 
nella conferenza stessa. Tesi- 
di differenze c anche 


di divergenze su determinati 
punti non dovrà essere moti¬ 
vo di intralcio alla discussio¬ 
ne comune; e qualora l’ac¬ 
cordo non potesse essere 
raggiunto, non si deve vede¬ 
re, in ogni dissenso, una cau¬ 
sa di rottura, che rendereb¬ 
be sempre più difficile, poi, 
ogni tentativo di superarlo. 
Deve essere evitata, perciò, 
ogni condanna formale di 
posizioni e di partiti dissen¬ 
zienti, ogni tentativo di im¬ 
porre, su questo o quel pun¬ 
to di eventuale dissenso, la 
propria posizione, a chi non 
ritenga possibile accettarla. 
I.a persistenza, anche dopo il 
dibattito, di motivi di diffe¬ 
renziazione e anche di con¬ 
trasto, deve portare solo al¬ 
la conclusione che, su certi 
temi, è necessario ancora ri¬ 
flettere c ancora discutere. 

A nostro avviso, il confron¬ 
to e il dibattito devono ten¬ 
dere a individuare con esat¬ 
tezza concordanze e divergen¬ 
ze, possibilità e difficoltà di 
realizzare concreti coordina¬ 
menti di azione e di lotta, 
sui qualj, però, ogni partito 
deve sempre essere in con¬ 
dizione di poter decidere in 
piena libertà e autonomia. 
Solo così, a nostro avviso, 
può avere pratica attuazione 
il riconoscimento dell’auto¬ 
noma responsabilità di ogni 
partito nella determinazione 
della propria linea politica 
e l’esigenza di arrivare a in¬ 
tese e collaborazioni, non so¬ 
lo tra tutte le forze operaie 
e comuniste, ma anche tra 
tutte le forze democratiche 
e progressive. 

Ripetiamo anche qui che 
noi non concepiamo il mo¬ 
vimento operaio e comunista 
come un insieme di compar¬ 
timenti stagni, ognuno dei 
quali debba o possa restare 
rigidamente chiuso in se 
stesso. Scambio di esperien¬ 
ze, circolazione di idee, di¬ 
scussioni, sono essenziali per 
lo sviluppo del movimento, 
sia sul piano locale e nazio¬ 
nale sia su quello interna¬ 
zionale. Non pensiamo nem¬ 
meno che dai vari dibattiti 
possano essere esclusi ele¬ 
menti di critica, purché que¬ 
sta abbia carattere fraterno 
e non divenga indebita in¬ 
gerenza negli affari degli al¬ 
tri partiti. 

Solo le forze delTimperia- 
lismo e della reazione mon¬ 
diale — rigidamente unite, 
esse, sotto il comando del 
Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano e agli ordini delle va¬ 
rie alleanze militari — han¬ 
no interesse a contrastare e 
a screditare ogni tendenza 
alla collaborazione tra le for¬ 
ze antimperialistiche. Esse 
sanno che solo questa unità 
e questa collaborazione pos¬ 
sono far fallire i loro piani, 
far pagare caramente le loro 
aggressioni, costringerle a 
lasciare la preda. Stupisce 
che a questa campagna, 
imperialistica e reazionaria, 
contro l’unità delle forze an¬ 
timperialistiche e progressi¬ 
ve si uniscano — spesso sot¬ 
to mentite spoglie di sini¬ 
stra, di fatto dando una ma¬ 
no alla propaganda socialde¬ 
mocratica — certi gruppi e 
gruppetti, che pure preten¬ 
dono di richiamarsi a inte¬ 
ressi popolari e progressivi. 

Dobbiamo riconoscere che 
la ragione che sta alla base 
di tante riserve e diffidenze, 
a proposito della convocazio¬ 
ne di una conferenza mon¬ 
diale dei partiti comunisti, c 
il timore che essa possa co¬ 
stituire. in qualche misura, 
per il modo stesso della sua 
preparazione e organizzazio¬ 
ne del suo svolgimento e del¬ 
le sue conclusioni, un limite 
all'autonomia dei singoli 
partiti: è il timore, cioè, che. 
in ultima analisi, le proprie 


esigenze, come le proprie 
condizioni e possibilità di la¬ 
voro, non siano tenute nel 
dovuto conto. 

Noi crediamo che un simi¬ 
le timore deve essere senz’al¬ 
tro dissipato, nel lancio e 
nella preparazione della con¬ 
ferenza stessa. Non si do¬ 
vrebbe, a nostro avviso, co¬ 
minciare, come si è fatto fi¬ 
nora, dalla elaborazione pre¬ 
liminare di un documento ba¬ 
se, su cui si invitano poi i 
singoli partiti a discutere, 
ma, al contrario, si dovrebbe 
partire dall’elaborazione e 
dalPesposizione delle posizio¬ 
ni di ogni singolo partito, 
sulle questioni messe in di¬ 
scussione, per poi trarre, dal 
confronto e dal dibattito da 
farsi in sede di conferenza, 
le indicazioni per eventuali 
e possibili conclusioni co¬ 
muni. 

Per quanto ci riguarda, 
noi consideriamo questi no¬ 
stri stessi articoli come un 
contributo al dibattito che 
noi pensiamo debba precede¬ 
re una qualsiasi decisione 
di convocazione di una nuo¬ 
va conferenza, un dibattito 
che, di fatto, è già avviato. 
E’ in questo senso, del resto, 
che noi siamo già intervenu¬ 
ti nelle varie conversazioni 
avute in proposito con diri¬ 
genti di partiti fratelli; nel¬ 
lo stesso senso noi interver¬ 
remmo in tutti quegli incon¬ 
tri che avranno per oggetto 
la convocazione e la prepara¬ 
zione di una nuova conferen¬ 
za dei partiti operai e co¬ 
munisti. 

Noi intendiamo, cioè, por¬ 
tare il nostro contributo alla 
migliore soluzione delle que¬ 
stioni relative alla necessità 
e opportunità della convoca¬ 
zione della conferenza, alla 
scelta dei temi da mettere 
in discussione, al modo di 
preparare e condurre la di¬ 
scussione, ai tipo di impegni 
eventuali da assumere, pur 
considerando che sarebbe 
opportuno e utile lasciare ai 
partecipanti alla conferenza 
e alla conferenza stessa la 
più larga possibilità di deci¬ 
dere, in ultima istanza, ca¬ 
rattere, ordine del giorno e 
modi di lavoro. 

Come si vede, anche sul 
problema dell’unità del mo¬ 
vimento operaio e comuni¬ 
sta e delTopportunità di una 
nuova conferenza mondiale 
dei partiti comunisti, noi ci 
muoviamo alla stessa manie¬ 
ra con cui noi affrontiamo — 
anche con i non-comunisti — 
tutti i dibattiti ideologici, 
teorici e politici: cioè, pren¬ 
dendo in considerazione an¬ 
che il modo come altri li ve¬ 
dono e li pongono. 

Di fronte a tutti i proble¬ 
mi che, direttamente o indi¬ 
rettamente, interessano il 
movimento operaio e comu¬ 
nista, e la sua unità, noi non 
possiamo restare nella posi¬ 
zione di critici e mentori 
estranei; vogliamo essere in¬ 
vece, interlocutori e protago¬ 
nisti in ogni dibattito, sem¬ 
pre disposti a prendere in 
considerazione i punti di vi¬ 
sta degli altri e le possibilità 
di avvicinamento e di inte¬ 
sa con tutti. Sappiamo che 
molte delle divergenze, che 
ancora esistono, nascono da 
difficoltà reali e da diverse 
esigenze di lotta. E’ al supe¬ 
ramento di queste divergen¬ 
ze che noi intendiamo lavo¬ 
rare. in stretta unità e colla¬ 
borazione con tutti i partiti 
fratelli. Per noi. discutere 
non significa negare l’unità, 
ma. al contrario, cercare i 
modi per raggiungerla e 
consolidarla. 

luigi longo 

(I primi due orticoli sull'argo- 
mento sono stati pubblicati il 
20 e 27 ottobre). 



Il «vecchio» e il «nuovo» 
neirAzerbaijan sovietico 


NUO VE ESIGENZE DI VITA 
NELLE «CITTÀ DELLA GIOVENTÙ» 


Gli argomenti di Johnson 


« OFFERTE DI PACE » 
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Gli esperimenti scientifici sulla nafta e l'amore per le piante - Cosa si legge nelle 
biblioteche di Bakù - Il «miracolo» di Sungait e il cecoviano «A Mosca! A Mosca!» 
Gli scienziati e lo sviluppo culturale - Un significativo omaggio a Taskent 
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Bakù è certo una bella città 
ma io la conosco ben poco; è 
notte alta ed esco dall'albergo 
per guardarmi in pace gli an¬ 
tichi palazzi del centro, la 
« torre della ragazza *> dalle 
venti leggende, e soprattutto 
le piccole vie piene d’ombra, 
di panni appesi ai balconi di 
legno, di negozietti più antichi 
certo del socialismo e forse 
anche del regno della borghe¬ 
sia. se mai c'è stato qui, in 
Azerbaijan, un regno della 
borghesia. 

Non il « vecchio » ma il 
«nuovo» era robieltiro della 
mia visita. Domani partirò. 
Ho visto la città delle palafit¬ 
te, sul mar Caspio, il centro 
industriale di Sungajt. un 
grande complesso di soveos, 
un istituto scientifico: ho riem¬ 
pito un blocchetto di appunti, 
di dati, e ho l'impressione che 
mi rimorderà la coscienza 
perchè non potrò certo utiliz¬ 
zare tutto quello che mi hanno 
detto. Ho visitato l’Istituto di 
ricerche chimiche sulla nafta, 
per esempio, e prima un vec¬ 
chio vice direttore mi ha illu¬ 
stralo gli obiettivi delle 2000 
persone che vi lavorano (lo 
sviluppo della tecnologia della 
chimica in particolare per 
quanto riguarda la nafta: 22 
laboratori stanno studiando .‘17 
temi scientifici nel campo so¬ 
prattutto della raffineria); poi 
un altro vice direttore, molto 
più giovane, mi ha accompa¬ 
gnato in giro a vedere e a cer¬ 
care di capire gli esperimenti. 
Ma chi mai poteva dare un 
senso a quello che usciva dalla 
bocca del mio interprete mes¬ 
so di fronte a termini tecnici 
che gli erano completamente 
sconosciuti (come a me, del 
resto)? 

La mia attenzione poi era 
distratta da troppe « novità » 
in particolare da quel che di 
casalingo che c'era in queste 
sale di sperimentazione, dalle 
quali, lo so bene, escono tutta¬ 
via risultati essenziali, brevet¬ 
ti che sono acquistati in tutto il 
mondo. Niente di più differen¬ 
te dalle asettiche sale di labo¬ 
ratorio « occidentali » dove 
tutto è calcolato, dal disegno 
ai colori dei mobili allo sfrut¬ 
tamento « ottimale » del lavo¬ 
ro umano: qui, ecco una sala 
per esempio, ci sono vecchi 
armadi, scrivanie che potreb¬ 
bero aver sopportato genera¬ 
zioni di scolari e poi... dapper¬ 
tutto, a ogni « piano » del reti¬ 
colo di tubi in mezzo alla stan¬ 
za. dei vasi di coccio delle più 
diverse dimensioni e dentro 
piante grasse ed ispide o ram¬ 
picanti che scendono di tubo 
in tubo, sempre verdi... Per 
un momento ho avuto il dub¬ 
bio che si facessero fi dentro 
anche esperimenti di botani¬ 
ca: ma no, mi ha spiegato il 
vice direttore, è che il respon¬ 
sabile di quel laboratorio è 
una donna, e ama molto i 
fiori . Una ragazza in un an¬ 
golo sbatteva un cannello in 
un vasetto pieno di qualche 
resina: mi hanno chiesto di 
domandarle qualcosa, in piena 


HANOI — Un aspetto 
dei recenti bombarda¬ 
menti. Ormai da di¬ 
versi giorni tonnellate 
di esplosivo cadono 
sulla capitale vietna¬ 
mita. Johnson chiama 
lutto ciò: « Offerte di 
pace ». 


Forse questa la spiegazione del silenzio sul 50 5 delVOttobre 


Non vorremmo apprendere, 
un pinmo o l’altro, che una 
troupe della It.ii-rV «i è sper¬ 
duta nelle sleppe siberiane e 
non ha daio più notizie di se. 
Il dubbio Mis-i-le, tuttavia. 
Qualche tempo fa. infatti, cir¬ 
colò la <* voce» — diffusa ila 
autorevoli ambienti — rhe la 
Hai* T\, buona ultima tra i 
vari Enti televisivi europei 
(dalla T\ inglese alla T\ fran- 
cr>e. alla T\ danese) aveva 
inviato una troupe in Lnione 
soviet ira per raccogliere il 
materiale necessario per un do¬ 
cumentario sulla Rivoluzione 
di Ottobre- Da allora, sul la¬ 
voro ili questa troupe c ca¬ 
lato il piò assoluto silenzio: 
Ira pochi giorni è il 7 no¬ 


vembre, ma nei programmi te¬ 
levisivi di questa e della pros¬ 
sima settimana non c’è traccia 
del preannuneialo documen¬ 
tano. E allora? 

Il rinquantenario della Ri¬ 
voluzione d’Otlobre è l'avveni¬ 
mento di quesl’anno. Se ne 
sono re-i conto lutti: perfino 
i quotidiani più « borghesi » 
c i settimanali più di varietà 
hanno ritenuto indispensabile 
misurarsi. cia*rttno a suo mo¬ 
do, ron la storia e la rronaea 
di quegli eventi del 1917 che 
mutarono il corso della storia 
mondiale. In altri Paesi, come 
abbiamo dello, un sìmile in¬ 
teresse si è esteso anche agli 
organismi radiotelevisivi, che 
non si sono limitati a pro¬ 


grammare nn solo vervi/io ~nl- 
Targomento. ma hanno man¬ 
dalo in onda, cià parecchio 
tempo fa, «cric documentarie a 
puntate (la Ullll, ad e-empio. 
ha ricostruito la storia dei 
a dieci giorni che sconvolsero 
il mondo » direttamente sui 
luoghi «Iella Rivoluzione). 

l-a Rai-TV, invece, sì è 
romport.ua come • le falene, 
rhe girano attorno al lume 
evitando arniralamente «li 
toeearlo. Ila mandalo in ,on«la 
un’intervista con l'esule Kc- 
renshi, poi un numero del 
Teatro-inchiesta sulla sconfina 
di Trotshy, infire nn’intervi- 
sta con Svetlana Stalin. Non 
vogliamo qui discutere la va¬ 
lidità di simili iniziative. Sta 


«li fatto, per»’», che ri è par¬ 
lai)*. in «pie-to m«nl«>. di ciò 
che è accaduto prirrn «Iella Ri¬ 
voluzione «■ dopo: ma «Iella 
Riv«duzinne no. 

For-e. i «liricenti «Iella T\. 
per continuare nel paragone 
ron le falene, hanno paura «li 
bniciar.-i ir ali? Fono il la¬ 
voro e«*mpiulo «lalla tronfie in 
L'RSS è c«»ii-i«ler.»to « imbaraz¬ 
zante »? N«*n ri -a come uti¬ 
lizzarlo? Oppure il viaggio 
ste*«o «Iella troupe è rima-io 
nelle intenzioni? Sono interro¬ 
gativi cui si vorrehl*e una ri¬ 
sposta: e la migliore risposta, 
ovviamente, sarebbe una tra¬ 
smissione «nlla Rivoluzione di 
Ottobre. Esìstono valanghe di 
materiale originale, bellissimo. 


libertà, magari a quattr’occhi, 
ma cosa domandarle, come 
chiederle cosi t pensa, cosa 
vuole dal suo futuro, come 
giudica il suo passato, questa 
t i m ida sconoscili ta ? 

Non è facile porre queste 
domande e. soprattutto, giun¬ 
gere ad ottenere delle risposte 
« pei sonali »; aspetto così che 
finiscano di spiegarmi come si 
realizza il caucciù sintetico 
per cercare altrove le rispo 
ste. Dove? Nella biblioteca. 
Dovunque qui c'è una biblica 
teca. Magari non è ancora 
completato l’acquedotto, come 
nel soveos Kirov che riempie 
di mele azerbaijane tutto lo 
oriente europeo (ma ve la por 
termino l’acqua nelle case, è 
uno degli obiettivi per il 50.), 
ma una biblioteca, un teatro, 
una sala musicale, queste cose 
ci sono dappertutto. 

Andiamo dunque nella bi¬ 


gioiello e non si rendono conto 
che ciò che impressiona, in¬ 
nanzitutto, è la forza del gio 
rane uomo sovietico che in 
queste ciminiere ha investito 
ed investe tutto il suo lavoro 
e tutta la sua vita e iti questi 
mesi n spende anche Vanumi 
per raggiungere gli obiettivi 
del 23, Congresso, del 50. della 
rivoluzione, del piano... E” n el¬ 
iminili e non nei macchinari 
il miracolo, nel suo rapporto 
con il lavoro. 

Qui — voglio dire in lutto 
VAzerhaijan sovietico — citi 
quanta anni fa cerano solo 
due ingegneri, uno laureato ut 
(ìennanui e l'altro a Dietro 
borgo; c'erano inoltre una 
scuola laica (un ginnasio) e 
alcune scuole elementari e se¬ 
condarie gestite da religiosi: 
ora solo a Bakù vi sono 5000 
scuole elementari e seconda¬ 
ne. t? istituti superiori e 0 sue 



MOSCA — li monumento a Lenin, inaugurato ieri all'interno 
delle mura del Cremlino, opera degli scultori Pinciuk e 
Speranski. Alla cerimonia inaugurale hanno assistilo ì mas¬ 
simi dirigenti sovietici e i leader di numerosi partiti comunisti, 
attualmente a Mosca per le celebrazioni del cinquantenario 
della Rivoluzione d’ollobre. Era anche presente il compagno 
Luigi Longo. 


Scomparsa una troupe della RAI-TV ? 


su quei giorni c ‘U quegli 
anni: ne abbiamo visto parec¬ 
chio anrhc nelle varie ra«- 
segne inl«-mazionali tclcvi«ivc 
Ra-lerebhc che la Rai-T\ 
arqni-la—e «|ue-lo materiale, 
Eomun«|ii<*. non sia * noi 
suggerire «pici rhe -i dovreb¬ 
be fare. Ma a noi. però, eri¬ 
gere rhe la Rai-T\ non si ar¬ 
rechi. aurora ima v«dla. «fi¬ 
nanzi alla realtà. E non ri 
riduca al rango «fi un orga¬ 
nismo clic ce«li««-a un elellro- 
«lome.-tiro. «olo perrhè la Ri¬ 
voluzione d’Ollohre è nn even¬ 
to rlic non si la«eia addome¬ 
sticare ai fini «Iella solita pro¬ 
paganda governativa. 

g. c. 


blioteca dclVlstituto di ricer¬ 
che chimiche. Parliamo con la 
bibliotecario, ecco l'elenco dei 
libri che i 2000 dipendenti del 
l'Istituto leggono: libri tecnici, 
ma anche romanzi, sì certo, e 
cosa? Ixmdon, Balzac, Cenali 
les, Sciolokov.._ E questi cosa 
sono? Uno scaffale e pieno di 
una specie di brogliacci mcti 
colosamente conservati. Sono 
romanzi pubblicati solo in ri¬ 
vista e segnalati dai lettori 
stessi: la bibhotecana li mette 
assieme con cura c. natural¬ 
mente, sono i libri piu letti. 
E quali sono gli autori? Watt 
da Wassiliewska. Vacci Nilin, 
turi German. Boris Btedny, 
Snlzhenilzin-.. Ecco Solzhcmt- 
zin. Il suo breve romanzo è nel 
brogliaccio di gran lunga più 
gualcito, dunque il più letto. 
La bibliotecario me lo confer¬ 
ma: è e l-a giornata di Ivan 
Denissov ic ». il romanzo sui 
< campi * staliniani. Ci sono 
poi Pasternak. Babel... 

Ecco, forse questo è uno dei 
tasselli necessari per ricostruì 
re cosa pensa quella giova 
ne spenmentatrice del labora 
torio verde come un balcone 
napoletano . Non è meno signi 
ficativa la risposta che mi 
viene data dalla direttrice del¬ 
la più importante biblioteca di 
Bakù (3 milioni di volumi): 
Chi sono ì poeti p;u Ietti? Oh. 
non ce bisogno di guardare le 
carte: Evtusccnko. la Achma 
tova. la Achmadulina... 

Ma i miei amici hanno fretta 
e non capiscono quello che 
vado cercando, hanno da farmi 
vedere la «città della gioven 
tù » di Sungajt ed anche qui si 
meraviglieranno che io, più 
che ai macchinari del tubificio 
automatizzato, mi interessi ai 
due o tre giovani operai che 
controllano il processo di tra¬ 
sformazione del metallo roven¬ 
te o ai cartelloni con le parole 
d’ordine per il 50. Mi mostra- 


cursali di istituti moscoviti 
specializzati. 

A Sungajt — dove fino al 
'19 vi era solo un villaggio di 
3000 « anime » — c'è ora una 
grande e crescente città ope¬ 
raia, et sono scuole primarie e 
secondarie, un istituto supc¬ 
riore e due scuole di specializ¬ 
zazione tecnica professionale, 
cinque « palazzi della cultu 
ra i. due r case della cultura ». 
biblioteche, un rampo sportivo 
intestato a « Mikhailov » (un 
partigiano che ha combattuto 
ed è caduto in Italia). E lutto 
questo è « proprietà * di gente 
giovane. A Sungajt erano in 
3000 nel '50. sono 120.000 oggi; 
saranno 200.000 nel '70; i'ctà 
media degli abitanti è di 27 
anni. 

C'è qui gente di ben LG na 
zionalità, compresa una com 
pagna emiliana, moglie di un 
partigiano russo di Bulow, la 
cui bimbetta mi ha accolto in 
casa suonando al piano, trion¬ 
fante. < bandiera rossa ». 

Con i suoi immensi viali 
verdi e il suo cerchio di fab¬ 
briche. centro di vita in un 
panorama allucinante, pieno 
di scheletriche torri per l'e 
straziane della nafta (e. sotto, 
macchine solitane che si muo 
vano pazienti e monotone co¬ 
me gli asini bendati che girano 
intorno ai pozzi per tirar su 
l'acqua ) .Sungajt è uno — e 
non il più imp'jrtante. siamo 
lontani dalla Siberia — dei 
« miracoli » realizzati dalle 
leve del lavoro sovietiche, co¬ 
me Komsomolsk sull'Amur, 
Xorilsk, Rudmj. Krnoj Rag, 
Svetlogor.sk. Dnnogorsk. Brat 
sk. Salaval. 

Ed è un * miracolo » che or¬ 
mai è alla sua seconda gene¬ 
razione. A Sungajt, per esem¬ 
pio, quelli che erano agli inizi 
dei giovani responsabili del 
Komsomol sono ora dei diri¬ 
genti che hanno l'onere della 


no la fabbrica come fosse un l necessaria, nuova trasforma- 


zinne della città industriale: 
circa l'SO'i dei dirìgenti poli¬ 
tici. economici c sindacali di 
oggi hanno incominciato nelle 
file del Komsomol. 

E dietro di loro, con loro, c'è 
tutta una fera di « nuovi » yto- 
vani ventiti da ogni patte, al¬ 
cuni dei quali abbiamo cono¬ 
sciuto c dei (piali abbiamo po¬ 
tuto con facilità considerare il 
grande impegno di lavoro . 

Di tutti? E per quali solle¬ 
citazioni? 

Ce lo dice l'attuale segreta 
rio del Komsomol, Ghennadi 
Arzajev. ex operaio ferroviere: 
«vi sono dei volontari, e vi 
sono giovani specialisti inviati 
delle organizzazioni governati¬ 
ve: c’è chi vuole molto danaro 
e parte presto, ci sono alcuni 
troppo presi di romanticismo, 
e anche questi partono presto, 
ma la grande maggioranza 
resta, comprende il suo com¬ 
pito. sente (li dover parteci¬ 
pare alla costruzione di nuove 
ricchezze sovietiche ». 

Ma è tutta in questo impe¬ 
gno di lavoro la gioventù so¬ 
vietica? Non ha ansie, dubbi, 
problemi? Una risposta preci¬ 
sa. fino alla minuzia statistica, 
verrà. Intanto però in questa 
notte calda di Bakù, seduto in 
un bar pieno di giovani che 
ordinano gelati, posso facil¬ 
mente considerare come siano 
fallaci le affermazioni di certi 
corrispondenti dalla capitale 
deWUHSS: il cecoviano «A 
Mosca! A Mosca! » per esem¬ 
pio — cioè la corsa dalla pro¬ 
vincia addormentata nèffk ca¬ 
pitale — non echeggia affatto 
qui nella estate azerbaijana. 
Tutt’altro, anzi. 

Lo « provincia » ha una sua 
vita ; pretende anche a una 
sua indipendenza, e non solo 
nell’ambito della economia 
pianificata: costruisce ma è 
consapevole di erigere qualco¬ 
sa di più che una nuova siepe 
di industrie. 

Se restiamo, per esempio, 
nel campo delle pubblicazioni 
e. dunque, delle letture, è da 
Taskent che viene il numero 
d’una rivista. « Soviesdà Vo- 
stok » che sarà speciale m 
quanto c dedicato al terremoto 
di Taskent, ma intanto anno¬ 
vera il meglio della letteratura 
che potremmo dire « impegna¬ 
la » (e ciò significa anche 
schierata contro certi schemi 
fondamentalmente conserva- 
tori degli anni di Stalin che 
altri rivendica ancora attua¬ 
li): ci sono i «vecchi» come 
Raustovsky, Simnnov. \ 7 icfor 
Sklovsky e i « giovani » E etti- 
scenko, Vasnessienskg, Ach¬ 
madulina, Ogujava — solo per 
citare gli autori noti anche in 
Italia —; ed accanto ad essi 
vi sono nomi di scrittori « ri¬ 
scoperti » come Platonov, Bul- 
gakov, Vserolod Ivanov ed an¬ 
che — e chi non sa come è 
finita la loro vita? — Ossip 
Mandelstamm e Isaac Babel. 
(Ancora un altro esempio: nel 
Tagikistan hanno pubblicato 
20 poemi di Mandelstamm, 
cosa che non è stata ancora 
fatta a Mosca). 

E’ uno dei tanti segni que¬ 
sto — come le letture « impe¬ 
gnate » degli operai agricoli 
del soveos Kirov, oltre il de¬ 
serto azerbaijano — che la 
costruzione di quelle che ven¬ 
gono chiamate « le basi econo¬ 
miche e tecniche del comuni¬ 
Smo » nei più diversi centri 
della grande Russia procede 
di pari passo con un grande 
lavoro di approfondimento cul¬ 
turale. 

Gli scienziati, i tecnici poi. 
in particolare, non solo hanno 
archiviato le loro polemiche 
con i « lirici * ma in molti casi 
se ne sono fatti i mecenati (e 
ciò conferma quanto mi dice¬ 
va Ehrenburg), come a D;:b- 
na. per esempio dove il pittore 
Moghilievsky ha potuto tenere 
la sua unica mostra personale 
anche se la sua pittura indul¬ 
ge a delle ricerche di colore 
in generale non ancora am¬ 
messe. 

Questo fa di molti centri ieri 
ancora ignoti alle carte olo¬ 
grafiche non solo degli accam¬ 
pamenti più o meno organiz¬ 
zati per la trasformazione 
— attraverso l’opera dell'uo¬ 
mo — delle forze delta natura, 
ma delle «ere città, cioè delle 
cellule di vita e di cultura. 

C'è chi arriva ad affermare 
che in queste città libere da 
stratificazioni precedenti, dal 
peso delle vecchie tradizioni, 
del vecchio costume, sia più 
bello vivere. Senza arrivare a 
questo, si può ben affermare 
che quesle « città della gioven¬ 
tù » stanno esprimendo un vol¬ 
to nuovo, delle esigenze nuove, 
un nuovo costume nella vita 
sovietica. 


Aldo De Jaco 
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Martedì sciopero unitario contro le decisioni CIRÉ 


Materfer: una riorganizzazione 

che produce 


La riunione della CCC 


Industrializzazione a rovescio nel Sud? 

Falliscono tre moderne 
fabbriche del Barese 


Sono la Magen di Moffetta, la Kasucci’s di Ac¬ 
quaviva e il Calzaturificio del Sole di Modugno 
che gli operai occupano da sabato - Drammatica 
conferenza stampa dei licenziamenti 


Nostro servizio 

MODUGNO (Bari), 2. 

Commozione, tensione, ribel¬ 
lione: queste sensazioni insie¬ 
me avevano determinato uno 
stato d'animo drammatico 
l'altro ieri, durante la confe¬ 
renza stampa indetta nel 
« Calzaturifìcio del Sole » dal 
comitato di agitazione delle 
maestranze che da sabato 
scorso occupano lo stabili¬ 
mento su cui pesa la minaccia 
di chiusura. Da sabato scorso 
100 operai e giovani operaie 
sono asserragliati in questo 
stabilimento situato nella zona 
industriale di Bari, a pochis¬ 
simi chilometri dal capoluogo 
pugliese, per difendere il po¬ 
sto di lavoro. Con poco cibo, 
dormendo per terra sui car¬ 
toni che aveva usato fino a 
ieri per confezionare i pac¬ 
chi delle scarpe, in un’atmo¬ 
sfera impregnata di esalazioni 
di acidi, durante la conferenza 
stampa alcuni di questi operai 
non hanno resistito più. E' 
crollato il primo per terra 
svenuto dalla stanchezza, e 
forse anche dalla fame. Poi 
sono crollati altri due, quasi 
insieme uno dopo l'altro, per 


Dichiarazioni 
di Coltelli 

Produciamo 
più zucchero 
del contingente 
fissato dal MEC 


D segretario generale del Con¬ 
sorzio bieticoltori Pietro Coltelli, 
che ha seguito la discussione a 
Lussemburgo sul regolamento 
dello zucchero, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « 11 
consiglio del C.N.B. si riunirà 
il 7 novembre ner un esame ap¬ 
profondito sulle decisioni di Lus¬ 
semburgo. Mi sembra comun¬ 
que sia necessario togliere fin 
d'ora l’ottimismo che da alcune 
parti si è cercat» di diffondere. 

L'accordo del 26 27 ottobre 
rappresenta un colpo estrema¬ 
mente negativo per la nostra 
bieticoltura, in netta ripresa. 

Il limite «li produzione annua¬ 
le di 12.300.000 q.li di zucchero 
per il periodo transitorio, si pre¬ 
senta insostenibile: lo scorso an¬ 
no abbiamo prodotto quasi 13 
milioni di quintali di zucchero, 
quest'anno dagli elementi che 
abbiamo a disposizione si può 
affermare che produrremo 14 
milioni e mezzo di quintali di 
zucchero da barbabietole e 500 
mila quintali da melasse, per un 
totale di 15 milioni di quintali. 

Se si ha presente che la Fran- 
eia è autorizzata a produrne 24 
milioni di quintali e no produrrà 
quest’anno solo 15 milioni, sj ca 
pisce bene che andremo verso 
un periodo transitorio molto dif¬ 
ficile. in quanto noi supereremo 
sempre la quota di base, re non 
vogliamo fare i drastici ridvnen 
sionamenti. che potrebbero co 
me negli anni '60. avere riper¬ 
cussioni negative per lo svilup¬ 
po del settore, mentre la Fran¬ 
cia dovrà dare uno sviluppo for 
zato al rettore per raggiungere 
la quota assegnata 

HT certo che nell’accordo vi è 
un lato che può esrere interpre¬ 
tato in modo positivo, cioè che 
l'assegnazione dello zucchero 
può essere fatta alle smgo'e so 
cietà o alle fabbriche, a secon 
da delle decisioni degl’ stati 
membri, quindi per l'Italia ri¬ 
mane aperta la possibilità di in 
vestire le organizzazioni dei b e- 
tieoltori e eli organismi della 
programmazione, ma occorro 
avere presenti le posizioni ne¬ 
gative e*pre>re dal ministro Re 
stivo alia Camera dot deputati, 
a Lussemburgo e nella «tessa 
nota ministeriale apparsa sulla 
stampa circa ITi’ilità » di faro 
ì'asreenaz’ono alle «oce'à sac¬ 
carifere. per favorre la ri*trut 
Umazione del «ettn*o ». ed in 
questo ea«o la massa di mano 
ama del lO'f è «lei tutto insuffi 
ciente. 

K* bene che abtramo presente 
che nelle assegnazioni previste 
dal decreto dell’agosto «corso, 
che ha fatto seguito alla legge 
Trimzi sì sono commessi «er 
rori ». por certe «orie'à. che 
portano a del'e deferenze di ol¬ 
tre il ÌOO'T senza cons-derare 
gli «compensi creatisi con la 
serrata 

Pertanto, mentre ci battere 
mo per la revisione genera’e do 
gli accordi comunitari, ci muo 
▼eremo decisamente affinchè il 
governo ci convochi immediata¬ 
mente per tutti ì problemi ine- 
■ r®nti alla contrattazione e alle 
■emi ne per il prossimo anno ». 


terra. Una scena agghiaccian¬ 
te. di quelle che restano im¬ 
presse nella memoria per mol¬ 
to tempo, e da cui è emerso il 
dramma di questi lavoratori 
che non vogliono perdere il 
posto di lavoro, anche se que¬ 
sto posto significava sfrutta¬ 
mento, perché su poco più di 
100 operai la stragrande mag¬ 
gioranza era pagata come ap¬ 
prendista. 

Molti di loro facevano anche 
120 chilometri al giorno, fra 
andata e ritorno, per raggiun¬ 
gere questo stabilimento. Mol¬ 
ti erano emigrati negli anni 
scorsi, anche se giovanissimi, 
ed erano tornati in patria per¬ 
ché qui volevano lavorare, ne 
avevano del resto il diritto. 

La vicenda di questo calza¬ 
turificio, come à giunto allo 
stato di chiusura dopo poco 
più di un anno dall'inizio della 
sua attività non è facile a nar¬ 
rarsi. Un groviglio di questio¬ 
ni giuridiche, una matassa in¬ 
tricata ma non abbastanza da 
nascondere innanzi tutto una 
grande verità, quella di fondo; 
la impostazione sbagliala dei 
problemi dell’industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno che porta 
alla chiusura di fabbriche an¬ 
che moderne. E non è un'esa- 
generazione perché questo è il 
terzo stabilimento della pro¬ 
vincia di Bari che si chiude in 
pochi mesi. Ha comincialo la 
Magen. industria di confezioni 
di Molfetta, poi è slata la vol¬ 
ta del calzaturificio « Kasuc- 
ci’s » di Acquaviva delle Fon¬ 
ti. ora è il turno del « Calza¬ 
turificio del sole » di Modugno. 
Il <t Kasucci’s » di Acquaviva 
che è fallito qualche settimana 
fa si è trascinato dietro il 
€ Calzaturificio del sole » di 
Modugno con un susseguirsi di 
cause in cui c’entra la corru¬ 
zione. l’affarismo, la compli¬ 
cità anche di qualche autorità 
militare. Il risultato è stato la 
chiusura dei due stabilimenti, 
il licenziamento di oltre 350 
lavoratori. 

Il titolare del « Kasucci’s » 
fungeva da prestanome al ti¬ 
tolare del « Calzaturificio del 
sole » perché quest’ultimo è un 
ufficiale superiore dell’esercito 
ed in questa veste non poteva 
avere rapporti di affari con lo 
Stato e nel caso più specifico 
con le forze armate e di poli¬ 
zia a cui è destinala la mag¬ 
gior parte delle forniture di 
scarpe che escono dal « Calza¬ 
turificio del sole ». Ma questo 
prestanome in alcuni casi non 
serviva più anche se si tratta¬ 
va di forniture militari; c il 
caso di alcune migliaia (pare 
7.000) di paia di scarpe desti¬ 
nate alle forze armale che si 
trovano ancora nello stabili¬ 
mento Modugno. Il bello è che 
il titolare del calzaturificio 
« Kasucci's » non aveva nem 
meno uno stabilimento attrez¬ 
zato per la produzione di scar¬ 
pe per le forze armate. C’è 
da chiedersi come poteva il 
ministero della Difesa firmare 
contratti con una industria che 
non era nemmeno attrezzata 
per assicurare la fornitura ri 
chiesta. 

Ma questa è una faccenda di 
legali, forse anche di un'in 
chiesta. Ora il problema che 
urge è assicurare di nuoro il 
lavoro alle maestranze visto 
che in questo imbroglio di 
prestanomi e di sottomani chi 
ci ha rimesso sono gli operai, 
che nulla hanno a che fare con 
i congelamenti dei crediti e 
dei depositi cauzionali c altre 
complicazioni. Sono lì a difen¬ 
dere una fabbrica modernissi¬ 
ma. che può produrre il dop¬ 
pio e il triplo che quello che 
ha prodotto smo a ieri, i Non 
vogliono le elemosine che han 
no ricevuto sinorn da qualche 
deputato de. che poi, quando 
Si è trattato di di cutere con 
gli operai la situazione dello 
stabilimento e le decisioni da 
prendere non si è presentato, 
mentre invece si sono presen¬ 
to!» il PCI. il PS1VP. le ACLl. 
il nostro giornale, i deputati 
comunisti come il senatore 
Francofila ed i dirigenti co¬ 
munisti Fiore e Damiani. Gli 
operai porteranno domani la 
loro protesta fuori della fab 
brica Chiedono un'azione uni 
tana dei partiti democratici, 
dei sindacali, della stampa 
che è vicina ai lavoratori per 
chè si faccia tutto quello che 
è necessario per salvare la 
fabbrica e il loro posto di la¬ 
voro. Le condizioni ci sono 
perché la fabbrica è moderna 
e il lavoro c’è. 

Italo Palasciano 



MODUGNO (Bari) — Reparto del « Calzaturificio del Sole» che 
gli operai occupano da sabato scorso 


disoccupati 

Memoria dei sindacati alia sottocommissione Caron 
Manca un collegamento col mercato nazionale 
ed estero — Contestata l’intera linea governativa 
Iniziativa operaia per l’occupazione e i salari 


Martedì prossimo i 20 mila 
dipendenti delle fabbriche di 
costruzioni e riparazioni di 
materiale ferroviario attue¬ 
ranno un primo sciopero di 
quattro ore per protestare 
contro le decisioni della sot¬ 
tocommissione CIPE, presie¬ 
duta dal senatore Caron, re¬ 
lative alla riorganizzazione 
del settore. 

La decisione è stata presa 
dai tre sindacati dopo una se¬ 
rie di inutili tentativi attuati 
per indurre il Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica a predi¬ 
sporre un piano di riassetto 
dell'industria produttrice di 
materiale ferroviario che te¬ 
nesse anzitutto conto dei pro¬ 
blemi dell' occupazione. A 
questo riguardo i sindacati 
hanno ripetutamente richia¬ 
mato l’attenzione del CIPE 
sulle ripercussioni che una 
riorganizzazione fine a se stes¬ 
sa comporterebbe per migliaia 
di lavoratori. Negli incontri 
svoltisi in queste ultime set¬ 
timane i rappresentanti della 
FIOM, della FIM e della 
UILM hanno sottolineato in 
particolare la gravità della si¬ 
tuazione già verificatasi in al- 


Miglioramenti complessivi del 17 per cento 

Nuovo buon contratto 
dei 40 mila ceramisti 

Sancite importanti » normative » — Riprende la lotta 
articolata dei calzaturieri e dei lavoratori del legno 


Soluzione 
inaccettabile per 
gli ex dell'EAM 

Il ministro dei Trasporti ha 
fatto conoscere il suo orienta¬ 
mento per la collocazione del 
personale dell’EAM (ente auto¬ 
trasporto merci) destinato a 
scomparire. I dipendenti del¬ 
l'Ente per due anni presterebb«>- 
ro servizio presso l'Ispettorato 
della Motorizzazione, senza pe¬ 
rò diritto alle competenze ac¬ 
cessorie percepite dai dipenden¬ 
ti della MCTC. Dopo due anni 
essi potrebbero essere assorbiti 
con f l’adeguamento dei nuovi 
ruoli orgartici della MCTC alle 
esigenze di servizio ». 

In sostanza i dipendenti del- 
l’EAM per i primi due anni di 
parità di lavoro percepirebbero 
una retribuzione inferiore. Do 
po due anni sarebbero inqua¬ 
drati so'o in rapporto * alle 
nuove esigenze «li organico » 
senza che siano tenute in conto 
le qualifiche e i gradi conse¬ 
guiti dopo una lunga carriera. 


Il nuovo contratto dei 40 mi¬ 
la ceramisti, conquistato dopo 
sei giornate di sciopero, preve¬ 
de miglioramenti retributivi 
complessivi pari al 17 per cen¬ 
to. oltre ad una serie di im¬ 
portanti conquiste normative. 

Le trattative, svoltesi presso 
la sede della Confindustria di 
Milano, si sono concluse mer¬ 
coledì sera. 

I minimi tabellari sanciti dal 
nuovo contratto, che entra im¬ 
mediatamente in vigore, sono 
aumentati del 7 per cento (il 
5 subito e il 2 dal primo gen¬ 
naio 1969). Sono stati inoltre 
migliorati e conquistati il pre¬ 
mio di produzione, la riduzione 
dell'orario di lavoro a 44 ore 
settimanali, l’indennità di an¬ 
zianità. un terzo scatto di an¬ 
zianità. le ferie, le classifica¬ 
zioni e i cottimi. 

LEGNO — Nella settimana 
dal 6 all'Il novembre ripren¬ 
de la lotta contrattuale dei 
lavoratori del legno, che han¬ 
no già attuato sei giornate di 
sciopero. La nuova fermata di 
24 ore sarà articolata secon¬ 
do le decisioni delle organiz¬ 


zazioni provinciali. I punti 
maggiormente controversi, sui 
quali si è determinata la rot¬ 
tura, riguardano la contrat¬ 
tazione integrativa aziendale e 
provinciale, l’orario di lavo¬ 
ro e il riproporzionamento del¬ 
la paga oraria, i premi di pro¬ 
duzione. i comitati paritetici 
per le qualifiche e ì cottimi, 
l'aumento dei salari. 

Su queste rivendicazioni gli 
industriali si sono irrigiditi sin 
dal primo momento, giungen¬ 
do a proporre un aumento 
massimo del 4.5 per cento dei 
salari: «offerta» questa asso¬ 
lutamente inaccettabile se si 
considerano i bassissimi sala¬ 
ri della categoria. 

CALZATURIERI - Da sa¬ 
bato all’Il novembre riprende 
anche la lotta contrattuale dei 
13G mila calzaturieri. Saranno 
attuate fermate articolate per 
43 ore Anche i calzaturieri 
hanno già attuato forti scio¬ 
peri per conquistare salari più 
ele\ati. per salvaguardare la 
propria salute per porre fine 
alla pratica delle evasioni con¬ 
tributive e contrattuali. 


Tentano di sottrarre ai contadini il contributo 


Su olio e olive speculazioni 
di industriali e frantoiani 

Telegramma del Consorzio al ministero delPAgri- 
coltura perchè il decreto tagli corto alle manovre 


La mancata pubblicazione del 
decreto sull'olio di oliva ha già 
dato l'avvio a speculazioni da 
parte di industriali oleari che 
in alcune province del Mezzo 
giorno rifiutano di eseguire il 
consueto servizio di trasforma¬ 
zione ai produttori in quanto 
preferiscono acquistare le oli 
ve per lavorare in proprio, nel¬ 
la speranza di appropriarsi del¬ 
ta integrazione di 2200 lire al 
quintale, pan a 80-100 miliardi 
di lire Ciò provoca uno stato 
di agitazione fra gli olivicolto 
ri. che in questi giorni si riu¬ 
niscono in rontinaia di assem 
blee. In un telegramma al mi¬ 
nistro dell’Agricoltura il Con¬ 
sorzio chiede la immediata 
emissione del decreto, basando¬ 
lo su un meccanismo diverso 
da quello dell’anno scorso, • 


cioè sul pagamento dell'integra- 
ziooe non suU'olio, ma sulle 
olive prodotte, in modo da ta¬ 
gliare alla radice ogni possibile 
speculazione. Il Consorzio nazto 
naie degli olivicoltori ha anche 
elaborato un progetto di con¬ 
tratto collettivo di molitura del¬ 
le olive ed ha avanzato richie¬ 
sta di discussione alla Confa- 
gricoltura ed alla Confindustria. 
Numerosi frantoi, specie in To¬ 
scana. hanno firmato delle con¬ 
venzioni coi produttori associati 
sulla base delle indicazioni con¬ 
tenute nel progetto di contrat¬ 
to da parte del Consorzio. 

La situazione dei settore è 
stata presa in esame dalla Giun¬ 
ta del Centro nazionale per lo 
sviluppo delle forme associati¬ 
ve composta dai rappresentanti 
dell'Alleanza, della Cooperato¬ 


ne, della Federmc7zadri e della 
Federbraccianti E’ >tato deciso 
tra l'altro di chiedere un in¬ 
contro al ministro dell'Agricol¬ 
tura per rivendicare: 1) paga¬ 
mento dell integrazionc in ba«e 
alle olive prodotte, e non al¬ 
l’olio: 2) rafforzamento degli 
uffici periferici dell’AIMA per 
un sollecito pagamento dell’inte¬ 
grazione; 2) fissazione di un 
termine di 30 giorni dalla do 
manda per il pagamento deU'itv 
tegrazione: 4) riconoscimento 
del ruolo delle associazioni di 
produttori del settore e loro 
rappresentanza in tutte le com¬ 
missioni per l'alimentazione. 
Per sostenere queste richieste 
avranno luogo nei prossimi gior¬ 
ni una serie di manifestazioni, 
fra le quali una a Roma il 16 
novembre. 


cune aziende, come la Piaggio 
di Sestri, e la SNOS di Savi- 
gliano, dove sono stati annun¬ 
ciati numerosi licenziamenti. 
Ma la risposta delle autorità 
governative è stata sempre 
negativa. 

« La sensazione che si è 
avuta negli incontri — osser¬ 
va la FIOM in una sua nota 
ai sindacati provinciali del 
settore Materferro — è che il 
CIPE non intenda o non sia 
in grado oggi di fare discorsi 
più concreti ». 

La sottocommissione Caron 
si è infatti limitata ad asse¬ 
gnare le rimanenti commesse 
di lavoro contemplate dal pia¬ 
no delle F.S.. per 150 miliar¬ 
di (di cui 40 per impianti fis¬ 
si) e a chiedere ai sindacati 
di avallare la riorganizzazio¬ 
ne del settore Materferro 
« senza fare il minimo cenno » 
ai problemi dell'occupazione e 
dei salari che devono essere 
assicurali ai lavoratori even¬ 
tualmente allontanati dal set¬ 
tore. 

A questo punto, ovviamente, 
i sindacati non avevano altra 
scelta che ricorrere allo scio¬ 
pero, pur senza rinunciare 
tuttavia ad un nuovo tentativo 
per indurre il CIPE a rivedere 
l’intera materia. 

In una memoria trasmessa 
unitariamente al presidente 
della sottocommissione si sot¬ 
tolinea, infatti, l’impossibili¬ 
tà da parte dei sindacati di 
entrare nel merito del piano 
predisposto in quanto manca 
« una visione complessiva del¬ 
la politica che si vuole perse¬ 
guire nel settore ». 

I sindacati hanno chiesto 
inoltre un «più accurato rie¬ 
same delle prospettive, sia del 
mercato dei trasporti ferrovia¬ 
ri del nostro Paese sia del 
mercato internazionale », sot¬ 
tolineando altresì l’esigenza di 
considerare, oltre ai problemi 
dell’occupazione, anche quelli 
delle eventuali riconversioni 
aziendali (come propongono i 
lavoratori della OMEFP di Pi¬ 
stoia) e delle conseguenze che 
ne possono derivare. 

In pratica la « memoria » 
presentata al senatore Caron 
pone in discussione tutta la 
politica seguita nelle aziende 
del settore Materferro, com¬ 
presa la sfasatura riscontrata 
fra i programmi delle Ferro¬ 
vie e l’attività delle fabbriche. 
Si tratta di una contestazione 
pressoché globale della linea 
governativa, fondata essen¬ 
zialmente sulla ricerca di ri¬ 
sultati aziendali, ma senza un 
coordinamento col mercato e 
le sue esigenze , senza tener 
conto delle condizioni dei la¬ 
voratori e dei contraccolpi che 
eventuali ridimensionamenti o 
chiusure di fabbriche produr¬ 
rebbero nelle zone interessate. 

La concentrazione del setto¬ 
re dell'Ente finanziamento in¬ 
dustria meccanica (EFIM). 
creato attraverso un fondo 
statale e i capitali della Bre- 
da - finanziaria (IRI), pure se 
apprezzabile « in via di prin¬ 
cipio » — come rilevano i sin¬ 
dacati — non appare * suffi¬ 
cientemente inquadrata in una 
più generale politica di setto 
re > e non sembra « di per sé 
capace di stimolare un razio¬ 
nale riassetto anche nel setto¬ 
re privato delle costruzioni ». 
Si tratta, in sostanza, di rifa¬ 
re tutto da capo; non solo per 
quanto riguarda l'occupazione 
e i salari dei lavoratori at¬ 
tualmente occupati nelle 
aziende Materferro. ma an 
che a proposito dell'avvenire 
di questo ramo produttivo. 

A parte le critiche giusta 
mente mosse al mancato col 
legamento fra le fabbriche 
Materferro e lo sviluppo dei 
trasporti pubblici, oltretutto, 
il fatto che il piano CIPE non 
tenga conto dei possibili clien¬ 
ti esterni è indubbiamente 
grave e indicativo. Vi sono 
paesi, anche meno sviluppati 
del nostro dal punto di vista 
delle tecnologie, che stanno 
eseguendo nel Terzo mondo la¬ 
vori per miliardi di lire. E' 
stato, ad esempio, annunciato 
or non è molto che la Cina 
popolare costruirà (e doterà) 
in Africa una ferrovia di 1500 
chilometri. Cercare clienti nei 
paesi in via di sviluppo, ov¬ 
viamente, non è soltanto un 
fatto tecnico commerciale, ma 
anche un fatto politico. Una 
nazione come l’Italia tuttavia 
non può non partecipare, nel 
suo stesso interesse, allo svi¬ 
luppo dei popoli ex coloniali. 
E il settore dei trasporti, spe¬ 
cie ferroviari, offre al riguar¬ 
do un vastissimo campo di 
azione. 

sìr. se. 


Dibattito sulla concezione 
leninista del Partito 

La discussione - Le conclusioni del compagno Scoccimarro 


Si è riunita il 24 ottobre in se¬ 
duta plenaria la Commissione 
Centrale di Controllo sotto la 
presidenza del compagno Mauro 
Scoccimarro. All’ordine del gior¬ 
no: « Problemi di lotta ideolo¬ 
gica ». 

11 compagno (ìalleni, m un suo 
rapixirto informativo, ha ricor¬ 
dato che gli aspetti attraverso i 
quali oggi si manifestano talune 
tendenze errate di una certa 
pubblicistica, riguardano sia il 
modo di concepire l’internazio- 
nalismo proletario e la lotta 
contro l'imperialismo, negando 
validità alla strategia della coe¬ 
sistenza pacifica: sia le vie di 
avanzata e le prospottive dì lot¬ 
ta per ì! socialismo, cui si ac¬ 
compagna una rappresentazione 
spesso falsificata e mistificata 
della lotta per il socialismo e la 
democrazia nei diversi eexitinen¬ 
ti e paesi: sia infine il rapporto 
fra partito e classe e la funzione 
del partito comunista, che do¬ 
vrebbe abbandona re i suoi ca¬ 
ratteri leninisti ed in particolare 
il principio del centralismo de¬ 
mocratico. 

L'accentuazione della politica 
aggressiva deH’imperialismo a- 
mericano. le difficoltà del movi¬ 
mento romanista ed operaio in¬ 
temazionale a trovare una co¬ 
mune linea di azione antimpe¬ 
rialistica e, sul piano interno, le 
divisioni nello schieramento del¬ 
ia sinistra italiana e la costitu¬ 
zione del governo di centro sini¬ 
stra con la sua politica conser¬ 
vatrice. favoriscono il sorgere «lì 
tali tendenze essenzialmente e- 
st remiste, il cui sbocco è in de¬ 
finitiva l’opportunismo nella pra¬ 
tica in quanto esse tendono a 
sostituire all’impegno rivoluzio¬ 
nario di ogni giorno secondo le 
caratteristiche proprie del no 
stro paese, la meccanica, vellei¬ 
taria ed impossibile trasposizio¬ 
ne di forme di lotta antimperia- 
lis*e proprie di altri paesi e 
Continenti. 

Si tratta quin«li di posizioni 
che il nostro partito deve fer¬ 
mamente respingere senza ce¬ 
dimenti e tolleranze. 

Su questi temi si è svolto un 
ampio ed approfondito dibattito: 
in particolare Gruppi, Gensini, 
Volpe, Dolimi, Orlandi e Quat- 
trucci hanno rivolto la loro at- 
tenzione alle giovani generazioni, 
verso la cui carica ideale e il 
sentimento «li rivolta non biso¬ 
gna assumere posizioni paterna¬ 
listiche, ma neppure rinunciare 
alla critica combattendo le posi¬ 
zioni estremistiche, anche per¬ 
ché, come ha rilevato Gruppi, 
si assiste in gruppi di giovani 
ad un fenomeno di radicalizza- 
zione in forme sbagliate, e 
perché, come ha notato Quat- 
trucci, la grande massa dei gio¬ 
vani non è interessata alle e- 
sercitazioni intellettualistiche di 
tipo estremistico ma ai grandi 
temi di fondo, agitati dal nostro 
partito: la pace, la libertà, e le 
condizioni del lavoro. 

Analogamente, come ha fatto 
rilevare la compagna Michetti, 
anche nel movimento femminile 
la risposta agli estremisti se«ti- 
centi di sinistra sta nella chia¬ 
rezza e nel vigore della lotta 
per la emancipazione femminile 
e per la modifica dell'istituto fa¬ 
miliare. Alla esigenza del mas¬ 
simo rigore teorico ed ideologi¬ 
co, senza cedimenti o tolleranze, 
si s«mo richiamati i compagni 


Gruppi e Donini. in quanto le 
matrici delle posizioni estremi¬ 
ste si trovano oggi non soltanto 
m alcune tradizionali posizioni 
minoritarie del movimento ope¬ 
raio e comunista da temilo bat¬ 
tute, ma in recenti impostazioni 
culturali e in orientamenti so¬ 
ciologici, che si presentano con 
un certo paludamento tronco. 
Dì qui la esigenza, da un lato di 
una costante aggiornata e pun¬ 
tuale elaborazione teorica e del¬ 
la storiografia del movimento 
operaio e dall’altro di un richia¬ 
mo ai contenuti della nostra 
lotta per le riforme dì strut¬ 
tura. 

Su quest’ultimo aspetto come 
pure sulle implicazioni ideali 
e politidie della unità delle si¬ 
nistre e dell'unità sindacale e 
sulla esigenza di una azione per¬ 
manente per raflermazione dei 
caratteri del partito, della sua 
vita democratica interna, della 
conoscenza dello statuto, si sono 
soffermati ì compagni Volpe, 
Scappi fli. Cavalli. Francofilia. 
Orlandi. Fusi. Lizzerò. Mentre 
la funzione della nastra starnivi, 
con particolare riferimento al 
Mezzogiorno è stata sottolineata 
dai compagni Terenzi e Fosca- 
rini. 

Scoccimarro ha riassunto e 
concluso il dibattito. Sì manifo- 


r 

I Procede con 
successo II 
tesseramento 
al PCI per il '68 

Migliala di compagni. In 
questi giorni, sì recano nelle 
sezioni per rinnovare la tes¬ 
sera del PCI per il '68 men¬ 
tre si estende il movimento 
delle nuove adesioni al par¬ 
tito e alla FGCI. f 

Anche se ancora non è pos- | 
sibile disporre di un pano- 
I rama generale sull'avvio del- 1 
I le « giornate del tesseramen- • 
. to » iniziate — come è n«>- i 
I to — domenica 29 u.s., già j 
1 si dclinea un forte successo 
■ di questa iniziativa, che tro- I 
Q vera una prima conclusione I 
nelle assemblee pubbliche , 
I che tutte le sezioni terranno I 
I . in occasione del 50esimo del- 1 

• la Rivoluzione di ottobre. I 
f Segnaliamo gli esempi del- | 

la sezione operaia Ferrucci 
I di Prato che ha già realiz- I 
1 zato il 100% degli iscritti, la ■ 
, sezione S. Jacopo di Livorno ■ 
I che è anch'essa al 100% con | 

• 76 nuovi reclutati, la sezione 

| Vemazza (La Spezia) che è I 
| passala da 38 a 42 iscritti, 1 
la sezione Motta di Livenza . 
I (Treviso) e la sezione di Ca- I 
I stelforte (Frosinone) con tut- 1 

• ti i compagni già ritesserati | 
| per il '68 e 5 nuovi iscritti. | 

I_ 


L'UNITA' SPECIALE PER IL 50° 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


HETblPE rOflfl. 



« Quattro anni! », di autore ignoto (1921) 


DOMENICA 5 TUTTI 
A DIFFONDERE L’UNITA’ 


Domenica tutti a diffondere 
l'Unità per portare nelle case 
degli elettori comunisti, dei la¬ 
voratori, il numero speciale che 
sarà pubblicato per celebrare il 
SCesimo anniversario della Ri¬ 
voluzione d'ottobre. Le sezioni 
della zona di Torino nord co¬ 
municano un primo impegno di 
diffusione per 950 copie in più; 
sempre a Torino ALPIGNANO 
diffonderà 200 copia In più; sai 


sezioni di RIVOLI 1.000 copie. 
In provincia di Ferrara SAN 
MARTINO più 150; CENTO più 
135. Ed ecco alcuni impegni di 
sezioni di Napoli: MARANO 300; 
CASORIA 200; PORTICI 250; 
FORO D'ISCHIA 100; CURIEL 
150; MATERDEI 120; 5ECON- 
DIGLIANO 100. Da Catania co 
municano: ACIREALE 100; 

ADRANO 150; CALTAGIRONE 
150; PATERNO' 150. 


sta oggi — egli ha notato — una 
forma nuova di estremismo, che 
si risolve sposso in una negazio¬ 
ne totale della esjx'rienza del 
passato, il che significa non 
comprendere più nemmeno il 
presente e quimh non essere in 
grado di operare efficacemente 
per ravvemre. Deviazioni ed 
errori già superati nello svilup¬ 
po del movimento operaio e dal 
partito riaffiorano talvolta in 
forme nuove e diverse, e sono 
causa ed effetto ad un tempo di 
disorientamento kloale e politici». 

E’ quindi anzitutto necessario 
chiarire la ronce/ione stessa del 
partito rivoluzionario della clas¬ 
se operaia: il leninismo ei inse¬ 
gna che il partito comunista è 
patte organica della classe ope¬ 
raia e non, come appare im- 
plicto in talune posizioni estre¬ 
miste. un organismo esterno e 
sovrapj»o«to alla classe operaia. 
Questo è un errore caratteristi- 
oc delle ideologie picco!o-l»or- 
ghesi : la concezione leninista del 
partito è il risultato di una lun¬ 
ga esperienza storica e non un 
arbitra» intellettualistico. Da 
quella divergenza, spesso incon¬ 
sapevole. «feriva un «hverso mo¬ 
do di concepire i rapporti fra 
partito e classe, txl anche la vita 
interna del partito. Qui si pone 
il problema del centralismo de¬ 
mocratico. contro cui ora si ap¬ 
puntano anche le critiche delle 
tendenze mxvestremiste. Ebbene, 
bisogna rilevare che quel prin¬ 
cipio organizzativo ha il suo fon¬ 
damento nei caratteri «li classe 
del partiti»: nella classe operaia 
possono esservi interessi diver¬ 
si. ma non antagonistici, per erti 
nel partito operaio rivoluzionario 
possono esservi posizioni diver¬ 
so per questioni particolari • 
contingenti, ma non contrasti so¬ 
stanziali e permanenti. Il divieto 
delle frazioni affermato dal cen¬ 
tralismo democratico è una esi¬ 
genza che deriva dalla stessa 
natura di classe del partito c«x 
monista: nelle sue file il frazitz- 
nistno aprirebbe la via alla pe¬ 
netrazione della influenza ideo¬ 
logica e politica delle classi av¬ 
versarie. contro le quali esso de¬ 
ve invece combattere. La demo¬ 
crazia interna di nartito sarebbe 
ostacolata e non favorita dal 
frazionismo. Diverso è il discor¬ 
so per altri partiti, nei quali in¬ 
vece le frazioni sono una condi¬ 
zione di vita democratica. 

Un altro problema essenziale 
è la concezione della prospetti¬ 
va storica e jiolitica, che è pre¬ 
giudiziale alle questioni di stra¬ 
tegia e dj tattica. Il marxismo- 
leninismo ci insegna che la pro- 
sj»ettiva non è il risultato di un 
meccanico «leterminismo, e nem¬ 
meno di un arbitrario soggettivi¬ 
smo: l’uomo è creatore di sto¬ 
ria, ma è condizionato dalla 
realtà oggettiva. A tale realtà 
devono corrispondere gli obiet¬ 
tivi strategici; questi oggi sono 
la coesistenza pacifica, nella po¬ 
litica internazionale; la pro- 
grammazmne democratica nella 
politica interna. Su tali questio¬ 
ni le critiche estremiste sono 
prive «ii fondamento. Non si 
comprcn«ie che quelh sono obiet¬ 
tivi da conquistare: essi indica¬ 
no un indirizzo di lotta, un nuo¬ 
vo mezzo ed una nuova forma 
di lotta per il socialismo nelle 
attuali rondizioni storiche. Inol¬ 
tre. quegli obiettivi non si rea¬ 
lizzano d’un colpo, ma attra¬ 
verso un processo che si svolge 
per tappe successive, a cui cor¬ 
rispondono obiettivi particolari 
intermedi evi una Lattiera adegua¬ 
ta capace di mobilitare e fare 
avanzare le masse verso l’obiet¬ 
tivo strategico. Il nuovo estremi¬ 
smo ignorando gli obiettivi inter¬ 
medi, non tiene conto di uno de¬ 
gli insegnamenti più originali e 
fecon«ii del lroinismo, che supe¬ 
ra ad un tempo il riformismo e 
il massimalismo. 

Dopo aver rilevato il valore 
od il significato die questo pro¬ 
blema assume nella situazione 
attuale in cui la lotta di classe 
si sviluppa su posizioni sempre 
[ini avanzate. Scoccimarro rile¬ 
va la necessità di chiarire ed 
approfwidire il principio dello 
.ntemazionalismo proletario che 
neil’attuale momento storico ac¬ 
quata un significato nuovo e 
piu vasto, poiché la solidarietà 
e l’unità si estende dai proletari 
di tutti i paesi ai popoli oppres¬ 
si in lotta contro l’imperialismo, 
per la loro Liberazione nazmna- 
ie. Nuove questioni si pongono 
tn discussione, nuove diversità 
di pos.z.oni appa.ono come ri¬ 
flesso di situazioni obiettive di 
verse che caratterizzano interi 
continenti: Asia. America Lati¬ 
na. Afr.ca. E' un travaglio gran¬ 
ii ore e rirammatco che impone 
una vigile riflessione critica su 
questioni nuove di teoria e di 
pratica delia lotta rivoluziona¬ 
ria nel mondo intero. In tale rl- 
tuazione non deve meravigliare 
il manifestarsi di divergenze an¬ 
che aspre ed acute; però biso¬ 
gna guardarsi da frettolose e 
superficiali generalizzazioni di 
e-.per.enze part.co.ari. come pi¬ 
re dallo schematismo intellet¬ 
tualistico d: talune manifesta¬ 
zioni estremiste. Qn si apre al 
partito un vasto campo di att.- 
v.tà educativa e di lotta ideo¬ 
logica e pol.t.ca. 

Concludendo il dibattito Scoc¬ 
cimarro riassume i compiti nuo 
vì che nella lotta idrologica oggi 
si pongono m generale al par¬ 
tito ed in partieo.are alle Com- 
miss.om di controllo: orienta¬ 
mento Scuole di partito, edu¬ 
cazione ideo.ogica di massa, 
chiarificazione della prospettiva 
e della linea politica, vigilanza 
po.itica ed organizzativa, lotta 
contro ogni manifestazione fra¬ 
zioniste a. formazione e control¬ 
lo dei quadri, ccc. 

La relaziono c le conclusioni 
sono state approvate aU’uoam- 
mità. 
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UNA VITA AL SERVIZIO DEI LAVORATORI ITALIANI 



L’indimenticabile 
Di Vittorio 

Il grande dirìgente operaio moriva 10 anni fa, il 3 novembre 1957, 
dopo aver parlato a Lecco a un convegno di attivisti sindacali 


Agostino Novella ricorda il ruolo di Di Vittorio nel movimento sindacale italiano 

UOMO DELL’UNITÀ 


Sul ». *13 di Rinascita che 
esce con la data di oggi. 
il compagno Agostino Novel¬ 
la. segretario generale della 
CGIL, ricostruisce in un am¬ 
pio saggio il ruolo di Di Vit¬ 
torio nel movimento sindacale 
italiano. Novella ricorda le vi¬ 
cende del sindacalismo italia¬ 
no prima e durante il fasci¬ 
smo. rilevando come il Patto 
di Roma abbia un fondamen¬ 
to anche in questi preceden¬ 
ti sindacali che avevano visto 
Di Vittorio impegnato in una 
continua ricerca dell'unità. 
€ Lai fondazione della CGIL 
— la realizzazione dell'unità 
fra tutte le principali tendete 
ze del movimento sindacale 
italiano — non può essere coti 
siderata, infatti, una specie di 
cometa che ha improvvisameli 
te solcato i cieli del morirne» 
to sindacale e neppure un in¬ 
fortunio della storia sindacale. 
ma un suo momento fonda¬ 
mentale. Essa è il frutto di un 
processo lungo, lento e anche 
contraddittorio che ha visto lo 
impegno di uomini e forze di 
ogni tendenza politico-sindaca¬ 
le e che ha avuto come prrr 
fagottista principale il compa¬ 
gno Di Vittorio ». afferma No¬ 
vella. 

Il Patto di Roma nacque an 
che dall'iniziativa diretta del¬ 
le forze politiche e da ciò de 
Tirarono conseguenze negati 
ve, perché « il processo di 
unità sindacale, proprio perché 
prendeva dimensioni tanto va 
ste. aveva bisogno di una ma 


ma economico e sociale del 
paese: quello della disoccupa¬ 
zione di massa. 

Se le classi dirigenti prefe¬ 
rirono prendere un'altra stra¬ 
da. respingendo la indicazio¬ 
ne del Piano del Lavoro, tut¬ 
tavia ne scaturì una possente 
indicazione di unità per tutte 
le lotte del lavoro. 

« Da tale momento — prò 
segue Novella — l'azione uni¬ 
taria del compagno Di Vitto 
rio prosegue incalzante, sen¬ 
za soste, pur tra le gratuli dif¬ 
ficoltà originale dalle tensioni 
intemazionali provocate dalle 
forze imperialiste, e tra quelle, 
di altra natura, che sono ori¬ 
ginate dai noli gravi fatti av¬ 
venuti iti alcuni paesi sociali¬ 
sti. Sotto lo stimolo pressante 
della volontà unitaria di Giu¬ 
seppe Di Vittorio e della CGIL 
l'unità di azione avanza con 
le lotte nelle aziende, nelle ca¬ 
tegorie anche a livello inter- 
confederale, sia pure con pe¬ 
riodi alterni: avanza fino a ri¬ 
proporre la questione della riti 
ttificazinne organica del movi¬ 
mento sindacale 

t " I.a divisione sindacalo non 
è più possibile - affermava 
Di Vittorio — neanche nel qua 
dro di un pluralismo sindacale 
che vedo normalizzati. anche 
attraverso l'unità di aziono, i 
rapporti fra le varie organi/ 
zazioni sindacali II pluralismo 
sindacale è innaturale per i 
lavoratori come lo è per .sii 
industriali: a nessuno verreb¬ 
be in mente infatti di divide 
re la Confindustria in base al 


turazinne autonoma, democra- j e diversità di orientamento 


fica, che investisse le masse 
lavoratrici o. per lo meno, la 
massa dei nuovi quadri sin 
dacali. Occorreva superare, 
attraverso un processo inter 
no al movimento sindacale, i 
vizi di origine, partitici o ideo¬ 
logici, del sindacalismo ita 
liano (ma non solo italiano) 
di ogni tendenza. Occorreva 
superare il vuoto tremendo di 
vita democratica lasciato dal 


ideologico o oilitiro che osi 
stono al suo intorno **. dicera 
Pi Vittorio riprendendo una 
felice offenvaz’one di Arlvlle 
Grandi 

* Di fronte al rafforzato po 
tare dei gruppi economici do 
minanti, di fronte ai g r ari 
problemi che sorgono per i 
lavoratori dall'uso che questi 
gruppi fanno del rapido e 
grandioso sviluppo del prò- 


fascismo anche nel campo sin■ i presso tecnolooico. il movi 


dacale ». 

Novella ricorda quindi la 
matrice unitaria del Piano del 
Lavoro, lanciato da Di Vitto 
rio alla fine del 1919. nel p ; eno 
della polemica sulla scissione 
Il Piano del Lavoro * costituì 
sce uno dei più alti esempi 
della continuità del suo im 
pegno unitario, della sua vo 
lonfò di superare nei fatti le 
divisioni sindacali Col Piano 
del Lavoro la CGIL, prima fra 
tutte le organizzazioni snida 
cali e politiche del paese, prò 
spetta una linea di sviluppo e 
di rinnovamento che tende a 
rièoivere il più grave proble¬ 


mento sindacale deve realiz 
rare la sua unità Una mio 
va unità sindacale, che cor 
regga gli errori commessi nel 
passalo, è possibile e matura 
Le difficoltà ancora esistenti 
sul piano degli orientamenti 
sono superabili: le piattafor¬ 
me rirendicatire si sono or¬ 
mai ravvicinate in quasi tut¬ 
te le categorie, e per quanto 
concerne i programmi più ge¬ 
nerali ,i principi economico- 
sociah e democratici della Co 
stituzione ci danno una base 
solida per un programma sin¬ 
dacale unitario. 
c Nell'a fermare questo a- 


rientamento fortemente unita¬ 
rio Giuseppe Di Vittorio parti¬ 
va dal riconoscimento delle 
nuove realtà sindacali. Non si 
trattava di jar confluire le 
altre organizzazioni nella 
CGIL, ma di superare in una 
nuova organizzazione, con 
nuovi programmi, le tre orga¬ 
nizzazioni esistenti. Egli af¬ 
frontava casi coraggiosamente 
i problemi più spinosi del rap¬ 
porto tra l'organizzazione sin 
dacale ed i partiti, definendo - 
con precisione la naturo del 
sindacato. ” La unità del sin¬ 
dacato — scrive Di Vittorio - 
si fonda sulla omogeneità del 
l'interesse economico e profes¬ 
sionale di lutti i lavoratori re¬ 
tribuiti. nella etcrogenità delle 
loro opinioni politiche, della 
loro ferie religiosa. Ecco per 
che un sindacato di partito 
o confessionale non ha senso, 
non può essere unitario e non 
può adempiere per principio ai 
rompiti di nn autentico sitidn 
cato ». La apartiticità del sin¬ 
dacalo non ha mai voluto dire. • 
ovviamente, per Di Vittorio, 
apoliticità del sindacalo ma i 
impegno sindacale nelle forme ! 
e con contenuti propri del sin 
dacato. sui grandi problemi di 
democrazia, di libertà, di pace 
e di progresso sociale, comuni 
a tutti i lavoratori. 

« L'impegno per la ricosti¬ 
tuzione dell'unità sindacale ha 
posto Giuseppe Di Vittorio di 
fronte agli aspetti più concrp 
fi dell'autonomìa del sindacato 
dai governi e dai partiti e se 
egli non potè allora dare quelle { 
risposte più concrete che oga- . 
siamo in grado di dare, indi ; 
rò tuttavia la linea generate 
che occorreva seguire. "Rite 
niamo - scriveva Di Vitto 
rio — che la base essenziale 
del .sindacato unitario debba 
esse t l'indipendenza assoluta 
dai vartiti e dai governi Si 
tratta di trovare il modo con 
creto sul quale applicare nella 
pratica questa indipendenza 
tenendo conto degli errori e 
dei difetti del passato E' prò 
bahile che l'unità e la neces 
saria indipendenza dei sin 
dacati siano oggetto di rire 
discussioni e anche di resi 
sterna nell'ambito dei vari 
partiti Ma noi dovremo avere 
il coraggio di fronteggiare e 
correggere ogni eventuale in 
comprensione e di andare a- 
vanti svila via dell'unità ob 
bedendo all'imperativo della 
più efficace difesa degli iute 
ressi dei lavoratori’’. E’ in 
questo spirito che egli fece la 
proposta di addivenire alla co¬ 
stituzione di un Cartello fra 
le Organizzazioni sindacali co¬ 


me tappa sulla via dell'unità 
sindacale organica. 

€ Nei dieci anni che ci se¬ 
parano dalla scomparsa di 
Giuseppe Di Vittorio il movi¬ 
mento sindacale italiano è ve 
mito elaborando posizioni più 
complete sulle questioni della 
unità, dell'autonomia del sin 
dacato e del suo ruolo nella so¬ 
cietà democratica; posizioni 
che trovano più concordi le 
maggiori organizzazioni sinda 
cali italiane. Ma ciò è arre 
nulo anche e perché Di Vit¬ 
torio aveva contribuito in mo 
do determinante a crearne le 
premesse con la ricerca e la 
iniziativa unitaria, che doveva 
trovare nelle nuove condizioni 
in cui sono venute svolgendosi 
le lotte dei lavoratori italiani, 
il terreno per il più pieno »• 
coerente sviluppo 


« L'azione unitaria di Di Vit¬ 
torio — conclude Novella — 
non si è esaurita nell'ambito 
dei confini del nostro paese. 
Dirigente sindacale di statura 
internazionale, presidente per 
diversi anni della FSM. Di Vit¬ 
torio ha dato un apporto di 
prima grandezza alla politica 
di unità sindacale internazio 
naie, il cui esame richiedereb 
be evidentemente un discorso 
a parte. Ad essa. Di Vittorio 
si era dedicato con un lavoro 
permanente e tenace di cui i 
suoi discorsi ai congressi sin¬ 
dacali mondiali di Lipsia e di 
Vienna sono da annoverare 
certamente tra le testimonian 
ze più alte: manifestazioni di 
quell'impegno per l'unità dei 
lavoratori, in Italia e nel mon 
do. che è stato dominante in 
tutta fa sua esistenza » 


Se. scrivendo della vita di 
Giuseppe Di Vittorio, si ri¬ 
schia sempre di scivolare nel¬ 
la agiografia, ciò dipende dal 
fatto che la sua fu veramente 
una vita « esemplare ». nella 
quale ritroviamo cioè tutti gli 
elementi, i fatti, le qualità 
che riteniamo essere, e sono, 
caratteristiche essenziali della 
vita di un militante della clas¬ 
se operaia. 

* Esemplare » è persino la 
sua morte, sopravvenuta il 3 
novembre di dieci anni fa a 
Lecco dopo aver tenuto il di¬ 
scorso conclusivo ad un con¬ 
vegno di attivisti sindacali. 

La vita e la miliz.ia di Giu¬ 
seppe Di Vittorio coprono un 
arco di tempo di mezzo se¬ 
colo. Aveva quindici anni 
quando, nel 10(17. fondò il cir¬ 
colo giovanile socialista di 
Cerignola. Era già allora alto, 
grosso, tutto scuro in faccia 
per il sole preso sui campi e 
i capelli tagliati aH’Umberto. 
Orfano di padre, con la ma¬ 
dre e una sorella a carico, a 
otto anni aveva lasciato la 
scuola per la fatica delle 
quattordici ore di lavoro quo 
tidiane del bracciante meri¬ 
dionale. era stato * caccia- 
corvi * e mietitore, aveva par¬ 
tecipato ai primi scioperi per 
il salario e per l’orario di la¬ 
voro. rifiutando la rassegna¬ 
zione contadina che si espri¬ 
meva nella saggezza del seco¬ 
lare lamento « Mondo era. 
mondo è. mondo sarà ». Ma 
fatica più dura del mietere, 
del raccogliere, dello zappare, 
fu rapprendere la lingua ita¬ 
liana. capirla, scriverla. Di 
• Vittorio aveva quasi vent’an 
ni: aveva fondato un circolo 
socialista e una lega anche a 
Minervino Murge. partecipa¬ 
va vivacemente alla vita po 
litica della zona, leggeva il 
« Sempre Avanti » di Morgari 
e e l'Internazionale » di De 
Ambris quando gli accadde di 
fare la più strana e grande 
scoperta della sua vita: il 
vocabolario. * Tornava un 
giorno da Andria — cito dalla 
biografia che di lui ha scritto 
Anita, la moglie — dove si era 
recato per partecipare ad un 
Convegno giovanile. La bi¬ 
cicletta era ormai assoluta 
mente inservibile ed egli viag¬ 
giava adesso anche in treno. 
Sulla via del ritorno si era 
fermato a Barletta dove dove¬ 
va attendere un’ora la coinci 
den7a per Cerignola. Uscito 
dalla stazione si avvicinò ad 
una bancarella dì libri usati 
e si mise a scorrerne i titoli 
ed a chiederne il prezzo La 
sua attenzione fu subito at¬ 
tratta da un volume vecchio e 
sudicio ma assai più grosso 
degli altri. Si mise a sfogliar¬ 
lo e con meraviglia si ac¬ 
corse che in ogni pagina, su 
due colonne, si allineavano 
lunghi elenchi di parole, con 
la spiegazione di ognuna. Fu 
per lui una rivelazione. Dun 
que esisteva il libro che con 
fusamente da tanto tempo im 


maginava ed attendeva! Egli | 
ne chiese emozionato il prezzo. 

"Tre lire e settnntaeinque 
centesimi “ gli rispose il ven¬ 
ditore ambulante. 

«Egli teneva ancora tra le 
mani il grosso libro usato, ma 
temeva ora di doverci rinun¬ 
ciare. In tasca non aveva che 
una lira e scttantacinque, il 
necessario per prendere il tre¬ 
no. Lo confidò al libraio. 

"Mi dia due lire e cinquan¬ 
ta " acconsentì questi. 

"Non le ho — rispose Dì Vit¬ 
torio quasi disperato —. Se 
vuole, le do la giacca ma in 
tasca ho soltanto una lira e 
scttantacinque ”. 

«Il libraio finì per acconten¬ 
tarsi di questa cifra e Pep- 
pino entrò in possesso del 
vocabolario. 

Il primo 
viaggio 

A quell’epoca Di Vittorio 
fece anche il suo primo vero 
viaggio in treno, lino a Fi¬ 
renze dove arrivò in piena 
estate, per un convegno na¬ 
zionale giovanile socialista, 
chiuso in un pesante cappotto 
nero (gli avevano raccoman¬ 
dato di coprirsi, perché Fi¬ 
renze è a Nord...): poco dopo, 
nell’autunno dello stesso anno, 
venne per la prima volta ar¬ 
restato e tradotto alle carceri 
di Lucerà Dopo la Settimana 
Rossa, contro di lui. accusato 
di « attentato contro i poteri 
dello stato, costituzione di 
bande armate, incitamento al¬ 
la rivolta * fu spiccato man¬ 
dato di cattura. Per sfuggire 
all' arresto, fu costretto ad 
emigrare e riparò a Limano. 
Li entrò in contatto con emi¬ 
grati anarchici e socialisti, e 
lesse per la prima volta il 
« Manifesto dei comunisti ». 
Viveva con sessanta lire al 
mese che gli mandavano le 
Camere del Lavoro pugliesi. 

Dopo la parentesi della 
guerra — in parte al fronte 
(venne ferito nella battaglia 
di Monte Zobio) in parte ag¬ 
gregato ad una « compagnia 
di disciplina » come « elemen¬ 
to sovversivo » — ritroviamo 
Di Vittorio segretario della 
Camera del Lavoro di Bari 
In Puglia, il fascismo ebbe 
sin dall'inizio carattere spe¬ 
cifico di squadrismo agrario, 
diretto soprattutto contro le 
Camere del Lavoro e le con¬ 
quiste sindacali e sociali dei 
lavoratori Gli scontri tra le 
squadre fasciste di Cnradon 
na e i braccianti si facevano 
sempre più frequenti e più 
duri e fu a seguito di uno 
di questi che Di Vittorio ven¬ 
ne di nuovo arrestato- Men 
tre era in carcere il Partito 
socialista gli offri la candida¬ 
tura per iì collegio di Bari 
Foggia Nonostante le violen¬ 
ze fasciste e i brogli il gio¬ 
vane sindacalista venne elet¬ 
to deputato. 

Dopo l'assassinio di Di Va¬ 
glio. le Puglie vivevano or¬ 



R«nato Guttuso: « Comizio in molitoria dal sindacalista Giusoppa Oi Vittori# s 


mai un'atmosfera di vera e 
propria guerra civile: forti 
della complice benevolenza o 
dell'appoggio delle autorità, i 
fascisti erano passati all'at¬ 
tacco metodico e spietato del¬ 
le Camere del Lavoro, delle 
lx?ghe, delle Coo|>erative, del¬ 
le scili del Partito socialista. 
Dì Vittorio viveva, con la 
giovane moglie e la figlia Bai- 
dina. di due anni, in una stan¬ 
za della Camera del Lavoro 
di Bari. 4 La moglie aspettava 
un bambino (cito sempre dal¬ 
la biografia di Anita). Era il 
21 ottobre 11*22 quando la col¬ 
sero le doglie del parto. Sof¬ 
friva terribilmente. Poppino 
le era accanto, e. angosciato, 
le stringeva la mano per in¬ 
fonderle coraggio. Ella lo 
guardava con i suoi grandi 
occhi, dolci e pazienti. I fa¬ 
scisti erano venuti a saliere 
che nella Camera del Lavoro 
c'era Di Vittorio con la ino 
glie e si mossero verso Bari 
Vecchia. Un gruppo di ” Ar¬ 
diti del popolo diretti da 
Luigi Ottolino, si appostò al¬ 
l’imbocco della strada che 
portava a piazza Mercantile 
(oggi piazza Gramsci) per im¬ 
pedire alle squadre fasciste 
di avvicinarsi. Si sparò dui- 
runa parte e dall’altra: i fa 
scisti furono respinti. Dalla 
sua stanza. la partoriente udi¬ 
va gli spari, a poca distanza. 
Chiese se qualcuno era ri¬ 
masto ferito. Di Vittorio la 
rassicurò. Quella nntfe nac¬ 
que Vindice ». 

Dopo essere entrato in con¬ 
tatto con Grieco. Di Vittorio 
aderì al Partito comunista 
(l'Italia alla fine del 1923. con 
il gruppo dei cosiddetti « ter- 
zinternazionalisti». e con Grie¬ 
co stesso promosse la costi¬ 
tuzione (loH'Associn/ione Na¬ 
zionale Contadini, iniziativa 
che testimoniava del nuovo 
orientamento dei comunisti in 
terna di politica agraria. Ma 
si era ormai alla vigilia del¬ 
la completa illegalità e. dopo 
le leggi eccezionali, anche 
Di Vittorio dovette riparare 
all’ estero, con la famiglia. 
Da! 11)28 al 11*30 fu a Mosca, 
poi a Parigi. 

Nel ’34 Di Vittorio è tra i 
firmatari del Patto di Unità 
con il Partito socialista, nel 
'36 lo troviamo in Spaglia, poi 
direttore della Voce degli ita¬ 
liani il giornale unitario del 
l'emigrazione al quale colla- 
boravano Nenni e Longo. Va- 
liani e Lussu. Con lo scoppio 
della guerra, la Voce degli ita¬ 
liani venne soppressa e co 
minciò anche in Francia la 
caccia agli emigrati antifa¬ 
scisti Dopo un breve periodo 
di clandestinità Di Vittorio 
venne arrestato dalle autorità 
tedesche e consegnato a quel¬ 
le italiane. Egli doveva, in 
fatti, scontare ancora la con¬ 
danna a dodici anni di car¬ 
cere che nel 1927 il Tribù 
naie Speciale gli aveva irro 
gato. 

Il viaggio di ritorno durò 
alcuni mesi. Quando arrivò 
alla frontiera italiana Di Vit¬ 
torio era ormai l'ombra di se 
stesso: era dimagrito di ven¬ 
ticinque chili. Era l'estate del 
1941. Di carcere in carcere 
il detenuto Di Vittorio venne 
avviato alla casa di pena di 
Lucerà, quella in cui aveva 
passato il suo primo periodo 
di detenzione, circa trent'anni 
prima. Nello stesso carcere 
c'era una sezione minorile. 
Di Vittorio raccontava spesso, 
commosso, il suo incontro con 
quei ladruncoli di campagna, 
cui era consentito di trascor¬ 
rere più ore nel cortile. Essi, 
al vederlo passeggiare solo, 
come voleva il regolamento, 
lo guardavano incuriositi e 
poi levavano tutti il braccio 
nel saluto fascista II primo 
giorno, Di Vittorio si stupì, 
sospettando io scherno Poi 
capi che essi lo salutavano, 
per esprimergli rispetto, nel 
l'unico modo, anzi nel modo 
più solenne che conoscessero 
Più tardi, qualcuno di quei 
ragazzi gli disse: «Se voi non 
foste stato cacciato dall'Italia, 
noi non staremmo qui Non 
avremmo rubato per fame * 

Ormai la vita di Di Vittorio 
si confonde e si intreccia 
strettamente con la storia del 
movimento sindacale legale 
Nell’agosto del '43. con Gran 
di, Lizzadri e Buozzi. venne 
incaricato di riorganizzare le 
vecchie confederazioni Nel 
giugno del '44 con Grandi e 
Canevari firma il Patto di uni 
tà sindacale Fu membro del 
la Consulta e successivamente 
dell'Assemblea Costituente, ai 
cui lavori contribui non po 
co, come relatore degli arti 
coli sul diritto d'associazione 
e sull'ordinamento sindacale 
sostenendo in quella sede il 
posto preminente che ai sin¬ 
dacati doveva essere ricono¬ 


sciuto nell'organizzazione del¬ 
lo stato democratico. 

Di Vittorio aveva già oltre 
5(1 anni quando assunse la 
massima carica nella Confe¬ 
dera/ione Generale Italiana del 
Lavoro. Era, certo, un diri¬ 
gente già esperto, ma nel suo 
passato, pur così ricco, non 
avrebbe trovato la risposta 
agli interrogativi che si po¬ 
nevano allora al movimento. 
I.a costruzione di un grande 
sindacato unitario, che supe¬ 
rasse i limiti riformistici del¬ 
la vecchia Confederazione e 
che tuttavia fosse capace di 
intervenire concretamente — 
con una sua pro|Kista posi¬ 
tiva — nella fase della rico¬ 
struzione del Paese e del suo 
avvio alle riforme, fu il com¬ 
pito immenso al quale egli 
lavorò per anni guidato da 
(lue idee cardine: la necessità 
dell’unità e del contatto con 
le masse. Ricordare le varie 
fasi di quell'impegno, le lotte 
combattute e le vittorie con¬ 
seguite e le sconfitte sofferte, 
non può essere compito di 
questo articolo. La scissione 
sindacale del '48: la elabora¬ 
zione. nel 1950. del « Piano 
del Lavoro »; la lotta contro 
i ridimensionamenti e i licen¬ 
ziamenti: le battaglie per la 
terra e la riforma agraria: 
la denuncia dei sistemi inu¬ 
mani di sfruttamento, della 
discriminazione e del vero e 
proprio eccidio poliziesco; la 
difesa dei più diseredati co¬ 
me delle categorie del ceto 
medio - impiegati, insegnan¬ 
ti. commercianti — : la ricer¬ 
ca di nuove forme di lotta e 
di unità sono tutti momenti 
e fasi della vita della CGIL, 
e di Di Vittorio. 

Un uomo 
semplice 

Era. in fondo, un uomo sem¬ 
plice: soffriva, si indignava, 
si emozionava. Non conosce¬ 
va il cauto distacco con cui 
alcuni uomini politici guar¬ 
dano ai * piccoli » avvenimen¬ 
ti quotidiani. Dava di sé tutto 
quello che poteva, sempre, 
quando faceva un comizio 
— piccolo o grande che fos¬ 
se — quando scriveva un ar¬ 
ticolo, quando presiedeva una 
riunione. Non aveva «hob¬ 
by ». Probabilmente non sa¬ 
peva nemmeno che cosa si¬ 
gnificasse questa parola. Fi¬ 
sicamente era molto forte. 
Nel dicembre del 1955 venne 
colpito da un attacco cardia¬ 
co ma si riebbe rapidamente. 
Alla fine di febbraio del 1956 
era già in grado di parteci¬ 
pare al IV Congresso della 
CGIL. all’EUR. 

Fu quello l'anno duro del 
ventesimo Congresso, di Poz- 
nan. dei fatti d'Ungheria. Egli 
visse e sofferse di quegli 
avvenimenti come comunista, 
come militante della classe 
operaia, come dirigente che 
sapeva che da quegli avve¬ 
nimenti qualcuno avrebbe 
tratto materia per approfon¬ 
dire la divisione nel movi¬ 
mento sindacale, per ostaco¬ 
lare e ritardare un processo 
unitario che faticosamente si 
andava ricostituendo, dopo 
quasi dieci anni di violente 
polemiche e contrapposizioni. 
Il suo intervento all'8* Con¬ 
gresso del Partito, l'ultimo al 
quale partecipò, è tutto per¬ 
vaso da questa sincera pas¬ 
sione unitaria, da fiducia 
nella classe operaia, dal¬ 
la profonda convinzione che 
per i comunisti è ne¬ 
cessario ricercare sempre, 
sia al potere sia all’opposi¬ 
zione. U consenso e la colla¬ 
borazione delle masse, per 
evitare l’isolamento o errori 
e degenerazioni burocratiche. 

Sul tema dell'unità egli tor¬ 
nò anche ne! suo ultimo di¬ 
scordo. il 3 novembre a I.ec- 
co. a chiusura di un conve¬ 
gno di attivisti della locale 
Camera del lavoro. Nel po¬ 
meriggio avrebbe dovuto te¬ 
nere un comizio in piazza. 
Ma si senti male e il medico 
glielo proibi Sembrava trat¬ 
tarsi di un malessere senza 
importanza. Riposò un po’, in 
albergo, mentre l’autoparlan- 
te. per le vie della città an¬ 
nunciava che il comizio era 
rimandato Alle sei del po¬ 
meriggio si svegliò, si mise 
a sedere sul letto, dicendo di 
sentirsi meglio. Anita. la mo¬ 
glie. gli raccomandò di non 
muoversi. Cosi aveva ordina¬ 
to il dottore. « Non dar ret¬ 
ta ». rispose. E sorrise, alzan¬ 
do in alto la mano come per 
dare più espressione alle pa¬ 
role. Poi il braccio ricadde 
pesantemente. Di Vittorio sci¬ 
volò senza una parola sui 
cuscini. Era morto. 

Miriam Mafai 
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L’INU DENUNCIA 


2 circostanziato documento della sezione laziale l 

j II Comune è il primo 
a non credere 
al piano regolatore 


A cinque anni dalVadozione del piano i problemi sotto sempre 
gli stessi — La città continua ad espandersi in modo occa¬ 
sionale — Provvedimenti tardivi — Il « disegno » della città 
di domani viene affrontato come se fosse una normale prati¬ 
ca di ufficio — I ritardi nell’attuazione della legge « 167 » 

Da qualunque parte la si rovesci, la medaglia dell'urbanistica romana mo¬ 
stra sempre la faccia della crisi. In Campidoglio l’opposizione di sinistra ha 
documentato il pieno e clamoroso fallimento del centro-sinistra anche in questo 
settore; i socialisti, al convegno deU’Eliseo, hanno parlato in termini di « bancarotta *; un 
assessore, pochi giorni fa, riferendosi ai problemi del traffico, è giunto a scrivere che (citia¬ 
mo dallTluanft'/): « o la gestione dell'urbanistica diventa al più presto una politica effettiva 
o i romani faranno bene a fra 


sfenrsi altrove ». E questo è il 
rovescio « politico » — diciamo 
— della medaglia. Ma l’altro ro¬ 
vescio. quello culturale, mostra 
forse una faccia diversa, me¬ 
no preoccupata e preoccupante? 
Non diremmo. Abbiamo sotto gli 
occhi un documento, recentissi¬ 
mo. della sezione laziale del- 
l’INU. che in termini realistici 
e obbiettivi giunge, naturalmen¬ 
te su un diverso terreno e con 
diverse impostazioni, alle stes¬ 
se pesanti conclusioni a cui so¬ 
no giunti i « politici ». 

Cosi, a cinque anni dall’ado¬ 
zione del nuovo piano regolato¬ 
re. nel documento dell’INU si 
può leggere questa sconsolan¬ 
te costatazione: « La ciffd di 
Roma, malgrado il Piano Reno 
latore, continua ancora ad 
espandersi in modo occasionale, 
seguendo il tumultuoso susse¬ 
guirsi di singole richieste non 
controllate per cui la sua strut¬ 
tura ed aspetto finiranno per es¬ 
sere fortemente condizionati 
dalle forme nelle (piali l'ammi¬ 
nistrazione urbanistica è stata 
gestita ». Come dire che il tipo 
di sviluppo che ci ha dato la 
Roma di oggi, cioè quella cre¬ 
scita < spontanea » dietro la 
quale si nasconde l’efTettivo po¬ 
tere dei granili proprietari di 
aree e delle Immobiliari, è in 
tutti questi anni continuato. Co¬ 
si, ancora lina volta, la sezione 
laziale deH’INU « si vede co¬ 
stretta — citiamo ancora il do- 
, cumento — ad intervenire da¬ 
vanti alla pubblica opinione per 
richiamare fermamente la re¬ 
sponsabile attenzione dei citta- 
| dini sulla ormai logora situazio¬ 
ne urbanistica della città e sulla 
crescente gravità alla quale 
essa va incontro, nell'assenza 
delle più importanti iniziative 
politiche ed amministrative in 
■materia tirbanislica che ha ca¬ 
ratterizzato questi ultimi anni ». 

«Demagogia» e «astrattez¬ 
za » anche que.de del Direttivo 
della sezione laziale delPINU, 
presieduto dall’mg. Fiorentino, 
uno dei cinque « padri » del pia¬ 
no regolatore? lx> lasciamo de¬ 
cidere al sindaco, ormai prov¬ 
visorio. Petrucci e al sindaco 
« in pectore » Santini, che m 
Consiglio comunale si sono re¬ 
golarmente riempiti la bocca 
di questi banali giudizi ogni 
qualvolta i comunisti e l'opposi¬ 
zione di sinistra hanno denun¬ 
ciato il «dolce far niente» ca¬ 
pitolino. 

Ma torniamo al documento del- 
ì’INU. I motivi dell’attuale cri¬ 
si. che è poi la crisi di ieri, 
vi sono indicati in un modo da 
nessuno equivocabile, nemmeno 
da coloro che. proprio in questi 
giorni, di Tronto alle t preoccu¬ 
pazioni * comuniste, si sono as¬ 
sunti il compito di persuadere 
J’opinione pubblica die « oggi 
le cose sono cambiate » (vedi il 
Messaggero del 1. novembre). 

« I punti salienti attorno ai 
quali si accentra la crisi dell'ur¬ 
banistica di Roma sono sempre 
gli stessi — afferma l’INU — 
resi più pravi da quei nuovi 
inconvenienti cui te mancate ini¬ 
ziative hanno dato luogo ». L’INU 
ricorda anche gli interventi per 
l’Istituto permanente per la pia¬ 
nificazione. rimasto sulla carta. 


la riforma della ripartizione al¬ 
l’urbanistica e il potenziamen¬ 
to deH’ufllcio speciale del pia¬ 
no regolatore, sottolineando 1 
« molti errori tecnici » capito¬ 
lini e il fatto che « alcune brail¬ 


li r cerimoniale » 
delle dimissioni 

Sargentini 
si « distingue » 
dal Sindaco 

Scontro politico dietro il 
« cenmowale » della crisi 
capitolina? Porse uno scon¬ 
tro vero e proprio no, ma 
una certa tensione si. 

I fatti sono questi. L'av¬ 
vocato Bruno Sargentini. del 
I’SU. assessore al bilancio, 
ha inviato da lunedi una let¬ 
tera al direttivo del suo par¬ 
tito per annunciare la deci¬ 
sione di dimettersi dall'inca¬ 
rico capitolino per potersi 
presentare candidato alle 
prossime elezioni politiche 
(Io statuto del PSU non am¬ 
mette d cumulo dette due ca¬ 
riche). Contemporaneamente, 
poi. Sargentiiii ha inviato 
lettere analoghe al sindaco, 
alla Giunta e al Consiqlia 
comunale anticipando così 
nei tempi Petrucci che. co 
me è noto, si dimetterà tu 
aedi 13. Sargentini è poi 
l*artito per l'estero. 

Molti hanno interpretato il 
gesto come un modo « sotti¬ 
le » per distinguere la pro¬ 
pria posizione da quella di 
Petrucci. La cosa ha de¬ 
stato una certa preoccupa¬ 
zione negli ambienti capito¬ 
lini al punto da provocare 
una nota « ufficiosa » di par¬ 
ziale rettifica in cui si af¬ 
ferma che le dimissioni del¬ 
l'esponente del PSU saranno 
rese note al Consiglio co¬ 
munale « contemporaneamen¬ 
te alle dimissioni di Petruc- 
ci ». Il « cerimoniale ». alme¬ 
no formalmente, è stato co¬ 
si ristabilito. 

Intanto, a proposito della 
mancata elezione di Carlo 
Crcsccnzi alla segreteria del¬ 
la federazione romana del 
PSU. si registra un comu¬ 
nicato della stessa federa¬ 
zione in cui si annuncia che 
la votazione sarà ripetuta 
lunedi, che sono prive di 
fondamento le notizie di un 
passaggio dei due co-segre¬ 
tari Palleschi c Ippolito ad 
incarichi comunali e che il 
Direttivo delta federazione 
« non ha discusso l’attribu¬ 
zione degli assessorati del 
Comune di Roma ai consi¬ 
glieri di altra parte poli¬ 
tica ». 


Sul tema « Sulla strada aperta 
dalla rivoluzione d’OUobre avanti 
nella lotta per la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo ». si 
terranno nelle sezioni di Roma 
• provincia, nel quadro delle 
quindici «giornate» per il tes¬ 
seramento. le seguenti manife- 
zicni celebrative del 50. Anni- 


il partito 


INVALIDI DI GUERRA - Og¬ 
gi alle 18 sono convocali in 
via Frentani tulli i compagni 
mutilati ed invalidi di gue*ra 
per discutere della manifesta¬ 
zione di mercoledì 8 novembre 
promossa dall'ANMIG per ri¬ 
vendicare l'adeguamento delle 
pensioni di guerra. 

GROTTAFERRATA - Ore 18 
riunione CD. sezione e candi¬ 
dati con Marini e Fredduzzi. 

ASSEMBLEE - Nepi, ore 18 
con Renalli; Porla Maggiore, 
ore 18,30 con Greco e Fontana; 
Ladano, ore 18 con Bongiorno; 
Frascati, Cacciano, ore 18; Don¬ 
na Olimpia, ore 18,30 dibattito 
selle Regioni con Mammucarl. 

PROPAGANDA - Tutte le 
sezioni sono invitate a ritirare 
da stasera materiale urgente 
presse i centri di distribuzione 
a eoo tempo comunicati. 


versano della Rivoluzione d'Ot- 
tobre. 

Domani: M. Mario. 10. Ca¬ 

nuto: Cassio. 18.30. D’Onofno: 
Settebagni, 10.30, Viviani; Ci¬ 
sterna. 9.30. Marconi: fomenta¬ 
no. 17.30. Morandi. 

Domenica: Campagnano. 17 30, 
TnveJi: 0.-4ia Antica. 10. Ve- 

tere; Cinecittà. 10. F. Ferri: 
Alberane. 10. DOnofno: X. 
Alessandrina, 10. Bongiorno: V. 
Gordiani 10.30. Quattrueci: Fiu- 
micino. 16. Marroni: Acilia. 18. 
Castellina: Nettuno. 10. Vitali: 
S. Basilio. 10. Iavicoh: Segni, 

10. Rosciam: Appio Latino 10. 
Imbe.lone; M. Sacro. 10. B- 

Alessandrina. 10 30 Bouehc 
l-unedì: Portonaccio. 18.30. 

Fusco: Ardea. 19. Marconi. 

Martedì: Esquilmo, 19,30, D’A- 
versa. Anzio. 19. Marconi; Apn- 
lia, 19. Ciofi; Pietralata. 19.30. 
Verdini ; Quartioc»k>, 19.30, 
D'Arcangeli: Torpignattara. 19 30 
G. Berlnguèr; P. Milvio. 19 30, 
Celierà»; C. Bertone, 19.30, 
Gcnszu; Presesi*», 19 30. Fu¬ 
sco; P. Maggiore, 19.30, F. Ra- 
parelli; V. Certosa. 19.30, Imbel¬ 
lone; Donna Olimpia. 19.30 
Bracci - Torsi; Ostiense. 19. G. 
Tedesco; L. Metron», 20, F. 
Frassati; N. Gordiani, 19,30, 
G. Ricci: Ariccia. 18.30. Mac- 
> canone; M. Verde Nuovo. 20. 
Pema: Testaccio. 20. Vitali; 
Fatme. 18. Morandi; Colleferro, 
18 30. P. De Lazzari; Tufello, 
19.30. Panosetti; Comunali. 18. 
Vetere. 
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che dell'ammimstrazione che 
dovrebbero procedere d'intesa 
nella loro operazione, di fatto 
agiscono in maniera del tutto 
scoi legai a ». 

Da un lato i»i — riassumia¬ 
mo il documento 1NU — il sin¬ 
daco afferma l’esigenza di un 
livello scientificamente fondato 
per un programma di azione 
politica ma dall'altro, in con¬ 
trasto con questa affermazione, 
l’esigenza non trova alcuna ri- 
si»std adeguata nel settore ur¬ 
banistico. 

Ancora: gli atti salienti del¬ 
l'azione capitolina («disciplina¬ 
re tipo » nelle convenzioni, sti¬ 
pula di convenzione per 120.000 
uni. inani particolareggiati per 
le zone FI. De L. concessio¬ 
ne delle licenze edilizie negli 
« ex aggregati spontanei ». bor¬ 
gate. già bloccati) non sono al- 1 
tio «che tardivi provvedimenti 
presi oggi, maggio 1967, rical¬ 
cando previsioni contenute nel 
PRO redatto nel 1962. non più 
verificato nella reale dinamica 
di trasformazione del territorio 
e nelle quali è completamente ! 
assente qualsiasi ca;xicità di at¬ 
tivo indirizzo urbanistico pub¬ 
blico finalizzato alla creazione 
della Roma di domani (quattro 
milioni di abitanti fra 13 anni 
appena) ». 

Inoltre — continua l'INU — 
manca totalmente qualsiasi bi¬ 
lancio consuntivo del’e opere 
attuate per il primo biennio di 
attuazione «lei PR (I964-’66). 
as|»tto questo molto preoccu¬ 
pante perchè dimostra clic « la 
amministrazione capitolina è la 
prima a non credere in una 
attuazione programmata e coor¬ 
dinata del PR. tanto che, reso 
pubblico un programma bienna¬ 
le, lo lascia cadere nell'oblio 
e non ne verifica l'esito ». 

Altra critica dellTNU: la re¬ 
dazione dei piani particolareg¬ 
giati. che determineranno « la 
forma della Roma di doma¬ 
ni ». è trattata come « una 
qualsiasi pratica di ufficio che 
viene affrontata rinforzando lo 
organico » con l’assunzione di 
(sic!) «sedici fra ingegneri ed 
architetti e cinquanta disegna¬ 
tori ». 

Di più. il Comune affronta 
con il « segreto d'ufficio » il di¬ 
segno per la urbanizzazione di 
3500 ettari, non risponde ade¬ 
guatamente (cioè risponde con 
le sole « convenzioni » con j 
privati) alla carenza di aree 
fabbricabili, ha insistito sempre 
sul centro storico portando al 
massimo la congestione. 

Rispetto poi ai piani di zona 
della « 167 ». la cui attuazio¬ 
ne va avanti con la velocità 
delle lumache. l’INU si chie¬ 
de se la Giunta sia consape¬ 
vole del fatto che essi costitui¬ 
scono « una importantissima al¬ 
ternativa alle iniziative dei pri¬ 
vati con funzioni di guida per 
lo sviluppo della città ». La 
domanda è evidentemente di 
que'le che si dicono retoriche 
perchè i fatti hanno già rispo¬ 
sto di no. 

Comunque, dopo aver denun¬ 
ciato gh ostacoli esistenti al 
livello nazionale per la rapi¬ 
da applicazione della legge 
« 167 ». l'INU chiede cosa mai 
si stia facendo « per attirare 
l'attenzione del governo e del¬ 
la pubblica opinione su questo 
importantissimo problema ». Il 
documento termina fissando in 
atomi plinti la posizione del- 
1TNU insistendo particolar¬ 
mente sulla attuazione della 
s 167 » e sulla costituzione del- 
ITstituto permanente di pianifi¬ 
cazione urbanistica. 

Lo confessiamo: siamo estre¬ 
mamente curiosi di conoscere 
in che modo reagiranno ora 
Petnjcci e la Giunta. A meno 
che. impegnati come sono in 
quella « bagarre » per gli 
scranni (così l'ha definita un 
socialista) m cui si ,è trasfor¬ 
mata la crisi capitolina, non 
si accorgano nemmeno dev’esi¬ 
stenza del documento deU’TNU. 


g. be. 


Un milione 
di persone 
ha visitato 
il Verano 

Si calcola che almeno un mi¬ 
lione di persone abbiano visitato 
mercoledì e ieri il cimitero del 
Verano. Ieri la ricorrenza dei 
iter unti è stata solenne meni e ce¬ 
lebrata con manifestazioni a cui 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti de.le amm.mstraziom co¬ 
munale e provinciale. Cerimo¬ 
nie sj sor» svate a] cimitero 
del Verano dove sono state de¬ 
poste corone dinanzi ai sepol¬ 
creto dei Caduti per la lotta di 
liberazione, al monumento dei 
Caduti nei bombardamento ame¬ 
ricano di S. Lorenzo, alle lapi¬ 
di-ricordo dei deportati deceduti 
nei campi di concentramento 
nazisti. Altre cerimonie si sono 
tenute anche alle Fosse Ardea- 
tine dove Q Comune, la Provin¬ 
cia e le associazioni combatte»- 
Ostiche hanno deposto corone 
dinanzi alla lapide eretta in me¬ 
moria deile vittime dell’eccidio 
compiuto dai nazisti. 


Il favoloso tesoro giunto ieri a Fiumicino da New York e da Parigi 


GIOIELLI PER 4 MILIARDI 

Polizia mobilitata per la 
«mostra» della principessa 



Quattro miliardi sono custoditi nelle due valigette, indicate dai cerchi. Una è In mano alla 
principessa dì Villaermosa, l'altra a un rappresentante dei gioiellieri. Dietro si intravede una 
parte della scorta che era ad attendere all'aeroporto { gioielli. 


Ancora non consegnata la schedina 


Non sa d'aver vinto il 
vero «superfortunato»? 



LUIGI VALERIO, netturbino 
— I vicini di casa lo « accu¬ 
sano », molti indizi lo fanno 
sospettare come il vincitore, 
lui nega disperatamente, ma 
nessuno gli crede. 



PIETRO BODINI, impiegato 
postale — Il figlio, un bambi¬ 
no di 10 anni, dice che è fug¬ 
gito da Roma perchè ha vinto 
i milioni del Toto e lui non 
dice di no. 



E' SCONOSCIUTO — Forse tra 
j due pretendenti un terzo è 
il vero vincitore. Comunque 
nessuno finora si è presentato 
alla sede del Totocalcio per 
riscuotere. 


Questa volta di vincitori ce ne sono troppi, e tutti certi, tutti sicuri a sentire gli amici, i 
parenti, gli abitanti di via Olevano Romano, ai Prenestino . I nomi sono ripetuti per le scale 
a bassa voce, gridati da finestra a finestra nei cortili dei grandi alveari deli’INA: « E' Gig- 
getto. me l’ha detto lui! », « Non ci credo Mio manto che va sempre al bar di Ottavo dice che ormai è 
sicuro che la schedina fortunata l’ha vinta quell’impiegato delle poste ». Voci che si rincorrono, che si 
contraddicono, insomma una babele di ipotesi. E. come sempre avviene, nella confusione «alta su quello 
che sa tutto, che conosce tutto. 


il detective del quartiere a cui 
nulla sfugge e che. con aria mi¬ 
steriosa. racconta che il vincitore 
lui lo conosce perchè ha inda¬ 
gato. ha fiutato la pista buona 
ed è arrivato al superfortunato. 
Un investigatore deirultim’ora 
ha pronunciato il suo verdetto: 
« Il vincitore è Rossetti, quello 
che ha una rosticceria sulla 
Frenestina. Ma si quello che 
gioca sempre con l’amico che 
abita a via Anagni! ». E aggiun¬ 
ge che lui l’ha schedina l’ha vi¬ 
sta. l’ha controllata Tutti sanno, 
tutti hanno controllato, mi fatto 
sta che gli impegati del Toto¬ 
calcio non ancora hanno l’onore, 
è proprio il caso di dirlo trat¬ 
tandosi della bella cifra di 360 
milioni tondi tondi, di avre tra 
le mani il piccolo rettangolino 
di carta che tutti o quasi tutti 
g.i italiani vorrebbero avere ri¬ 
posto in una tasca. 

Perchè la cosa strana è pro¬ 
prio questa: la schedina. Mister 
fortuna, non l’ha ancora presen¬ 
tata per la riscossione. Il Toto 
non ne sa niente, e notizie non 
ne hanno neppure i direttori di 
banca o i notai della città che 
pure sarebbero felicissimi di ri¬ 
scuotere. per un dente, tanti bi- 
Rilettoci (anche perchè l’opera 
non sarebbe gratuita). 

Certo è un po’ strano, diciamo 
così, che in Italia ci sia qual¬ 
cuno che va in giro con un pezzo 
di carta in tasca che vale 360 
milioni, senza preoccuparsene. 
Per cui se il vincitore è Luigi 
Valerio il netturbino di via Ole¬ 
vano Romana, non continuerà 
per molto a salire le scale con 
il sacco sulle spalle. E se invece 
è Pietro Bodini, l’impiegato dì 
via Albona 66. è probabile che, 
perlomeno, cercherà di non fare 
più gli straordinari 

Ma un altro solito ben infor¬ 


mato di quartiere ha avanzato 
ora una ipotesi sconvolgente. 
« Il vincitore non Io sa nessuno 
chi è. perchè neanche lui sa qua¬ 
le fortuna gli è capitata tra ca¬ 
po e collo. Insomma se ancora 
in qualche modo non si è fatto 
vivo significa che la schedina 
l’ha persa o non si è neppure 
accorto che ha vinto Va a finire 
insomma che questi 360 milioni 


rimangono allo Stato». 

Certo mancano poche ore utili 
per presentare questo fatidico 
rettangolino: e a questo punto 
non ci resta che aspettare questo 
fantasma. Qualcuno, se c’è. bus¬ 
serà un colpo e farà sapere che 
da ora in poi ci sarà un uomo in 
meno a tirare avanti alla g or¬ 
nata e a combattere con i conti 
che non quadrano. 


'ri 


Domenica grande diffusione 

Già prenotate 
20.000 copie 

Il nomerà speciale che l'Unità prepara per domenica pros¬ 
sima. m occasione del 50. anniversario della R:vo’uz:one 
d'Otcobre. avrà una eccez.onaJe diffusone a Roma. Le pre¬ 
notazioni finora giunte ammontano a 20 000 cop e, che si 
, aggiungeranno a quelle delle ed.cole e danno l'idea del- 

> l'ampezza delia mobilitazione m atto. 

> Oltre quelle segnalate ieri, pubblichiamo oggi un altro 

> elenco delle prenota cor; più significative: Gentocelle 500 co- 
< p.e. Montesacro 150. Monterotondo 1000. TuscoLano 200. Te¬ 
stacelo 150. EUR 120. Garbateli 350. Quarto Miglio 160. 
Monteverde 350. Ostia-Lido 400. Portocene 350. Gasatoti 100, 
Quadrerò 200. Ture'io 400. Vaimela ina 250. Appo Latino 120. 
Italia 250. Montespaccato 300, Quarti octo’o 300. Cneottà 300. 
Nomentano 380. Borgata Alessandrina 200. Nuova Alessan 
drava 220. Villagg» Breda 150. Donna Olimpia 200 

Particolarmente significativo è l’impegno della zona Tibe¬ 
rina del PCI e dei compagni tranvieri i quali domenica 
diffonderanno 1000 copie a Campa gnano nel corso delia festa 
dell'Unità ed in altri centri della zona. 


1138 « pezzi unici », pre¬ 
stati da Van Cleef e da 
Arpels a Resy di Villaer¬ 
mosa, saranno esposti 
al Grand Hotel — Qua¬ 
ranta agenti solo per la 
scorta — Quanto coste¬ 
rà la mostra allo Stato? 

Gioielli per quattro miliardi 
giunti da Parigi e New York, 
per la mostra della principes¬ 
sa Resy di Villaermosa. 1 celi¬ 
teli entotto « pezzi » unici, gen¬ 
tilmente prestati alla prinei- 
jiessa da due dei più noti 
gioiellieri in cani|» mondia¬ 
le, Van Cleef e Arpels. sono 
arrivati ieri mattina a Fiumi¬ 
cino e sono stati quindi tra¬ 
sportati al Grand Hotel dove, 
domani, si inaugura l’esposi¬ 
zione che resterà aperta fino 
al dodici. Inutile dire che per 
il trasferimento dei preziosi è 
stata mobilitata la Surète a 
Parigi, il FBI a New York, e, 
a Roma, la Squadra Mobile, la 
« Traffico e Turismo », la Stra¬ 
dale, i carabinieri, la guardia 
di finanza, i vari commissa¬ 
riati lungo il percorso, gli 
agenti privati del Grand Ho¬ 
tel e un nugolo dì deteetives 
assunti all’uopo dalla nobil- 
donna. 

Quaranta agenti, con quat¬ 
tordici fra auto e molo, han¬ 
no scortato i gioielli fino al- 
l'hòtel, e in questi giorni, fino 
alla chiusura della mostra, al¬ 
trettanti poliziotti veglieranno 
sui preziosi. 

« Tutte le vie d'accesso al¬ 
l'albergo saranno sorvegliate 
— hanno assicurato ieri i que 
sturini — non perderemo d'oc¬ 
chio nessuno. Ci nasconderemo 
dappertutto... ». Insomma. a 
sentir loro, non ci sarà nulla 
da fare per quei ladri che po¬ 
trebbero non resistere al fa¬ 
scino dei 138 « pezzi ». Van 
Cleef e Arpels possono quindi 
dormire sonni tranquilli (an¬ 
che perchè i preziosi sono as¬ 
sicurati per una cifra favo¬ 
losa). Resta da chiedersi però 
quanto è costato e costerà allo 
stato italiano la mostra della 
principessa, in scorta e sorve¬ 
glianza. 

I gioielli sono giunti alle 
10.10 al « Leonardo da Vin 
ci » su un bireattore prove¬ 
niente da Parigi: i 138 «pez¬ 
zi ». racchiusi in due valigette 
azzurre, foderate internamen¬ 
te (come hanno tenuto a pre¬ 
cisare i rappresentanti dei due 
gioiellieri) in velluto rosso. 
Sotto la scaletta del bireatto¬ 
re c’è stata una vera c pro¬ 
pria cerimonia di consegna: 
funzionari della Surète (i loro 
colleghi del FBI erano scesi 
dal jet a Parigi) hanno « pas¬ 
sato » le due valigette ai fun¬ 
zionari della Mobile. Con cura 
sono stati apposti sigilli in 
ceralacca alle due valigie. 

Poi la scorta si è mossa: le 
valigette sono state affidate 
una in mano alla principessa, 
l'altra a un rappresentante 
dei due gioiellieri. Dietro ve¬ 
niva un nugolo di questuri¬ 
ni. carabinieri, finanzieri tut¬ 
ti armati fino ai denti. Poi, 
appena fuori del l’aeroporto, 
vi era la vera e propria scor 
ta ad attendere: tre « Alfa * 
della Mobile, due della « Traf¬ 
fico e Turismo ». una « Gazzel¬ 
la » dei carabinieri, una auto 
della Finanza, sette pattuglie 
di motociclisti. A gran \e!o- 
cità il corteo ha percorso quin 
di la strada fino al Grand Ho¬ 
tel. dove ad attendere i gioiel¬ 
li e principessa vi era un al¬ 
trettanto ingente spiegamento 
di forze. 

* L'albergo sarà presidiato 
fino a quando durerà la mo¬ 
stra — hanno detto i poliziot¬ 
ti — ci sono quattro miliardi 
dentro e non possiamo corre 
re nessun rischio... ». TI 12 
novembre i gioielli ripartiran¬ 
no su uno jet alla volta di Pa¬ 
rici e New York. Fino ad 
allora faranno bella mostra 
nelle bacheche allestite nell'al¬ 
bergo. por la felicità della 
principessa che non mancherà 
certo di ringraziare i quertu 
rini che. con tanta solerzia e 
incuranti dello spreco, hanno 
contribuito a esaudire il suo 
« modesto » desiderio. 


Convegno dei 
consiglieri comunisti 

Domani pomeriggio. I novera 
bre. alle ore 15,30 presso risa¬ 
luto di studi comunisti alle 
Frattocchie si ‘erra il Conve¬ 
gno dei consigi eri comunali 
comunisti e de comunisti mem¬ 
bri di commissioni comunali. 
Terrà la relazione introduttiva 
il compagno Gino Cesarom e 
concluderà il compagno Paolo 
Bufalmi. della Direz.one del 
PCI. Il convegno assume par¬ 
ticolare r bevo per la batta¬ 
glia in corso per l'attuazione 
delle Regioni e tratterà anche 
i problemi politici aperti in se¬ 
guito al fallimento del centro¬ 
sinistra in d:\ers: comuni dei 
Castelli. 


In segno di protesta 

I mutilati disertano 
le manifestazioni 
del quattro novembre 

Si raduneranno alla Casa Madre - Le 
caserme domani aperte ai visitatori 

Domani, ricorrenza del 4 Novembre, l’Asiociazione nazio¬ 
nale mutilati ed invalidi di guerra non premierà parte alle 
celebrazioni ufficiali del 4 novembre e rievocherà la storica 
data con proprie manifestazioni. Con questa decisione anche 
quest’anno ì mutilati di guerra romani intendono esprimer* 
la loro vibrata protesta per il perdurante misconoscimento, 
da parte del governo, dei loro diritti. In un volantino da 
essi diffuso. ì mutilati romani annunciano alla popolazione 
la loro agitazione a causa del mancato adeguamento dell* 
pensioni di guerra che sono le uniche pensioni statali a cui 
si è sempre negato ingiustamente la « scala mobile » Si tratta 
di pensioni elle sono ferme a livelli che, nella maggioranza 
dei casi, vanno da seimila bre ad un massin» di circa 
27 mila lire. 

1 mutilati di guerra romani si sono dati appuntamento 
per le ore 16 di domani alla Casa Madre dell'ANMlG. al 
lungotevere Castello 2. dove commemoreranno con una pro¬ 
pria cerimonia ì caduti Successivamente, alle 17 circa, da¬ 
ranno vita ad un corteo di protesta che si snoderà i»r 1* 
vie della città: giunti al sacello de! milite ignoto vi depor¬ 
ranno una corona 

Come è tradizione, domani la cittadinanza potrà visitar* 
gli impianti militari ed assistere a saggi ginnici ed incontri 
sortivi tra formazioni delle FF AA. Mostre di armi ed equi¬ 
paggiamenti saranno allestite in molti aeroporti e caserm*. 
Al tradizionale incontro prenderanno parte delegazioni delle 
scolaresche: alcuni studenti potranno anche effettuare voli 
presso le principali basi aeree. 


Domani celebrazione 
a Poggio Mirteto 


Primo centenario 
delle battaglie 
dei garibaldini 



Garibaldi dopo Mentana, quadro di Archimede Tanzi conser¬ 
vato dall'Istituto Mazziniano di Genova. 


Cento anni fa. da Poggio Mir¬ 
teto e dalla zona circostante, 
che nel 1860 in un moto sponta¬ 
neo di rivolta aveva chiesto la 
annessione al sorgente Regno 
d’Italia, non essendo stato rag¬ 
giunto Halle truppe sabaude di- 
rette al sud per ricongiungersi 
con Giuseppe Garibaldi, un pic¬ 
colo drappello di volontari par¬ 
tiva per naffermare sulle altu¬ 
re di .Monterotondo e di Men- 


Ore di panico 


per un equivoco 


« E’ caduto un 
bombardiere 
USA su Roma » 
(ma era Roma 
di New York) 


- B 52 bomber crash ncar 
Rome ». Que-<te povhe pa 
role sono baciate a create 
un'ondata di panico, un 
mattina, nelle redaz.oni dei 
g.ornali e all'aeroporto di 
Fiumicino Non c'c nessun 
motivo per «.tupir-r perché, 
tradotte, que.ìe parole, che 
erano m testa ad una eomu- 
mcazione di un'agenzia di 
stampa stran.era. - gmhca- 
no che un aereo, peggio un 
bombardiere atcro co. era 
precipitato nei pre.--si di Ro¬ 
ma Si -ano incrociare tele¬ 
fonate an-iose c impaurite 
e alla fine tufo m e ch.a- 
r.to: l'aereo, era caduto da.- 
vero vicino a Roma, ma a 
Roma, provincia di New 
York, vicino insomma ad 
una c.ttad.na americana. 

Il « B 52». tanto va.e a 
questo punto raccontare ttr- 
ta la no’iz.a. e un marto 
aonre dell aria con ie sue 230 
tonnellate d: pe->o a peno 
carico i suo. orto motori a 
reazione da -c.m la chilo¬ 
grammi di sp nta. i s io; 56 
metri di aper.jra alare Può 
portare, ada velocità di 1000 
ch.lometrt orari, bombe a’o- 
m.cbe: quello, che cadde 
tempo fa m Spagna, ne con¬ 
teneva due. per fortjna di¬ 
sinnescate. L’aereo, che è 
prenp.tato ieri, non ne por¬ 
tava a quel che sembra: 
quattro dei sei uccn ni del- 
l'equ,paggio sor» morti, due 
sono in fin di v.ta. 

A Fiumicino non era an¬ 
cora passata la grande pau¬ 
ra che il personale ha vis¬ 
suto altri momenti dramma¬ 
tici. Sono infatti esplose due 
gomme del carrello di un 
« DC » d'addestramento in 
auerragg» e si è visto l'ae¬ 
reo sbandare paurosamente, 
prima di rimettersi in car¬ 
reggiata. Per fortuna i pi¬ 
loti non hanno riportato 
nemmeno una contusione. 


tana la propria volontà di non 
tradire gli ideali che avevano 
fatto una e indipendente l’Ita¬ 
lia e che avrebbero dovuto fa¬ 
re liberi anche gli Italiani. 

A un secolo di distanza do¬ 
mani proprio a Poggio Mirteto 
si celebrerà il centenario del¬ 
le battaglie garibaldine di Mon¬ 
terotondo e di Mentana .«otto il 
[latrocinio del Presidente della 
Repubblica 

Oggi a tanti anni di distanza 
rimane una viva eco di quegli 
avvenimenti che rappresentaro¬ 
no il momento delia definitiva 
roMura tra i fautori della gran¬ 
de insurrezione nazionale e 1 
rappresentanti del governo re¬ 
gio. sempre timorosi di una trop- 
[k> rapida emancipazione i»pola- 
re Quegli episodi furono Tulli- 
ino sprazzo di un mondo che mo¬ 
ri v a e le prime testimonianze 
che ormai i fecondi movimenti 
di emancipazione ojieraia si ir¬ 
robustivano sempre più. anche 
se eontra.stati con violenza. 

Fu (ilo. una cont nuità ideale 
ti lega a queg'i storici eventi 
e festeggiarli oggi significa riaf¬ 
fermare i valori permanenti del- 
'a I liertà. della g ustiz.a e della 
d gnilà «lei lavoro. 

Con questo spinto, dunque, do¬ 
main si celebrerà la ricorrenza. 
Q ie.s*o il programma della ma- 
nifesfiiz'one: 

Ore J0.50' R.cev imonto dei de¬ 
rogati dell associaz.one veterani 
e reduci garibaldini da parte 
«Iella Banda Ganbald.na di Pog- 
g.o Mirteto a cut seguirà il con¬ 
vegno dei delegati delTA-SSOcia- 
z oue veterani e reduci garibal- 
d n. al Teatro comunale: ore 
15 30: ricevimento del rappre¬ 
sentante del governo e delle au¬ 
torità interven ite al palazzo co¬ 
munale: deposiz.one di corone 
d alloro al busto dell'eroe, al mo¬ 
ri mento ai caduti di tutte le 
guerre, e alla lapide dei caduti 
della Resistenza; ore 16: saluta 
del rappresentante di Poggio 
Mirteto alle autorità e alle per¬ 
sonalità intervenute, oelebra- 
z.ore ufficiale tenuta dal dottor 
Pasquale Bandiera: discorso uf- 
fic.a'e del rappresentante del 
governo on. Mario Zagan. Sot 
tosegretario agli Esteri; ricevi¬ 
mento al palazzo comunale del¬ 
le autontà intervenute; ore 18: 
concerto bandistico eseguito dal¬ 
li banda comunale di Pogg.o 
Mirteto e dalla Filarmon.ea 
« C'ttà tricolore » di Reggio 
Em.lia 


Il 1 novembre, colpito da im¬ 
provviso malore cessava di vi¬ 
vere il 

Dr. MARCELLO SCAYUZZ0 

funzionario del Comune di Roma 

Ne danno il triste annuncio: 
la moglie Maria Cagnazzo 
la madre, il fratello, la sorella 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 10 30 da via Pineta 
Sacchetti 644 (Policlinico Ge¬ 
melli). 


Agenzia Comunale di Onorane 
funebri del Comune di Roma 
Piazza dei Crociferi 48-b * Te¬ 
lefono 683 683. 
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I segretari socialisti della 
C.C.d.L, 'hanno replicato alla 
lettera mia e di altri comjxi- 
gni, pubblicata sull'Unità del 
28 u.s., e riguardante il recen¬ 
te documento della corrente sin¬ 
dacale socialista romana. La 
risposta evita alcune, non se¬ 
condarie, precisazioni, conside¬ 
razioni e domande da noi for¬ 
mulate. Ma non è questo che 
importa rilevare. 

Nella nostra lettera noi ave¬ 
vamo espresso una considera¬ 
zione 'centrale, che scaturiva 
non da illazioni ma, come ab¬ 
biamo avuto modo di dimostra¬ 
re. da quello che il documento 
socialista dice e da ciò su cui 
tace: e cioè che da tale docu¬ 
mento « traspare pericolosamen¬ 
te la ipotesi di un processo uni¬ 
tario che nascerebbe da rottu¬ 
re all'interno delle vane orga¬ 
nizzazioni e tra di loro ». 

Questa nostra considerazione 
viene decisamente respinta dai 
compagni socialisti. Rene! Que¬ 
sto è l'essenziale! Ne prendia¬ 
mo atto con soddisfazione per¬ 
ché qui 'è il punto discriminan¬ 
te del collocarsi dinanzi ai prò 
btemi dell'unità e sul quale tut¬ 
ta la CGIL era ed è d'ac¬ 
cordo. E' il punto dal quale è 
possibile proseguire il dibattito 
0 concretizzare l'impegno a far 
progredire il processo unitario 
con un dialogo non circoscrit¬ 
to a chi è ‘già d’accordo con 
noi: con una ricerca cd una 
iniziatii'a che conquisti, per tut¬ 
ti e con tutti, più avanzate po¬ 
sizioni dell'unità, sia sul piano 
dell’ azione sindacale che su 
quello della definizione di un 
sindacato unitario la cui natu¬ 
ra. struttura e regole saranno 
determinate non da t recipro¬ 
che 'concessioni > — intese in 
senso deteriore — ma dalle con¬ 
quiste che la volontà unitaria 
e la comune esperienza con¬ 
sentiranno di realizzare nell’in¬ 
contro di concezioni diverse. 

Ed è proprio da questa col¬ 
locazione. che avevamo richia¬ 
mato alla riflessione sui con¬ 
tenuti del documento socialista. 
Perché esso oggettivamente si 
colloca — lo si voglia o no — 
in modo non conforme a que¬ 
sta esigenza nel momento in 
cui la politica dell'unità viene, 
di fatto, ignorata nei concreti 
contenuti che assumono oggi la 
ricerca e la iniziativa unitaria 
e viene 'circoscritta alle sole 
questioni dell'Incompatibilità e 
delle affiliazioni internazionali 
e delle decisioni unilaterali da 
assumere in proposito. 

Su queste questioni, comun¬ 
que. nell'intento di arrivare a 
conclusioni sempre più unitarie. 
.si discuterà prossimamente nel¬ 
le istanze normali della CGIL 
(prima sede naturale di ogni 
dibattito) la cui convocazione, 
come è noto, era prevista e 
decìsa 'fin dalla vigilia della 
conferenza di Ariccia. Si discu¬ 
terà e si deciderà, certamente, 
senza processi alle intenzioni. 
Questo è il costume della CGIL 
che proprio su questo piano 
— del valutare le cose per 
quello che sono e non per ciò 
che si presume sottintendano —- 
ha ottenuto il suo più grande 
successo nei rapporti unitari 
con le altre centrali sindacali, 
.battendosi per un diverso clima 
e per nuovi rapporti tra di esse. 

Questo vuol dire. però, non 
attribuire a nessuno posizioni 
che non ha mai preso e alti 
che non sono stati mai com¬ 
piuti: e vuol dire non ignorare 
quello che sì è detto e fatto. 
Per esempio, vuol dire ricono¬ 
scere che ad Arteria nessuno 
di parte comunista ha sollevato 
le questioni delta F.S M. e dei 
problemi collegati: nella misu¬ 
ra in cui se ne è parlato è 
stato solo per ricordare la ac¬ 
cusa mossa a questa organizza¬ 
zione di iniziative a carattere 
propagandistico, velleitarie, pri¬ 
ve di conseguenze pratiche. 
Vuol dire, a proposito delle in¬ 
compatibilità. che non si può 
parlare di maggioranza e di mi¬ 
noranza registrate ad Ariccia, 
in una conferenza consultiva 
che. t>er definizione, proprio per 
la libertà del dibattito, esclu¬ 
deva a priori qualsiasi quali fi 
cazione di tal genere. Va rile¬ 
vato. semmai, seppure questa 
qualificazione la si vuole oppi 
introdurre, che fa tesi della im- 
med’ata decisione unilaterale 
è stata in assoluta minoranza 
e che, a me pare, nessun ap¬ 
partenente alla corrente comu¬ 
nista vi ha dato l'ombra di 
un consenso: mentre la grande 
maggioranza si è espressa per 
una decisione da assumere do¬ 
po l'incontro con Cisl e XJil pro¬ 
posto da Sorella, al fine di ve¬ 
rificare le idee degli altri « 
valutare re conseguenze delle 
nostre posizioni. 

Vuol dire, ancora, non tgno- 


Misieriosa 
aggressione 
ad un giovane 

Sanguinante, sotto violento 
choc, un giovane è stato rinve¬ 
nuto. privo dì sensi nell'atrio 
di un portone in \ia Brindisi. 
Verso sera, alcuni inquilini che 
stavano rientrando in casa han 
no scorto il corpo esan.me ai 
un angolo: soccorso il ferito è 
stato accompagnato al San Gio¬ 
vanni dove i medici l'hanno ri¬ 
coverato in os-serx azione. 

Nicola Lo Tosto, di 23 anni, 
questo il nome del Tento, non 
era. fino a notte tarda, in con¬ 
dizioni di parlare: questo ele¬ 
mento e il fatto che nessuno lo 
conoscesse nel palazzo al nu¬ 
mero 2 di via Brindisi dove è 
staio trovato, hanno reso dif¬ 
ficile risolvere subito il grave 
fatto. Pare però, soprattutto 
dalla natura delle contusioni che 
l'uomo sia stato gettato da una 
finestra. Nicola Lo Tosto infatti 
ha evidenti segni di pugni e 
calci che gli hanno provocato 
OTntusioni addominali e alla 
tosta. 

11 commissariato di San Gio¬ 
vanni ha iniziato le indagini per 
klantifica re i misteriosi aggrcs- 


rare, per attaccare una parte 
della CGIL, che questa orga¬ 
nizzazione — alla quale si ad¬ 
dossa tutto 'il fardello delle cri¬ 
tiche — è quella che ha le più 
avanzate posizioni, di principio 
e di attuazione pratica, sul pro¬ 
blema delle incompatibilità. Vuol 
dire non accusare di doppiezza 
chi coerentemente crede che. 
ogqi, una decisione unilaterale 
su questo attuale problema, è 
carica di rischi per il processo 
unitario e per la stessa CGIL. 
Infatti non soro secondari i prò 
blemi che sorgono dallo scom¬ 
penso 'di rappresenta'iviii tra 
sindacati presenti e quelli as¬ 
senti in Portamento; t pericoli 
d°!l'acutizzazione di una pole¬ 
mica per le spiegazioni diverse 
da dare ad un diverso atteggia¬ 
mento; dell'ostacolo alla ricer¬ 
ca di nuore sedi per il rappor¬ 
to sindacato società. Né può non 
considerarsi il fatto che in cin¬ 
que anni possono accadere mol¬ 
te cose, 'nei sindacati, nel Par¬ 
lamento e nello svolgimento del¬ 
la vita democratica del Paese 
e che. quindi, mentre può es¬ 
sere decisa in qualsiasi rnomen 

10 futuro, a seconda 'dell'anda¬ 
mento delle cose, la scelta im¬ 
mediata tra mandato parlameli 
tare e incarico sindacale, non 
si può esporre l'intera organiz¬ 
zazione al rischio di una situa¬ 
zione nella quale le venga im¬ 
putala la sottovalutazione del 
Parlamento e delle sue funzioni. 

Infine, ancora qualche parola 
sul ruolo delle correnti. La que¬ 
stione della loro sempre mag¬ 
giore caratterizzazione sindaca¬ 
le è in rapporto dialettico con 

11 loro superamento, nel senso 
che prelude ad esso; ciò per¬ 
ché sui problemi sindacali può 
aversi un dibattito contingente, 
ma non troveremo mai. soltanto 
in essi, la giustificazione di una 
divisione cristallizzata in modo 
permanente. E', questo, un pro¬ 
cesso non facile, certamente 
lungo proprio per le sue diffi¬ 
coltà. che obbliga a respingere 
le pressioni per un artificioso 
scioglimento delle correnti e, 
nel contempo, obbliga però a 
non fare passi indietro ed a 
garantire con la loro reale sin- 
dacalizzazione le condizioni del 
loro superamento. 

Aldo Giunti 
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Achard apre 
la stagione 
al «Leopardo» 

Lunedi 6 novembre al Tea¬ 
tro ilei Leopardo, per la Inau¬ 
gurazione della sragione di pio- 
na, verrà presentata dalla Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro la 
commedia di Marcel Achard 
« Voulez - vous jouer avec 
inoà? ». Gli interpreti sono 
Francesco Gerbasio. Federica 
Giulietti. Marcel Rnyez e Clau¬ 
dio Hetnondi Scene e costumi 
di Silvana Silvestri. Regia ili 
Frontini e Remondi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì 7 novembre al Teatro 
Olimpico alle ore 21.15. prima 
esecuzione a Roma del Smg- 
spiel di Richard Strauss 
«L'ombra dell'asino» ttagl. 
n 4). Direttore F. Manniiio. 
Biglietti in vendila alla Fi¬ 
larmonica (312560) 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Lunedi alle 21.15 dagl. 4) 
concerto del flautista S. Gaz- 
zelioni collnbora il pianista 
Bruno Canino Suonate per 
flauto e piano di W A Mo¬ 
zart. 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21.15 concerto 
dedicato a Vivaldi ncH'esecu- 
zionc dei « Virtuosi di Roma * 
diretti da Renato F.tsano con 
In partecipazione del clavi- 
ccmbabsla Ferruccio Vigna- 
nellt 


TEATRI 


Occorre impedire l’assalto del cemento al meraviglioso bosco litoraneo 


« AFFARE » CAPOCOTTA: I PRIMI NOMI 

Entro quattro giorni la Giunta approverebbe la delibera della convenzione con la Società 
marina reale - Un intervento di «Italia Nostra» - Come l'architetto Fulco Pratesi descrive il parco 











Una veduta aerea della macchia di Capocotta. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi venerili 3 novembre 
(307-58). Onomastico: Umberto. 
Il sole sorge alle 7.6 e tramonta 
alle 17.7. Primo quarto di lu¬ 
na il 9. 

Cifre della città 

feri sono nati 61 maschi e 42 
femmine: sono morti 28 maschi 
e 17 femmine, di cui 1 minore 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 208 matrimoni. 


Istituto Gramsci 

Oggi alle ore 18 all'Istituto 
Gramsci, in via del Conserva- 
torio 55. il prof. Mirab Ma- 
mardascvili. resDonsabile della 
sezione di filosofìa dell’Istituto 
del movimento operaio interna¬ 
zionale di Mosca, terrà una 
conferenza, in lingua italiana, 
sul tema « l>a concezione del¬ 
l'individuo nell'analisi marxi¬ 
sta ». 


C 


ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il gruppo M. Ricci 
presenta: « Illuminazione • di 
N Balestrini e • Edgar AIUu 
Poe • di M. Ricci. Regia di 
M Ricci. 

BELLI 

Alle 21.45 C la Teatro d'Essai 
presenta l'Armadio Club : 

■ Mentre I muri crollano • e 
* L'artrite • atti unici di Guy 
Foissy Regia Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO 
Domani e domenica alle 16.30 
la C.ia DOriglia-Palmi pre¬ 
senta - « La Trilogia di Dori¬ 
na ». commedia in 3 atti di 
Gerolamo Rovetta. Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTRALE 
Riposo 

DELLA COMETA 

Lunedi alle 21.15 Pietro Scha- 
rotT presenta. « Zio Vania • di 
Anton Ccchov 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C ia Peppino De Fi¬ 
lippo in « Come si rapina una 
banca • tre atti comici di S.i- 
rm Favad Novità 
OEL LEOPARDO 
Lunedi alle 2i->0 la C ia Sta¬ 
bile del Teatro presenta « Vu- 
lez vous jouer a\ec moa » di 
Marcel Achard con F Gin¬ 
netti. F Gerbasio. C Remon- 
di. M Rayez Regia F Fron¬ 
tini 

OELLE MUSE 

Alle 21250 Luciano Salce pre¬ 
senta «la segretaria » di Na¬ 
talia Ginzburg Novità asso¬ 
luta con Claudia Giannottl, 
Ludovica Modugno. Donatel¬ 
la Ceccarellt. Nico Cundari. 
Elena Tonelli. Amos Davoll 
Regia L Salce 
01 VIA BELSIANA 
Alle 21.30 C ia del Porcospi¬ 
no con gli atti unici di Rodol¬ 
fo J Wilcock. Alberto Mora- 
via. Goffredo Parise. 

ELISEO 

Alte 21 C la Italiana di Prosa 
dir da Franco ZefTlrelll pre¬ 
senta • Un equilibrio delica¬ 
to • di Edward Albee 
FILMSTUDIO 79 (Via Orti 
dAliberli. 1-0 
« Sciopero » di Ejzenstejn 
FOLKSTUDIO 

Alle 22,15 Jazz Hit, M. Sdita¬ 


ne presenta « The white god 
from Harletn » e his Middle 
Jazz Quartet. Guest star Carol 
Danelt. 

MICHELANGELO 

Alle 21 C ìj Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barrlcelll « Di¬ 
ritto n. 1 » con G. Monglovi- 
no. G Vaira. M Ward. E 
Granone. G. Maestà. 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Acceltella con: 

« Cappuccetto russo » fiaba 
musicale Nuova edizione di 
Icaro Accettelia 
PARIOLI 

Alle 21310 «I Guil » presenta¬ 
no « Non so non ho visto se 
c'ero dormito » due tempi di 
Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Domani alte 21.15 prima rap¬ 
presentazione: Lilla Bngnone, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni. Luca Ronconi pre¬ 
sentano uno spettacolo di Lu¬ 
chino Visconti: * lai monaca 
di Monza • di G. Testori. 
ROSSINI 

Alte 21,15 C ia Comica di 
Cliecco Durame. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei e Enzo Liberti 
in « Alla fermata del 66 » 
grande successo comico di 
Emilio Caglieri. Regia Enzo 
Liberti 
SATIRI 

Alle 21.15 a richiesta ultime 
tre recito l'Associazione Tea¬ 
tro Nuovo presenta il Gruppo 
Teatro Studio dell'Avana (Cu¬ 
ba): • La no((e ilcgli assassi¬ 
ni » di Triana. Regia di Vi¬ 
rente Revuelta 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22-10- • Odissea pretesto 
per un Cabaret » di Maurizio 
Cosiamo Novità n-«olut.» con 
Carla Macedoni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Sp idaceino 
SISTINA 
Riposo 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

Carotarla di fuoco, con John 
Watne \ 00 c grande rivista 

VOLTURNO 

Il ladro di Parigi, con J.P. 
Belmordo I)R 444 e rivista 
Toto Risate 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Agente 007 si vive soto due 
volte, con S Connerv A 0 
AMERICA (Tel 386 168) 

Un uomo per tutte le stagioni, 
con P Scofleld ÒR 000 
ANTARES (Tel. 890 9(7) 

I-a donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 13) UR 000 
APPIO (Tel 779 638) 

In nomo una donna con J L 
Trintignant (VM 13* S 0 
ARCHIMEOE (Tel 875 567) 

The Soond of Music 
ARIST0N (Tel 353 230) 

I « scatenato von V Gassmm 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tee 358 654) 
Cu) de sac con D Flea«ance 
(VM 14) S\ 000 
ASTOR (Tel 62 20.(09) 

Stasera m* butto, con Fran- 
chi-tngrassia C ♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Fantomas contro Scotland 
yard, con J Marais A ♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

II tigre, con V Gassman 

(VM 14) S 0 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Grand Prix. con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA ♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Matchless, con P. O'Neal 

(VM 14) A 4 


• 

9 I» sigla da appaiono aa* 
a canto al tttalj del (Ila 
_ corri» pondona alla aa- 
• guaata alaaeifl—«Iona par 
9 canari! 


ca Disai 


Nonostante tutto è ancora pos¬ 
sibile arrivare in tempo a sal¬ 
vare Capocotta. Anche se la 
« Società sviluppo marina reale » 
sta accelerando i tempi per giun¬ 
gere al piu presto alla lottizza¬ 
zione del meraviglioso Ihisco li¬ 
toraneo è sempie possibile bloc¬ 
care tutta l'operazione. Do\ e og¬ 
gi si snoda una delle pochissi¬ 
me macchie di tipo mediterraneo 
limaste lungo le nostre coste, se 
l'operazione dovesse andare in 
I>orto troverebbero posto quasi 
duemila ville che cancellerebbe¬ 
ro degli annali botanici anche 
questo angolo di rara bellezza. 

Purtroppo fino a questo mo¬ 
mento non si è riusciti a fer¬ 
mare le mani ai noielli vandali. 
Sr procede intanto spediti per 
giungere alla convenzione fra 
amministrazione comunale e 
« Società marina reale » nel bre¬ 
ve spazio di pochi giorni. Il sin¬ 
daco si sarebbe impegnato a far 
approvare dalla giunta fra quat¬ 
tro giorni la delibera della con¬ 
venzione. E’ vero che la deci¬ 
sione della giunta dovrà poi es¬ 
sere ratificata dal Consiglio co¬ 
munale e in ultima istanza dal 
ministro dei I-avori pubblici 
Mancini chiamato, in base alla 
leccate legge-ponte urbanistica, 
a esprimere il suo parere, ma 
resta comunque il fatto che « i 
personaggi che stanno dietro a 
tutta l'« operazione » muovono 
le loro j>edine con una celerità 
impressionante. 

Ma chi sono coloro che stanno 
dietro a tutta l'operazione? Non 
è facile dare una risposta esau¬ 
riente a questo interrogativo, 
anche perchè alcune personalità, 
che si dice siano interessate alle 
lottizzazioni, non figurano diret¬ 
tamente. Il primo nome che com¬ 
pare ufficialmente nell'affare 
Capocotta è quello del consiglie¬ 
re comunale liberale Alciati, pro¬ 
prietario della ditta Alciati-Pa- 
stina che ha proceduto alla co¬ 
struzione delle strade e delle 
altre opere necessarie per dare 
l'avvio ai lavori per le 1800 ville. 
Nella ditta Alciati-Pastina figu¬ 
ra anche l'amministratore dei be¬ 
ni di cui i Savoia ancora dispon¬ 
gono in Italia, il grand'utliciale 
Umberto Frascati. Dei Savoia 
troviamo poi interessate all’ope¬ 
razione le figlie di Jolanda — 
Vittoria. Ludovica e Ouia — 
proprietarie di numerosi lotti. 
Vice-presidente del « Consorzio 
proprietari marina reale » è Kn- 
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BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il tigre, con V Ga«man 

(VM 14) S 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La Bibbia, eoa J. Uuston 

SM +4 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Un uomo una donna, con J. 

L. Trmtignant (VM Idi 3 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 

li tigre. con V Casellari 

(\ M 14; S 0 

CORSO (Tel. 671.691) 

Riflessi di un occhio d'oro, 
con M Brando DR 00 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

M. ilchlrsv et n P O'Nc.il 

(VM 141 A 4 

EDEN (TeL 380.188) 

Stasera mi bullo, con Fran- 
clu-lngrassia C 4 

EMBASSY 

Lo straniero, con M Ma- 
stroiannl (VM 13) I 1 R 444 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Mtllle. con J. Andrews M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR, TeL 59.10 986) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trmtignant (VM 13) 3 4 

EUROPA (TeL 855 736) 

Ad ogni costo, con J Lelgh 

A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Beila di giorno, con C De- 
neuvz (VM 13) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Reflectinns In a Golden eve 
GALLERIA (Tel 673 267) 

E \enne la notte, con J Fenda 
DR 00 

GARDEN (TeL 582.848) 

Il tigre. con \ Gas«man 

(VM 14) S 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Fantomas contro scotland 
Yard, con J Marais \ 0 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Blo \\ - Up 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Btovv -Up 

ITALIA (Tel 856 030) 
Masquerade. con R H ,rri« *n 

ri 44 

MADISON 

(.'nomo del banco del pegni, 
con R Sieiger 

(VM 18) DR 000 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Matchless, con P O'Ncai 

(VM 14) A 4 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Un maggiordomo nel Far 
"est. con R Me Dovali C 4 
MAZZINI (TeL 351 942) 
Matchless. con P. O'Neal 

(VM 14) A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 50.126) 

lai notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Cera nna volta, con S. Loren 

* 44 


rico Mantello che oltre ad es¬ 
sere considerato l'uomo di punta 
di tutta l’operazione è notoria¬ 
mente legato all'on. Orlandi. Pre¬ 
sidente del consorzio è l'avv. 
D'Amelio, capo dell'Ufficio legi¬ 
slativo della Camera e proprie¬ 
tario di dieci lotti dove sembra 
si sia già proceduto alla distru¬ 
zione de) sottobosco. 

Questi i nomi che si è riusciti 
a individuare: ma. come dice¬ 
vamo. l'elenco delle personalità 
interessate a Cnixxotta è sen¬ 
z'altro più lungo. 

Intanto, mentre si procede a 
tappe forzate per giungere al 
più presto aPa costruzione delle 
ville, ci si sta muovendo anche 
per impedire che lo scempio 
venga compiuto fino in fondo. 
Sappiamo che «Italia Nostra» ha 
inviato ieri sera un documento 
alle autorità governative e comu¬ 
nali dove si mette in risalto 
quanto il nostro Paese perde con 
la lottizzazione di Capocotta. Il 
documento, per correttezza, ver¬ 
rà reso pubblico attraverso la 
starnila appena sarà giunto alle 
autorità interessate. 

Sul bosco di Capocotta si è 
pronunciato anche l'architetto 
Fulco Pratesi, membro del diret¬ 
tivo di « Italia Nostra ». « Di tut¬ 
te le grandi selve costiere che 
esistevano lungo le coste italia¬ 
ne scrive fra l'altro l'architetto 


Pratesi — solo due. a nostro 
parere possiamo considerare so¬ 
pravissute, da Ventimiglia a 
Trieste: il Gran Bosco della Me- 
sola (Ferrara) e la Foresta di 
Castel Porziano - Ca[>ocotta 
(Roma). La Tenuta di Capocot¬ 
ta. parte integrante di Castel 
Porziano fino all'avvento della 
Repubblica, forma con questa 
un tutto unico che la divisione 
a rete ap[>osta in questi ultimi 
anni tra 1 due non riesce a divi¬ 
dere. 

« Possiamo a ragione affer¬ 
mare che essa, a differenza 
delle foreste di Migliarino - 
San Rossore, composte in buona 
parte di essenze non autoctone 
(come il Pino domestico) rappre¬ 
senti l'« ultima » testimonianza di 
lineile che furono le selve un- 
penetlabili che coprivano gran 
parte del litorale tirrenico. 

« La prima fascia, verso il 
mare, è composta principalmen¬ 
te da quel forteto cespuglio noto 
eonie « tomboleto » od in cui si 
rinvengono quasi tutte le essen¬ 
ze caratteristiche della tipica 
«macchia mediterranea»: il Lec¬ 
co. il Lentiseo. l'Olivastio. la 
Filhrea. il Ginepro. 1 ) ‘Joi bozzo¬ 
lo; inutile ricordare l'utilità che 
questo ti|>o di associazione mo¬ 
rte nei confronti della stabilizza¬ 
zione delle dune e della salva- 
guaidia dei bocchi rertanti ». 


Muore cadendo da soli due metri 

Un fioraio ha perso la vita in un banalissimo incidente: Agostino 
Mei ola. di 32 anni stava lavorando su una scala snodabile, a due 
metri di altezza quando, messo un piede in fallo, ha |>er.so l'equi- 
libno ed è piombato sul marciapiede. E' successo ieri, nelle prime 
ore del pomeriggio in via Alessandrina, angolo via Lucerà: l'uomo 
doveva raggiungere l'insegna luminosa del negozio i>er cambiare 
una lampadina, ma mentre tentava di fissare la seconda rampa 
della scala, è caduto pesantemente, ed ha sbattuto la testa sul¬ 
l'asfalto. Subito soccorso da una donna il Merola. è stato adagiato 
su un'auto: è spirato durante il tragitto verso il San Giovanni. 

Disarcionato e ucciso a calci dal cavallo 

Disarcionato e preso a calci dal cavallo, un anziano contadino 
è morto poche ore più tardi. Il tragico episodio è avvenuto ieri 
mattina, verso le 11, a Marano, nei pressi di Tolfa: la vittima si 
chiamava Giulio De Felice ed aveva 69 anni. 

Stroncato dall'infarto in casa del figlio 

Gaetano De Biasio, 70 anni, è morto, stroncato da un infarto 
in casa del figlio un altiere ippico di Tor di Valle. Era arrivato 
solo l'altro giorno a Roma [ver una visita al [virente. 11 malessere 
Io ha aggredito mentre era solo: quando il figlio è rincasato, 
lo ha trovato già cadavere. 


MIGNON (Tel. 869.493) 

Questo mondo proibito DO 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 4G0.285) 

Fai in fretta ad uccidermi, ho 
freddo, con M. Vitti 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Un uomo una dolina, con J.L. 
Trmtignani (VM 18) 8 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Un maggiordomo nel Far West 
con R. Me Dovvall C 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Ue dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DII 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Sette volte donna, con S Mac 
Laine 8 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Uepburn 3 44 

QU1R1 NETTA (Tel. 670.012) 

Il negozio al corso, con Y. 
Kroner DR +444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 volte 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

REX (Tel 864.165) 

Assassinio ai terzo plano, con 
S Signore! (VM 14) G 4 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Lo scatenato, con V Gassman 

C 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per \i\cre. con Y. 
Mnntand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770 549) 

Il dottor Zìi ago. con O Sharif 
DR 4 

ROXY (TeL 870 504) 

Quattro bassotti per nn dane¬ 
se. con D Jones C 44 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.4J9) 

Cinema d'Essai: Marat-Sade 
di P. Brook 

fVM 14) DR 4444 
SAVOIA (TeL 861.159) 
Matchless. con P O'Neal 

(VM 1 4> A 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 
I.’ultlmo killer, con A Ghidra 

A 4 

STAD1UM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I.a cintura di castità, con M- 
Vitti (VM H) SA 4 

TREVI (TeL 689 619) 
l.e dolci signore, con C Auger 
(VM 14) S\ 0 
TRIOMPHE (Tei. 83 80 003) 

Un nomo per mite le stagioni 
con P Scofleld DR + + 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Quattro bassotti per un dane¬ 
se. con D Jor.es C 44 

Seconde visioni 

\FRICV Operazione >. Gen¬ 
naro, con N Manfredi S\ ♦♦ 
\IRON'K" Da uomo e uomo, con 
L \ an Cieef A 4 

ALASKA: Da nomo a uomo, 
con l. Van Cieef A 4 

ALBA - Marinai (n coperta con 
L Tonv S ♦ 

ALCA ONE: Cnore matto matto 
da legare, con L Ton> S 4 
ALCE: Voglio sposarle tutte. 

con E Presiey 8 ♦ 

ALFIERI: Masquerade. con R. 

Harrison G 44 

AMBASCIATORI: iiawatl. con 
M. Von Sjdow DR 44 

AMBRA JOVINELLI: Carovana 
di fuoco, con J Wayne A 44 
e rivista 

ANIENE: Ieri oggi domani, con 
S. Loren SA 444 

APOLLO: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cieef A 4 

AQUILA: Da uomo a uomo, con 

L A'an Cieef A 4 

ARALDO: Aatasalnatlon. con H. 
Silva O 4 


CINEMA MUTO SOVIETICO 

Oggi al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti di Aliberf 1/C 
(Via delia Lungara) 

SCIOPERO (1924-25) 

di SERGEJ EJZENSTEJN 


Per Informazioni: Tel. 673.556 


ARGO: L'uomo del banco dei 
pegni, con K. Steiger 

(VM 18) DR 444 
ARIEL: Odio per odio, con A. 

Sabato A 4 

ATLANTIC: I.a via del West. 

con K Douglas A ♦♦ 

AUGUSTUS: Fantomas contro 
Scotland A’ard. con J. Marais 

A ♦ 

AUREO: Stasera mi butto, con 
Fr.mclil-ingrassia C 4 

AUSONIA: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A 00 

AVORIO: Cuore matto matto 
da legare, con L Tony S 4 
BELSITO: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C 00 

UDITO: Da uomo a uomo, con 
L. Van Cieef A 4 

BRASI!.: Io specchio della vira 
con L Turner 3 4 

BRISTOL: Tre uomini in fuga. 

con Bourvil C 00 

BROADAVAA": Stasera mi butto, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

CALIFORNIA: Cuore matto 

matto ita legare, con L Tonv 

S ♦ 

CASTELLO: L'immorale. con 
U Tognazzi (VM 18) DR 00 
CINEST.AR: Colpo su colpo, con 
F Sinatra DR 0 

CI.ODIO: Io. l'amore, con B 
Bardot (VM !3) S 0 

COl.ORADO: Cinque marlnrs 
per cento ragazze, con V. 

Lisi C 4 

CORALLO: F.l Dorado. con J 
Wavne A 0 

CRISTALLO: Vera Cruz, con 
G Cooper A 0 0 

DEL A'ASCEI.LO : Matchless. 

con P. O'Neal (VM 14) A 4 
DI AMANTE: Cuore matto mat¬ 
to da legare, con L Tony S 0 
DIANA: Fantomas contro Scot¬ 
land Yard, con J Marais A 4 
EDEI.AAF.ISS: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
ESPERIA: Stasera mi butto, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
F.S PERO: Per qualche topolino 
In piu 

FARNESE: Nessuno mi può 
giudicare, con C Caselli S 0 
FOGI.IANO : L'immorale, con 
U. Tognazzi (VM 18» DR 00 
GIULIO CESARE: Il lago di 
satana, con B Strele 

(VM HI G 0 
Il ARI.F.M : Riposo 
BOLLA WOOIi: lai sia del "est 
con K Douglas A ♦ ♦ 

IMPERO: Assassinatine tm II 
Stilli G 0 

INDI NO: Masquerade. con R 
Harrison ri 00 

JOI.I.A : Assassinatine con 11 
Silva G 0 

JONIO: Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C 00 

LA FENICE: Il bello li brullo 
Il cretino con Franchi - In- 
grass.a C ♦ 

LF.BI.ON: Colorado Jess. con 
C Connors A ♦ 

LUXOR: tjk bisbetica domata. 

con E Taylor SA 00 

MASSIMO: Fantomas contro 

Scotland A'ard. con J Marai* 

A 4 

NEA'AD.A: Agente Ted Ross 
rapporto segreto, con A Fer- 
nand A 0 

NIAGARA: Allegri eroi, con 
Stanlio e Olito C 00 

Nl'OVO: Assasslnation. con H 
Silva G 0 

Nl'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fetlinl otto e mezzo, 
con M. Mastrolanni 

DR 4444 
PALLADIUM: II coraggioso lo 
spietato 11 traditore, con R. 
Anthony A 4 

PALAZZO: Masquerade, con R. 
Harrison O 44 



Gli esuli antifascisti Televisione: 


pagano ancora per 
le condanne subite 
nel ventennio 

Per noi esuli antifascisti, 
con tanto di mandato di cat¬ 
tura alle spalle, le persecu¬ 
zioni non sono affatto termi¬ 
nate il 25 luglio 1943, con la fi¬ 
ne della dittatura fascista: e 
neppure il 5 aprile 1944, al¬ 
lorquando il re traditore — 
net vano tentativo di salvare 
la corona camuffandosi da an¬ 
tinazista e da antifascista — 
firmò il regio decreto di amni¬ 
stia a per tutti quei reati com¬ 
messi allo scopo di liberare 
la patria dall’occupazione te¬ 
desca ovvero per ridare al 
popolo italiano le libertà sop¬ 
presse e conculcate dal regi¬ 
me fascista ». 

E’ ben chiaro per tutti — e 
teniamo le sentenze dei tri¬ 
bunali militari, sia del primo 
che del secondo ventennio, a 
disposizione delle teste dure 
■ che ci sono necessitati an¬ 
ni e anni per ottenere la rem- 
scrizione nei registri della 
popolazione residente m Ita¬ 
lia; e, dopo, anni e anni per 
ottenere la riabilitazione ci¬ 
vile che deve precedere quel¬ 
la militare; eppoi anni c an¬ 
ni ancora per riuscire ad ot¬ 
tenere la cessazione della e- 
sedizione della pena dallo 
stesso tribunale militare (cioè 
dagli stessi generali di Ca- 
poretto e dell'8 settembre 
1943, quelli del re e di Mus¬ 
solini, che avevano pronun¬ 
ciato la sentenza di coridali- 
na')- 

Per molti di noi — dopo il 
5 aprile 1944 — sono trascor¬ 
si altri vent’anni prima di 
ritornare ad essere dei cit¬ 
tadini come quelli, ad esem¬ 
pio, per cui la caduta del fa¬ 
scismo significò la fine della 
persecuzione di essere obbli¬ 
gati a leggere ogni giorno II 
popolo d’Italia per conservar¬ 
si un posto pagato e tran¬ 
quillo nel regime fascista, in 
attesa di averne un altro, al¬ 
trettanto pagato e tranquillo, 
nella vigente Repubblica de¬ 
mocratica italiana. 

Noi esuli antifascisti, i più 
duramente colpiti dalla ditta¬ 
tura regia e fascista, chiedia¬ 
mo soltanto di vedere ricono¬ 
sciuti e rivalutati a carico 
dello Stato ,ai fini della pen¬ 
sione 1NPS. gli anni che ab¬ 
biamo perduti dopo l’amni¬ 
stia del 5 aprile 1944. E’ una 
semplice questione di buon 
senso e di giustizia, che sta¬ 
rno pronti ad andare a spie¬ 
gare anche sulle piazze, se 
non sarà tempestivamente ri¬ 
solta, appunto secondo buon 
senso e giustizia 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


PL ANETARIO: La ragazza del 
bersagliere, con G. Granata 
(VM 14) S 4 
FRENESIE: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
PRINCIPE : Fantomas contro 
Scollami A'ard, con J. Marais 

A 4 

RENO: I.a violenza del dannati 
RIALTO: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A 0 

RUBINO: Peston Place (vera, 
originale) 

SPLENDI!): Il .sorpasso, con V. 

Gassman (VM 14) SA 00 
TIRRENO: Il ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DIt 444 
TRIANON: La Vendetta del ca¬ 
valiere nero 

TU 8 COLO: I.a pili grande sto¬ 
ria mal raccontata, con M. 
Von Sydow DR 4 

ULISSE: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 
VERBANO: 11 ladro di Parigi, 
con J P. Beimondo DR 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Judith, con S I.orrn 

DR 4 

CASSIO: El Dorado. con John 
Wa\ ne A 4 

COI.OSSFO: A noi piace Flint 
con J. Coburn A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni anima¬ 
li SiUcstro e Gonzales 

DA 44 

DELLE MIMOSE: I pionieri 
dell'ultima frontiera, con R 
Torti inghain A 4 

DELLE RONDINI: Rifili inter¬ 
nazionale. con J Gabin G 44 
DORIA: il magnifico texano. 

rnn G. Saxon A 4 

FI.DORADO: I.a parmigiana, 
con C Spaak SA 44 

FARO: Alle donne place ladro, 
rnn J. Coburn A 4 

FOI.GORE: Gringo getta il fu. 

Cile, con F. Sancho A 4 
NASCE': Riposo 
NOA’OCINE: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G Cobos A 4 
ODEON: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

ORIENTE: Il pozzo di satana. 

con R Sark I)R 4 

PRIMAA'ERA: Colpo grosso, 

con F. Sinatra (ingresso gra¬ 
tuito) G 444 

REO ILLA: Il giudizio univer¬ 
sale. con A Sordi SA 44 
ROMA: Fontana di Trevi, con 
C. Villa S 4 

SALA UMBERTO: Requiem per 
un agente segreto, con S 
Granger (VM 14) A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La grande ca¬ 
rovana 

COLUMBUS: Duello nel Texas 
con R Harrison A 4 

CRISOGONO: Dne marine* e 
un generale, con Franchi-In- 
grassia C 4 

DELLE PROVINCIE: N> onore 
ne gloria, con A Quinn 

I)R 4 

GIOV. T RAS TEA'ERE: La mia 
spia di mezzanotte, con D 
Day C 44 

MONTE OPPIO: Paperino e C 
nel Far West J)A 44 

MONTE ZEBIO: Ipcress. con 
M. Carne G 44 

NUOVO 1). OLIMPIA: L'alle¬ 
gra parata di Walt Disne> 

DA 00 

ORIONE- Come svaligiammo la 
Banca d'Iialia, con Franchi- 
, Ingrassia C 4 

PIO X: Il ritorno del magnifici 
sene, con A' Brvnner \ 44 

RIPOSO: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

SALA S. SATURNINO: Mv 

Fair l.adv. con A Hepburn 
M 44 

SALA TRASPONTIN A : The 
Fddlr Chapman Story, con C 

Plummer A 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alaska. Adria- 
cine. Aniene. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Joufo. Idi Feni¬ 
ce. Nlagara. Nuovo Olimpia, 
Oriente. Orione, Palazzo, Pla¬ 
netario. Platino. Plaza, Prima- 
porta, Regina. Reno. Roma. 
Rubino, Sala Umberto, Trajano 
di Fiumicino, Tuscolo. Ulisse, 
TEATRI: Delle Arti. Rossini. 
Satiri. 


Dove è andato a 
finire lo « statuto 
dei lavoratori » ? 

Mi pongo due domande e le 
pongo anche ai lavoratori ita¬ 
liani su un problema ben pre¬ 
ciso: e cioè lo a statuto dei 
lavoratori », che è stato un ca¬ 
vallo di battaglia di Pietro 
Nennl. Dove è andato a finire? 
Dote sono andate a finire le 
parole pronunciate da Pietro 
Nennt: <t Da oggi ognuno è più 
libero » 9 E‘ nsuìiato invece il 
contrario. Specialmente con 
la legge di P.S. che il PSU 
difende. 

Prot i il compagno Nennl a 
fare la Commissione interna 
in un cantiere edile. Avrà nel¬ 
la maggior parte dei casi una 
risposta da parte del padro¬ 
ne: il licenziamento o la chiu¬ 
sura dell'azienda per rappre¬ 
saglia. Ecco la libertà che ci 
siamo trovati con il centro-si¬ 
nistra. Con quale coraggio al¬ 
lora l'on. Ferri ci viene a di¬ 
re (come è venuto a dirci nel¬ 
la ir Tribuna politica » con il 
compagno Pajetta), che la po¬ 
litica di centro-sinistra è vali¬ 
da ed è un fatto positivo ? Con 
quale coraggio ci viene a par¬ 
lare della ripresa economica' r 
\ja ripresa infatti ancora una 
volta la pagano gli operai ed 
t pensionati. 

Nel 1960. e poi dopo, c'era¬ 
no tutte le condtzmni per da¬ 
re un colpo at potere della 
DC. Il PSI cd ora il PSU so¬ 
no invece corsi a portare ossi¬ 
geno alla stessa DC, creando 
una situazione da cui solo il 
grande capitale trac vantag¬ 
gio. Faccia un'indagine l'on. 
Ferri fra la classe operaia, 
nei cantieri, nelle grandi fab¬ 
briche. in ogni industria. Si 
renderà conto che l principi 
di un partito di classe quale 
era il suo si sono purtrop¬ 
po squagliali come neve al 
sole. 

VITTORIO LEMMI 
(Campo-Pisa) 

Perchè adesso non 
danno un aiuto 
ai profughi arabi? 

All’alba del 5 giugno, men¬ 
tre le truppe corazzate del ge¬ 
nerale Dayan invadevano i 
territori arabi, le rotative del¬ 
la Stampa imprimevano l'an¬ 
nuncio che molti italiani sta¬ 
rano accorrendo volontari in 
aiuto d’Israele, k piccolo Pae¬ 
se indifeso ». e che donna 
Francesca De Gasperi era a ca¬ 
po di un comitato per gli aiu¬ 
ti a quel Paese Come si vede 
il <t partito della borghesia » 
scatta subito in fulminee ini¬ 
ziative. allorché si tratta di 
appoggiare l'aggressore. 

Ora, sarei curioso di sape¬ 
re se il comitato anzidetto è 
ancora funzionante Dati gli 
alti scopi umanitari che evi¬ 
dentemente lo ispirarono al 
suo sorgere, una volta visto 
che Israele non ha più neces¬ 
sità d'aiuto, chè dal punto 
di rista della pirateria inter¬ 
nazionale se l'è sbrigata mol¬ 
to bene, proponao che tale 
comitato si metta un po' al¬ 
l’opera per inoltrare gualche 
aiuto alle centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi arabi, che 
si sono aggiunti ai quasi due 
milioni a suo tempo caccia¬ 
ti dalla Palestina. 

GC. PESAVENTO 
(Sanremo) 


programmi 
scadenti e 
canoni troppo alti 

La RAI-TV — tramite l'U. 

R A.R. — continua ad imper¬ 
versare impietosamente nei 
confronti degli abbonati mo¬ 
rosi. £' prevedibile che una 
famiglia, il reddito della qua¬ 
le è costituito da un solo sti¬ 
pendio base che rasenta (e 
non raggiunge neppure) le 70 
mila lire mensili e che sol¬ 
tanto di fitto deve pagare 
qualcosa come SO mila lire, 
nón è in grado di pagare re¬ 
golarmente alla scadenza l'eso¬ 
so abbonamento. 

Io sono in arretrato per 
il 11 semestre. E così mi vedo 
arrivare una intimazione del- 
TURAR con cui mi si chie¬ 
dono L. 2 330 di spese oltre 
naturalmente il rateo seme¬ 
strale, avvisandomi che la 
pratica è già stata fissata al- 
l’Ufficiale Giudiziario per la 
esecuzione del pignoramento, 
come se fossi una truffatrice 
qualsiasi 

E pensare che mio marito 
è un impiegato di concetto 
presso la Direzione della De¬ 
mocrazia cristiana, nella quale 
le carriere sono « clienteiari » 
soltanto, e vi sono di con¬ 
seguenza i figli, i figliastri e 
gli orfanelli. Tulio dipende 
infatti dagli apjxrggi e dalle 
protezioni che si godono in 
quell’ambiente. 

Io mi chiedo anzitutto se 
oltre ai molti rari e scaden¬ 
tissimi (salvo eccezione) pro¬ 
grammi che la TV trasmette, 
l'utente deva pagare anche la 
numerosa pubblicità radiote¬ 
levisiva. che la TV già si fa 
pagare profumatamente dalle 
società interessate e che l'uten¬ 
te a queste ha già jxigata una 
prima volta, sul prezzo dei 
prodotti che consuma. 

... Io credo che un'azione le¬ 
gale dovrebbe essere condotta 
collettivamente dall'ARCI op¬ 
pure dalVAssoeiazione dei te¬ 
leabbonati. salvo a vedere 
con quale modalità per tutti 
gli interessati. Ritengo altresì 
che. tenuto conto che la RAl- 
TV è un servizio pubblico, 
come si fa per le imposte, le 
tariffe di abbonamento do 
crebbero variare a seconda 
del reddito familiare. Ti sono 
famiglie, infatti, che incassa 
no due-tre stipendi mensili, 
e famiglie che vanno stenta 
tornente avanti con un solo 
miserissimo stipendio o sala¬ 
rlo. Ammenoché la posiziona 
di « casalinga » difesa dalla 
DC. non costituisca un titolo 
di privilegio per continuare a 
fare la fame. 

Con i piu distinti saluti. 

NATALIA D 
(Roma) 


U11 episodio 
dell’azione contro 
la cultura 
e la verità 

Il recente episodio della 
censura effettuata sulla tra 
smisslone televisiva a La vita 
del Caravaggio ». e che ha 
condotto alla soppressione di 
taluni particolari riguardanti 
Giordano Bruno e l’ambiente 
sodale e politico dell’epoca 
necessari per un chiaro collo 
camento del grande pittore 
nel contesto storico di quel 
periodo e per una chiara com 
prensione della sua stessa 
personalità, complessa e ori 
ginale come tutte quelle dei 
grandi pensatori e del grandi 
geni, fa parte del vasto piano 
generale delle forze tradizio¬ 
nali tendente ad eliminare o 
distoreere tutto ciò che è ne 
gatlvo per le forze tradizionali 
stesse 

Il Concilio Vaticano II, co¬ 
mò noto, ha sancito la de fini 
tira soppressione dell'Indice 
delle Opere proibite, e ciò i 
stato da molti interpretato co 
me una rinuncia della Chiesa 
ad un intervento censorio di 
retto, rinuncia conscguente ad 
un generico riconoscimento 
del * diritto alla informazio¬ 
ne ». Ma questa interpretazio¬ 
ne è sostanzialmente errata. 
La decisione di sopprimere 
l'Indice è stata unicamente 
derivata dalla constatazione 
della inutilità pratica drll'ln 
dice stesso e dal suggertmen 
to degli specialisti secondo < 
quali è molto piu redditizio 
sul piano pratico un sistema 
d'intervento destiruito appunto 
alla graduale sotterranea sop¬ 
pressione delle informazioni 
sia controllando i mezzi d in 
formazione in genere e quelli 
culturali (stampa, scuole, bi¬ 
blioteche pubbliche tee.), sia 
togliendo via via dalla circo¬ 
lazione quelle opere letterarie, 
saggistiche e scientifiche che 
sono contrarie agli interessi 
delle forze tradizionali e con 
servatrici. Questa persistente 
azione è chiaramente visibile 
in molte biblioteche pubbliche 
dote le opere più significativa 
per il progresso sociale ed u- 
mano sono addirittura assenti 
dal catalogo, oppure sono da¬ 
te in lettura soltanto dfefro 
« autorizzazione ». 

L’episodio della trasmissio¬ 
ne televisiva a La vita del Ca¬ 
ravaggio » è dunque soltanto 
un fatto particolare di una 
persistente azione condotta 
dalle forze reazionarie tradi¬ 
zionali contro l informazione, 
la cultura, la venta. 

Cordialmente. 

A. L. 

(Cremona) 


Posta da Karaganda 

Cara Unità, mi chiamo Ta¬ 
mara. Desidero molto avere 
degli amici nel tuo Paese. 
Vorrei corrispondere con qual¬ 
che studente italiano. Ho 16 
anni, lo vivo nella città di Ka¬ 
raganda e amo mollo la mia 
città. Nella scuola dove io 
studio molti miei amici cor¬ 
rispondono con giovani stra¬ 
nieri e io pure vorrei avere 
degli amici italiani. Cordiali 
saluti. 

TAMARA PERFILIEVÀ 
ul. Meridiannala 17 
Karaganda, 7 (URSS) 
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Edward G. Robinson è ormai di casa a Roma: quasi tulli i 
suoi ultimi film li ha interpretati in Italia. Appena terminata la 
lavorazione di c Operazione San Pietro » (del quale pubblichiamo 
una scena in cui, accanto al settantaquattrenne attore americano, 
è la giovane Uta Levka), si prepara ora ad interpretare un altro 
film, « Scacco matto per Mac Dowell > 


Nel nuovo film di Godard 


Mireille Dare 
mangia il marito 

Jacques Brel sarà «L’uomo della Mancia» 
Autant-Lara gira « Il francescano di Bourges » 


PARIGI. 2 

Mireille Dare ha dovuto in¬ 
terpretare una strana scena 
durante la lavorazione di 
Week-end, che Godard sta gi¬ 
rando in questi giorni. « Es¬ 
sendo diventata improvvisa¬ 
mente antropofago — ha rac¬ 
contato l'attrice — mangio 
una costoletta di mio manto 
che, nel film, è interpretato 
da Yan Yanne. Prevedendo di 
dover girare questa strana 
scena più volte, ho pensato 
bene di fare prima un lungo 
digiuno e così mi sono assai 
divertila ». Nessuna paura: 
Mireille ha gustato eccellenti 
bistecche di manzo. 

• * • 

Gilbert Bécaud sta prepa¬ 
rando, per gli americani che 
gliela hanno commissionata 
una commedia musicale, la 
quale si intitolerà Le donne. 
Bécaud cercherà di terminare 
Le donne entro l'ottobre del 
prossimo anno e spera che ne 
venga tratto anche un film, 
al quale gli piacerebbe molto 
partecipare. 

• • • 

Jacques Brel. il popolare 
cantautore francese, sarà 
L’uomo della Mancia, nella 
commedia musicale america¬ 
na tratta dal Don Chisciotte. 
Due altri noti cantanti. Pia 
Colombo e Dario Moreno, sa¬ 
ranno. rispettivamente. Dul¬ 
cinea e Sancio Panza. L'uomo 
della Mancia ha riscosso a 
Broadway uno strepitoso suc¬ 
cesso. 

• • • 

Richard Anthony ha regi¬ 
strato, in questi giorni, la can¬ 
zone che sarà il motivo con¬ 
duttore del film Le grand 
Meaulnes. Le parole sono sta¬ 
te scritte da Louis Amade. Re¬ 
gista del film, tratto dal fa¬ 
moso romanzo di Alain Four- 


Shoroff forno 
allo regia con 
« Zio Vania » 

P.etro Sharoff. dopo d eci 
anni d« assenza dalle scene ita 
liane, si ripresenta al pubblico 
romano con Zio Vanto di Ce 
chov. che andrà m scena lune 
dì prossimo al Teatro della 
Cometa. 

Questa nuova edizione del ca 
polavoro ceehoviano si darà alla 
vigila della partenza di Sha 
roff per Mosca, dove egli assi¬ 
sterà. nelle sale de! Museo Tea 
tra!e al.'maugurazione di una 
sala dedicata alla sua attività 
di regista ne, mondo. 

Interpreti di Zio Venta saran 
no Ennio Balbo. Zora Danon. 
Silvano Tranquilit. Mario Fer 
rari. Cesarina Gheraldi e Dora 
Condri. 


nier (noto in Italia anche con 
il titolo II grande amico) è 

Jean-Gabriel Albicocco. 

» • * 

Claude Autant-Lara sta gi¬ 
rando Il francescano di Bour¬ 
ges. Hardy Kroger è il prota¬ 
gonista del film, che narra 
la storia vera di padre Alfred 
Stanke. un francescano il qua¬ 
le. negli anni fu di¬ 

staccato. come infermiere, 
presso la Gestapo di Bourges. 
Il francescano aiutò, in quel 
periodo, molti membri della 
Resistenza francese. TI film è 
tratto dalle memorie scrìtte da 
uno dei resistenti. Marc To- 
ledano. che fu salvato dalla 
morte da Alfred Stanke. 


TERRY 
FA TUTTO 
DA SE' 


Claudio 
Monteverdl 
celebrato 
in Germania 

BONN. 2. 

In occasione del IV Cente¬ 
nario della nascita di Clau¬ 
dio Monteverdi, è stata por¬ 
tata in scena, contempora- 
raneamente, a Berlino e ad 
Hannover l’ultima opera del 
grande cremonese: L'incoro¬ 
nazione di Poppea. Compo¬ 
sta nel 16-42, pochi mesi pri¬ 
ma della morte (1643). dal 
grande maestro creatore del¬ 
l'opera europea, per la pri¬ 
ma volta essa porta sulla sce¬ 
na un soggetto storico anzi¬ 
ché, come era stato il caso 
fino a quel momento, uno 
mitico. Ed è pure la prima 
opera nella quale i solisti 
predominino sul coro, con 
largo impiego di arie can¬ 
tate al posto dei recitativi. 
Alla « Deutsche Oper » di 
Berlino la parte dell'Impera¬ 
trice Ottavia, ripudiata da 
Nerone in favore di Poppea, 
è stata cantata da Annabel- 
le Bernard, quella di Neione 
da Barry McDaniel. 


Enrico 
Viarisio 
sepolto a 
Prima Porta 


I funerali di Enrico Viarisio. 
morto improvvisamente nella 
sua abitazione romana, si sono 
svolti ieri nelìa chiesa di Santa 
Chiara, nel quartiere t Due 
Pini ». 

Davanti al sagrato si era riu¬ 
nito per dare ì‘estremo saluto 
a Viarisio un gruppo di attori 
suoi compagni d’arte all'epo 
ca del «Teatro degli anni tren¬ 
ta » e del cinema dei « Telefo¬ 
ni bianchi ». 

Al rito religioso hanno assi¬ 
stito oltre alla vedova. Giudit¬ 
ta Marchetti ed ai figli di pri¬ 
mo Ietto delia moglie. Giulio 
e Gianni Panzieri, molti espo¬ 
nenti del mondo dello spettaco¬ 
lo. tra i quali. Giovanmni e Ga- 
rinei. Vittorio De Sica. Sergio 
Tofano. Tullio Carminati. Car¬ 
lo Romano. Regina Bianchi. Ce¬ 
sare Polacco. Raimondo Vianel- 
Io. Sandra Mondaini e Guido 
Agnoletti che recitò accanto al¬ 
l'attore scomparso nel 1917. al¬ 
l'epoca. cioè, dell'esordio di Via- 
nso nella compagnia Carim- 
Gentili Baghetti. 

Tra le persone che. informa¬ 
te della morte dell'attore, han¬ 
no espresso per prime la loro 
commossa solidarietà alla vedo¬ 
va sono state Elsa Merlini e 
Alberto Lionello, che ne! 1935 
prese parte insieme con Viari¬ 
sio e con [sa Barzizza alla ri¬ 
vista Valentina. 

L’attore, il quale sarà sepol¬ 
to nel cimitero di Prima Por¬ 
ta. aveva lavorato fino a una 
settimana prima di morire: egli 
aveva registrato, infatti, il 24 
ottobre scorso, l'ultima parte 
della presentazone di una se¬ 
rie di farse che verranno tra¬ 
smesse prossimamente dalla te- 
levis'one. Neg.i ultimi tempi, 
le persone care a Viarisio, lo 
avevano udito ripetere: * De¬ 
sidero essere ricordato come 
una persona per bene, oltre 
che come un attore che ha fatto 
il suo lavoro con amore e con 
coerenza ». 


RITORNA 

VIVECA 

LINDFORS 
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Marcello Fondato gira « I protagonisti » LoVOffl Q 

Per noia nel covo •r rH,B# 

il cinema 

dei banditi sardi ì»h«« 


Le riprese ad Aggius, in Gallura - Un 
film sulla crisi della società italiana 


LONDRA — Terry Thomas 
(nella foto) debutterà come 
regista in un film del quale sa¬ 
rà anche soggettista e inter¬ 
prete principale. Il film, che 
sarà comico, s'intitolerà « Ève. 
ry mornìng after breakfast » 
(«Ogni mattina dopo colazio¬ 
ne >). L'inizio delia lavorazio¬ 
ne 4 fissato per la prossima 
primavera 


HOLLYWOOD - L'attrice 
svedese (ma naturalizzata hol¬ 
lywoodiana) Viveca Lindfors 
(nella foto) tornerà dopo una 
lunga assenza al cinema inter¬ 
pretando « L'illusionista » per 
la regia di Georges Tabori. Il 
film è tratto dal romanzo 
* Rempart des beguines > del¬ 
la scrittrice francese Fran¬ 
cois* Malie! Jori* 


Nostro servizio 

TEMPIO, 2 

Incontriamo Marcello Fonda¬ 
to sul set dei Protagonisti, il 
film che si sta girando ad Ay- 
gius, in Gallura. Interpreti 
principali quattro attori noti: 
Spira Koscina, Jean Sorel, Pa¬ 
mela Tiffin e Loti Castel. Fon¬ 
dato — sceneggiatore di film 
di successo, tra cui Tutti a 
casa e La ragazza di Bobe — 
è passato ora dietro la mac¬ 
china da presa Del nuovo film 
ha scritto anche il soggetto 
e la sceneggiatura, in collabo¬ 
razione con Ennio Fiatano. 

— Non intendo con questo 
film, ci dice Fondato, nffron 
tare il problema del banditi¬ 
smo sardo, come erroneamen¬ 
te è stato scritto. Sarei un 
presuntuoso se lo facessi, non 
ne ho i numeri. A me iute 
ressa la società italiana di 
oggi. Quel tanto di sardo che 
sarà reperibile nel min film 
— i banditi, alcuni febbrili 
aspetti ambientali — ha una 
esclusiva funzione contrappun¬ 
tistica. emblematica forse, ma 
fermi lì. Pertanto il fenomeno 
del banditismo sardo sarà af¬ 
frontato in modo intenzional¬ 
mente ed esplicitamente par¬ 
ziale. In questo film parto da 
semplici e quasi ovvie premes 
se culturali: la consapevolezza 
che siamo, forse, alle soglie 
del tracollo storico della in 
tera comunità borghese dalia 
na. Alla luce di questa consa¬ 
pevolezza affronto la storia di 
cinque persone, esemplari per¬ 
fetti nel mondo borghese, che, 
per puro divertimento e pa¬ 
gando una certa somma, rie¬ 
scono a mettersi in contatto 
e a far visita ad un famoso 
bandito sardo nel suo covo. 
Sono queste cinque persone i 
Protagonisti: esemplari di una 
mistica del disfacimento, di 
una ascetica del significato 
perduto, che consumano le 
emozioni derivate dal banditi¬ 
smo cosi come prenderebbero 
una dose di morfina o di L.S.D. 
I modi della rappresentazione 
saranno, quindi, non quelli del 
naturalismo, ossia dell'invito 
alla credibilità, ma quelli del¬ 
l’espressionismo. ossia dell’in¬ 
tento simbolico. 

— Il banditismo, se abbiamo 
ben capito, come variante del¬ 
l’euforia alcoolica. dello sva¬ 
go erotico, del litigio compe¬ 
titivo... 

— Si, risponde Fondato, ma 
anche come somma di nodi 
da sciogliere per la società 
italiana. Spero che dal mio 
film risulti in modo esplicito 
che il banditismo è il frutto 
di determinate condizioni am¬ 
bientali e che esso sopravvi¬ 
ve perché la società italiana. 
simboleggiata dai cinque prò 
tagonisti, non ha in se stessa 
la forza e la volontà di farlo 
morire. Voglio che risulti in 
maniera evidente come il mio 
avvicinarmi alla Sardegna sia 
fatto con amore, con parteci¬ 
pazione umana Gli unici sar¬ 
di che compaiono nel mio film 
sono un ragazzino che non ac¬ 
cetta ima mancia, un pastore 
che rifiuta di denunciare i ban¬ 
diti. nonostante la taglia di 
dieci milioni, un terzo che non 
parla mai Gli stessi banditi... 

— A proposito dei banditi, 
si dice che lei abbia ricalcato 
la figura di Mesina sulla base 
dell’intervista che questi ha 
rilasciato alcuni mesi fa a due 
inviati di un settimanale mi¬ 
lanese... 

— —Il bandito del mio film 
non è affatto Mesina, non si 
chiama così, la stessa tipizza¬ 
zione del bandito affidata a 
Lnu Castel non è casuale: ho 
voluto togliere alla figura del 
bandito qualsiasi connotazione 
c sarda ». e in definitiva raz¬ 
zistica. Gli unici motivi che 
ho tratto dall'interrista cui lei 
allude (non ho nessuna diffi¬ 
coltà a dirlo) sono tre: la no¬ 
stalgia del bandito per l’affet¬ 
to materno, l'ammissione di 
quanto sia dura la vita del 
latitante, il rifiuto di conside¬ 
rarsi un sanguinario... Tre 
motivi umanissimi, di portata 
universale 

Vittorio Serra 

Nella foto - il regista dà istru 
zioni all'attrice Pamela Tiffin. 


Ferifo Lou Castel 
mentre gira 
« I protagonisti » 

OLBIA. 2 

Durante le .-.prese del film 
« I protagon sti ». che il regina 
Fondato sla dirigendo sulle 
montagne della Gafiura. in Sar¬ 
degna. l’attore Lou Caste., che 
nterpreta il fi.m insieme a S> 1 - 
va Koscina. Jean Sorel. Pame¬ 
la Tiffm. s, è seriamente in¬ 
fortunato durante La scena di 
ivi .nseguimen’o da parte d: 
el cotte:,. 

L'attore è stato immediata¬ 
mente trasportato nell'ospedale 
di Aggius. dove i medici gli han 
no riscontrato ia frattura alla 
caviglia: ne avrà per almeno 
dieci giorni. L’elicottero a di- 
sposiZ'one della produzione ha 
quindi trasportato l'attore ad 
Olbia. Lou Castel è partito poi 
per Roma ed è stato ricoverato 
in una clinica. 
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discoteca 


Il precursore 
Charlie Christian 

Nella collezione « Vi piace 
il jazz » edita dalla CBS, e 
della quale abbiamo già avuto 
occasione di parlare, va segna¬ 
lato il 33 giri clic reca il nu¬ 
mero 3 e che è dedicato ad 
una dolio maggiori personalità 
del jazz alla vigilia della nuo¬ 
va svoha del bop Murante la 
guerra, e rlie del bop è giu¬ 
stamente considerato un pre¬ 
cursore: il chitarrista Charlie 
Christian.. Ci si potrebbe chie¬ 
dere che cosa avrebbe potuto 
dare ChriMinu se fo«se vissuto 
più a lungo ed anche se la 
sua musica si fos=e epressa in 
mi contesto più consono dello 
« swing » di Bcnny Goodman, 
pur nel cui ambito, tuttavia, 
essa ino-Ira la propria erre- 
zion.dilà: qiic-to LI* ci offre 
un'auipia antologia de) chitar¬ 
rista a cominciare dalla ver¬ 
sione originale di Solo Plichi 
(1941), realizzalo, come Ilo- 
neystickle Uose (19391, con la 
grossa orchestra di Goodnian. 
.Negli altri pezzi, il chitarrista 
negro suona con il sestetto e 
scucito del famoso clarinetti¬ 
sta: Philip llntnr. Star Unsi. 
The Shcik of ,-lriiln, I Stirrcn- 
drr Drnr, Kos ni Garden Blues, 
,ts Pone t.s I Lite, ()n thè 
.tlamo ere. sono dei classici 
del jazz a cavallo fra Io swing 
e il bop e offrono ottimi as¬ 
soli, oltre che di Christian e 
Gomlman. di l.ionei ilanipton 
al vibrafono. Coolie Williams, 
tromba. George Atild. sax trno- 
re. Fletcher llcnder«on, John- 
nv Guamirri. Conni Basic, 
piano (CBS 623f:l) 

Classici 
dello swing 

Benny Goodman c docu¬ 
mentalo anche nel settimo LP 
della collana, che comprende 
alcune pagine classiche del suo 
trio e quartetto, ma non nel- 
roriginale versione discografi¬ 
ca. bensì in resistrazioni ef¬ 
fettuate alla radio nel 1937 e 
’38 Si a«r«dtano. fra «li altri. 
Runnin ITild, f’ihraphnne 
Blues. Bcnny Srnl Me. The 
Man I Loie, lime You Mei 
Miss Jones e / Gol Rltslhm: 
nonostante la identificazione 
di Goodman con uno stile 
ideale americano che «la al- 
fopposio di quello della cul¬ 
tura ncsro-anicrirana. i «noi 
a-«oli conservano indubbia¬ 
mente notevole freschezza e 
un intere—e «lilislirn per la 
loro eccezional'- perfezione 
architettonica (CBS h'2853’. 

Il Festival 
di Newport 

Il quinto e nono LI* della 
collana sono, invece, dedicati 
a Louis Arm«Imnt: il secondo 
è un' antologia di pregevoli 
pezzi incisi fra il '55 e il *66 
con Edmund Hall o Bamey 
Origani al clarino. Tniminy 
Young o Tyree Glenn al trom¬ 
bone ere. (On ihe Sunny Side 
of ihe Street, Back o’ Toun 
Blues. Canal Street Blues etc.) 
mentre Y ornati, con Dave Bru- 
beck, c più eterogeneo (CBS 
62902). L'altro, invece, è spar¬ 
tito con l'orchetlra di Duke 


Ellinglon. ed c stato registrato 
al Festival di Newport del ’56. 
Più ancora da Armstrong (che 
suona con Young, Hall, B- 
Kyle, D. Jones e B. Decms) 
l’interesse del disco è destato 
dalla facciata cllingtnniana, 
soprattutto per gli assoli di 
Jnhnny llodges ed Harry Car- 
uey. I pezzi di F.llingtou sono 
Take thè « A » Traiti, Sophi- 
slicalvd Lady, I Gol II Bad e 
Skeett Deep (CBS 62611). 

Un'altra collana, la « Serie 
Smeraldo ». alquanto eterodos¬ 
sa, ri propone, invere, un'an¬ 
tologia di jazz commerciale. 
Jazz PestilaI in Ili-Pi. dove il 
maggior interesse è dato da 
un Under thè Paris Skics del 
quartetto del batterista Chiro 
Hamilton per la presenza, non 
ancora matura, del compianto 
a!losa\ofoni«ia Eric Dolpbv. 
e degli assoli della tromba di 
Donald Byrd in llerr’s A lice- 
Dee-Do e Bine BiIdioti (War* 
nes Bros. POP IO). || quartetto 
del pianista Misjan Mongel- 
berg, con Piet Nnordijk al 
sax allo, ofTre. invere, un jazz 
« malie in Danimarca » pulito, 
decoroso ma non eccessiva* 
menlr originale ( \rlnnc POP 
II). 

d. i. 


BELGRADO, 2 

Dopo aver ottenuto nume¬ 
rosi premi in vari festival 
cinematografici (non ultimo 
quello di Venezia, dove è sta¬ 
to premiato, quale migliore 
protagonista maschile, l'at¬ 
tore Ljubisa Samardzic), la 
cinematografìa jugoslava ha 
ripreso la propria attività a 
pieno ritmo. Molti film, infat¬ 
ti. sono in cantiere e saranno 
prodotti sia dalla società pro¬ 
duttrice di stato « Avaia ». sia 
da alcuni gruppi autonomi. 

Il giovane regista Kokanj 
Hakonjak ha terminato di gi¬ 
rare. in questi giorni. Ombre 
selvagge (che narra le vicen¬ 
de drammatiche di un amore, 
ambientato in un villaggio 
serbo alla vigilia della secon¬ 
da guerra mondiale). 

La casa cinematografica 
t Avaia » di Belgrado, dal can¬ 
to suo. ha in programma 62 
pellicole a colori, da realiz¬ 
zarsi entro la fine di luglio 
del 1908. fra cui ci sono mol¬ 
te coproduzioni. Il primo film 
della serie sarà Povera 
Maria, una satira sociale del 
regista Dragoslav Lazic: se¬ 
guiranno Bulka di Jovan Zi- 
vanovic. quindi Galera di 
Rados Navakovic e La Serbia 
a oriente dedicato al cinquan¬ 
tesimo anniversario della Ri¬ 
voluzione (l’Ottobre. 

Un altro film dell'« Avaia » 
sarà Circo di Vlada Radova- 
novie. 

Per gli altri film della so 
cietà produttrice di stato non 
sono stati ancora decisi nè i 
soggetti nè i registi. 

Alcuni gruppi indipendenti 
di produzione realizzeranno 
Il dottor Homer di Zika Mi- 
trovic, nonché Jimmi Barca 
di Zivojin Pavlovic e, contem¬ 
poraneamente. Esplosivo stu¬ 
pido. Infine, il documentari¬ 
sta Milenko Strbae dirigerà il 
suo primo film a lungome¬ 
traggio, Superato dal tempo. 


« Ottobre » di 
Eisenstein 
sugli schermi 
dellTJRSS 

MOSCA. 2 

Ottobre, celebre classico del 
cinema muto sovietico, realiz¬ 
zato nel 1927 da Sergei Eisen¬ 
stein insieme con Grigori Ale- 
xandrov e Edouard Tissé. è 
riapparso lunedi scorso sugli 
schermi di Mosca dopo un lun¬ 
go periodo Questo capolavoro 
di Eisenstein. il cui commento 
musicale venne composto da 
Dimitri Sciostakovic. verrà ora 
proiettato in tutto il territorio 
dell'URSS. 


Melina Mercouri 
gira ad Hollywood 

HOLLYWOOD. 2 
Melma Mercouri ha accettato 
un ruolo m The Great Bank 
robbery che suo marito Jules 
Da ss.n girerà nella prossima 
primavera, sulla base di una 
seeneggatura tratta dall'omo- 
mmo romanzo di Franck 
O'Rourke. E’ la prima volta 
che l’attrice greca girerà ad 
Hollywood. 


EDITORI RIUNITI 


GIULIANO PAJETTA 


EDITORI RIUNITI 




EL 


» 

" \ 



■UMSSU 

Mzmuw 


pp. 240, L.1.500 

Una rievocazione ricca di spunti nuovi 
e penetranti del periodo che va dai 
moti decabristi al primo piano quin¬ 
quennale. 


Rati!? 


a video spento 


PUBBLICO E CRITICA - 
Cronache del cinema e dei 
teatro, in (piota sua nuo¬ 
va stagione, sembra un 
fuoco d'artificio, tante so 
no le iniziatile che ci snoc¬ 
ciola ad ogni puntata sotto 
gli occhi. Gira gira, però, 
non sembra che la zuppa 
abbia mutato davvero sapo 
re. la forma è vana, il ta¬ 
glio ricorda formalmente 
quello del vecchio Cinema 
d'oggi, ma è ben difficile 
rintracciare nella rubrica 
gualche informazione auten¬ 
ticamente interessante o 
gualche spunto critico. Ba 
sta pensare alle interviste, 
condotte deliberatamente in 
tono serioso, ma molte poi 
in lina chiave di gitasi totale 
ovvietà: ieri sera, ad e-em 
pio, si è andati dal collo 
qmo con Xireo, al quale 
la Guzzinati non è riuscita 
a cavar nulla di interessati 
te .sull'Africa, alla ridicola 
conversazione con qnell'Ales 
sandro Perniile che ha rap¬ 
pezzato un documentario s n! 
Vietnam con la .sfewi iqu 
razione che lo muda nella 
direzione del Mt'^aggero 
— l'ispirazione di chi crede 
« nella democrazia e nella 
libertà » marciando, come 
lui stesso ha tenuto a dichia¬ 
rare. sui mezzi di trasporto 
americani 

Comunque, la trovata ceri 
troie di queste C tonache 
in questa nuova stamane sa 
rd. a quanto pare, il con¬ 
fronto tra critica c puhhh 
co sui film del mese: la 
rubrica intitolata Cinque più 
cimpie L’idea non è affatto 
da Imitar ria: il confranto, 
infatti, potrebbe offrire pa¬ 
recchi spunti interessanti. 
Ancora una volta, però, seni 
tira che i responsabili del 
settimanale abbiano preso 
una finta iniziatica: lo sì co 
me è stato realizzato ieri 
sera, infatti, ti confronto 
aveva ben poco senso. Sun 
ci riferiamo tanto alla scel 
ta dei rappresentanti del 
pubblico (un cantante, un 


calciatore, un’annunciatrice, 
e così via, rappresentano il 
pubblico per modo di dire): 
scelte del genere presentano 
sempre non poche difficoltà. 
E' il modo del confronto che 
non funziona: ciascuno dice 
un paio di cose sul film che 
più gli è piaciuto, a volte 
quasi a casaccio, e poi si 
chiude con una sorta, di 
classifica. Son esiste nep¬ 
pure l'accenno di una di¬ 
scussione. e, d'altra parte, 
il pubblico, se non ha visto 
i film, non capisce proprio 
nulla. Eppure, il modo per 
dare un senso a questa ru¬ 
brica a sarebbe: bastereb¬ 
be prendere il film che ha 
acuto il maggior incasso e 
quello che ha attirato di più 
l'attenzione dei critici, e poi 
impiantare un ■ autentico 
'.•cambio di idee su di essi. 
Allora .si avrebbe il con¬ 
fronto e si rmtraecerebbero 
anche le ragioni di certe 
macroscopiche distanze tra 
i i olisti * del pubblico e gli 
orientamenti dei crìtici. 0 
forse a quelli di Ci «nache 
interessa .soltanto citare al¬ 
cuni film in programmazio¬ 
ne jier indurre il pubblico 
ed andare a vederli'' 

Dl’K FALLITI - La tra- 
sinissione di Diffusine d'uf¬ 
ficio di John Mori liner, ieri 
sera, ha dimostrato come la 
TV imssa offrire al pubbli¬ 
co uno .spettacolo piacevole, 
anche senza affrontare gros¬ 
si testi ma certo .senza pre¬ 
cipitare negli abissi della 
banalità {.‘incontro in cella 
(fell’aiTocato fallito e del 
commerciante uxoricida, fal¬ 
lito anche lui. era percorso 
da un umorismo sottile e da 
un'attenta osservazione dei 
velleitari * tic » del piccolo 
borghese medio che lo ren¬ 
devano molto viro. Battistel- 
la e Tofano, sotto la asciut¬ 
ta regia di Mora udì, l'han¬ 
no recitato con bravura e, 
diremmo, con gusto. 

g. c. 


preparatevi a... 

SCOMMESSE IN USA (TV 1° ore 21) 

Va in onda stasera una inchiesta sul giuoco d'azzardo 
negli Stati Uniti: sebbene in quasi tutti gli Stati il giuoco 
sia proibito, gli americani scommettono su tutto a ritmo 
sempre più frenetico. Il tema è interessante, soprattutto 
se non lo si affronta come un fatto di « colore », ma si 
guarda a questo costume come a uno degli aspetti della 
spietata lotta per prevalere che è fondamento della 
società americana. 

POETI NEGRI (Radio 3° ore 21) 

Liliana Magrini ha curato il documentario « L'indipen¬ 
denza africana nella voce di poeti > che ripercorre li 
lungo cammino dei popoli africani dal periodo della 
schiavitù ad oggi rintracciandone l'espressione nei versi 
dei poeti negri. 


'V' , V ■>/. 

grammi-.:-^ 

- -,« : - » « * /• 


TELEVISIONE 1* 


10-12 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino • zone collegato 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 SPETTACOLO MUSICALE 

19,15 LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— L'AMERICA DELLE SCOMMESSE 

Testo di Mino Monicelll 

21,50 I NOSTRI FIGLI CON LE STELLETTE 
22,15 QUEL SELVAGGIO WEST 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 

■ PROCESSO DI SECONDA ISTANZA» 
22,25 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6 , 30 : Corso di lingua ingle¬ 
se; 7,10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9,07: Colonna musicale; 10 
e 85: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10.35: Le ore delta mu¬ 
sica: 11: Le ore della mu¬ 
sica (seconda parte); 11.30: 
Profili di artisti lirici: An¬ 
tonietta Stella; 12.05: Con 
trappunto; 13.20: Tutto di 
Jimmy Fontana; 1-1,40: Zi 
baldone italiano; 15,10: Zi 
baldorie italiano ( seconda 
parte); 1630: Corriere del 
disco; I7J20: Manon Le- 
scaut: 17.45: Tribuna dei 
giovani; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna Park: 20 
e 15: La voce di C. Spaak; 
20.20: Concerto sinfonico; 
21.40: Trattenimento per 
voci e «.minienti. 22.15: 
Parliamo di spettacolo: 
22,30: Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornate radio- ore 6.30. 

7.30. 8,30. 9,30, 10,30, 11.30, 

12.15. 13.30. 14.30, 15,30. 

16.30. 17,30, 18,30. 19,30. 

21.30. 22.30: 635 Colonna 
musicale; 8.15: Buon viag¬ 
gio., 8.40: Gianni Rivera; 8 
e 4Ì: Signori l’orchestra; 
9.12: Romantica; 10: Sher- 
lock Hotrces ritorna; 10,15: 
Jazz Panorama; 10,45: Un 
uomo e una musica: Gil¬ 


bert Bécaud; 11.42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Hit 
Parade; 14: Juke-box; 14,45: 
Per gli amici del disco; 
15,15: Grandi cantanti liri¬ 
ci; 16: Partitissima; 16,05: 
Dionne Warwick; 1638: Po¬ 
meridiana; 1835: Classe li¬ 
ni ca; 1930: Radiosera; M: 
Musica e sketches; ZI: Mi¬ 
crofono sulla città: Latina; 
2130: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2130: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 10: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart - Maurice Ra- 
vel; 10,45: Nicolai Rimsky- 
Korsakov; 11,45: Cari Ma¬ 
ria von Weber; 12,20: Mu¬ 
siche di J. F. Pasch e I. 
Fine; 12,45: Concerto sin¬ 
fonico, solista Leonid Ko- 
gan; 1430: Concerto operi¬ 
stico; 15,10: Igor Strawin¬ 
sky; 1535: Alessandro Scar¬ 
latti; 1730: Corso di lin¬ 
gua inglese; 17,45: Gioac¬ 
chino Rossini . Mauricio 
Kagel - Marcello Panni; 
1830: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Musiche 
di O. di Lasso; J. H. 
Schesn, H. Schiitz, WJL. 
Mozart, J. Brahms; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20 
e .30: Biologia e ciberneti¬ 
ca, 21: L’indipendenza afri¬ 
cana nella voce dei poeti; 
22: Il giornale del Terzo; 
2230: In Italia e all’estero; 
22,40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 2230: Poesia nel mon¬ 
do; 23,05: Rivista dell* it- 
viste. 
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Lo scandalo del Banco di Sicilia 


Due piani per 
riconquistare 
il dominio de 

Notizie utili sull'affare Bazan anche nel processo ai ma¬ 
fiosi - Il binario obbligato di una inchiesta « tecnica » 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Una proposta: perchè la 
Banca d'Italia non spedisce 
un suo ispettore a Catanza¬ 
ro come osservatore al pro¬ 
cessone contro i mafiosi 
protagonisti della spavento¬ 
sa guerra guerreggiata di 
Palermo, nei primi anni ’60? 
Basterebbe infatti, all’ispet¬ 
tore, starsene buono buono, 
in un angolo dell’aula, per 
cogliere al volo, senza fatica 
ma con molta utilità, anco¬ 
ra qualche ghiotta pennella¬ 
ta a completamento della in¬ 
chiesta da cui ha preso le 
mosse lo scandalo Bazan. 

Apprenderebbe cosi, l'ispet¬ 
tore, che Vincenzo Rimi, po¬ 
teva ottenere mutui presso 
11 Banco di Sicilia e da esso 
ottenere contributi per mi¬ 
lioni e milioni — danaro li¬ 
quido con cui aU’occorrenza 
pagare una partita di droga 

— con la stessa facilità con 
cui ad un comune mortale 
non aduso a ricevere mini¬ 
stri, si manda in protesto 
una cambiale da diecimila 
lire. O che, solo per fare 
un altro esempio, il « riabili¬ 
tato » Antonino Sorci ha po¬ 
tuto mettere insieme un pa¬ 
trimonio di appena 700 mi¬ 
lioni grazie ad un vorticoso 
giro di imprese fittizie e di 
società-paravento che aveva¬ 
no rapporti per diritto, col 
Banco, e per rovescio con 
Lucky Luciano. 

Ora, se queste storie pos¬ 
sono contribuire a confer¬ 
mare l'impressionante com¬ 
plessità e la vastissima ar¬ 
ticolazione dello scandalo 
che ha investito uno fra i 
più importanti istituti finan¬ 
ziari di diritto pubblico del 
nostro paese, esse — ma 
non solo esse, naturalmente 

— dimostrano soprattutto 
un’altra cosa: che, cioè, mal¬ 
grado una inchiesta ammi¬ 
nistrativa ed una penale, (e 
poi gli arresti e quindi i 
rinvìi a giudizio e l’immi¬ 
nente processo a mezzo staff 
dirigente della DC siciliana) 
le vere dimensioni e le reali 
matrici dello scandalo ten¬ 
dono ad impallidire. 

Può così avvenire, come in 


m 


poche 

righe 


Morte sul treno 

MILANO — Un caixiticno è 
morto ieri sull’accelerato Mila¬ 
no-Lecco. Si tratta di Attilio 
Tentono di 38 anni che, sor¬ 
gendosi dal finestrino mentre il 
treno imboccava la galleria San 
Giorgio tra le stazioni di Man- 
dello Lario e Abbadia Lariana, 
ha battuto violentemente il capo 
contro l'arcata ed è ricaduto 
all’interno della vettura dove 
un passeggero l'ha trovato a- 
gonizzante. Trasportato in ospe¬ 
dale, il capotreno è deceduto 
poco dopo. 

Suora assalita dai cani 

PESCLA — Diana Brescl. una 
sue- a di cinquanta anni addet¬ 
ta alla Casa di riposo di Mon¬ 
tecatini Alto, è stata assalita e 
gravemente ferita da cinque 
cani. La suora stava cammi¬ 
nando nelle vicinanze di un 
cascinale, nei pressi di Larda¬ 
no, quando gli animali si sono 
avventati su di lei. La religio¬ 
sa c stata soccorsa e traspor¬ 
tata airospedale. I medici la 
hanno giudicata guaribile in 20 
giorni. 

Non importare topi 

ROMA — E' vietato, in questo 
periodo, importare dalla Fran¬ 
cia topi, lepri, coni gu. pernici, 
quaglie ecc. L’importazione di 
questi animali richiede un cer¬ 
tificato nel quale si dichiari 
che le bestie in questione non 
sono malate di tularemia. In 
Francia, invece, c'è. attuai 
mente, una epidem a della ma¬ 
lattia che può essere trasmes¬ 
sa agli uom'ni raccocl-cndo. 
eviscerando o =cr>r>?"endo ani¬ 
mali infetti. 

Il dramma in miniera 

VIENNA — Il cadavere di un 
altro dei cinque m.naton rima¬ 
sti bloccati, l’altro giorno, in 
una miniera di carbone a causa 
di un incendio, in Carinzia. è 
stato riportato in superficie. Si 
tratta di Josef Nissl. di 44 an¬ 
ni. ammogliato e padre di tre 
bambini. Proseguono, intanto, 
le ricerche degli ultimi due 

latte veqeta’e 

WASHINGTON - Un surro- 
Rato di latte, realizzato con gras¬ 
si vegetali, si è affermato negli 
stati americani dell’Ovest e si 
sta diffondendo ora verso Est. , 

I produttivi di atte, z.à co'pi 
ti nel settore del b trro daH’af 
fermazione deile margarine, ri¬ 
pongono ogni speranza m una 
restrittiva. 


realtà avviene, che il segre¬ 
tario amministrativo della 
DC siciliana (mandato a fa¬ 
re il vicepresidente unico 
del Banco proprio per ì suoi 
compiti di finanziere di par¬ 
tito) venga processato per 
aver passato cinque milioni 
di stipendi non dovuti all’ex 
sindaco di Palermo Lima, 
ma non debba invece rende¬ 
re ai giudici nemmeno l’om¬ 
bra di una spiegazione sulla 
sorprendente coincidenza fra 
la sua scalata al vertice del 
Banco e le aperture di cre¬ 
dito per quasi un miliardo 
concesse in pochi mesi dal 
Banco stesso alla Direzione 
centrale e agli organismi re¬ 
gionali della DC. 

Non c’è da stupirsi che 
questo avvenga: tutto scor¬ 
re nei binari rigidamente 
fissati da una inchiesta * tec¬ 
nica »; ed in quei soli binari 
resta, perchè la DC, con 
l’avallo degli alleati di cen¬ 
tro-sinistra. è riuscita, fino 
ad ora, a bloccare non solo 
una inchiesta politica, ma 
persino quel semplice dibat¬ 
tito chiarificatore sollecitato 
alle Camere e alia Assem¬ 
blea siciliana dal nostro par¬ 
tito. Proibito sarebbe, insom¬ 
ma. discutere del Banco al 
solito perchè « del caso è in¬ 
vestita la magistratura... ». 

E che questo silenzio gio¬ 
vi alla DC, forse più di 
quanto non si immagini, è 
testimoniato dalle voci sem¬ 
pre più insistenti ed atten¬ 
dibili che circolano in que¬ 
sti giorni fra Roma e Pa¬ 
lermo a proposito, appunto 
e sempre, del Banco. 

Gli è che, approfittando 
proprio del silenzio da loro 
stessi imposto (e natural¬ 
mente delle deficienze di 
una istruttoria ristretta in 
termini così angusti) i de 
sono già al lavoro per rigua¬ 
dagnare il tempo perduto e 
per restituire al Banco quel¬ 
la funzione-pilota della in¬ 
dustria di potere de che l’in¬ 
chiesta della Banca d’Italia, 
pur tra mille cautele, era 
pur stata costretta a deli¬ 
ncare. 

Interessante sarà così ap¬ 
prendere per prima cosa che 
delle mene in atto si faccia 
portavoce (autorevole e non 
certo disinteressata, come 
vedremo subito) una agenzia 
di stampa — la Dies — no¬ 
toriamente assai vicina a 
Polla, il paludato ex mini¬ 
stro del Teesoro che non di¬ 
sdegnava di farsi « presta¬ 
re » e stipendiare dal Ban¬ 
co segretari e autisti. 

Oltremodo istruttivo sarà 
poi sapere che i dorotei han¬ 
no messo a punto due distin¬ 
ti piani per la riconquista 
dei vertici del Banco. Il pia¬ 
no numero 1 (la cui pater¬ 
nità è attribuita al segreta¬ 
rio regionale della DC, Dra¬ 
go. costretto, sull’onda dello 
scandalo, a lasciare il Con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’Istituto) prevede il pas¬ 
saggio dell’attuale presiden¬ 
te Di Martino alla direzione 
generale e l’assunzione della 
massima carica da parte del¬ 
l’ex presidente della Regio¬ 
ne, Coniglio. Ancor più au¬ 
dace, il piano numero 2 (di 
cui sarebbe artefice il re¬ 
sponsabile dell’ufficio enti 
locali delia direzione de e 
proconsole di Rumor in Si¬ 
cilia. Gullotti) non lascia più 
spazio a Di Martino, e punta 
invece sulla accoppiata di 
una presidenza Dominici -- 
attuale direzione generale 
deU’IRFIS, istituto che am¬ 
ministra i fondi Birs per la 
Sicilia e che è più specia¬ 
lizzato nei finanziamenti ai 
monopoli privati — e di una 
direzione generale Landro. 
ex vice direttore generale 
del Banco di Napoli. 

Utile sarà infine appren¬ 
dere che non certo il timore 
di compromettere ulterior¬ 
mente il prestigio del Ban¬ 
co. quanto piuttosto il ter¬ 
rore che vada in porto una 
delle manovre dorotee, fa 
suggerire, tramite la Dies. 
alla destra de (che evidente¬ 
mente teme di essere taglia 
ta fuori dal Banco) la pro¬ 
posta cij una nomina di un 
commissario governativo. 

Siamo, insomma, allo scan¬ 
dalo nello scandalo, consu¬ 
mato sulla pelle dei rispar¬ 
miatori siciliani e della Re¬ 
gione che è di gran lunga il 
più importante correntista 
del Banco. 

FI danno, già tanto grave, 
rischia insomma di diven¬ 
tare irreparabile. Eppure, 
delio scandalo al Banco si 
dovrebbe continuare a non 
parlare Tranne che lo fac¬ 
ciamo. per rendere grazie 
ai loro protettori, personag¬ 
gi delio stampo di Rimi e di 
Sorci E invece sono proprio 
tali cose, c tutte le altre che 
sono saltate fuori in attesti 
mesi, ad esigere che il di¬ 
battuto pubblico avvenga 


una volta per tutte, e sia 
condotto fino in fondo, tan¬ 
to al Parlamento nazionale 
che alla Assemblea regio¬ 
nale. 

Soprattutto perchè l’affare 
ha ormai tali implicazioni e 
tale respiro che, in realtà, 
esso sì rivela sempre più co¬ 
me una cartina di tornasole 
di tutto il sistema di potere 
de. E in fondo è proprio per 
questo che il dibattito è sta¬ 
to sin qui impedito. 

Giorgio Frasca Polara 


Uccisa a letto: 
la testa nella 
vasca da bagno 

Macabra scoperta della polizia 
La vittima aveva trenta anni 


DETROIT. 2 

Il corpo sul letto insanguinato, la testa 
nella vasca da bagno. Cosi la polizia di 
Detroit ha ritrovato i resti di Cleota Smith, 
una donna di 30 anni, della quale era stata 
segnalata dai vicini la misteriosa scom¬ 
parsa da qualche giorno. 

L’appartamento era estremamente ordinato: 
nessun segno di effrazione, o di ricerca di 
danaro. In cucina, unico segno di un certo 
disordine, è stato trovato un coltellaccio, di 
quelli da macellaio, intriso di sangue. 

Gli inquirenti non hanno ancora potuto for¬ 
mulare alcuna ipotesi nè sui moventi del 
delitto nè su eventuali persone sospettabili. 
Le indagini proseguono in un mare di diffi¬ 
coltà e, sembra, di pessimismo. 

R procuratore distrettuale si è recato sul 
luogo del delitto e ha ordinato l’autopsia, per 
verificare se la donna sia stata uccisa prima 
di essere decapitata. 


Nel baule 
uno studente 
strangolato 

Gettato nel fiume - Due mino¬ 
renni pagati per il «funerale» 

FILADELFIA, 2 

Il corpo di uno studente di 18 anni è stato 
trovato in un baule galleggiante sul fiume 
Delaware. Due ragazzi sono stati rintracciati 
dalla polizia e hanno confessato di aver con¬ 
tribuito alla sparizione della salma dietro un 
compenso di 20 dollari ciascuno. 

La vittima, che prima di essere strangolato 
è stato narcotizzato ed ha subito violenze, si 
chiamava John Green, i due giovani James 
Hammel (14 anni) e Vincent Myers (16 anni). 
Hanno raccontato una strana storia, secondo 
la quale essi avevano spesso l'incarico di ri¬ 
portare in un "campus” universitario giovani 
che si drogavano nel retro di una tabaccheria 
di Filadelfia. < Questa volta invece ci hanno 
detto di far sparire il corpo di quello lì ». 

La polizia sta ora attivamente ricercando 
Stephen Weinstein, un commesso di una tabac¬ 
cheria, di 35 anni, su cui gravano forti so¬ 
spetti come autore del delitto e che si è reso 
irreperibile. 


Abbatte con 
l'accetta 
un rapinatore 

Altri tre feriti nel preceden¬ 
te scontro a colpi di pistola 

NEW YORK. 2 

Sparatoria selvaggia e volo di coltelli du¬ 
rante una rapina a New York. Uno dei due 
banditi è morto, l’altro è ferito; anche il 
proprietario e il commesso della pizzicheria 
assaltata sono stati colpiti da pallottole. 

Samuel Davis e John Edwards (2D e 30 
anni) sono entrati, pistole spianate, nel ne¬ 
gozio di Victor Gonzales (33 anni) e hanno 
intimato al padrone di consegnare il danaro 
contenuto nella cassa. 

Ma Davis, dalla macchinetta registratrice, 
ha tratto un revolver e ha fatto fuoco, mentre 
Manuel Rodriguez (23 anni, commesso) sca¬ 
gliava contro gli aggressori un’accetta. Ha 
ucciso il Davis. 

Poi proprietario e garzone sono corsi al 
l’ospedale per farsi medicare dalle ferite 
riportate: qui hanno trovato il secondo rapi¬ 
natore, che stava sottoponendosi a visita, e 
aveva raccontato una scusa per spiegare ai 
medici le sue ferite. 


Stermina 
moglie e figli 
poi si spara 

E’ andata a prendere ! tre 
bambini a scuola - L’annuncio 

ABSECON (New Jersey), 2 
La polizia è partita a sirene spiegate,' ma 
con un certo scetticismo: sembrava proprio 
hi telefonala di un esaltato, di quelli che si 
divertono a gettare scompiglio e allarme. 
Invece, nella casa di Michael Belluscio, 
cerano proprio cinque cadaveri: quello dello 
sterminatore, che prima di uccidersi aveva 
telefonato alla polizia, quello della moglie e 
dei tre figli. Finiti tutti a colpi di carabina, 
dali'uonio di affari, probabilmente impazzito: 
aveva 44 anni, dirigeva un'azienda per l’im¬ 
bottigliamento di analcolici e non risulta che 
avesse particolari difficoltà finanziarie. Forse 
c'era un profondo dissidio con la moglie. 
Manne, di 40 anni. Ma ancora non si è andati 
a fondo con le indagini, è possibile che qual¬ 
che elemento nuovo emerga nelle prossime 
ore. Per compiere la strage, il Belluscio si è 
recato nella scuola elementare frequentata 
dai suoi figlioletti, si è presentato al diret¬ 
tore: «Ho degli affari urgenti da riordinare, 
__ fuori città, e devo partire con 


Il satellite robot richiamato dal centro spaziale sovietico 


E ABERRATO ANCHE C0SM0S188 



« Costruiremo 
nello spazio 
le astronavi» 

tl comunicato conclusivo della TASS — Sa¬ 
ranno realizzabili scialuppe di salvataggio per 
piloti in difficoltà durante il volo orbitale 


Morto da ore 

Resuscita 
soldato USA 
mentre lo 
imbalsamano 


MOSCA — L'aggancio del due Cosmos trasmesso dalla TV sovietica. 


MOSCA, 2. 

Anche Cosmos 188 è rientrato 
a comando sulla Terra, fi secon¬ 
do protagonista dell'affascinaiite 
inseguimento e agganciamento 
nello spazio è stato fatto di¬ 
scendere al termine di un com¬ 
plesso programma di ricerche e 
collaudi. Questo comunica, in¬ 
fatti, l'agenzia TASS. 

Cosmos 186 era stato fatto 
rientrare sulla Terra martedì. 
Dopo il rientro del suo gemello 
spaziale, la TASS ha comunica¬ 
to: « Questo esperimento apre 
ulteriori prospettive per la co- 


Whisky a 100 mila e sigarette a 3000 per i più ricchi 

Contrabbando all'Ucciardone 
fra i detenuti e i secondini 


Fortunatamente leggera 


Panico a Nicosia per 
una nuova scossa 


NelPinfermeria il deposito delle 
merci - Consegnati tutti gli agenti 
di custodia - Un ispettore indaga 


PALERMO, 2. 

Un'altra scossa di terremoto, 
per fortuna lieve, dopo le due 
avvertite martedì in tutta la Si 
cilia, è stata registrata questa 
sera alle 21,05 a Nicosia, gros¬ 
so centro della provincia di En- 
na, a Mistretta e a Capizzi, in 
provincia di Messina. La nuova 
scossa, che ha avuto la durata 
di circa 5 secondi, è stata av¬ 
vertita da tutti gli abitanti che 
si sono riversati per le strade 
in preda al panico. Non si ha 
notizia di danni 

Il fenomeno ha avuto carat¬ 
tere ondulatorio e la scossa è 
stata giudicata d'intensità pari 
al terzo grado della scala Mer- 
calli. 

Nicosia, assieme ad alcuni co¬ 
muni della provincia di Messi¬ 


na al confine con l'ennese, è 
uno dei centri dove martedì il 
sisma si era manifestato con 
maggiore intensità. 

Intanto, dopo le scosse di ter¬ 
remoto registrate l'altro ieri se¬ 
ra alle 22,08 nei paesi piu col¬ 
piti — Santo Stefano di Cama 
stra. Mistretta, Pettineo, Capiz¬ 
zi, Castel di Lucio e Motta di 
Affermo — tecnici del Genio 
Civile e dei vigili del fuoco 
stanno cercando di stabilire la 
entità economica dei danni. Un 
primo e sommario preventivo 
sarà possibile soltanto domani: 
infatti, sebbene i paesi colpiti 
dal sisma siano tutti raccolti 
nella zona intorno a Mistretta 
ed Enna, il sopraqgiungere del¬ 
ta sera ha impedito di comple¬ 
tare un consuntivo dei dami 


La madre lo nutriva di nascosto 


Viveva incatenato 
in fondo al pozzo 

CATANIA. 2 I lungo prigioniero dai fam hari 


Negli uffici della questura di 
Catania si è presentato, sta 
mane, un ragazzo sedicenne d: 
media statura, magro e piut¬ 
tosto malnutrito, che indossava 
degli indumenti sporchi e logon 
(un paio di pantaloni corti 
ottenuti da un paio più lunghi 
tagliati all’altezza della cp 
scia ed una sporca e logora 
camicia) ed aseva le braccia 
serrate da una catena 
Agli agenti esterreffatti, il ra¬ 
gazzo. Sebastiano Forti di 16 
anni abitante in via delle Cal¬ 
care 32. dopo aver chiesto di 
essere liberato dalla catena che 
gli straziava i polsi, ha detto 
di avere molta fame 
A quanto è stato accertato. 
0 giovane era «tato tenuto a 


che l’avevano relegato in fondo 
a un pozzo affidandolo alia cu 
stodia della sorella minore 
Rosa, di dica anni. Soltanto di 
tanto in tanto, eludendo la sor¬ 
veglianza della piccola Rosa e 
degli altri due figli maschi. 
Mario di 24 anni, e Vincenzo, di 
20 . (già noti alla polizia per¬ 
ché pregiudicati! la madre riu¬ 
sciva a sfamarlo 
Interrogati i fratelli de: Forti 
hanno dichiarato di aver preso 
la drastica decisione di seque¬ 
strarlo e di metterlo in catene 
perché il ragazzo (che è stato 
recentemente dimesso dal Cen¬ 
tro dei minorati psichici «San 
Giorgio» di Napoli) aveva com¬ 
messo alcuni furti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

Un colossale traffico per ri¬ 
fornire i detenuti abbienti di 
whiskj’. cognac e sigarette 
americane di contrabbando è 
stato scoperto afi'intemo... del 
carcere palermitano dell’Uc- 
ciardone. il tetro e famoso re¬ 
clusorio che per i delinquenti 
che hanno la fortuna di esser¬ 
vi ristretti ha da sempre l’in 
vidiabile prerogativa di assi¬ 
curare una relativa continuità 
con l’ambiente esterno. 

Salatissimi i prezzi: per una 
bottiglia di whisky i familia 
ri del detenuto che l’aveva 
commissionata sborsavano — 
sembra a due guardie carce¬ 
rarie che sono state identifi¬ 
cate — anche centomila lire: 
settantamila lire era invece 
il prezzo di una bottiglia di 
cognac (francese però, e con 
tre stelle): mentre per tre¬ 
mila lire il mafioso di polmo¬ 
ni buoni poteva ottenere un 
pacchetto di Carnei o. se pre¬ 
ferì a. di Ma riboro. 

Lo spaccio della merce era 
stato creato nell’infermeria: 
lì. appunto, durante una per¬ 
quisizione a sorpresa, sono 
«tate rimenute cassette di li¬ 
quori e stecche di sigarette 
naturalmente (e per giunta) 
non marcate dalla finanza. 

Inchiesta in corso, scambio 
di accuse tra detenuti e agen 
ti di custodia, tutti i secon¬ 
dini consegnati. ispettore 
piombato a Palermo. Il mini¬ 
stero di grazia e giustizia, tut¬ 
tavia, sembra che non l’ab¬ 
biano presa troppo sul serio: 
con rÙcciardone. si è abitua¬ 
ti a queste cose. 

Già nel ’46. per esempio, 
detenuti ed agenti trivellava¬ 
no il sottosuolo del carcere 
pompando (e quindi smercian¬ 
do ali’estemo) benzina e nafta 
captate da un oleodotto che 
le truppe americane avevano 
installato per addurre ai de¬ 


positi il carburante scaricato 
dalie nari cisterna. 

Più tardi, altri e ben più 
misteriosi canali fecero arri¬ 
vare dentro I'Ucciardone la 
stricnina necessaria per av¬ 
velenare il caffè di Gaspari 
no Pisciotta e la cicuta che. 
mescolata al vino, chiuse per 
sempre la bocca ad un altro 
gregario della banda Giulia 
no. Pino Russo. 

Queste lezioni sono tuttavia 
servite solo a un semplice 
cambio di guardia alla dire¬ 
zione del carcere. Altri diret¬ 
tori. infatti, altri traffici: pri¬ 
ma quello delle coperte e di 
vario materiale di casermag 
gio che usciva dal reclusorio 
e veniva poi rivenduto sulle 
bancarelle Poi quello delle 
squillo che. dietro approssi 
mativi separées. anticipavano 
autarchicamente una delle vo¬ 
ci più importanti della pro¬ 
spettata riforma del sistema 
carcerario. 

Infine, quello del cappella¬ 
no viaggiatore, che prende il 
nome dalle caritatevoli missirv 
ni di quel sacerdote che. in 
ferpretando in maniera molto 
lata i principi della carità, 
trasmetteva ai gregari in li 
bertà le raccomandazioni — 
tutt’altro che pie — dei boss 
incappati nella rete dell’Anti 
mafia. 

Va sottolineato che. come 
tutti gli altri traffici, anche 
questo dei liquori e delle si¬ 
garette veniva esercitato a 
vantaggio solo dei reclusi più 
ricchi e potenti: di quelli, 
insomma, che possono con¬ 
tare non soltanto su risorse 
finanziarie pressoché illimi¬ 
tate. ma anche su una buona 
dose di prestigio che intimi 
disce e riduce all’obbedienza 
e al silenzio sia gli altri de¬ 
tenuti (il che è abbastanza 
frequente) sia. spesso, anche 
il personale addetto alla sor¬ 
veglianza. 


struzione di stazioni scientifi 
che spaziali. E' stato provato 
in pratica che l'attuale livello 
di sviluppo «iella tecnica rende 
possibile procedere alla castra¬ 
zione automatica di veicoli spa¬ 
ziali in orbita senza supervi¬ 
sione in loco da parte del 
l’uomo». 

Confermate quindi pienamente 
le interpretaziom che gli spe- 
cialisti avevano dato delTesi*.*- 
rimento: il collegamento orbita¬ 
le automatico, comandato da 
cervelli elettronici installati di¬ 
rettamente a bordo delle casmo- 
navi-robot. permette di ntene- 
re già superata una fase non 
ancora realizzata della scalata 
verso le stelle: l'operaio spa¬ 
ziale forse non sarà necessario; 
certamente non sarà quell'ele¬ 
mento insostituibile che si rite¬ 
neva. 

Sempre l’esperimento di Co¬ 
smos 186 e 188 ha permesso un 
altro passo in avanti nella tec¬ 
nica del salvataggio. Lo hanno 
spiegato oggi i sovietici, an¬ 
nunciando sulla Pravda che. nel 
ca«o un cosmonauta si trovi in 
difficoltà, con la sua nave in 
panne, non sarà necessario che 
egli compia alcuna manovra: 
gli verrà mandata una scialup¬ 
pa spaziale di salvataggio che, 
utilizzando il procedimento di ri¬ 
cerca e av vicmamcnto callau- 
data dai due Cosmos sperimen¬ 
tati. attraccherà alla nave spa¬ 
ziale. II pilota allora potrà ivsci- 
re. passeggiare brevemente nel¬ 
lo spazio e trasferirsi sulla na¬ 
vicella monoposto che Io ricon¬ 
durrà sano e salvo, a Terra. 

Nel clima di euforia creato 
dal nuovo successo sovietico, 
i giornali dell'URSS si riempio¬ 
no. intanto, di notizie riguardan¬ 
ti i programmi molto futuri. 
Proprio oggi Stella Possa pub 
blica un articolo de! casmonau- 
ta Pavel Behaiev che annuncia 
un progetto di biliardo cosmico. 
Si tratta di questo: un apparec¬ 
chi spaziale di part.colare con- 
cez one potrà, nel giro di nove 
anni v esitare Giove. Saturno. 
Urano e Nettuno. 

Se si pensa che per raggimi- 
gore Nettuno con un volo d.ret¬ 
to occorrerebbero 30 anni, il prò 
getto sovietico appare fanta- 
scentifico Behaev. però. Io 
spiega nei partico'an e tutto ri¬ 
diventa creditele L'apparecchio, 
-onza spesa di carburante, po- 
t r à ricevere spn*e supp'.eTvn 
•a-i rimbalzando da cuccine 
de. a aneti verso il successivo 
sfrattandone eoe la forza <h 
g'av ,tà come slancio per il nno 
’>o tuffo nello -.paro interpol 
ne’ano 

Pe- conchidere ma no'izia 
da.i os=erv ato' - o di Bocham, in 
(ìermania (ìli se enz.aii *eena- 
.ano che dal ’f’RsS. sj freq len¬ 
ze di so’u:o usate per satel'iti 
si sentono marcette e canti pa 
trottici. Secondo gli asserìaton 
tede-ch . è q lesto un modo ner 
•=o!a-e V f'eq.lenze volute co 
«i da po'erle pres’o utilizzare 
senza alcuna interferenza. Qje- 
s’o -zn.f cherebbe. secondo gli 
scenzati de!l'asservato*.o che 
nelle pross,me o'e. o nei pros 
s:m: comi. daKT*RSS partireb¬ 
bero a t'i Cosmos destina!- a 
compti partico'armente 'mpar- 
t ariti. 


Rinviato il lancio 
del « Saturno 5 » 

CAPE KENNEDY. 2. 

La NASA ha annuncia'.o il 
rinvio di due g.orni. ial 7 no¬ 
vembre. del volo sperimentale 
senza equipaggio umano del 
primo razzo lunare * Saturno 5» 
Il r tardo è dovuto al r.tardo 
di 40 ore de. preparate, i ri¬ 
spetto al programma. 


.. * ' V >, 

WASHINGTON. 2. 

Dato per morto durante una 
operazione nel corso della quale 
gli fu amputata una gamba, un 
soldato USA ha dato segni di 
vita, muovendo leggermente le 
labbra a ore di distanza dalla 
morte apparente. 

Il caso è stalo rivelato solo 
ora, ma risale a oltre tre mesi 
fa. I| soldato Jacky Bayne, di 
22 anni, fu ferito da una mina 
antiuomo nel Vietnam. Ricove¬ 
rato e operato d'urgenza, fu af¬ 
fidato, ormai « morto », all'im- 
balsamatore. perché sistemasse 
il corpo per la spedizione in pa¬ 
tria. Quando il bisturi stava per 
incidergli la carne, Bayne ha 
dato segni di vita, muovendo le 
labbra in modo appena percet¬ 
tibile. Riportalo in ospedale, è 
tornato a vivere. 


mia moglie. I bambini non li 
possiamo lasciare a nessuno. 
Quindi, signor direttore, se 
non le dispiace me lì porto via 
subito ». Li ha condotti a casa, 
ha compiuto l’eccidio. 

Il capo della polizia. William 
Taggert. lo conosceva. Ha det¬ 
to di lui: « Era una persona 
a modo, dalle maniere calme 
e sempre educate. Ma non sa¬ 
peva far fronte con forza di 
animo alle difficoltà, si faceva 
facilmente abbattere dai suoi 
problemi ». Quando Belluscio 
ha telefonato alla polizia, ha 
detto all’agente telefonista: 
« Ho ucciso mia moglie e i tre 
bambini. Adesso mi sparo. Ve¬ 
niteci a prendere ». Subito due 
automobili sono partite, a si¬ 
rene spiegate, verso la villetta 
coloniale bianca, a due piani, 
dove abitava il noto impren- 
ditore. 

La porta era chiusa soltanto 
con la maniglia, per i poliziot¬ 
ti è stato facile aprirla. Lo 
stesso capo della polizia ha 
trovato Mamie Belluscio nella 
stanza di soggiorno, con il ca¬ 
po insanguinato, ormai inerte. 

In una delle stanze da letto 
è stato fatto il rinvenimento 
del corpo di Antony, dodicen¬ 
ne. figliastro della coppia. Era 
stato colpito probabilmente 
mentre si trovava in piedi ed 
era scivolato giù. finendo qua¬ 
si seduto sul pavimento. Gina 
(9 anni) e Lisa (6 anni) erano 
esanimi sui loro lettini. L’as¬ 
sassino aveva loro rimboccato 
le coperte. Poi si è ucciso, 
sparandosi sotto il mento, nello 
stanzino del telefono. 

Come si è detto non sono 
ancora state accertate le cau¬ 
se della strage. Non si è tro¬ 
vato alcun biglietto in cui il 
Belluscio spiegasse perchè 
aveva deciso di distruggere la 
sua famiglia e di uccidersi. 

La tragica vicenda ha de¬ 
stato molto clamore nella tran¬ 
quilla località di Absccon. do¬ 
ve i Belluscio erano conosciu¬ 
ti come una coppia modello. 
Qualcuno aveva avuto sentore 
dì dissapori tra marito e mo¬ 
glie. ma aveva avuto insieme 
l’imnressione di sbagliarsi, 
poiché esteriormente, nei con¬ 
tatti con gli altri cittadini nul¬ 
la era tranciato. Anebe il di¬ 
rettore della scuola è rimasto 
sconvolto dall’agghiacciante 
nofizia. 


Nel N. 43 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le Regioni e la destra (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

La sentenza contro « Rinascita » 

LUIGI LONGO: Non mentori estranei ma 
protagonisti 

Esistono gli operai? (di Mario Spinella) 

Referendum contro i padroni (di Giuliano 
Patetta) 

Sionismo, Israele e diritti degli ebrei (di Piero 
Della Seta) 

Il Vietnam non è un errore (di Giorgio Si¬ 
gnorini) 

A dieci anni dalia morte di GIUSEPPE DI 
VITTORIO 

Uomo dell’unità (di Agostino Novella) 

Un inedito di Di Vittorio sui braccianti pu¬ 
gliesi (1926) 

Altri inediti di Giuseppe Di Vittorio com¬ 
mentati da Mario Assennato 

Firenze, un anno dopo (di Lionello Boccia) 
Caravaggio al rogo (di Ivano Cipriani) 

Il « Deutsches Theater » (di Bruno Schacherl) 
L'ottobre dei dockers inglesi (di Maurice Dobb) 

In esclusiva per RINASCITA 

Colloquio tra Vladimir Pozner e Viktor 
Sklovskij 
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Negativo l'antidoping 


Nella nazionale della grinta e della semplicità secondo Valcareggi 


Pugliese ha deciso Gei no 


OMOLOGABILE Pgj* Corso 6 RÌV0I*cl R° ma 9 Ìà fatta 


IL RECORD 
DI BRACKE 


Tutto OK per Ferdinand Bracke: '« antidoping » eseguito al 
Centro di Medicina sportiva di Firenze dal doti. Giuliano Marena 
è risultato negativo c pertanto II suo primato dell'ora (precisato 
dalla Federcictismo in 48 chilometri 93 metri e 44 centimetri) sarà 
regolarmente omologato. Cosi Bracke passerà alla storia del cicli* 
smo come il primo uomo ad avere superato il < muro » dei 48 chi¬ 
lometri nell'ora, ritenuto invalicabile dalla maggioranza dei tecnici 
ciclistici, ma soprattutto come II primo atleta dell'epoca del ciclismo 
moderno che < sicuramente » ha compiuto il suo « exploit » senza 
aver chiesto aiuto alle amfetamino-simili. Il che non vuol dire 
che Bracke prima di compiere il suo tentativo non abbia chiesto 
alla farmacopea i mezzi per raggiungere la migliore condizione 

fisica e la miglior forma, ma 
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BRACKE passerà alla sto- 
ia del ciclismo come il pri- 
lo uomo ad avere superato 
« muro » dei 48 chilometri 
‘l'ora 


Coppa Italia: 
Bari, Pisa 
Catanzaro 
e Reggina 
già nei quarti 

Bari, Pisa, Catanzaro e Reg¬ 
na sono le prime quattro 
uadre qualificate per i quarti 
finale della Coppa Italia di 
telo a seguilo del turno eli- 
inatorio giocato ieri. Ecco i 
sultati: 

ari - Livorno M 

isa - Modena 1-0 

alamaro - Palermo 2-0 

eggina - Venezia 1-0 

(dopo i supplementari) 

Le altre otto squadre (di Se- 
e < A >) qualificate per il se- 
ondo turno saranno impegnate 
8 novembre con questo pro- 
ramma: 

orino - Napoli (ore 1$); 

>logna - Fiorentina (14,30); 
ter Atalrnta (13.30); 

'arese - Milan (14,30). 

Le partile dei quarti di finale 
MfKt In programma il 22 novem- 
bra (andata) a II 7 dicembre 
p (ritorna). 


ALL'ASTA ANGELILLO 


* 




|> ■ 


.semplicemente che egli non ha 
fatto ricorso a energetici e al¬ 
tre sostanze proibite dalla Fe¬ 
derazione internazionale. E que- 
sto è l'importante. Insieme alla 
omologazione del record, ormai 
certa, Bracke avrà anche la 
eterna gratitudine dell'UCI e di 
Hodoni perché il suo « exploit » 
ha fornito loro l'arma buona 
per fioreggiare le proteste di 
Aminoti! elle pur avendo anche 
egli superato il vecchio primato 
di Riviere si è visto rifiutarne 
l'omologa/ione per essersi sot¬ 
tratto al controllo « antidoping ». 
Bracke con la sua favolosa ga¬ 
loppata ha «stracciato* anche 
il primato di Jacquot e stabi¬ 
lito il nuovo limite sotto con¬ 
trollo antidoping per cui d'ora 
in avanti chi vorrà tentare di 
batterlo non avrà più alcuna 
ìagione per rifiutare ni medici 
il suo liquido organico dopo 
la piova. 

Neo recordman mondiale di 
una delle più faticose specia¬ 
lità (l'ora in pista è lina prova 
terribile, tanto che ben pochi 
corridori hanno accettato di ri¬ 
peterla) Bracke sarà domani si¬ 
curamente uno dei maggiori pro¬ 
tagonisti del Trofeo Baracchi, 
gara a cronometro a coppie 
che radunerà al « via! » i più 
forti corridori dì oggi. Il cam¬ 
pione belga correrà con Merckx. 
neo campione del mondo, e poi¬ 
ché i due saranno gli ultimi a 
partire avranno dalla loro il 
vantaggio di potersi riferire alle 
prove degli avversari. Ma ecco 
l’ordine cronologico delle par¬ 
tenze cosi come è stato deciso 
ieri dagli organizzatori della 
corsa : 

ore 13.00 Grosskost - Dumont 
» 13 03 Ritter - Beugels 
» 13.06 Dalla Bona - De Prà 
» 13.09 Anquetil - Guyot 
» 13.12 Bitossi - Della Torre 
» 13.15 Poulidor - Pingeon 
* 13.18 Hagmann - Adler 
» 13.21 Gimondi - Altig 
» 13.24 Post - De Roo 
» 13 27 Merckx - Bracke 
Le altre « coppie d'oro » do¬ 
po Bracke - Merckx (vincitori 
l'anno scorso) sono Gimondi - 
Altig e Anquetil - Guyot. ! due 
francesi oltre ad accusare uno 
squilibrio di classe (il buon 
Bernand non è certo del livello 
di Jacques) hanno il grosso 
« handicap » di partire quarti 
da superare, mentre Gimondi - 
Altig. pur partendo anch'essi 
prima di Bracke - Merckx 
avranno almeno la corsa di 
Anquetil e di Guyot a cui ri¬ 
ferirsi. 

E nessuna sorpresa sarà le- 
cita se a tagliar vittoriosi il 
traguardo saranno il campione 
di Seririna e il fortissimo Rudy. 
Gimondi oggi è forse il corri¬ 
dore piu completo che alterna 
con grande disinvoltura presta¬ 
zioni di primissime piano in 
gare che richiedono grandi 
doti di passista a care che ri¬ 
chiedono la qualità del « cro- 
nnmnn ». a gare tagliate su 
misura per * erimpeur * di gran 
classe Reduce dalla vittoria 
conquistata nel Circuito delle 
Mura a Bergamo. Felice ha 
promesso di c centrare » il 
traguardo del « Baracchi » e 
poiché non è abituato a parlare 
troppo é certo che domani il 
campione farà una grande cor 
«a Altig il suo compagno, è 
un atleta le cui possibilità nt 
tingendo ad una grandp po¬ 
tenza di mezzi fisici «ono pres¬ 
soché illimitate come ha di 
mostrato ai mondiali d'tm anno 
fa. Altig è reduce da una con 
valeecenza ma assicura di ave¬ 
re già ritrovato la migliore 
condizione atletica e 'e cosi é 
sarà un compagno ideale per 
Gtmnnd'. perché alla grande pn 
lenza dei mezzi fisici unisce una 
buona esperienza nel * Barac¬ 
chi * e un irriducibile tempe 
ramentn 

Non fu forse lui a portare 
alla vittoria Anquetil nella edi 
zinne del 1%?'’ fStar.cn sfido 
ciato Anouefil vo'eva arrender¬ 
si ma Altig lo vneunrò Io sor 
rosse moralmente e non solo 
moralmente perché oliando il 
francese =tava per cedere dofi 
privamente prese a «pinger'o e 
tanto fece che rin«c» a portarlo 
vittorioso al traguardo) 

* • • 

Oltre a quello di Bracke è ri¬ 
sultato negativo anche l'antido¬ 
ping comp uto sul dilettante Et¬ 
tore Castoldi che il 25 ottobre 
al « Vigorelh » ha battuto il 
primato mondiale dei 100 chi¬ 
lometri d’etro moto commer¬ 
ciate in un'ora )1'29‘'4 (media 
km 65.456). 

• • • 

Oggi si riunisce la CAD della 
Federcicbsmo per esaminare il 
« ca.«o Conti ». della Telewatt: 
l'azzurro dopo aver partecipato 
al Tour de l’Avenir, ai « mon¬ 
diali » e ai Giuochi del Mediter¬ 
raneo. dove ha vinto due me. 
doglie d oro, ha declinato l'in 
\ :to della FCI a partecipare 
alla trasferta in Messico e per 
questo suo rifiuto fu sospeso 
cinte!irniente e dofonto ala 
C AD la quale sicuramente con 
fermerà la squalifica por il pe 
riodo già scontato Resterà per 
Conti il rimpianto di avere per¬ 
duta una buona occasione per 
conoscere l’ambiente messicano 
rosa che potrebbe anche costar¬ 
gli l'esc’usione dalle prossime 
Olimpiadi. 

Eugenio Bomboni 



non c e 
posto 

Valcareggi appare deciso a conti¬ 
nuare sulla strada iniziata a Cosenza 


Lazio da fare 

I « giallorossi » a Torino contro la 
Juventus nella stessa formazione che 
pareggiò con l'Atalanta - Volpi so¬ 
stituirà l'infortunato Del Sol? 
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Continua l'altalena degli acquisti e delle cessioni al « mercato d'autunno ». Dopo 1 passaggi di 
Mazzola jr. e Deho al Lecco, dopo lo scambio Salveminl-Micheli, dopo i trasferimenti di Mi- 
niussi al Bari, di Barluzzi all'lnter, ieri è stata definita la cessione di Colausig al Brescia e sono 
state iniziate trattative per il passaggio di Volpato (Torino) o Novelli (Samp) o Tentorlo 
(Bologna) al Catania, e stato messo praticamente all'asta Angelillo (numerose secondo it 
Milan sarebbero le squadre che hanno chiesto l'« Angelo dalla faccia sporca»), ed è stata 
dichiarata da parte del Milan la « non cedibilità d di Prati, Scala e Rognoni richiesti da più 
squadre. Infine Genoa e Samp hanno chiesto al Torino Maldini (il giocatore pur collaboran- 
do ora con Rocco nella preparazione dei rossoneri è ancora legato al sodalizio granata). 
Nella foto: ANGELILLO. 


Questa sera al Palazzetto dello Sport 

Guarnieri - Barth 
e Landolfi-Escuin 


Continua, stasera, sul ring dei 
Palazzetto dello Sport (inizio 
ore 21.15) la serie delle riunioni 
« primavera » organizzate da 
Rodolfo Sabatini. 

Il « clou ». stavol a. è stato 
affidato al modenese Guernieri 
(soprannominato il « bombardie¬ 
re » per la sua potenza demo¬ 
litrice e il suo tipo di boxe 
continua e aggressiva) che dm 
vrà vedersela con il nigeriano 
Barth. un pugile scorbutico che 
senza raggiungere le alte vette 
dei valori intemaz.ionali scmhra 
avere i « numeri » sufficienti 
per rappresentare un discreto 
banco di prova per un giovane 
professionista di hello speranze. 

Walter Guernieri dopo avere 
« punito * parecchi pesi welter 
delle due parti sponde a Roma 
per la prima volta nei panni di 
professionista, e scendo deciso 
a conquistare la « piazza » dan¬ 
do spettacolo Ix* due armi mi¬ 
gliori. corno abbiamo accennato, 
sono la continuità e la potenza 
demolitrice del pugno Un tipo 
alia Lamagna, insomma con 
raggiunta di un pizzico di velo¬ 
cità in più e di una maggiore 
varietà di colpi. 

Barth. l'avversario di Guer- 
meri. ha esordito in Italia con¬ 
tro Silvano Rertini ed é finito 
K O per essere incocciato in 
un destro a freddo rhe lo ha 
« fulminato * Una tale sconfitta 
non può ovviamente far testo, 
anche perché in allenamento il 
negro è apparso un discreto 
pugnatore, e «e il suo sopran¬ 
nome « Ciclone » non è fama 
usurpata, lo spettacolo non do¬ 
vrebbe mancare così come non 
dovrebbero mancare gli ele¬ 
menti por una migliore valuta 
zione delle possibilità tecniche 
deH'ifnlinno tanto più che 
essendo egli p ù un demolitore 
che un pìerh'atore miro Barth 
avrà maggiori possibilità di far 
vedere il suo valore d' quante 
non ne ba avt'o nella sfortuna 
ta «orata d> Teramo contro S-l 
vano Bertìni Onesto a’menn 
dice la carta - vedremo stasera 
se le previs'ooi troveranno il 
conforto del ring 

Interessanti sì arnunriano an 
che gli altri due incontri prò 
fessiomsticì della «orata. Nel 


« sottoclou » Io spagnolo Escuin, 
un tipo alla Barrerà, se la ve- 
drà con Landolfi: il compito del 
romano non appare facile e 
farà bene a stare attento alle 
brutte sorprese. 

Nell’altro match Ccccacci ten¬ 
terà di prendersi la rivincita su 
Calicchio. Il match è aperto ad 
ogni risultato e il suo carat¬ 
tere di « partita stracittadina » 
è garanzia che i due non ri¬ 
sparmieranno energie: Ceccacci 
[icr rimettere in discussione la 
questione di superiorità aperta 
dalla vittoria di Calicchio e 
quest'ultimo per conquistare 
nuovo successo che tagli corto 
a ogni polemica e confermando 
il primo verdetto stabilisca una 
volta per tutte la sua superio¬ 
rità sul rivale. 

Ai tre match professionistici 
faranno da interessante contor¬ 
no quattro scontri fra dilettanti: 
Bronzini se la vedrà con Mioz- 


zi. Fabiani si scazzotterà con 
Orsini, Salatino si batterà con 
Sordini e Di Domenico affron¬ 
terà Giacomini. 

Enrico Venturi 

Il programma 

PROFESSIONISTI 

Wellers: Guernieri (Modena) 
c. Barth (Nigeria) in otto ri¬ 
prese; Landolfi (Roma) c. Es- 
cuin (Barcellona) in otto ripre¬ 
se- Ceccacci (Roma) c. Calic¬ 
chio (Roma) in sei riprese. 

DILETTANTI 

Leggeri: Bronzini (S. Croce) 
c. Miozzi (Nettuncnsi). 

Superleggeri: Fabiani (S. Cro¬ 
ce! c Orsini (Indomita). 

Wellers: Salatino (Ferrovie¬ 
ri) c. Sordini (Indomita). 

Superleggeri: Di Domenico 
(Indomita) c. Giacomini (Ma¬ 
rina). 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 2 

E' tornato il sole, subito do¬ 
po la parentesi di tempesta 
(breve ina violenta) durante 
Italia Cipro è tornato il sole 
ma sui cipnoti che si aggirano 
per le strade di Cosenza un 
po' stupiti, un po’ rammaricati 
(« Ma allora la pioggia è ca¬ 
duta eccezionalmente solo per 
acuire il nostro calvario? ») in 
attesa di partire domani per la 
Svizzera ove mercoledì (poche 
ranno contro la nazionale ros¬ 
socrociata del dott. Foni, pende 
la spada di Damocle di una nuo¬ 
va pioggia di-., polloni. 

Perchè Foni non ha fatto 
certo mistero delle intenzioni 
della Svizzera: « Abbiamo po¬ 
chissime speranze, perchè olire 
a vincere i due confronti con 
Cipro dovremmo ottenere al¬ 
meno tre punti contro l’Italia. 
Ma faremo del tutto per non 
lasciarci sfuggire la minima oc¬ 
casione: cosi cercheremo di se¬ 
gnare il maggior numero di 
goal possibile ai ciprioti per 
migliorare il no-stro “goal ave- 
rage" ( nell'eventualità che 
Svizzera ed Italia finiscano ex 
aequo in testa al girone la de¬ 
cisione spetterebbe appunto al 
goal average - nd.r). così cer¬ 
cheremo di sfruttare al massi¬ 
mo il fattore campo nella prima 
partita con l'Italia (il 18 novem¬ 
bre a Berna). Probabilmente 
sarà anche la partita decisiva: 
se vincerà o pareggerà l'Italia 
la questione sarà bella che 
chiusa, se invece vincerà la 
Svizzera allora la speranza di¬ 
venterà più solida. Perchè a 
prescindere dai valori tecnici, 
ricordo bene come gli italiani 
hanno sempre perso gli appun¬ 
tamenti importanti per una que¬ 
stione soprattutto di carattere, 
di scarso controllo dei nervi ». 
Un ragionamento che apparen¬ 
temente non fa una grinza, 
sebbene bisogna aggiungere 
che stavolta le speranze di un 
cedimento psicologico degli az¬ 
zurri appaiano meno fondate 
che in altre occasioni: perchè 
la squadra di - Valcareggi, a 
quanto si è potuto comprendere 
(pur nell’incontro facile con 
Cipro) è una squadra composta 
da ragazzi modesti, che lotta¬ 
no con umiltà e tenacia (è 
stata ribattezzata giustamente 
la * nazionale della grinta ») e 
che non hanno complessi, una 
squadra che presenta ogni uo¬ 
mo al suo posto ogni giocatore 
nel suo ruolo, e quindi non ha 
bisogno di schemi tattici astru¬ 
si e complicati. (Schemi che 
spesso falliscono o complicano 
le idee ai giocatori). 

Inoltre Valcareggi appare de¬ 
ciso a continuare su questa 
strada, rinunciando ancora a 
Rivera e Corso, sebbene giorni 
fa aveva detto di considerare 
l'esclusione dei due campioni 
come eccezionale ed occasiona¬ 
le (per questo avevamo scritto 
che era un po’ un modo di vi¬ 
vere alla giornata, perché il 
giorno che Valcareggi avesse 
richiamato Rivcra e Corso era 
scontato che avrebbe dovuto 


rivedere tutto lo schieramento). 
Ma evidentemente se la partita 
di Cosenza non fa testo, come 
abbiamo già detto e come ripe¬ 
tiamo ora. però il risultato ha 
avuto almeno l'effetto di vico 
raggiare Valcareggi clic alla 
fine è stato meno diplomatico 
nei confronti di Rivera e Corso, 
affermando chiaramente che 
non vuol cambiare nè uomini 
nè schemi (e caso inai le no¬ 
vità riguarderebbero Bulqnrel- 
1 1 c Berlini, che erano consi¬ 
derati titolari azzurri nei ruoli 
occupati a Cosenza da De Si 
sii e Fonti, prima che si infor¬ 
tunassero). 

E dunque se Valcareggi ter¬ 
rà fede alle sue dichiarazioni 
bisogna concludere che in fon¬ 
do Cosenza ha rappresentato 
(magari a posteriori) una tap¬ 
pa di una certa importanza sul¬ 
la via della ricostruzione della 
nazionale: una via nella quale 
voti r'ò pn) posto per Corso e 
Ri vera. 

.'suro un bene, sarà un mole? 
Difficile pronunciarsi: lo stes 
so Foni (che pure è fuori della 
mischia) interrogato sul proble¬ 
ma ha detto che sicuramente 
un Rivera o un Corso avreb¬ 
bero dato una vernice maggio¬ 
re di classe alla squadra az¬ 
zurra, ma ha aggiunto che 
forse sarebbe diminuito il ren¬ 
dimento del complesso. 

Per conto nostro diciamo che 
la cosa più importante è sce¬ 
gliere una strada e continuar¬ 
la sino in fondo, senza dar trop 
po peso ai risultati; anche se 
è prevedibile che l’esclusione 
di Rivera e Corso passerà sotto 
silenzio fino a che la nazionale 
vincerà, ma darà invece fuoco 
alla miccia delle polemiche il 
giorno in cui la nazionale sarà 
sconfitta. 

Però visto che si è perso an¬ 
che con Corso e Rivera in squa¬ 
dra, tanto vale insistere con 
coraggio sulla nuova strada: 
chissà che non sia la strada 
giusta? 

Roberto Prosi 

Fred Sullivan 
avversario di 
Corletfi a Roma 

L'americano Fred Sullivan sa¬ 
rà l’avversario del peso massi, 
mo argentino Edoardo Corleni 
neH’incontro principale della 
riunione pugilistica in program¬ 
ma il IO novembre al Palazzo 
dello Spoit 

Sullivan ha 21 anni ed Ita di¬ 
sputato venti incontri, con 13 
vittorie per K O. e quattro ai 
punti. Egli ha subito tre scon¬ 
dite ai punti II pugile ameri¬ 
cano é allenato da Angel Dun¬ 
dee. procuratore ili Cassius 
Clay 


La Roma 6 praticamente già 
pronta per l'impegnativo con¬ 
fronto ili domenica a Tonno 
(ove sarà seguita da due o tre 
nula tifoni, come già a Geno¬ 
va) esclusa la possibilità di 
riutilizzate Beai atti che nella 
amichevole con gli spagnoli 
ileH'Elche ha accusato nuova, 
mente il dolore muscolare che 
l'aveva costretto a riposare do¬ 
menica scorsa (e per il quale 
gli sono stati pre-entti altri 7 
giorni ili riposo) Pugliese con¬ 
fo! mora pei il match con la 
Juve la «tessa formazione clic 
ha pareggiato con l'At limita 

Anello la piep.ir.izione é 
pressoeclie completata ieri I 
giallorossi hanno effettuato 
una leggera seduta al « Tre 
Fontane > (Puglie-e logicamen¬ 
te non lia \ obito affatto ire i 
giocatori clic hanno partecipato 
aU'incontio con gli spagnoli!, 
oggi ultima <i npassata > por 
tutti, puma della paiton/a por 
Tortilo 

Si puh aggiungere che Pu¬ 
gliese e fiducioso in un i buona 
presi i/ione della Roma a Tii 
uno (o\e la squadra punterà 
sopratutto a non perdere) e 
che da lunedi si rivedrà in 
campo Sirena por i punii log- 
gei ì esci vizi dopo la lunga so¬ 
sta dovuta alla nota fi attui a 
Ci vorrà parecchio tempo però 
prima clic Sirena «la m grado 
ili giocate almeno quaranta- 
emqu.mta gioirti 

Intanto da Tot litri si appi on¬ 
de elio Ilei ilici tu Iteli» la sem¬ 
bra intenzionato a far scendete 
in campo, al posto di Del Sol. 
il giovane centi avanti Volpi 
* « ? 

In vista della partita di do¬ 
menica con il Pei ugni ì hi.m- 
eoazzurn. in ritiro a Latina, 
hanno disputato ieri a Cister¬ 
na contro la squadra locale, 
una partitella che é servita a 
Gel per i elidei si conto delle 
condizioni di alcuni titolari, 
ma clic non gli lia permesso di 
sciogliere tutti i dubbi che 
lo. toi inculano 1 « hianeazzut - 
ti» hanno battuto il Cisterna 
per 3-0 Le teli sono state se¬ 
gnate da Cucchi (al 27" del pi i- 
mo tempo) e da Fava (al ‘iti* e 
al 30' della ripresa) Collaudi 
positivi di Zanetti. Fava e Co 
vernato Gei sottoporrà oggi 
Dolso ad un ultimo prov ino 

1 a situazione della Lazio e di 
Gei non sono delle piu facili 
La squadra non << gii a » a pieno 
regime e i soliti « dissidenti » 
rhe hanno rovinato la società 
bi-ineonzzurrn sono 11 pronti a 
sparare sul tecnico, con rag¬ 
gravante che Lenzim. presiden¬ 
te piuttosto sbiadito, non ha 
la decisione che in queste oc¬ 
casioni occorre per difendere 
il trniner c lasciarlo lavorare 
in pace Lo stesso prestigio di 
Lenzini starebbe scemando nel 
clan bianeonzzurro (anche «e 
la S p A lo mette al sicuro da 
possibili sostituzioni) L'ultimo 
« colpo » gli 0 venuto dalla ces¬ 
sione di Mazzola ir al Lecco 
Secondo la Lazio Ferruccio do. 
vovn diventare bianeonzzurro 
alla riapertura delle liste. In¬ 
vece I.enzini quando 0 andato 
a ricordare la cosa in casa ne- 
roazzurra come tutta rispost i 
«i 0 sentito offrire Giinlnzzinl 
in cambio di. milioni (parec¬ 
chi) E Mazzola 0 finito al Lec¬ 
co in prestito gratuito! La cosa 
ha offerto il destro agli oppo¬ 
sitori del presidente hianeoaz. 
zurro per cominciare a pari ire 
di Lenzini presidente della 
C' il elle é sicuramente ili cat¬ 
tivo gusto da parte ili dirigenti 
1 o ex dirigenti, ma va valutato 


perché il seme della zizzania 
quando viene seminato finisca 
sempre per lasciar tracce. C 
I.enzini da parte sua fa ben 
poco per smentire i suoi deni¬ 
gratori se é vero elle si appre¬ 
sta a tornare a Milano per ven¬ 
dere alcuni giocatori e che fi¬ 
nora ha fatto piu per isolare la 
Lazio che per cercarle preziose 
simpatie 

A ripiova dell'atmosfera di 
sfiducia che «i va diffondendo 
nel clan hiancoazzurro si é dif¬ 
fusa la « voce > che alcuni gio¬ 
catori hanno eliti sto di t ssei e 
ceduti non riuscendo piu ad 
« apprezzare > il clima bian- 
coa/zurro E' vero'* 

Ma nell'attesa che Lenzini 
precisi con ì fatti le sue inten¬ 
zioni e con ì fatti smentisca 
chi sostiene elle non vuole raf¬ 
fili/are la squadra, anzi cer¬ 
ea di «i lenti ai e» di alcune 
esposizioni, e che sarà anche il 
presidente della l\ torniamo 
alla squadra 

1 dubbi di Gei riguardano 
piu (l'un giocatole, ma alla fi- 
ne le soluzioni non dovrebbero 
di«co«tursi dalle seguenti: Fa¬ 
va centravanti al posto dello 
squalificato Morrone. I.oienzet- 
ti. un ragazzino del vivaio 
bianco.I771U i »> clic pi omette 

assai bene, al posto di Dolso 
se le suo condizioni non mi¬ 
glioreranno (nu la speranza di 
un recupero ili Dolso aH’nltuno 
momento é abbastanza solida). 
Governato al posto ili Marche¬ 
si e rientro (li Zanetti elle ha 
raggiunto ormai buone condì, 
zumi ili fonila al posto di Ma 
stollo 


Anche Petrone 
al G.P. Roma 
alle Capannelle 

Il tre anni francese l’etrone 
è giunto a Roma ieri |>o.nerig- 
gio ed è stato avviato all'ippo¬ 
dromo delle Capannello dove do¬ 
menica parteciperà al Ri cimo 
Roma, la grande prova autun¬ 
nale di galoppo (dotata di 30 
milioni di lire di premi) che si 
disputerà sulla distanza di 2.800 
metri in pista grande. 

11 francese, secondo arrivato 
nel Gran Premio di Parigi, ha 
rinunciato alla trasferta milane¬ 
se del Gran Premio del Jockey 
Club ed è giunto a Roma con 
serie intenzioni una volta ap¬ 
preso il ritiro del desiano Iltiy- 
sdael. La nota internazionale 
che è mancata a Milano l'avre¬ 
mo quindi a Roma dove il tre 
anni francese dividerà con Mar¬ 
co Visconti. Carlos Primoro e 
Ciacolesso gli onori del prono¬ 
stico. 

Fino a questo momento sono 
rimasti iscritti alla grande cor¬ 
sa i seguenti 14 concorrenti (ma 
alcuni di essi probabilmente di¬ 
chiareranno « forfait » essendo 
chiusi da molti concorrenti): Of- 
fenbach. Gailoais, Carlos Pri- 
mero. Golden Fizz. Marco Vi¬ 
sconti. Boresso. Castelfranco. 
Petrone. Luxor. Ciacolesso. Se- 
rov. Mogadiscio. Regina di Cuo¬ 
ri. Jeanexa. 


Il televisore con 
gli occhiali da sole 


La partita sul campo neutro di Montevideo 

Celtic-Racing: domani 

I la «bella» 


Record del CUS 
Roma nella 
staffetta 4 x 1500 

La squadra del CUS Roma 
ha stabilito nel corso di una ga¬ 
ra svoltasi all'Acquacetosa il 
primato italiano della staffetta 
4 x 1.500 metri in 15'26"8. 

Il primato precedente, stabili¬ 
to il 28 settembre scorso a Pi¬ 
stoia, apparteneva alla squadra 
delle Fiamme Gialle in 15'30”8. 

La staffetta del CUS Roma, 
che ha gareggiato con formazio¬ 
ni minori, giunte nettamente 
staccate, era composta da Sac- 
chi. Risi, Troito e Del Buono. 


Al » Montebello » di Trieste 


OGGI LA «TRIS» 

L'ippodromo trtrstino di Montebello ospita oggi (ore 16A0) 
la «tris* della settimana il premio San Giusto. (L J.500 000) 
handicap ad invito sulla distanza dei 2120 che vedrà riuniti 
alla partenza 1 seguenti sedie) trottatori: 

Scud S Alessandro 1) 7 Blonda 2060 C Morselli 

-»ciid S Pietro 2! 7 Gilbert » F Pollini 

Scnd Kats Rosy 1) 7 nrlghenti » N Esposito 

Scud s Bartolomeo 11 5 Marco Guà • Ant Trivellato 

A. Corsi A) 8 Orrioner » tJ. Belladonna 

T Prioglio 6) « Quintosole » Fr. Mescalchin 

Scud Mon Crls 7) 7 Bacoll » I. Ganzi 

Allev dilla Francesca 8) 5 Romolo 


Scud. Aork 
Scud Pierfrancesco 
Scud Marziia 
Scud. Rosalia 
Scud Fabio Màuro 
Scnd. Fabio Mauro 
Scud Dama 
Scud. Reda 


9) 5 l.crida 

10) 6 t.erido 

11) 8 Gioberti 

12) 7 Porter 

13) -I Beethoven 

14) 6 Porrlo 

15) 5 valptana 


» F Pollini 

» N Esposito 

• Ant Trivellato 

• tJ. Belladonna 

• Fr. Mescalchin 

» I. Ganzi 

» V. B«*scht 

« A Quadri 
2080 R. Steldler 

• S Orlandi 

• G. Bracaloni 

. G C Baldi 

2100 F. Bertoll 
> N Belle! 


Icnd. Reda 16) 7 Lucy's Vlctory 2120 F. Scardovl 

Rapporto di Scadérla: Beethoven e Poerlo (Scnd. Fabio Mauro) 
Del 16 partecipanti I favoriti appaiono Beethoven, Poerlo. 
Val pian a, Gilbert o Bacoll. 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 2 

Era già successo all’lnter. 
proprio qui aH’Avcilaneda. di 
sper,mcn'are l'eccessiva « pas¬ 
sione > del tipo bonaerense. Ac¬ 
cadde nella seconda f.nale 
« mnnd.a'e * fra ì nerazzurri e 
rindepend'ente nello stadio dei 
« rojo« » quando ì milanesi ven 
nero aceo’.:i dal nutritissimo 
lancio di palline di vetro sca¬ 
gliate dagli spettatori med ante 
ingegnosiss rne cerbottane. 

Per l'Inter fini bene ugual¬ 
mente. con uno 60 che signifi¬ 
cava i! secondo alloro « mon¬ 
diale j. ma per il Ce’.tic il bi- 
lanc.o è quasi disastroso: l) 
ii port ere Simpson messo K 0. 
mentre stava prendendo posto 
fra i pah. da un sasso tirato 
da un ignoto mascalzone: 2) un 
goal sjb.:o in netto fuori gioco 
• quello de’.n-2 che ha sancito 
!a vittoria de'. Rac.ng); 3) la 
prospettiva, ment'affatto allet¬ 
tale. di dover disputare la 
« bella » sabato a Montevideo. 
che è si la capitale di un'altra 
nazione, ma che. lontana da 
Baires solo quaranta minuti di 
aereo, non può certo dare a: ra¬ 
gazzi di Jock Stein !e necessarie 
garanz:e di « neutralità ». specie 
dopo quanto si è visto mercoledì 
notte. 

Comprensibil.ssima, quindi, la 
reazione del presidente dei Cel- 
tic. mr. Robert Kelly che. a 
botta calda, ha dichiarato: « Non 

manderò la mia squadra al ma¬ 
cello, se prima non avrv avuto 
le più ampie assicurazioni circa 
l'arbitraggio imparziale e l'Inco¬ 
lumità fisica dei giocatori dei 
Celile ». Anzi in un primo tempo 
sembrava che il Celtic volesse 
chiedere la vittoria a tavolino: 
poi però ha rinunziato limitan¬ 


dosi a chiedere assicurazioni per 
la « bella » anche perché il pre¬ 
sidente della FIFA sir Stanley 
Rous affrontando l'argomento 
aveva fatto «apcre elle « la Fe¬ 
derazione intemazionale di cal¬ 
cio non adotterà alcun provve¬ 
dimento per sii incidenti occor¬ 
si durante Racing Celtic perché 
1 'incontro per il titolo mond»a 
le di società viene con-iderato 
ufficialmente come un incontro 
” amichevole ” ». 

li secondo round fra Celtic e 
Racmg. in effetti c stato più 
una caccia a’.l'uomo che un in¬ 
contro di ca'c.o Passati in van¬ 
taggio con un penalty di Gem¬ 
me!. per atterramento di John 
stono, gli scozzesi hanno poi do¬ 
vuto fare i conti con la « rab¬ 
bia » de! Racine. tollerata colpe¬ 
volmente dall'arbitro Esteban 
Martin 

Raggiunto il pareggio con Raf ! 
fo. ì « racingiiLSti * hanno prò { 
«eiuito ne! gioco intim.datono. 
sinché hanno reahzazto il 2-1 
sempre con Raffo. m evidente 
«offsde» Per l’arb.tro. tutto 
bene! 
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l’Unità / venerdì % novembre 1967 


Le polemiche sul «caso Vieri» 


PAG.il/echi e notizie 


ISRAELE CINQUE MESI DOPO LA « GUERRA LAMPO » 


il CANCRO dilaga La destra appoggia Dayan 
ma ben POCO si fa nella sua scalata al potere 

QCp f AliD ATTEDI A I ~ I ’ ~ 1 La posizione dei partiti di governo sul problema dei territori oc- 

rcn W Iti DM I I LllLv | Parata militare ad Alaeri cupafi - Hussein minacciato e ricattalo - La politica oltranzista 

dei Ben Gurion e Dayan fa paura al centro socialdemocratico 


Impressionante documentazione fornita dair« Avanti » sulle cause che 
pongono l'Italia alla retroguardia in questa battaglia sociale * 1 miliardo 
e mezzo per la lotta anti-tumori - Impossibile la ricerca scientifica 


Vieri : 

« Sospendo ogni 
attività » 

In un editoriale del suo 
direttore, Mario Melloni, 
« Vie Nuove » chiede che 
Il medico sia costretto a 
svelare la composizione 
del suo farmaco 

Sullo « scandalo Vieri > il nu¬ 
mero di Vie Nuove di questa set¬ 
timana pubblica un forte edito¬ 
riale del suo direttore, Mario 
Melloni, in cui si chiede che 
c Vieri sia costretto a svelare la 
composizione del suo farmaco ». 

Dopo aver affermato che « le 
autoritA italiane si sono coperte 
di vergogna, se è vero che mol¬ 
te vite umane sono state messe 
allo sbaraglio*, l'editoriale sot¬ 
tolinea che in Italia la lotta con¬ 
tro i tumori è inesistente 

Anche ieri i malati di Vieri 
hanno manifestato a favore del 
medico decidendo di dormire 
davanti alla abitazione del pre¬ 
sidente della Federazione degli 
ordini dei medici, prof. Pera- 
toner. 

Dal canto suo Vieri ha deciso 
di sospendere ogni attività pro¬ 
fessionale. sia nella cura dei 
tumori che di medicina gene¬ 
rale. Lo ha reso noto ieri a 
tarda sera dopo aver ricevuto 
un nuovo telegramma dal pre¬ 
sidente dell’Ordine dei medici 
che confermava la posizione già 
espressa. 


Il nostro Invito alle autorità 
di governo, e in particolare al 
ministro della Sanità, di trar¬ 
re una conclusione positiva 
dal « caso Vieri * e cioè uno 
stimolo ad iniziare una effi¬ 
cace campagna di lotta con¬ 
tro i tumori con la prevenzio¬ 
ne di massa e la diagnosi pre¬ 
coce, rafforzando gli istituti 
di ricerca ed attuando le ne¬ 
cessarie riforme nella orga¬ 
nizzazione sanitaria, è stato 
giudicato ieri daH’Atmnfi/ un 
« suggerimento inutile, che 
però può comunque rappre¬ 
sentare un principio di buona 
intenzione ». 

Peccato che questa conclu¬ 
sione, che contiene un ele¬ 
mento di presunzione (vedre¬ 
mo subito perchè) ma anche 
una apertura costruttiva ver¬ 
so la possibilità, anzi la ne¬ 
cessità. di una battaglia co¬ 
mune di tutte le forze di sini¬ 
stra per la soluzione dei più 
urgenti problemi di salute 
pubblica del nostro paese, sia 
accompagnata, a lato, da un 
forsennato attacco a l’Unità 
(in ciò accomunata alla stam¬ 
pa fascista) per quanto ab¬ 
biamo scritto sul « caso Vieri » 
e sulle responsabilità che ne 
sono all'origine. 

Di tutte le citazioni fornite 
dal giornale socialista per di¬ 
mostrare l’incoerenza del no 
stro giudizio critico sul « caso 
Vieri ». l’esagitato redattore 
deU'Auanfi/ dimentica proprio 

11 brano (di cui non si trova 
traccia in una intera pagina 
dedicata all'argomento) che 
dice proprio il contrario. 

Ecco quanto scrivemmo il 

12 marzo scorso, prima che il 


Protesta contro la 
loro detenzione abusiva 


60 ore di sciopero 
dello fame nelle 
carceri spagnole 


MADRID, 2 

Nelle carceri in cui il regi¬ 
me franchista ha rinchiuso 
decine e decine di dirigenti e 
militanti sindacali che ave¬ 
vano promosso gli scioperi di 
venerdì scorso, una gran par¬ 
te dei detenuti politici ha ef¬ 
fettuato uno sciopero della fa¬ 
me per protestare contro la 
loro detenzione senza proces¬ 
so. Lo sciopero della fame è 
durato, secondo informazioni 
sfuggite alla rigida censura 
franchista, più di sessanta 
ore. 

Continua, intanto, in tutta 
la Spagna l’ondata di misure 
repressive contro coloro che 
hanno preso parte, venerdì, 
alla giornata di lotta per gli 
aumenti salariali e per le li¬ 
bertà democratiche. A Ma¬ 
drid -12 operai della fabbrica 
« Lamparas Metal Mazda * e 


Tutti 


di una fabbrica di tessuti so¬ 
no stati licenziati con una 
esplicita motivazione anti¬ 
sciopero. 

A Vitoria (un villaggio ba¬ 
sco) quattordici persone sono 
state tratte in arresto mentre 
assistevano ad una riunione 
per la creazione di una com¬ 
missione operaia. 

A Tarrasa. uno dei centri 
dimostratosi fra i più combat¬ 
tivi venerdì scorso, è stato an¬ 
nunciato che presto ventisette 
persone — fra cui tre preti 
catalani — compariranno da¬ 
vanti ad un tribunale militare, 
accusate di aver preso parte 
alle manifestazioni. In quel 
paese, alla periferia di Bar¬ 
cellona. la polizia aveva fatto 
ricorso alle armi da fuoco fe¬ 
rendo cinque persone. Altre 
tredici erano state ferite du¬ 
rante le violente cariche del¬ 
la guardia civile. 
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Parata militare ad Algeri 
nel 13° della rivoluzione 


DALL'INVIATO j ttvo, mi faceva questa ama- J dut Ahavodn afferma: la guer¬ 
ra e preoccupata ammtssio- ra ha dimostrato un fatto 

DI RITORNO DA ISRAELE ne: « La recente esperienza nuovo e cioè che tutta la Pa¬ 

ci ha insegnato che se è pos- lestina può essere riunifica- 
Nella notte tra il sei e il sibile vincere una guerra in ta. Se gli arabi di Cisgiorda- 

tte ottobre Israele era tn cinque giorni, non e possibì- nia sono d’accordo, 1* Ahdut 


ministro della Sanità si assu¬ 
messe la responsabilità di au¬ 
torizzare la sperimentazione al 
€ Regina Elena »: 

< Il fatto che il dott. Vieri 
si sia ripetutamente rifiutato 
di consegnare il farmaco, da 
[ lui usato su migliaia di ma¬ 
lati, alle competenti autorità 
sanitarie, opponendosi a che 
le sperimentazioni da egli 
stesso sollecitate vengano ef¬ 
fettuate con le garanize in 
uso in tutti gli istituti scien¬ 
tifici del mondo e che consi¬ 
stono essenzialmente nel pre¬ 
ventivo esame del farmaco da 
parte dell’Istituto Superiore di 
Sanità ed in una sperimenta¬ 
zione controllata su animali 
portatori di tumori prima che 
su esseri umani, tutto ciò in¬ 
dica chiaramente che la « cu¬ 
ra Vieri » non può essere con¬ 
siderata una cosa seria ». 

Ma il problema, dicevamo 
aU’inizio. è ora quello di sa¬ 
per trarre una conclusione 
positiva dall’angosciosa vicen¬ 
da. Cosa si è fatto e cosa si 
fa in Italia per combattere 
il cancro? 

L’ Avanti!, con una nota uf¬ 
ficiosa del ministero della Sa¬ 
nità. risponde con l’aria di 
voler contestare il nostro giu¬ 
dizio negativo, iniziando con 
1’affermare che « da quando 
i socialisti hanno assunto la 
responsabilità della sanità 
pubblica hanno fatto quello 
che era consentito dalle leggi, 
quello che può essere realiz¬ 
zato con gli scarsi mezzi fi¬ 
nanziari a disposizione e con 
una organizzazione sanitaria 
che è tutta da rivedere ». 
Quindi già si ammettono limiti 
e impossibilità. 

Ma più avanti la nota mini¬ 
steriale è una impressionante 
dimostrazione di ciò che non 
si è fatto o che non era pos¬ 
sibile fare (per le resistenze 
della DC? Ma perchè non dir¬ 
lo chiaramente?). Ecco alcuni 
brani del documento ministe¬ 
riale. 

« Sul piano legislativo il mi¬ 
nistero della Sanità ha cercato 
di avere una legge sui tumo¬ 
ri... Una commissione apposi¬ 
tamente nominata non ha po¬ 
tuto completare i suoi lavo¬ 
ri ». « Per Timmediata attua¬ 
zione dei nuovi interventi, con 
circolare 30-11 -1966 n. 206 sono 
state promosse nuove inizia¬ 
tive tendenti a costituire in 
ogni provincia consorzi onco¬ 
logici... Questa azione è tut¬ 
tora in corso poiché, dati i 
tempi per la finanza locale, 
le difficoltà di reperire nuovi 
fondi dagli enti non appaio¬ 
no semplici ». 

Ancora. « Sul piano tecnico 
sono stati curati diversi set¬ 
tori » e si ricordano interventi 
sulla alimentazione, l’ambien¬ 
te. gli inquinamenti atmosfe¬ 
rici. il fumo, tralasciando di 
precisare però che per quanto 
riguarda rinquìnamento at¬ 
mosferico e delle acque il go 
verno si è ben guardato dal- 
l’imporre alle grosse industrie 
norme ed obblighi per elimi¬ 
nare l'avvelenamento dell'aria 
esterna e soprattutto dell’am¬ 
biente di lavoro in cui circo¬ 
lano sicuramente, specie in 
certe lavorazioni, sostanze 
cancerogene. 

« Purtroppo — prosegue la 
nota — le disponibilità finan¬ 
ziarie per i tumori sono di un 
miliardo e mezzo circa, che 
rendono particolarmente diffi¬ 
cile aggiornare le attrezzatu¬ 
re... Sul piano assistenziale 
le attribuzioni sono proprie 
degli enti mutualistici... Per 
la ricerca scientifica il mini¬ 
stero non ha potuto svolgere 
un'azione diretta... D’altra 
parte con il fondo a disposi¬ 
zione è materialmente impos¬ 
sibile occuparsi anche di que¬ 
sto importante campo ». 

Di fronte agli esempi di 
quanto è stato fatto nei paesi 
più progrediti ed all’invito 
che abbiamo rivolto al gover¬ 
no a saperne trarre stimolo 
per l’avvenire. l'Aran/!. r repli 
ca scrivendo che « la condii 
sione cui perviene l'organo 
comunista è la stessa che in 
dirizza da quattro anni il mi 
nistero della Sanità ». Ma il 
« caso Vieri » non ha certo 
aiutato ad andare avanti in 
quella direzione. 

Da qui nasce la urgenza di 
una risposta positiva agli in¬ 
terrogativi sollevati dall’opi- 
nione pubblica; da qui l'csi 
genza di una battaglia comu¬ 
ne per vincere, al di là di 
ogni steccato di formula di 
governo, le forze che sinora 
hanno impedito di compiere 
passi in avanti nella lotta con¬ 
tro il cancro nel quadro di 
una effettiva riforma sani¬ 
taria. 

Concetto Testai 


« '*nr*ryt*fy 


dut Ahavodn afferma: la guer¬ 
ra ha dimostrato un fatto 
nuovo e cioè cho tutta la Pa¬ 
lestina può essere riunifica- 


sette ottobre Israele era in cinque giorni, non e possibì- 
festa. Secondo il calendario le fare la pace nemmeno in 


1- 


religioso ebraico cominciava 
l'anno 5728. A Gerusalemme 
il premier Levi Eshkol pro¬ 
nunciò un discorso formal¬ 
mente impiantato sull'irridu- 
cibile decisione del suo go¬ 
verno di non abbandonare i 
territori occupati prima di 
una trattativa diretta coi Pae¬ 
si arabi. La gente ancora eb¬ 
bra di vittoria, traduceva que- 


cinque mesi ». 

Le prime settimane di que¬ 
sto anno 5728, portando al- 


Ahavoda favorirà la creazio¬ 
ne In Cisgiordania di imo 
Stato arabo indipendente fe¬ 
derato ad Israele. Ma In ni¬ 


tri nodi al pettine, hanno tra- tesa di una qualsiasi solu- 


sfonnato quel primitivo sen¬ 
timento di inutilità del suc¬ 
cesso in un malessere più 
profondo e oggi non c’è « fal¬ 
co » o « colomba » che non 
pensi, traendone poi conclu¬ 
sioni del tutto diverse, quel- 




sto impegno governativo in lo che solo 1 comunisti Ivan- 
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ALGERI — Il 13. anniversario della rivoluzione algerina è stato festeggiato ter! con una parata 
militare di cui la foto mostra un aspetto. I tre carri armati che si notano nella telefoto sono di 
fabbricazione sovietica 


una battuta abbastanza fero¬ 
ce: « Ce ne andremo dai Si- 
nai dopo che Nasser e Da¬ 
yan si saranno incontrati a 
quattr’occhi ». 

Ma nelle parole di Eshkol 
era stata colta una cautela 
insolita che si volle attribui¬ 
re alla deliberata intenzione 
di Gerusalemme di mostrar¬ 
si più duttile, più disponibi¬ 
le, alla vigilia dell’apertura 
dell'Assemblea generale del- 
l’ONU. C’era questo, certa¬ 
mente, ma c’era anche dell'al¬ 
tro. In quel Capodanno che 


no il coraggio di dire e di 
scrivere: la guerra del cin¬ 
que giorni non ha molto nes¬ 
suno dei problemi che stava¬ 
no davanti ad Israele prima 
del cinque giugno. Non ha ri¬ 
solto il problema della vitto¬ 
ria politica suU’avversario. 
perché Nasser, contrarinmen- 
le alle speranze, ò nncora al 
potere: non ha risolto fi pro¬ 
blema della sicurezza per¬ 
ché le nuove frontiere sono 
vincolate ad una fragilissima 
tregua; non ha risolto i pro¬ 
blemi economici perché, no- 


si apriva « sulla più grande nostante la permanenza sot- 
vittorin della millenaria sto- to le nnni di migliaia di uo- 
ria del popolo ebraico » co- mìni, la disoccupazione ha ri- 
minciava ad affiorare ni ver- preso il corso in atto prima 
tice un fastidioso sentimento della guerra e i disoccupati 
di inutilità di quella vittoria, ufficialmente registrati agli 


zione, e mentre non appare 
la benctó minima volontà 
araba di trattare, Israele re¬ 
sterà net territori occupati e 
non si ritirerà nemmeno su 
invito dell* America o del- 
l’ONU. 

Per Yitzhnk Pntish, segre¬ 
tario politico del MAPAM 
(partito operalo unificato) 
Gaza, gli altipiani siriani c la 
parte araba di Gerusalemme 
resteranno ad Israele, per ra¬ 
gioni di sicurezza o per al¬ 
tre ragioni storiche o geogra¬ 
fiche. Il MAPAM ò invece 
nettamente ostile all’annessio¬ 
ne della Cisgiordania. I « fal¬ 
chi » parlano di « liberazio¬ 
ne ». Il MAPAM parla di « oc¬ 
cupazione ». Non un solo ara¬ 
bo è stato « liberato ». La Cis¬ 
giordania è una regione ara¬ 
ba compatta, legata alla Gior¬ 
dania da vincoli ormai ven¬ 
tennali politici ed economici. 
Anche una soluzione federati¬ 
va sarebbe In realtà una an- 


Un dirigente del MAPAM (par¬ 
tito operaio unificato) che ha 
fi ruolo di « colomba » tra i 
« falchi » del blocco governa- 


UL-11U CULI IU U m . . , , , .. 

ufficialmente registrati agli nesslone, farebbe della Cia- 
uffici del lavoro ammontano giordanla un u cantone » di 


Resa nota la deposizione registrata 


I primi ad interrogare Debray 
furono due agenti della CIA 

Gli sarebbe stata promessa la libertà se avesse collaborato con lo spionaggio 
americano - Interrotto due volte dai giudici mentre deponeva 


già a 40 mila; non ha risolto 
infine fi fondamentale pro¬ 
blema della pace con gli Stati 
arabi. Anzi In pace appare 
motto più lontana ora che i 
soldati di Israele sono Impe¬ 
gnati nel duro ruolo di occu¬ 
panti in Cisgiordania, in Si¬ 
ria, a Gaza e nel Sinai. 

Certamente l’opinione pub¬ 
blica israeliana non si rende 
conto della gravità delta si- 


Israele. Il Sinai è egiziano « 
deve essere restituito all’Egit¬ 
to. Israele deve inoltre pro¬ 
clamare la sovranità egiziana 
sul canale di Suez. Per con¬ 
tro l’Egitto devo aprire fi ca¬ 
nale anche alle navi israelia¬ 
ne. In attesa di una soluzio¬ 
ne negoziata « e diretta » 11 
MAPAM sostiene con gli al¬ 
tri partiti la necessità di re- 


5tare - territori occupali. 


abbia dnto nd Israele utills- La posizione del RAFI il 
siini vantaggi territoriali. Ma partito di Gurion e Dayan 
intanto sono proprio i terri- è notoriamente annessionista 
tori occupati a insinuare i o. nel migliore del casi, fette- 

primi cunei di incertezza nel rallsta. Prima del conflitto i 

blocco governativo; ed è prò- socialdemocratici pensavano 

prio sulla soluzione da dare di poter agevolmente con- 

a questo problema, da cui di- trollare questo partito il cui 

pendono la pace o la guerra peso politico, coi suol dieci 

nel Medio Oriente nelle pros- deputati, era relativo nono- 

sime settimane o nel prossl- stante la personalità di Ben 

mi mesi, che le posizioni del Gurion e Dayan. Ma i tempi 

vari partiti governativi comin- sono mutati. Nel clima scio- 

ciano a differenziarsi sensi- vinistu del dopoguerra, e al- 

biimente. la vigilia delle delicate scel- 

Durnnte 11 mio soggiorno te sul destino dei territori 

in Israele ho incontrato per- che i « falchi » chiamano ci- 

sonalità responsabili di quo- nicamente « liberati », ogni 

sti partiti e ogni volta, inevi- minacciosa dichiaratone di 

tnbilmente, II discorso è ri- Dayan raccoglie il plauso di 

inasto sempre circoscritto al- tutta la destra, di quella lar- 

la questione dei territori oc- ga frazione socialdemocratica 

ciipati. Ecco, in sintesi, la po- rimasta politicamente legata 

sizione dei principali partiti a Ben Gurion e di un'optnio- 

governativi relativamente ai ne pubblica siomstizzata o 

territori occupati. non disposta a rinunciare 


CAMIRI (Bolivia). 2. 

Regis Debray è stato inter¬ 
rogato direttamente da due 
agenti della CIA, arrivati di¬ 
rettamente da Washington il 
giorno del suo arresto. Lo ha 
dichiarato il giornalista fran 
cese nel corso della sua de 
posizione a porte chiuse da 
vanti ai giudici del tribunale 
che continuamente lo inter¬ 
rompevano. La dichiarazione, 
durata circa un'ora e mezza, 
era stata registrata ed è sfata 
fatta ascoltare oggi ai giorna¬ 
listi espulsi, frenici ore prima, 
dnU’auln. 

« Due agenti cubani della 
CIA. giunti direttamente da 
Washington — dice Debray 
nella registrazione — parteci¬ 
parono al primo interrogato 
rio Kssì mi dissero che se 
aressi cnllabnrafo durante pii 
interrogatori tutto il castello 
di accuse che era sfato alle¬ 
stito contro di me avrebbe po 
tufo essere smantellato con 
eguale rapidità, in un nato di 
giorni » La qualità della regi 
strazione è pessima, ciò che 
ha reso difficile la corretta 
interpretazione di tutta la di¬ 
chiarazione Solo alcune frasi 
sono sfate comprese in pieno. 

« Davanti alle insinuazioni e 
alle calunnie di cui sono stato 
oggetto — ha detto ancora De¬ 
bray — da parie dell’accusa... 
tengo a chiarire alcuni punti, 
fi diario di ”Che” è un docu¬ 
mento storico. In esso è conte¬ 
nuta tutta la storia della guer¬ 
riglia boliviano. Sarebbe me 
schino da parte mia cercarvi 
elementi di natura tale da far¬ 
mi apparire innocente, ma è 
dubbio che il mio libro vi sia 
citato una sola volta. "Rivolu¬ 
zione nella rivoluzione" non ha 
alcuna influenza sulla guerri 
glia. Sarebbe assurdo pensare 
che "Che" e i suoi compagni 
cubani con dieci anni di espe 
rienza di guerrìglia dietro di 
sè, abbiano potuto aver biso- 


bilmente. 

Durante 11 mio soggiorno 
in Israele ho incontrato per¬ 
sonalità responsabili di quo- 


tnbilmente. fi discorso è ri¬ 
masto sempre circoscritto al¬ 
la questione dei territori oc¬ 
cupati. Ecco, in sintesi, la po¬ 
sizione dei principali partiti 
governativi relativamente ai 
territori occupati. 


Secondo Zeev Haring, del ai risultati della vittoria. Il 


direttivo del MAPAI (il parti¬ 
to socialdemocratico del pre¬ 
mier Eshkol che apparenta- 


RAFI non è più una forza 
facilmente controllabile: sul¬ 
l’onda del successo ha comin- 


a. 





.. ra 





to all’Ahdut Ahavoda detiene ciato una metodica scalata al 
49 seggi su 120 in Parlamen- potere. 

to) il destino politico e geo- Intanto, proprio per l’irrigl- 
grafico di Israele è in mez- dimento del RAFI, ò fallito 
zo alle nazioni arabe. E’ quin- il 30 settembre scorso quel 
di naturale che fi governo laborioso processo di unifl- 
ìsraeliano voglia trattare di- cazione che sarebbe dovuto 
rettamente con gli arabi con- sfociare, dopo la fusione di 
siderando che una qualsiasi tutti i partiti socialisti, nella 
soluzione frutto di mediazio- nascita di un grande partito 
ni porterebbe sempre a ri- laburista israeliano. Irnzial- 
sultati instabili. In ogni ca- mente Ben Gurion s’era det- 
so il governo israeliano non to pronto a rientrare nel 
accetterà mai di ritornare al- MAPAI senza condizioni. Poi 
le posizioni esistenti prima s’è impuntato, almeno formal- 
del cinque giugno perché ciò mente, su quella clausoln del- 
significherebbe accettare una raccordo che prevedeva per 
situazione di permanente bel- le elezioni politiche del 190# 
ligeranza. Le colline siriane, una distribuzione delle can¬ 
trasformate tn punte avanza- didature proporzionata all'at- 
te di aggressione contro Israe- tuale forza parlamentare di 
le; la fascia di Gaza, pernia- ciascun partito, 
nenie cuneo dei nazionalisti MAPAI e A hdut Ahavoda 
palestinesi nel fianco di Israe- fusioneranno da soli: il RAFI 
le; la parte araba di Gerusa- starà a guardare. Ma Imo a 
lemme e altri territori giudi- quando? In realtà Dayan ha 
cali necessari alla sicurezza 4, to che ^ n MAPAI chiude- 
del Paese non verranno piu „i j> A pj una via del po 


aei raese non verranno piu va RAFI una via del po 
restituiti, non sono nemmeno (gre altre ne restavano aper- 
« trattabili ». La trattativi! ver- (e ^ ^ conato il suo par- 


Regis Debray, in piedi, legge la sua deposizione, durante l'udienza di ieri, prima che il pre¬ 
sidente espellesse dall'aula pubblico e giornalisti. 


terà sulle garanzie politiche 
e di altra natura che gli Sta¬ 
ti arabi dovranno fornire pri¬ 
ma che Israele abbandoni i 
terri tori occupati. 

Per la Giordania fi discor¬ 
so del rappresentante del 
MAPAI è tutto particolare. Al 


tito ad aspettare l’occasiona 
buona. I ■ falchi » pensano 
che Levi Eshkol non sia ab¬ 
bastanza energico, che prima 
o poi acconsentirà a trattare 
anche con intermediari, ad 
abbandonare i territori occu¬ 
pati e a « tradire » in tal ino- 


tribunale. Una prima volta 
quando Debray ha riaffermato 
la sua corresponsabilità intel¬ 
lettuale nella guerrìglia invi 
tondo i giudici ad assumere, 
dai canto loro, una parte di 
responsabilità nel massacro 
dei minatori del ~24 giugno 
scorso. Una seconda volta 
quando l'imputato ha risposto 
ad uno allusione, qià usata dal 
Procuratore (* Fi del Castro è 
il vostro maestro*), dicendo 
€ Altri sì prendono per mae 
stro il presidente Johnson ». 

« Se devo essere dichiaralo 
colperole — ha detto alla fine 


la vigilia del conflitto Levi do la v, ttona d i Israele. Allo- 
Eshkol sì mise in contatto ra inevitabilmente, il 


In una suppletiva Ha incontrato Garrison 


gno dei consigli di un giovane della sua deposizione — ciò 


di 26 anni, privo di qualsiasi 
esperienza in questo campo. 
Non ho portato a Guevara al¬ 
cuna somma di denaro, con- 
tranamenle a quanto si è detto 
e scritto "Che" non ha voluto 
incorporarmi nella guerriglia 
e mi ha fatto capire che gli sa¬ 
rei stato più utile all’estero 
Se fosse stato altrimenti non 


sia per le mie idee e perché 
credo nella vittoria finale di 
"Che" e della sua guerriglia 
e non per delitti di diritto co¬ 
mune che non ho commesso. 
In questo caso sarei ricono¬ 
scente al consìglio di guerra se 
mi facesse l'onore di condan¬ 
narmi a una pena severa ». 

A La Paz, intanto, tre per¬ 


sarei su questo banco degli sone accusate di essere stati 


Perduto 
dai laburisti 
un seggio 
ai Comuni 

LONDRA. 2 

I conservatori hanno conqui¬ 
stato oggi i! seggio ai Comuni 
per la c.rco^crizione di l-eice- 
ster-Southwest. togliendolo ai la 
boristi. Il cand.dato laburista 
ha ottenuto oggi soltanto 8 958 
voti rispetto ai 18 822 ottenuti 
dai laburisti nelle elezioni ge¬ 
nerali: il candidato conserva¬ 
tore ha ottenuto 12.897 voti. Lo 
spostamento di voti dai laburi¬ 
sti ai conservatori è stato m 
percentuale del 16.6 per cento. 
Va aggiunto che la percentuale 


accusati ». 

La deposizione del giornali, 
sta francese è stata interrotta 


agenti di collegamento tra la dei votanti è stata piuttosto 


città e i guerriglieri, sono state 
messe a disposizione dell'auto- 


bassa: 57.5 per cento rispetto 


Fucilate 
a un nuovo 
testimone 
su Dallas 

DALLAS. 2 

Altre fucilate: anche Roeer 
Craig, già vice-sceriffo, sa evi 
dentemente troppe cose sul de 
litio Kennedy: e ha avuto la 
maLtana idea di andarle a rac 
contare a Jim Garnson. Dee 
pallottole lo hanno sfiorato: man 
cato omicidio o pr.mo avverti¬ 
mento? 

Sta di fatto che Craig, il gior 
no dell'uccisione del predecesso 
re di Johnson, vide alcuni uomi 
ni dei servizio speciale presiden 
ziaie arrestare, davanti al Tezas 
Book. Depository. un uomo tar¬ 
chiato. che poi è come scom¬ 
parso ne. nulla: non ne parlano 
né il rapporto Warren né altri 

Inoltre Craig ha qualche cosa 
da dire su Oswaìd. Chiaro, dun- 


con re Hussein e lo invitò a 
non intervenire a fianco de¬ 
gli altri Stati Arabi. Hussein 
non tenne conto • della buo¬ 
na disposizione israeliana » 
nei suoi confronti e ora Israele 
è costretta a trame le neces¬ 
sarie conseguenze. 

Il discorso è rivelatore del¬ 
la politica di Gerusalemme: 
nell'ora deila massima tensio 
ne non si cerco il contatto 
con Nasser ma col piccolo 
monarca giordano, considera¬ 
to l’elemento più debole e 
più conservatorp dello schie¬ 
ramento arabo. E dopo il con 


tempo del cambio della guar¬ 
dia e Dayan si presenterà co¬ 
me l’uomo che ha vinto e che 
non si è compromesso nel 
tradimento 

Questo, nelle grandi linee, 
fi piano del RAFI, di Moshé 
Dayan, con o senza Ben Gu¬ 
rion. Qualche mese prima 
della guerra dei cinque gior¬ 
ni fi deputato comunista Tou- 
bi ebbe un franco colloquio 
con Ben Gurion. Il vecchio 
leader del RAFI ripetè che 
per salvaguardare la vita di 
Israele non c'era altra via 


mentre non si ladino che il ricorso alla forza. Tou- 

_ M Ali m ilAT e Til TVATtCl fin 


dubbi sulla sorte di Gaza o 
dei territori siriani, st fa pe¬ 
sare un’oscura minaccia an¬ 
cora su Hussein nella speran¬ 
za di costringerlo a trattare 


bi gli rispose: «Tu pensi ad 
una categoria di vita fondata 
sulle baionette. Hai vinto ne! 
1948, hai vinto nel 1956. po¬ 
trai avere altre vittorie di 


e a rompere cosi la fragile I questo tipo (e tn quel ino- 
unità araba Ma l’ambtguo at- . mento non c era ancora nes- 


teggiamento del MAPAI ver 
so Hussein ha anche un’al 
tra ragione II partito social- 
democratico. dal quale Ben 
Gurion si staccò per forma¬ 
re con Dayan fi RAFI, è 
tutt'altro che omogeneo e se 
la sua sinistra cerca un accor¬ 
do con Hussein la sua ala de 
stra è rimasta legata al vec 


sun segno della guerra del 
1967). Ma con una politica 
di questo genere non c*è av¬ 
venire per Israele. I rappor¬ 
ti di forza finiranno inevita¬ 
bilmente per modificarsi e 
un giorno tu non potrai più 
servirti della forza Per que¬ 
sto U dico che chi ha a cuo¬ 
re la vita del nostro Paese, 


due volte dal presidente del rità giudiziaria. 


al 74 per cento alle elezioni ge- q ue che qualcuno ha interesse 


nerali. 


a farlo fuori. 


chio Ben Gurion e condivide dello Stato ^ di Israele deve 
largamente le mire espansio- cercare un altra strada. Uj 
nistiche del ministro della Di- »»«**■ de ” a cooperazione coi 
lesa Dayan. P»»* Brabl * 

Eliezer Halcvl, della segre- AuUUStO Pan Caldi 

teria del partito socialista Ah- «ugu*T© rancarai 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 3 novembre 1967 


rassegna 

internazionale 


Dietro le sfuriate 
di George Brown 

Pare che il signor George 
Brown, ministro degli Esteri 
del governo laburista britan¬ 
nico, abbia un temperamento 
non del tutto protocollare. Si 
dice che beva mollo e che 
in conseguenza di questo fatto 
si prenda libertà non consen¬ 
tite, di solito, od un uomo 
nella sua posizione, L’ultimo 
episodio è noto: ospite ad un 
pranzo ofTerlo da lord Thom¬ 
son, nuovo magnate della 
stampa inglese. Ila risposto ad 
una provocazione adoperando 
un linguaggio che ha scanda¬ 
lizzato tutti i presenti e mezza 
Inghilterra. 1/ apostrofe più 
« innocente » è stata rivolta 
ai giornalisti britannici, accu¬ 
sali di essere tra i più « pro¬ 
stituiti del mondo ». Al che 
il signor Thomson ha risposto 
con molta flemma: « Noi non 
prendiamo molto sul serio il 
nostro George, ma stasera egli 
ha dato l’esatta misura di chi 
è il ministro degli Esteri di 
un grande paese, il multo ono¬ 
revole George lirown n. E, due 
giorni dopo, il Times, ili pro¬ 
prietà dello stesso sig. Thom¬ 
son, ha pesantemente rincara¬ 
to la dose pubblicando una 
vignetta che mostra una sta¬ 
tua di Hrown, in un costume 
di buffone di corte, e con la 
seguente iscrizione sul piedi¬ 
stallo: «Si può upparire stu¬ 
pidi a tutti alcune volle, o ad 
alcune persone sempre, ma 
mai sempre a tutte le perso¬ 
ne », Non c’è male, come si 
vede, per un paese che ha 
sempre vantato di possedere 
il personale politico meglio 
educato del mondo... 

Ma il temperamento di Geor- 
go Hrown è davvero la sola 
causa delle sue esplosioni? 
C’è chi ne dubita, e non sen¬ 
za ragione. In fondo, il mini¬ 
stro degli Esteri beve e di¬ 
venta molto allegro vuoi con 
i la principessa Margaret vuoi 
i con altre altolocate nobildon- 
ne. Gli si può dare la croce 
! addosso per questo? A noi. 

; francamente, non sembra: un 
po’ di modi, diciamo, plebei 
[non guastano in diplomazia. 
jE quella inglese è così nolo* 
[sa... 

Ma il punto è un altro. In 


realtà il signor Hrown aveva 
molle buone ragioni per es¬ 
sere irritato al pranzo di lord 
Thomson. Fervente europeista, 
come si dice, e cioè convinto 
assertore della necessità, per 
la Cran Hrelugna, di entrare 
nel Mercato comune. Fallare 
Chalfont è stato per lui un 
brutto colpo. Apprendere, in¬ 
fatti. che un suo dipendente 
teneva a un gruppi» di giorna¬ 
listi britannici un linguaggio 
opposto ul suo in materia di 
politica europea e che il pri¬ 
mo ministro lo difendeva in¬ 
vece di accettare le dimissioni 
deve averlo fatto uscire dai 
gangheri. E il suo sfogo con¬ 
tro i giornalisti — e contro 
lord Thomson in quanto ma¬ 
gnate della stampa — è stato 
in realtà una sfuriata contro 
Wilson. Tale, almeno, è la 
spiegazione che non pochi au¬ 
torevoli commentatori britan¬ 
nici danno nll’alfare. 

Ma se questa spiegazione 
corrisponde alla verità, se ne 
deve dedurre clic il gabinetto 
presieduto da Wilson è diviso 
su questioni di capitale im¬ 
portanza: mentre il ministro 
degli Esteri non vede alterna¬ 
tive alla politica di avvicina¬ 
mento al Mercato comune — 
e si impegna a fondo per rag¬ 
giungere l’obiettivo dell’ingres- 
so della (-iati Hrclagnn — il 
eapo della delegazione britan¬ 
nica che conduce queste trat¬ 
tative, «palleggialo dal primo 
ministro, delinca una politica 
alternativa che consiste nien¬ 
temeno che nello sfasciare 
d'ttn colpo quel che comune¬ 
mente vien definito l'equili¬ 
brio europeo, ('onte non usci¬ 
re «lai gangheri? 

Si parla, ora, con una certa 
insistenza. «Iella necessità che 
Hrown abbandoni la direzione 
«lei Forcign Office. La moti¬ 
vazione è nel cattivo tempera¬ 
mento del ministro degli Este¬ 
ri. Ma chi vi crede? Non stia¬ 
mo assistenti*», piuttosto, a 
una lotta tra « europeisti con¬ 
vinti » ed a europeisti tiepidi » 
all'interno del gabinetto labu¬ 
rista? | |»r«issimi giorni ci di¬ 
ranno se le cose stanno così. 
E se dovessero stare cosi, non 
v’è dubbio che il giorno in 
cui l'Inghilterra entrerà a far 
parte «lei Mercato comune è 
ancora molto ma molto lon¬ 
tano. 

a. j. 


Sulle città del Nord il maltempo ha bloccato le incursioni aeree americane 

L’FNL all’offensiva in varie zone 
USA e mercenari inchiodati a Loc Ninh 

Conquistato un « villaggio strategico » posto fra le basi di Danang e Ciu Lai - Gli america¬ 
ni ammettono la perdita di 166 uomini, 966 feriti e 14 dispersi nell’ultima settimana 


New York 


Dichiarazioni 
di Goldberg 
sul FNL 
sudvietnamita 


WASHINGTON. 2 

11 delegato americano all’ONU 
Arthur Goldberg ha dichiarato 
oggi che gli Stati Uniti si asso¬ 
cierebbero a un eventuale invito 
delle Nazioni Unite al Fronte 
nazionale di Liberazione vietna¬ 
mita per la sua partecipazione 
a trattative di pace, qualora il 
Consiglio di Sicurezza si pro¬ 
nunciasse in tal senso. Gold¬ 
berg ha pr«?cisato che gli Stati 
Uniti non saranno ì primi a 
prendere tale iniziativa, ma se 
questa sana presa da altri non 
si opporranno. 

Si rileva che la dichiarazione 
di Goldberg sembra subordi¬ 
nare l’accettazione da parte de¬ 
gli USA del FNL come interla 
cutore alla condizione che l’ini¬ 
ziativa parta dall'ONU. Ma 
l’ONU. come è noto, non è com¬ 
petente per il Vietnam, per il 
quale la sede appropriata è in¬ 
vece la Conferenza di Ginevra 
istituita nel 1954. Pertanto quel¬ 
la che si presenta come una 
offerta o concessione da parte 
degli Stati Uniti appare sostan¬ 
zialmente viziata. Si ricorda che 
nè i due Vietnam, nè la Cina 
che è la maggior potenza del 
settore, sono rappresentati al¬ 
l’ONU. 


.a Pravda sul Medio Oriente 


«Israele impedisce una 
soluzione della crisi» 

L’inviato di Johnson non si sarebbe ancora incontrato con Nasser 


IL CAIRO. 2. 

Il giudizio espresso ieri dal 
giornale Al Ahram (l’orizzonte 
è « molto oscuro » e pres¬ 
soché inesistente una possibi¬ 
lità di accordo) permane va¬ 
lido, anche se appaiono sen¬ 
z’altro esagerate le sensazio¬ 
nali anticipazioni di un ginr- 
iltale libanese, An-Nahar, se¬ 
condo cui Nasser aspetterebbe 
ino al 23 novembre, data della 
riconvocazione dell'assemblea 
nazionale egiziana, una solu- 
r ione diplomatica (promossa 
ili’ONU e accettabile dagli 
jrabi) della crisi medinrien- 
, dopo di che tornerebbe 
illa prospettiva di una solu- 
itone « militare ». Secondo An- 
Jahar. nel caso in cui si riti- 
teisse a trovare una soluzione 
politico - diplomatica, Nasser 
ripresenterebbe le dimissioni, 
juesta volta in modo irrevo¬ 
cabile. Come si ricorderà Nas- 
ter decise di rimanere alla 
lesta del suo paese, ritirando 
dimissioni presentate su 
1 tifo dopo la sconfina, solo 
: fino a quando le conseguen¬ 
te dell'aggressione israeliana 
non fossero state cancellate ». 
L’atmosfera pessimista non 
certo rischiarata dalla pre 
^enza al Cairo dell'inviato 
zrsonale di Johnson, T ex 


segretario al Tesoro Robert 
Anderson. Questi, secondo la 
versione ufficiale del Diparti¬ 
mento di Stato USA, si tro¬ 
verebbe nella RAU « in visita 
privala ». ma si sa che lo 
scopo è di incontrarsi con 
Nasser. per indurlo ad accet¬ 
tare proposte probabilmente 
inaccettabili Anderson, la cui 
presenza è stata comunque 
confermata anche da AI Ah 
ram. ha avuto già contatti 
con rari dirigenti egiziani, 
ma, al livello ministeriale, si 
sarebbe incontrato solo con 
il ministro dello Pianificazione 

E' troppo presto, comun¬ 
que, per formulare giudizi su 
una missione ancora in corso 
in un momento cosi delicato 
e aperto alle prospettive piò 
diverse (e drammatiche). 

Varie notizie e rammenti 
concorrono a sottolineare la 
difficoltà di una soluzione. A 
Londra, dove si è recato an¬ 
che per procurarsi caccia- 
bombardieri « llatrker lìun- 
ters » britannici con cui sa 
stituire oli * F Wt * USA com 
missionari prima della auerra 
di giugno e mai consegnati, 
re Hussein di Giordania ha 
respinto, nel corso di un'in¬ 
tervista televisiva, la propo 


sta avanzata dal premier 
israeliano Eshkol di « colloqui 
di pace fra i due paesi », pur 
sottolineando che « la posizio 
ne araba è diventala molto 
ragionevole ». 

A Mosca, la Pravda ha ac¬ 
cusato Israele di essere il solo 
ostacolo all’ elaborazione di 
misure politiche che possano 
normalizzare già adesso la 
situazione nel Medio Oriente. 
La Pravda scrive che i con¬ 
tatti non ufficiali che i paesi 
arabi stanno avendo nell'am¬ 
bito dell’ONU potrebbero con¬ 
durre a * una soluzione accet¬ 
tabile circa la liquidazione 
delle conseguenze dell'aggres¬ 
sione israeliana », ma l’atteg¬ 
giamento rigido di Tel Aviv 
lo impedisce. Il quotidiano del 
PCUS ribadisce che « oggi, il 
problema chiave è ii ritiro 
delle truppe israeliane dai ter¬ 
ritori occupati, senza il quale 
non è possibile nessuna solu¬ 
zione ». ed accusa la Germa¬ 
nia occidentale (vedi presen 
za di Erhard e di aiti uffi 
ciali della Bundesirehr in 
Israele proprio m questi qior 
ni) e gli Stati Uniti di spia 
pere il governo israeliano ver 
so nuore avventure, con far 
niture di armi, finanziamenti 
ed incoraggiamenti politici 


SAIGON, 2 

Unità del Fronte nazionale 
di liberazione hanno conqui¬ 
stato stanotte il « villaggio 
strategico » di Dai Loc, situa¬ 
to a mezza strada tra le 
basi americane di Danang e di 
Ciu Lai. liberandone la po¬ 
polazione e poi radendolo al 
suolo (i « villaggi strategici » 
sono in realtà campi di con¬ 
centramento. nei quali viene 
costretta la popolazione di vil¬ 
laggi che le forze di occupa¬ 
zione e collaborazionisti di¬ 
struggono per rappresaglia o 
per fare « terra bruciata * da¬ 
vanti alle unità del FNL). 

L’nccupazinne è durata fino 
all'alba. Contemporaneamente 
altre unità hanno attaccato 
accampamenti di truppe colla- 
borazioniste. e tre posizioni 
fortificate tenute dai « mari- 
nes » americani. 

Nuovi combattimenti si sono 
avuti attorno e all'interno del 
campo trincerato di Loc Ninh, 
120 Km. a nord di Saigon e 
non lontano dal confine con 
la Cambogia, in seguito a nuo¬ 
vi attacchi del FNL. In pro¬ 
posito le notizie diffuse dai 
portavoce USA appaiono asso¬ 
lutamente inattendibili. Per 
esempio, essi hanno detto che 
il FNL ha perduto in sei gior¬ 
ni oltre 80 uomini, e gli ame¬ 
ricani solo 8. Sembra che gli 
americani, non riuscendo mai 
a strappare un successo sul 
terreno, abbiano di nuovo ce¬ 
duto alla tentazione di spa¬ 
rare cifre mirabolanti circa 
le perdile avversarie. Era una 
pratica che. da qualche lem 
po. veniva seguita con mino 
re frequenza che nel passato. 
Gli stessi portavoce hanno 
dotto che nell'ultima settimana 
gli americani hanno avuto 106 
morti. 9f»G feriti e 14 dispersi; 
i collaborazionisti 220 morti. 
fi03 feriti e 41 dispersi: i mer¬ 
cenari (sud coreani, australia¬ 
ni ecc.) fiO morti, 120 feriti e 
nessun disperso. Queste ulti¬ 
me cifre sono particolarmente 
significative, in quanto nel 
corso della settimana non era 
stata data alcuna notizia cir¬ 
ca scontri in cui fossero stati 
coinvolti i mercenari. 

Per la prima volta dal 24 otto¬ 
bre gli aerei americani B-52 
non hanno potuto attaccare, 
a causa del monsone, le 
zone di Hanoi e di Haiphong. 
Sono state attaccate altre Io 
calità nella parte meridionale 
del Vietnam del nord. T B 52 
hanno attaccato la zona smili¬ 
tarizzata. 

Un'insegnante di 30 anni, 
monaca Buddista, si è data 
la morte lasciandosi bruciare 
viva sui gradini di una pago¬ 
da presso Nha Trang per prò 
testare contro la presenza ri 
capo dello stato di Nguj’cn 
Van Thieti. 

In due mesi, un monaco e 
tre suore buddisti si sono la¬ 
sciati bruciare vivi per prò 
testare contro il governo. 


Dimostrazioni 
in Malaysia 
contro Humphrey 

PENANO (Malaysia). 2 
Dimostrazioni contro il vice- 
presidente americano Humphrey 
in visita alla Malaysia, sono 
avvenute oggi in tutto il paese. 
Nell’isola di Penang un migliaio 
di persone hanno inscenato due 
dimostrazioni, sciolte dalla poli¬ 
zia che ha fatto uso di gas la 
crimogem. Una terza manife 
stazione alla quale hanno par¬ 
tecipato oltre trecento iscritti 
ai partito laburista, si è sciolta 
prima che la polizia, impegna 
ta altrove potesse intervenire. 
Nella sede locale dei partito 
laburista, ieri sera, era stata 
bruciata una effige di Hum 
phrey. Altre manifestazioni si 
sono svo'te a Kuaìa Lampjr. 
captale della Malaysia. 


Si estende l'opposizione alla politica di Johnson 

Sindacalisti americani 
per la pace nel Vietnam 

Tre segretari nazionali dei più grandi sindacati statunitensi lanciano un 
appello contro la guerra — Indetto un convegno pacifista a Chicago 


Tre dirigenti nazionali di sindacati affilia¬ 
li all'AFL-CIO hanno lanciato un appello per 
un'assemblea nazionale del dirigenti sinda¬ 
cali per la pace, che si terrà a Chicago i 
giorni 11 e 12 novembre. Si tratta di tre se¬ 
gretari nazionali di sindacati: Emil Mazey, 
del sindacato dell'automobile; Frank Rosen- 
blum, della federazione dett'abblgUamento; 
Pairick Gorman, del sindacato lavoratori dei 
mattatoi e macellerie. 

Nel corso dell'assemblea John Kenneth 
Galbraith, uno dei più decisi e noti opposi¬ 
tori della politica del governo americano nel 
Vietnam, parlerà sul tema: « Alternative alla 
politica estera americana ». Il pastore Martin 
Luther King ha accettato anch'egli, in linea 
di massima, di partecipare all'assemblea e 
di pronunciarvi un discorso. 

Gli organizzatori prevedono una partecipa¬ 
zione di circa 450 dirigenti sindacali. 

L'appello lanciato da Mazey, Rosenblum e 
Gorman dice fra l'altro: 

« La " escalation " continua della guerra 
nel Vietnam ha creato una situazione unica 
nella storia americana. Non vi è mai stato 
un altro perìodo net quale il popolo ameri¬ 


cano sia stato cosi apertamente scettico sui 
metodi, gli scopi e gli obiettivi del proprio 
governo impegnato in una guerra. Il costo 
annuo della guerra, per l'America, toccherà 
presto i 30 miliardi di dollari. Questa enor¬ 
me distorsione di ricchezza e di energie urna 
ne verso la guerra ha seriamente intaccato 
ogni programma teso a soddisfare i bisogni 
delle nostre città e ha intensificato le cor. 
renti di violenza sulla nostra stessa terra. 
I giovani, che meritano dì meglio, muoiono 
in una guerra il cut scopo non capiscono. La 
cultura del nostro paese è violentata da una 
logica che cerca di giustificare l'uso dei mez¬ 
zi bellici più inumani... 

a Noi condividiamo l'opinione del segreta¬ 
rio generale dell'ONU U Thant, che vi è nel 
mondo, oggi, un ruolo positivo alternativo 
per l'America e che "il movimento operaio 
può essere una forza molto potente nel pro¬ 
durre i cambiamenti di atteggiamento che 
saranno richiesti". 

« Noi crediamo che ii momento sia maturo 
per un serio esame delle conseguenze della 
politica estera americana, oggi, sulla nostra 
vita, sulla nostra economia, sul nostro svi¬ 
luppo sociale, sulla cultura del nostro tempo». 


CONTINUAZIONI 


Mosca 


Mentre la censura blocca le notizie 
sul processo contro lliu e Kyrkos 

Trenta antifascisti greci 
arrestati ieri a Patrasso 

Fra essi, un capitano della gendarmeria - Poteri dittatoriali a Papado- 
pulos - Dimissionario anche il ministro degli Esteri Economu Guras 


ATENE. 2. 

Silenzio assoluto (il pesan¬ 
te silenzio della censura fa¬ 
scista) sul processo che a- 
vrebbe dovuto aprirsi oggi a 
Patrasso contro due fra i prin¬ 
cipali esponenti dell’EDA (si¬ 
nistra): Flias lliu. presidente 
del gruppo parlamentare del 
partito, e Leonidas Kyrkos. de¬ 
putato. membro del Comita¬ 
to esecutivo dell’EDA ed edi¬ 
tore del giornale Arghi. Non 
si sa nemmeno se il processo 
è cominciato, o. come avvie¬ 
ne spesso, rinviato di qualche 
giorno o di qualche mese. 
Kyrkos è già stato condannato 
due volte, dopo il colpo di Sta 
to militare: a Polyguros (Ma¬ 
cedonia). a tre mesi, e a He 
raclion (Creta), a tre anni. 

Ma. se nulla si sa del du¬ 
plice processo, in cui lliu è 
retroattivamente accusato di 
aver criticalo il re Costanti¬ 
no per il colpo di Stato con¬ 
tro Giorgio Papandreu dell’e¬ 
state 1965. e Kyrkos di aver 
fatto pubblicare il discorso di 
lliu sull’Arphì. una notizia è 
comunque trapelata da Pa 
trasso. Un’organizza7.ione clan 
destina di resistenza è stata 
scoperta in quella città ioni¬ 
ca Trenta persone circa — ri 
feriscono le agenzie di stani 
pa occidentali — sono stale 
arrestate, e fra esse figurerei! 
boro un capitano della gendar 
meria. fratello dell’avvocato di 



Lotta aperta tra Wilson e Brown ? 

Il discusso ministro ha parlato ieri ai Comuni dichiarando che l’impegno di Londra ad entrare nel MEC è « totale 


» 


LONDRA. 1 
U ministro degli affari esteri 
fila Gran Bretagna. George 
Irown. ha aperto oggi ai Co 
il dibattito sulla politica 
stera, affrontando ì principali 
>lem» internazionali ma in 
Istendo part.co:armenie su 
jeilo che è evidememen’.e uno 
ti prob.emi più acuti dela po 
.ica estera britannica: cioè 
[ingresso di Londra nel MEC. 
|ro\vn ha dichiarai, usando la 
nula « il nostro maggior 
impo di opera zumi d ora in 
|vanti deve essere nell'Europa 
attraverso l Eur«»pa » che lo 
ipegno de. suo paese a entra 
ne; MEC è « totuie » « L'In 
Llterra - h. soggiunto il mi 
Istro - desinerà lavorare in 
iropa e con gli europei II no 
ro comune destino, e non soo 
nostro destino economico, ma 
il nostro destino politico. 


sono con l’Europa ». Egli ha 
sviluppato il tema affermando 
che un crescente movimento di 
opinione pubblica in Europa 
so.lecita l'Inghilterra e l'Euro 
pa stessa a realizzare una rea 
le unità « Queste forze - ha 
detto Broun - non sono pun 
tate contro la Francia e con 
tro ii governo francese, essendo 
la Francia, non meno dellTn 
ghiiterra parte essenziale de 
continente europre ». A propo 
sito de, a più volte ribadita op 
posizione della Francia aU'am 
missione inglese. Il ministro ha 
affermato di aver notato nelle 
ultime settimane ♦ un cambia 
mento t nella posizione di Pa 
rgi. dicendosi pronto a ndiscu 
tcre con i francesi 
Trattando gl. aitn problemi di 
politica estera Brown, che è 
apparso in piena forma nono 
stante la vera tempesta politica 


suscitata :en intorno alia sua 
persona ha annunciato che la 
Gran Bretagna evacuerà l'Ara 
bia meridionale prima della fine 
de. me-^e corrente, con un anU 
cipo quindi di un pa.o di mesi 
I giornali londines» hanno spa 
rato a zero, stamane, sul mìni 
stro dopo u noto incidente de. 
Savoy dove durante una cola 
zione offerta da Lord Thomson. 
Brown ha dato ancora una volta 
la dimostrazione del suo focoso 
temperamento, che — asserisco 
no i benpensanti — mai s. addi 
ce a un ministro degli esteri 
di sua maestà L’attacco p«ù fe 
roce Viene dal Times che pub 
blica una vignetta nella quale 
mostra una statua di Brown 
m uniforme da buffone di corte 
e la seguente iscrizione sul pie¬ 
distallo: « Si può apparire stu 
pidi a tutti alcune volte, o sem¬ 


pre ad alcune persone, ma ma: 
sempre a tutte le persone » 
Molti g.omau e deputati, sta 
abunsti che conservatori ch:e 
dono le dimissioni del ministro 
come unico atto finalmente ri¬ 
paratore di tante * gaffes » e 
intemperanze Andando un poco 
più a fondo pare che all'origine 
de.la * esph*s one » d; Brown du 
rante il pranzo al Savoy fosse 
una profonda irritazione dei mi 
nistro contro Wilson dovuta ai 
fatto che ii Premier non aveva 
accettato le dimissioni di lord 
Chalfont - dopo la nota polo 
mica - e sopratutto per essersi 
sentito messo da parte da Wii 
son e Cha font nei rapporti con 
la comunità europea Brown — 
afferma il Financial Times — 
avrebbe «letto a van colleghi 
che spettava a lui e non a 
Wilson di decidere che cosa 
fare «li lord Chalfont. 


Commesse dell'Iraq 
ad una azienda 
del gruppo IRI 

La società dei gruppo IRI 
F.nmeccan.ca, CM1 parteciperà, 
nsieme con altre aziende Italia 
ne 3lla fornitura i un compie 
to impianto per uno zuccherifi¬ 
cio ad Amarao ned Iraq l*a 
capacità dell'impianto sarà dt 
cmquem.ta lonne.ia’.e d; canna 
da zucchero lavorate ai giorno 
L’importo della fornitura am¬ 
monta ad oltre 26 md om di dol- 
lan. pari a circa 16 miliardi di 
lire. 


Andrea Papandreu, Kutsoyor- 
gas. anche lui recentemente 
arrestato, ed un dirigente del¬ 
l’Unione del Centro, Costanti- 
nos Kumaniotis. Nell’abitazione 
di quest’ultimo la polizia asse¬ 
risce di aver scoperto « tre¬ 
cento armi da fuoco ». 

Se esatta, la notizia dell’ar¬ 
resto del capitano sarebbe una 
riprova dell’esistenza di nuclei 
antifascisti in seno alle forze 
armate, all’apparato statale 
civile e alla stessa polizia, 
esistenza affermata da giorna 
listi che sono riusciti a svol¬ 
gere inchieste in Grecia in 
questi ultimi tempi. Molto com¬ 
mentata. in tale contesto, la 
misteriosa vicenda del gene¬ 
rale Panagopulos, che fino a 
pochi giorni fa comandava la 
gendarmeria nazionale e che 
è stato fermato e rilasciato 
dopo un lungo interrogatorio 

Questa sera, il governo gre¬ 
co ha annunciato le improvvi¬ 
se dimissioni del ministro de¬ 
gli Esteri Paul Economu Gii 
ras. Attribuite a « motivi di 
salute ». le dimissioni fanno 
seguito a quelle di altri quat¬ 
tro ministri, anch'ossi civili, ed 
assumono quindi un significa¬ 
to politico sullo sfondo del 
sordo contrasto che. secondo 
gli osservatori, esisterehb»' 
fra il re e il regime milita¬ 
re. E' un fatto che Economu 
Guras era noto come un uo 
mo della Corte. Diplomatico di 
carriera, era direttore gene¬ 
rale al ministero deeli Esteri 
al momento «lei colpo di Sta 
to: alcuni anni or sono ave¬ 
va retto lo stesso dicaste¬ 
ro come ministro in un ga 
verno d’affari che negoziò la 
ripresa delle relazioni con la 
Bulgaria. Per ora egli non 
sarà sostituito: il Primo mi 
nistro Kollias ha infatti as¬ 
sunto anche la direzione del 
ministero degli Esteri. 

Giudizi contrastanti vengono 
formulati intanto sul recente 
rimpasto ministeriale. Quattro 
vecchi ministri non militari 
(Giustizia. Industria. Previden 
za sociale e lavoro), noti come 
« monarcr» fascisti ». hanno da 
to le dimissioni: tre di essi sa 
no già stati rimpiazzati con 
altrettanti non militari, proba 
bilmente anch’essi « monarca 
fascisti » Il quarto ò ancora 
in discussione. Sembra che i 
militari abbiano preposto un 
ufficiale e che il re lo abbia 
rifiutato Secondo alcuni os 
servatoti, il fatto che nessun 
altro militare abbia finora ri 
cevuto la carica di ministro va 
interpretato come una vittoria 
del re Secondo altri, invece, 
nuovi rimpasti seguiranno, al 
tri ministri saranno costretti a 
dimettersi (e le dimissioni di 
Gouras sembrano confermare 


questa tesi) e infine tutto il 
governo sarà formato da uffi 
ciali, anzi più esattamente da 
quei colonnelli (« fascisti re- 
pubblicani ») che attualmente 
ricoprono le cariche, peraltro 
già importantissime, di segre¬ 
tari generali in diversi mini¬ 
steri. 

Un fatto è certo: i poteri del 
« fascista repubblicano » co¬ 
lonnello Papadopulos. il mem¬ 
bro più importante della giun¬ 
ta militare che. di fatto, go¬ 
verna la Grecia, ha ricevuto 
oggi per decreto reale, pubbli¬ 
calo sulla Gazzetta Ufficiale, 
poteri eccezionali di un’am¬ 
piezza dittatoriale. 

Papadopulos. che finora ri¬ 
copriva semplicemente la cari¬ 
ca di « ministro addetto alla 
presidenza del consiglio ». a- 
vrà alle sue dipendenze una 
direzione generale, apposita¬ 
mente creata e denominata « di 
politica governativa ». che 
controllerà Fattività dei mini¬ 
steri. studierà e proporrà le 
direttive generali della poli¬ 
tica del governo in tutti i 
settori, e vigilerà sulla loro 
applicazione. 

Torniamo infine ai processi: 
Mikis Theodorakis non sarà 
processalo il 15 novembre pros¬ 
simo insieme con più di tren¬ 
ta patrioti c antifascisti. E- 
gli e altri quattro patrioti in 
dicati come capi della Resi 
stenza. dovranno comparire 
davanti al tribunale militare 
straordinario di Atene in una 
data non ancora stabilita. 
Theodorakis è stato oggi for 
malmente ac« usato di aver or¬ 
ganizzato il « Fronte patrioti! 
co » per la lotta antifascista. 
Egli è stato oggi trasferito dal 
le prigioni della Sicurezza al 
carcere Averoff. dove sono al 
Iresi detenuti Andreas Papan 
dreu e Ilia lliu. 


Minacce 

all'attrice 

Melina 

Mercouri 

NEW YORK. 2. 

L'attrice greca Melma Mer¬ 
couri è stata informata dalla 
polizia americana che potrebbe 
esservi un attentato alla sua 
vita a causa delle sue attività 
contro la giunta militare che 
governa la Grecia Lo ha rrfe- 
r.to un portavoce lei! attrice. 
La Mercouri è ora protetta con 
tinuamente da agenti de.la po.i 
zia. I-a giunta di Atene ha toto 
la citta«ìinanza alla famosa in 
terprete di « Mai di domenica » 
e ha confiscato le sue proprietà 
in Greci*. 


segretario del SED), dell’Un¬ 
gheria (con il primo segretario 
del partito Kadar), della 
Francia (diretta da Waldeck 
Rochet), dell'India, dell’lrak. 
del Lussemburgo, del Partito 
socialista unificato d'Islanda. 
del Partito socialista di unità 
proletaria e del Movimento 
dei socialisti autonomi d'Italia. 

Oltre alle delegazioni ufiì- 
ciali invitate dal PCUS conti¬ 
nuano a giungere intanto rap¬ 
presentanze di organizzazioni 
democratiche, sindacali, cultu 
rali e personalità della vita 
politica di ogni paese. 

Citiamo fra gli altri i) pittore 
messicano Siqueiros. Maurice 
Benev, presidente dell'Alleanza 
cooperai ve internazionale. Fono 
revole Lelio Basso, presidente 
del PS1UP, i dirigenti giovanili 
del PS1UP e del PSU giunti in 
queste ultimo ore. Con una serie 
di * treni dell’amicizia t sono 
giunti o giungeranno entro la 
notte cent naia di militanti del 
movimento operaio provenienti 
dalla Bulgaria, dalla Cecoslovac¬ 
chia, dalla Polonia, dalla Ro 
mania e dalla Jugoslavia. 

In totale gli stranieri ufficiai- 
mente invitati da organizzazioni 
sovietiche sono oltre diecimila. 
Ma accanto agli ospiti ufficia!» 
vi saranno migliaia di turisti 
soprattutto italiani (che giunge¬ 
ranno qui da domani con una 
serie dì voli speciali dell’ltal- 
turisti, francesi, austriaci, belgi, 
svizzeri, finlandesi, svedesi eco. 

Con particolare .solennità Mo 
soa festeggia poi l’arrivo nel¬ 
l’Un one Sovietica di decine di 
Veterani e militanti del movi¬ 
mento operaio internazionale che 
hanno preso parte alla rivolu¬ 
zione e alla guerra civile. « 1 
sovietici non dimenticheranno 
mai — scrive a questo proposito 
la Pravda — i fratelli dì ogni 
paese che hanno difeso con le 
armi in pugno la prima patria 
dei lavoratori ». 

Nel pomeriggio di oggi in¬ 
tanto tra le mura del Cremlino 
hanno avuto praticamente inìz.io 
le manifestazioni commemorati¬ 
ve con "inaugurazione di un 
monumento a 1 -enin opera «ti 
due leningradesi, Reniamin Piti- 
ciuk e Serghei Kpernnski. che 
hanno vinto un concorso di Stato 
indetto per l’occasione. Il mo 
numento. che s> trova tra il pa¬ 
lazzo del Soviet suprotno ed il 
piccolo teatro del Cremlino, mo¬ 
stra un Lenin semplice, quasi 
casalingo, nervosamente seduto 
su «li mio scanno mentre sta 
ascoltando qualcosa e si pre 
para a intervenire agitando la 
mano e alzando il viso con quel 
suo gesto ironico e vivace che 
tante foto ci hanno tramandato. 

A fianco «lei monumento erano 
per l’inaugurazione insieme a 
Breznev. Kossighin e P«xlgomi 
i massimi dirigenti del movi¬ 
mento comunista internazionale: 
Jivkov e Gomulka, I-ongo e Wal¬ 
deck Rochet. Tito e Kadar. 
Ceausescu e Novotny. Le Duan. 
Tzedenball e Ulbrieht. Dopo 
una breve introduzione del re¬ 
sponsabile del partito di Mosca. 
Grisein. ha preso brevemente 
la parola Breznev che si è par¬ 
ticolarmente soffermato ad il¬ 
lustrare il grande ruolo che la 
storia ha assegnato a Lenin, 
elaboratore e realizzatore dell'e¬ 
dificazione della prima società 
socialista della storia. 

La delegazione italiana, com¬ 
posta. come è noto, dai compa¬ 
gni Longo. Pajetta. Berlinguer. 
Ocehetto. Terracini Pellegrini e 
Valenza, ha visitato oggi i 
nuovi quartieri e le nuove co¬ 
struzioni di Mosca inrontrandosi 
con costruttori e architetti. Tra 
le delegazioni straniere le più 
contese sono. naturalmente, 
quelle vietnamite. Non c'è infat¬ 
ti città che non abbia chiesto 
di poter salutare i rappresen¬ 
tanti del popolo del Vietnam. 
Come è noto si trovano nell'U¬ 
nione Sovietica diverse delega¬ 
zioni provenienti dalla RDV: 
quella del Partito dei lavoratori, 
del governo e del parlamento 
con a capo il primo segretario 
del partito I-e Duan: quella del 
Fronte di liberazione del Sud 
diretta da Dang Tran Thi (del 
presidium del Fronte) e ancora 
quella dei movimenti della pa 
ce e dei sindacati che hanno 
partecipato nei giorni scorsi al 
le manifestazioni di Leningrado 

I rappresentanti del Vietnam 
stanno compiendo ora un rapido 
giro attraverso il paese. Casi 
ieri i compagni del Fronte di 
liberazione del Sud hanno visi¬ 
tato l'officina di trattori di 
Minsk in Bielorussia mentre un 
gruppo di vietnamiti è stato a 
Riga ove ha ricevuto in dono 
da parte delle maestranze di 
una fabbrica un'importante for¬ 
nitura di impianti e di apparec¬ 
chi telefonici. 


Congo 


emissari di Ciombé (impri¬ 
gionato in Algeria), è notoria¬ 
mente tornato in Africa sta 
bilendosi in Angola, dove ha 
costituito un nuotx) centro di 
raccolta per mercenari pagati 
da Ciombé e dai suoi protet 
tori Questo gruppo si è tenu 
to pronto per qualche tempo 
a intervenire, mentre il grup 
po Schramme a Bukavu te 
nera, per così dire, una te¬ 
sta di ponte La decisione di 
attaccare è stata presa, sen 
za dubbio, in seguito alla 
nuora ed efficace offensiva 
che le forze regolari ccmgo 
lesi stanno portando, da al 
cuni giorni, contro le forze 
di Schramme Grazie anche 
all'impiego dell'aviazione na 
zinnale congolese (che non 
esisteva in luglio), questa of 
fensiva si sviluppa infatti fa 
vorevolmente. tanto che. se 
condo le ultime informazioni 
28 del 130 bianchi di Schram 
me sono 0à stati uccisi, e 
così pure 87 dei circa mille 
ex gendarmi katanghesi Ora 
l'obiettivo della invasione dal 
la Angola sembra essere quel 
lo stesso che Schramme non 
era riuscito a raggiungere con 
i propri mezzi: l'invasione 
del Kalanga. per dare modo 
ai tremila belgi in residenti, 
e agli antichi amici di Ciom 
bè. di solleiarsi e rinnovare 
la secessione Lo scopo anale 
sarebbe quello di riportare U 
Katangn (separato dal resto 
del Congo o assieme a qve 
sto. se si pervenisse a rote 
sciarne tl regime attuale > nel 
l'ambito dell Africa * bianca • 
dominata dagli schiavisti del 
Sodatrice e della Rhodesia 
E importante tuttavia che 
questo obiettivo non sta sta 
to raggiunto prima di ncor 
rete a una invasione dall'estcr 


no, che necessariamente coin¬ 
volge una responsabilità in¬ 
ternazionale — quella appun¬ 
to del Portogallo — e chia¬ 
ma in causa così le Nazioni 
Unite, come ogni singola po¬ 
tenza con interessi e lega¬ 
mi in Africa. A questo ri¬ 
guardo si osserva che la re¬ 
cente conferenza al vertice 
della OUA, tenuta appunto a 
Kinshasa, ha grandemente raf¬ 
forzato la posizione interna¬ 
zionale della Repubblica de¬ 
mocratica del Congo. 

Agente ucciso 

blocco, è sceso dall'auto e hm 
sparato. 

La zona dove è stato ucci¬ 
so l’agente si trova nelle vi¬ 
cinanze di Lardine, il luogo 
che è stato teatro di un'altra 
impresa criminosa: Giovanni 
Pirnri, il giovane studente di 
Nuoro aveva ucciso proprio 
lì, con una raffica di mitra, 
altri due agenti di P.S. 

Non si può fare a meno di 
constatare la analogia dei due 
fatti criminosi. Anche in quel¬ 
la occasione Pirnri era bal¬ 
zato improvvisamente dalla 
macchina freddando i due po¬ 
liziotti che avevano fermato 
l’auto dello studente per chie¬ 
dergli i documenti. E', eviden¬ 
temente, un metodo collauda¬ 
to da parte dei banditi con¬ 
tro il quale a nulla servono 
le misure prudenziali escogi¬ 
tate dagli agenti. Sgomenta, 
in questo come negli altri ca¬ 
si, l’estrema audacia dimo¬ 
strata dai fuorilegge, che agi¬ 
scono quasi senza trovare re¬ 
sistenza dall’altra parte. 

La temerarietà dimostrata 
dai banditi fa sospettare che 
anche questo omicidio porti 
la firma di Nino Cherchi da 
Orune, sebbene non vi sia¬ 
no elementi certi che possa¬ 
no avvalorare l’ipotesi, tran¬ 
ne tl fatto che la sua com¬ 
pagnia era costituita dal fra¬ 
tello, da un cugino e da un 
amico. 

Cherchi torna spesso, an¬ 
che se non come Graziano Me- 
sina, nelle cronache delittuo¬ 
se. Per un altro conflitto — 
quello di Ziligorria, presso 
Pattitela — il padre del ban¬ 
dito aveva inviato una lette¬ 
ra ad un quotidiano di Sas¬ 
sari in cui sosteneva che suo 
tiglio era assolutamente estra¬ 
neo al fntto delittuoso. Il pa¬ 
dre, anzi, ha sempre soste¬ 
nuto che il nome del figlio è 
stato fatto a sproposito. 

«« Ogni tanto — cosi scri¬ 
veva Francesco Cherchi — 
quando scoppia un conflitto 
o si consuma una clamorosa 
impresa criminale, salta alla 
ribalta, per incrementare il 
falso mito del latitante peri¬ 
coloso, il nome di Nino Chor- 
chi. E’ mal possibile che si 
possa disporre della vita di 
una persona con tanta leg¬ 
gerezza? ». 

L’anziano genitore del ban¬ 
dito sosteneva, inoltre, che 
«« Nino Cherchi non è quel 
feroce malvivente ingigantito 
dalle macchinazioni giornali¬ 
stiche, ma un uomo che vive 
alla macchia tormentato dal 
proprio destino infelice e or¬ 
mai quasi deciso a costi¬ 
tuirsi ». 

L’agghiaccalnte episodio di 
stasera, se il bandito che ha 
sparato è effettivamente Ni¬ 
no Cherchi smentisce la lesi 
del padre. 

La battuta per rintracciare 
il bandito è sempre in corso. 

Il Presidente Saragat, appe¬ 
na appresa la notizia dell’uc¬ 
cisione dell’agente Tamponi da 
parte dei banditi, ha inviato un 
telegramma di cordoglio al mi¬ 
nistro Taviani. 


Fabbriche 

fino del Sole di Modugno, che 
falliscono gettando alla dispe¬ 
razione centinaia di famiglie. Il 
Calzaturifìcio «lei Sole è occupato 
da sabato scorso dalle mae¬ 
stranze decise ad ottenere !a 
continuazUxie dell'attività pro¬ 
duttiva. 

Accanto alle crisi di singole a- 
ziende, Fincertezza del posto in 
interi settori: cinquemila lavo 
nitori occupano le zolfare sici¬ 
liane per ottenere il finanzia¬ 
mento di un piano di trasfor¬ 
mazione e sviluppo che garan¬ 
tisca il lavoro a tutti: martedì 
scioperano i 20 mila addetti *1 
settore delle costruzioni ferro¬ 
viarie dove, nell'approntare un 
analogo piano di trasformano 
ne. il governo non ntende dare 
alcuna garanzia che esso si* 
un piano di sviluppo, e quindi ìa 
garanzia che non vi saranno i 
licenziamenti minacciati. 
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Drammatici i rapporti finanziari tra nosccom? ed enti locali 

1 Arezzo: attacco all'occupazione in un'azienda orafa 
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FERMATA 

DI PROTESTA 

All’oscura motivazione del provvedi¬ 
mento fa riscontro il chiaro obiet¬ 
tivo di aumentare lo sfruttamento 


AREZZO, 2. 

Le maestranze dell’azienda orafa aretina Patrassi & Domini 
hanno attuato oggi uno sciopero di 21 ore. contro la decisione padro¬ 
nale di sospendere dal lavoro (senza nessuna garanzia di reinseri¬ 
mento nell’azienda) ben 41 operai. Se non ci saranno novità sostan¬ 
ziali lo sciopero proseguirà anche per l’intera giornata di domani. 

La direzione della Patrassi & Domini ha messo in relazione il 
provvedimento con una multa di alcune centinaia di milioni che 
graverebbe sull’azienda per inadempienze d’ordine lìseale, ma 
questo fatto, per quanto economicamente rilevante, non può giusti¬ 
ficare il licenziamento (poiché di questo praticamente si tratta) 
di 41 unità. Ci sarebbe da pensare altrimenti che l’azienda poteva 
condurre una regolare attività soltanto a prezzo di elusioni fiscali. 
C’è inoltre da tener conto che fino ad oggi la ditta non ha pagato 
una lira della contravvenzione che le è stata contestata, la quale, 
infine, se dovesse compromettere temporaneamente la capacità prò 
duttiva dell’azienda, avrebbe consentito di accogliere una contro- 
proposta presentata dalle organizzazioni sindacali della FIOM CGIL 
e della FIM-CISL, quella cioè di operare una temporanea riduzione 
dell'orario di lavoro di tutto il personale fino a 28 ore settimanali, 
facendo ricorso contemporaneamente alla Cassa integrazione. Sa¬ 
rebbe stata resa cosi tollerabile la situazione contingente e si 
sarebbe al tempo stesso fugata ogni minaccia di licenziaménto 
effettivo e definitivo. 

La direzione aziendale non ha accolto questa controproposta, im¬ 
provvisando confuse motivazioni che fanno pensare ad un preciso 
piano padronale, orientato come sempre a trarre da ogni situazione 
il massimo profitto, in questo caso a prendere i due proverbiali 
piccioni con una sola fava. Da un lato si tende difatti a fare pesare 
gravose conseguenze di ordine sociale (i licenziamenti) sulla pena¬ 
lità fiscale nella quale è incorsa l'azienda, dall’altro lato si va ad 
attuare un processo di ridimensionamento eliminando dalla produ¬ 
zione lavoratori già. dal punto di vista salariale, anziani, per sosti¬ 
tuirli poi. nel tempo, con i meno costosi apprendisti ori anche per 
non sostituirli affatto, imponendo alla restante mano d'opera, ritmi 
e tecniche di lavoro sempre più intense e pesanti, per ottenere la 
stessa produzione e quindi profitti ancor più elevati. 

Questa seconda parte del disegno padronale è difatti in attua¬ 
zione già da tempo, sia pure in sordina, perchè nel giro di qualche 
anno la Patrassi & Domini ha ridotto i propri organici da oltre 
200 alle attuali 130 unità circa, senza che si registrasse nessuna 
corrispondente contrazione produttiva. 



Viareggio: chi meno ha più paga 


Armatori in sciopero 
per le contribuzioni 


Un convegno a Pisa — Una ra¬ 
dicale riforma è improrogabile Da quattro anni il comune di Livorno attende il «sì» del governo 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 2. — 

Sindaci, assessori e pre¬ 
sidenti degli Ospedali di 
Pisa, Pontedera, S.Miniato, 
Volterra hanno discusso, 
assieme al presidente ed 
al vicepresidente della am¬ 
ministrazione provinciale, 1 
rapporti finanziari fra que¬ 
sti enti. Ne e scaturito 
un quadro desolante, dram¬ 
matico. La vita degli Ospe¬ 
dali non è messa in peri¬ 
colo solo dalle Mutue ma, 
può sembrare un contro¬ 
senso, unche dagli enti lo¬ 
cali. 

Il convegno, tenuto nel¬ 
la sede della amministra¬ 
zione provinciale, ha chia¬ 
rito subito un punto: il 
provvedimento governati¬ 
vo adottato di recente per 
i debiti delle mutue iggra- 
va la situazione an/.i-me 
risolverla. L'hanno affer¬ 
mato sindaci presidenti rii 
Ospedali, come il sociali¬ 
sta unificato dott. Lupetti. 
Lo stesso presidente ce gli 
Spedali di Volterra, il de 
Meucci ha dovuto ammet¬ 
tere, in un discorso pe¬ 
raltro contorto, che si tlat¬ 
ta di un provvedimento a 
breve termine, che sono 
necessarie riforme. 

Chiarito questo aspetto, 
il convegno ha affrontato 
il problema dei crediti che 
gli Ospedali vantano ne: 
confronti dell’ammmistra- 
zione provinciale, dei co¬ 
muni e delle mutue. 

Nella introduzione del 
compagno on. Anseimo 
Pucci e stato fatto il pun¬ 
to della situazione, con il 
consorzio per l'Ospedale 
psichiatrico di Volterra, la 
amministrazione provin¬ 
ciale ha un debito di cir¬ 
ca 1 miliardo e mezzo. Si 
pensi oll’importanza di 
questo ospedale per com¬ 
prendere meglio cosa signi¬ 
fica avere da incassare una 
tale somma (in effetti la 
somma reale è poco me¬ 
no della metà, perchè di¬ 
verse centinaia di milioni 
sono stati saldati attraver¬ 
so cessioni, anticipazioni 
etc.). L'ospedale n-ichiatri- 
co ha infatti 900 dipenden¬ 
ti circa, assiste 2 -xk) am¬ 
malati, di cui circa 7C0 a 
spese deU’amministrazione 
provinciale. Non pagare i 
debiti significa creare dif¬ 
ficoltà immense Ma pa¬ 
garli è prossochè impos¬ 
sibile. 

Si è realizzata una spe¬ 
cie di « spirale infernale » 
di cui chi fa le spese so¬ 
no i cittadini. L'ammini¬ 
strazione provinciale, infat¬ 
ti, vanta crediti dai Comu¬ 
ni per i quali, a nonna di 
legge, ha effettuato antici¬ 
pazioni per 545 milioni 
(tale cifra è valutata alla 
fine del 1965». I Comuni 
non possono pagare per¬ 
chè non hanno soldi. 

Prendiamo l'Ospedale di 
Pontedera: qui a creare 
difficoltà di ogni genere so 
no le mutue. Sono ..eoi 
trici di ben 716 milioni 
mentre gli amministratori 
dell’Osredale — come ha 
sottolineato il presidente 
compagno Novi — non rie¬ 
scono a far fronte alla vi¬ 
ta di ogni giorno. « Con¬ 
testazioni dì crediti — ha 
detto Novi — minacce di 
azioni legali e azioni le¬ 
gali, rifiuto da parte dei 


fornitori di con--*-e me¬ 

dicinali a causa dei cre¬ 
diti clic vantano: ecco la 
situazione mentre si rega¬ 
lano 476 miliardi alle mu¬ 
tue, senza sapere che uso 
ne faranno. Questi Enti, 
infatti, hanno condotto a- 
vanti una politica errata, 
contraria agli interessi del¬ 
la popolazione ». 

Di fronte a tale situa 
zione caotica non si può 
nascondere la testa fra le 
spalle, come ha fatto il 
de Meucci avanzando gene¬ 
rici appelli ai sindaci per¬ 
chè amministrino con buon 
senso. Il convegno infatti si 
e posta una domanda di 
fondo. Lo hanno fatto i 
sindaci di Guardistallo, di 
S. Giuliano, di S. Croce, 
di Cascina, di S. Miniato, 
di Bufi quando hanno de¬ 
nunciato la drammatica si¬ 
tuazione degli enti locali 

I comuni, infatti, do¬ 
vrebbero mettere in moto 
la « spirale » pagando i de¬ 
biti che hanno nei con¬ 
fronti deH’amminist razione 
provinciale, la quale, a sua 
volta provvederebbe a sal¬ 
dare gli Ospedali. Ma non 
lo possono fare. Eppure 
ancli’essi vantano dei cre¬ 
diti — come hanno ricor¬ 
dato il vicepresidente del- 
rAmministrazione provin¬ 
ciale, prof. Cottone, il sin¬ 
daco di Buti — nei con¬ 
fronti dello Stato, crediti 
che restano insoluti da or¬ 
mai molti anni. La « spi¬ 
rale » in questo modo si 
completa e vengono a nu¬ 
do le responsabilità con¬ 
crete, precise della politi¬ 
ca portata avanti dai go¬ 
verni nei confronti degli 
enti locali. Viene fuori, m- 
somma, la necessità di una 
moderna e democratica ri¬ 
forma degli enti locali, sen¬ 
za la quale i cittadini con¬ 
tinueranno a pagare un 
prezzo estremamente du¬ 
ro, che non è solo quello 
di veder reprimere i loro 
generali bisogni, ma anche 
quello — ed è il più gra¬ 
ve — di non aver Ospe¬ 
dali in grado di funziona¬ 
re. Riforma del sistema sa¬ 
nitario, riforma della fi¬ 
nanza locale: due rivendi¬ 
cazioni di fondo, senza le 
quali i problemi si aggro¬ 
viglieranno sempre piu. 

Caso tipico: l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale de¬ 
ve ancora ir. '.issare mutui 
a ripiano dei disavanzi 
economici e di amministra¬ 
zione. accertati per un to¬ 
tale di più di tre miliar¬ 
di. Il compagno Pucci ha 
chiaramente detto che gii 
stipendi del novembre — 
se non interverrà qualche 
fatto nuovo — sarà diffi¬ 
cile pagarli. 

A questo va aggiunta la 
opera della C.PA e della 
Commissione centrale per 
la finanza locale, che vi¬ 
brano coipì di scure su; 
bilanci degli Enti locali, 
seguendo le direttive im¬ 
partite dal governo 

Da queste concìiderazio- 
ni è scaturita l’esigenza di 
una decìsa azione da par¬ 
te degli amministratori e 
delle popolazioni m favore 
di riforme che non posso¬ 
no essere procrastinate. 

a. c. 

Nella foto: la gente in at¬ 
tesa del’entrata all’ospedale 
di Pisa. 



n ritardo burocratico compromette 
a sviluppo della Centrale del latte 


Domani un convegno a Livorno 

Iniziative comuniste 
negli Enti locali 

LIVORNO. 2. 

La Federazione comunista livornese ha indetto per sabato 
4 novembre un convegno provinciale dei gruppi consiliari co¬ 
munisti per discutere ì compiti del Partito e dei gruppi nel- 
rattu.ile situazione degli Enti locali. La relazione sarà svolta 
dal compagno Aly Nannipieri. responsabile della commissione 
piounciale Enti locali; le conclusioni verranno tratte dal com¬ 
pagno bruno Bernini segretario della federazione del PCI. I 
lavori del convegno si svolgeranno alla Sezione del PCI di 
Borgo Cappuccini con inizio alle ore 9.30. 

Al convegno sono invitati i membri de! comitato federale, 
le segreterie dei comitati comunali e di zona, la commissione 
provinciale Enti locali, i gruppi consiliari comunisti dei Co¬ 
muni. della Provincia, delle azende municipalizzate, degli 
ospedali, desìi ECA. degli Enti minori. Inoltre i compagni di¬ 
rigenti deLle organizzazioni di partito degli enti locali e della 
segreteria del sindacato enti locali e autoferrotranvieri. 

li convegno pro> inaiale è stato preceduto da un largo di¬ 
battito nei gruppi consiliari comunisti e nei comitati decen¬ 
trati del partito sulla base di un documento elaborato dalla 
commissione provinciale Enti locali. 


Occorre una direzione stabile per procedere ad 
un audace rinnovamento, pena la decadenza 


Carrara 


Esce rafforzata la 
Giunta di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA. 2 

« Vi ringrazio per la fiducia 
ceh a rete espresso eleggendo¬ 
mi sindaco della vostra città. 
Sento che si tratta di una cari¬ 
ca molto importante che corn¬ 
arla un grande senio di re¬ 
sponsabilità e di modestia. Di 
fronte a tutto questo, la mia 
persona diventa piccolissima e 
mi rendo quindi conto che per 
continuare ad operare per gli 
interessi della nostra cittd arrò 
bisogno dell’aiuto e della colla- 
larazionc dei colleghi della 
giunta e del consiglio ». 

Quando il compagno Sauro 
Dalle Mura del PSV. neo-smda- 
cr> di terrari!. ha pronunciato 
queste parole, uno scrosciante 
applauso si è levato dai ban¬ 
chi di sinistra de! Consiglio co¬ 
munale e dal pubblico che. nu 
merosissimo. acero seguito l’an¬ 
damento del dibattito, a testi¬ 
moniare come lo omnta PCI- 
PSll'P PSV. non solo sia ancora 
calda c accettata dalla coilett i- 
ntà. ma soprattutto risponda ad 
una esigenza di democrazia. 

E chi. come la stampa « indi¬ 
pendente ». arerò assunto l’at- 
tegg amento di uccello del ma¬ 
laugurio. è stato ancora una vol¬ 
ta smentito: la giunta di sini¬ 
stra è unita nel rispetto del 
programma che, agli inizi della 
legislatura, fu sottoscritto dai 
tre partiti. 

Del resto, quando in apertura 
di seduta il dott. Filippo Mar¬ 
tinelli orerà detto che « si di¬ 
metteva per motivi strettamente 
personali e che le sue dimissio¬ 
ni non andavano per niente ad 
intaccare le scelte politiche e 
amministrative della giunta » 
(come è noto si presenterà can- 
i disiato alle elezioni politiche e. 
1 a norma di legge, non poteva 


continuare a fare il sindaco) 
c’è stato anche chi ha ironiz¬ 
zato. 1 repubblicani avevano già 
pronto un ordine del giorno: 
chiedevano il dibattito, sembra 
assurdo, svila 614. la legge per 
le zone depresse. Tale richiesta 
veniva respinta perchè ritenuta 
fuori luogo, tuttavia un dibattito 
politico c’è stato. Ed è stato in¬ 
teressante. 

Esso è riuscito, peraltro, ad 
evidenziare ancora una volta 
come la minoranza che prende¬ 
va spunto dalle dimissioni del 
sindaco per mettere in discus¬ 
sione la validità della giunta di 
sinistra, non sta in grado non 
solo di fare un discorso di alter¬ 
nativa. prospettando alcune 
scelte fondamentali. ma come 
sia anche profondamente divisa. 

Xaturalmente le * frecciate » 
all interno dell'opposizione sono 
sempre in funzione dell'indimo¬ 
strabile dogma secondo cui il 
centro-sinistra è la formula più 
avanzata. Protagonisti dell'op¬ 
posizione sono stati: il de Fa¬ 
brizio Geloni, il repubblicano 
Fabrizi. il pacciardiano /sotti. 

/I capogruppo del nostro par¬ 
tito. compagno Silvano Lombar¬ 
di ha efficacemente confutato 
l'argomentare dell'opposizione. 

Precedentemente erano inter¬ 
venuti Zucchini per il PSIUP. 
(che ha risposto alle argomenta¬ 
zioni di Geloni) e Martinelli 
(che a nome del PSU ha ribadi¬ 
to la validità della giunta di si¬ 
nistra ). 

Dopo un dibattito che si è 
protratto per quattro ore e che 
ha conosciuto anche dei momen¬ 
ti < caldi ». si è passati alle 
votazioni: Sauro Dalle Mura è 
risultato eletto nuovo sindaco di 
Carrara con i voti dei partiti 
di sinistra (PCI. PSIUP. PSV). 

Luciano Pucciarollì 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 2 

I dipendenti della Centrale del 
latte sono in agitazione per le 
difficoltà che incontra la gestio¬ 
ne provvisoria dell'azienda a ri¬ 
solvere i problemi rivendicativi, 
dell'organico e degli impianti. 
L'assurdo e immotivato ritardo 
della Commissione centrale per 
la finanza locale, nel decidere 
il passaggio definitivo della Cen¬ 
trale del latte al Comune, aggra¬ 
va le spese di gestione e i pro¬ 
blemi che aspettano soluzione 
da anni. 

Da quattro anni la Centrale dei 
latte attende una direzione sta¬ 
bile che sta in grado di decidere 
sulla vita dell'azienda e porre fi¬ 
ne alla gestione provvisoria. Il 
Consiglio comunale di Livorno 
ha recentemente, con voto una¬ 
nime. sollecitato le autorità cen¬ 
trali per la definitiva soluzione 
del problema, affidando la Cen¬ 
trale del latte ai Comune stesso. 

II Comune di Livorno si im¬ 
possessò degli impianti della 
Centrale nel 1963, allorché la so¬ 
cietà per azioni, proprietaria e 
conduttrice, cessò la distribuzio¬ 
ne del latte. 

L'unico modo per il Comune 
di ottenere con continuità la ge¬ 
stione e la dcstnbuzione del lat¬ 
te alla popolazione fu quello di 
acquistare il pacchetto aziona¬ 
rio. Dopo le necessarie trattati¬ 
ve. condotte da una apposita 
commissione, il Consiglio comu¬ 
nale deliberò Vacauisto del pac¬ 
chetto azionario. Questa opera¬ 
zione garantiva alla cittadinan¬ 
za la normale distribuzione del 
latte e ai produttori agricoli 
della zona il collocamento del 
loro prodotto. 

La gestione provvisoria, supe¬ 
rate le iniziali difficoltà. si è ca¬ 
ratterizzata positivamente anche 
sul piano economico e commer¬ 
ciale. mantenendo inalterato il 
prezzo di vendita del latte, che 
rimane ancora oggi il più basso 
di tutto il Paese, fornendo un 
latte controllato scrupolosamen¬ 
te e perfettamente in regola con 
le esigenze igienico^samtane. 

Sul modo come è stata condot¬ 
ta la Centrale del latte bastano 
alcune cifre relatire agli eser¬ 
cizi della gestione temporanea: 
il disavanzo nel 1963 era di 12 
milioni 4S2 mila lire compresi 
gli ammortamenti: nel 1964 di¬ 
savanzo di 23 milioni SOI mila 
lire con gli ammortamenti: 1965 
utile 3 milioni 752 mila lire; 1966 
utile 821.230. 

Ma la gestione provvisoria non 
può protrarsi ancora nel tempo, 
senza poter disporre completa- 
mente dell'Azienda, senza po¬ 
ter assumere la completa ini¬ 
ziativa svi mercato che va sem¬ 
pre più eroirendasi, senza po¬ 
ter risolvere i problemi del 
personale. delTammodemamento 
tecnico. 

Urge quindi dare alla Centra¬ 
le una chiara e precisa prospet¬ 
tiva. perché possa essere attua¬ 
to un preciso programma di at¬ 
ticità. 

E il programma di attività 
c'è. gli amministratori lo hanno 
più volte discusso ed esamina¬ 
to: organizzazione e sviluppo 
della produzione e delle vendi¬ 
te dei tipi di latte cosiddetti 
speciali; allargamento della to¬ 


na di influenza e di atticità della 
Centrale a tutta la provincia di 
Livorno e possibilmente alla cit¬ 
tà e a parte della provincia 
di Pisa; iniziative per l'ammo¬ 
dernamento degli impianti e la 
creazione di nuovi, per nuove 
produzioni secondo le esigenze 
e le richieste dell'attuale mer¬ 
cato: riorganizzazione dei servi¬ 
zi di trasporto e di consegna del 
latte. 

Per la realizzazione di questo 
programma è necessario che il 
governo riveda e riformi la le¬ 
gislazione vigente riguardante le 
Centrali del latte se non si vuo¬ 
le che queste siano ridotte esclu¬ 
sivamente a dei centri di con¬ 
trollo delle qualità del prodotto 
immesso al consumo nei vari 
centri urbani. 

Intanto vi è la necessità di 
un adeguamento da parte della 
Centrale alla realtà del mercato , 
che vede ogni giorno arrivare 
nuovi tipi di latte sterilizzato ed 
uperizzato (detto ad indefinita 
conservazione) che penetra in 
molte famiglie senza che peral¬ 
tro il consumatore sta salva¬ 
guardalo nella qualità e nel 
prezzo. Per far fronte al merca¬ 
to occorre un’azienda agile e mo¬ 
derna. con capacità di direzione. 

La gestione provvisoria ha di¬ 
mostrato in questi anni di sa¬ 
per amministrare con i miglio- 
ri criteri nell'interesse economi¬ 
co dei consumatori livornesi e 
dei produttori agricoli della no¬ 
stra zona. Il costo d'acquisto 
del latte nel 1966 è stato in me¬ 
dia di lire 73.70 al litro contro 
le 71.30 del 1965 (la differenza 
è dovuta ad un aumento di otto 
lire concesso ai produttori lo¬ 
cati che ha influito anche sul 
costo del latte di altra prove¬ 
nienza). Le spese del personale 
sono state di lire 89.030 607 con. 
tro le 84.601.504 del 1965 (l’au¬ 
mento è dovuto al rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro e 
ad alcuni miglioramenti d'inte¬ 
grazione aziendali). Sono state 
ridotte le spese di acquisto del¬ 
la carta * Tetra Pak » attraver¬ 
so nuovi contratti, con una eco¬ 
nomia di due milioni. 

Sei 1966 sono stati venduti 9 
milioni 570 litri di latte contro 
9 milioni 525 del ’65. è stato 
realizzato un utile lordo per la 
rendita del latte alla Centrale 
di Brescia di 2 milioni 100 mi¬ 
la. contro un milione 400 mila 
del 1965. Sono aumentate le spe¬ 
se di trasporto del latte, del per- 
sonale di laboratorio, telefoni¬ 
che. ma sano diminuite le spe¬ 
se di consumo dell'energia elet¬ 
trica, di consumo e acquisto 
delle bottiglie, di scarto e per. 
dite di lavorazione latte, le spe¬ 
se di viaggio e diarie. 

Sono state inoltre prese altre 
iniziatire. come la nuora pro¬ 
duzione dei < latte viro » raccol¬ 
to da una stalla moderna, sotto 
il controlla igienico e sanitario 
dello Stato, immune da bacilli 
tbc, da offrire ai vecchi e ai 
bambini, e che ha incontrato già 
notevoli consensi fra i consu¬ 
matori. 

Il ritardo della Commissione 
centrale per la finanza locale ri¬ 
schia di far perdere tutto quan¬ 
to i stato realizzato fino od oggi 
aggravando i problemi insoluti. 

co. la. 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 2 

Da questa mattina ì piccoli 
armatori della pesca sono in 
disarmo a tempo indetermina¬ 
to per protestare conti o la 
decisione governativa di gra¬ 
vare in modo insostenibile la 
categoria con un nuovo au 
mento delle eontribu/iom. Lo 
aumento delle pensioni dei 
marittimi è stato fatto paga¬ 
re, infatti, quasi esclusiva 
mente ai piccoli armatori. Il 
nodo del problema sta qui: 
mentre le glandi compagnie 
armataci vedono un aumen 
to da 1 a 2 delle loro presta 
zioni. gli armatori della pe¬ 
sca, e cioè le aziende arma 
triei a conduzione familiaie, 
le piccole cooperativ o, ecc . 
vedono un aumento delle loro 
contribuzioni da l a 6 . 

Nel comunicato con il quale 
annunciano l'agitazione, gli 
armatori della pesca precisa¬ 
no di aver pi oso questa deci¬ 
sione dopo approfondita di 
scussione relativ amente « alla 
situazione determinatasi a se¬ 
guito dei maggiori oneri deri 
vanti alla categoria dalla rior 
ganizzazione della Cassa di 
previdenza marinara e dalla 
persistente esclusione del set 
ture della pesca da qualsiasi 
intervento pubblico ». Alla 
scelta governativa piopongono 
la seguente alternativa: la 
categoria «riconferma la va¬ 
lidità della richiesta di un 
maggior intervento dello Sta¬ 
to al fine di allev iare i pe¬ 
santi oneri di natura sociale, 
dell'inclusione deH'armamento 
toscano nelle competenze del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
del potenziamento e snellimen¬ 
to del Fondo di rotazione per 
la pesca, della sollecita ap 
provazione del regolamento 
della pesca, della necessità 
di dotare le marinerie di im¬ 
pianti a terra e infine del po¬ 
tenziamento dei porti ». 

La flottiglia peschereccia 
viareggma si compone di un 
centinaio di pescherecci, pro¬ 
prietà di cirra ottanta piccoli 
armatori: nella quasi totalità 
si tratta dunque di piccole a 
ziende a conduzione* familia¬ 
re. I pescatori impiegati in 
questo settore ammontano, in 
inverno a circa 500. ed in 
estate (periodo in cui si pra¬ 
tica la pesca con le lampare) 
a 1.500. Si tratta di uno dei 
settori portanti dell'economia 
viareggina, tenuto anche can¬ 
to degli stretti collegamenti 
con il settore commerciale tu¬ 
ristico e industriale 

Il 5 novembre prossimo si 
terrà ad Ancona un incontro 
nazionale dei piccoli armatori 
e in quella sede verrà deciso 
come portare avanti l'agita¬ 
zione. La questione si presen¬ 
ta indubbiamente come pro¬ 
blema di fondo, l'agitazione è 
rivolta contro un metodo di 
governo: quello cioè di far pa¬ 
gare di più a chi ha di meno. 
Ria la grande confusione esi 
stente in tutto il settore della 
pesca, e la comune necessità 
di tutte le categorie di questo 
stesso settore, impongono a 
nostro parere una visione più 
ampia de 1 problema, che ri 
solva sì i probli mi clic oggi 
agitano i piccoli armatori, ma 
nel quadro di una riforma ge¬ 
nerale. 

Guido Bimbi 
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Un peschereccio fermo nel porto 


Pistoia e Arezzo 


ramerà® chiuse 
;®r motivi sonitari 


L’ullic o stampa del mimsteio 
della Saluta comunica. 

*11 vitermirio provinciale di 
PiMo a ha disposto la chiusili a, 
IH*- l.i durai i ili sette giorni. 
<lefi’eserci7io di macelleria sito 
in via Piov menile Lucchese — 
località Ma-otti — del comune 
di Serravalle Pistoiese, gestito 
dal signor Giancarlo Vaiolili, 
ove sono state reperite carili 
hov me mai mate nelle (inali e 
stata rilevata la presenza di 
derivati dell'an-dride solforosa 

Il veterinario provinciale di 
Arezzo ha disposto la chiusura, 
a temjio indetermaiato. del lo 
tale di macellazione privato di 
proprietà del signor Ottav io Ro¬ 
manelli sito in Aga/zi del co 
mime di \rez/o. gestito dal si 
gnor Nello Gopponi. Tale prov¬ 
vedimento è stato adottato in 
(pianto l'acqua (he riforniva il 
predetto impianto è ri-'iltata 
non batteriologicamente pura e 
l>er le cattive condizioni igie¬ 
niche del locale sti-'-o * 


I molivi della lotta 
degli aiuti ospedalieri 

PIS\. 2 

I morivi clic hanno costretto 
le oigam/za/mni sindacali me 
diche e in pari ■ alare l'\s-ocia- 
zione nazionale aiuti e assisten 
ti ospedalieri allo sciopero thè 
e attualmente m cor-o, sono 
stati illustrati stamane duran¬ 
ti* una tonfeien/a stampa, thè 
si è svolta nei letali dell'ospe¬ 
dale di Pisa dai diligenti della 
organizzazione sindacale locale 
E’ stato fatto prestntc che se 
le nchic-tc della categoria non 
t leveranno soddisfazione. la 
lotta |iotia svilupparsi anche in 
forma aiuta 

Siila (o’ifi'in/a stampa avre 
imi modo (ii tornare nei giorni 
*r gin ri? i 


Rassegna d'arte contemporanea 

La prima mostra 
aperta a Piombino 
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i sj. esJePL. ir.: : Lì*, a • c*. 
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PIOMBINO. 2. , 

Si è aperta presso la sala | 
della biblioteca comunale una 
« Rassegna d'arte contempo¬ 
ranea » alla quale partecipano 
i pittori Farulli. Levi. Majoli, 
Treccani e Zancanaro. Questa 
rassegna è la prima di una 


. 

ser.e programmata dall'ammi¬ 
nistrazione comunale: in que¬ 
sta stagione si alterneranno 
pittori e scultori locali e di 
fama nazionale seguaci di va¬ 
rie scuole deH’arte moderna. 

All'inaugurazione erano pre¬ 
senti i pittori Treccani e Zan- 
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•«' ià IV: 

canaro i quali si sono intratte¬ 
nuti con un folto pubblico (nel¬ 
la foto) in una conferenza di¬ 
battito sul tema: < Arte e pub¬ 
blico, domande ai pittori ». 
La mostra rimarrà aperta fino 
a domenica 19 U-'f7. 




















l'Unità / venerdì 3 novembre 1967 


pag. 7 / marche - Umbria 


ANCONA: alle ore 18 in piazza Roma comizio sul problema dell'acqua Pesaro 

STASERA MANIFESTAZIONE PCI-PSIUP 11 psu 


Questa sera, venerdì, alle 
ore 18 In piazza Roma i com¬ 
pagni Nino Cavatassi, segre¬ 
tario della Federazione Co¬ 
munista di Ancona, e Vito 
Ascoli, segretario della Fe¬ 
derazione anconetana del 
PSIUP, terranno un comizio 
sull'assillante questione del 
rifornimento idrico alla città 


e sulle connesse, scandalo¬ 
se e gravissime colpe di cui 
si è macchiato il centro si¬ 
nistra. 

« Cittadini, per mesi vi 
hanno propinato acqua di¬ 
chiarata idonea per uso po¬ 
tabile. Non era verol »: que¬ 
sto nei manifesti di annun¬ 
cio del tema dei comizio. 


Oltre alla denuncia delle 
responsabilità da colpire, e 
non solo politicamente, il 
compagno Cavatassi, illu¬ 
strerà anche alcune propo¬ 
ste del nostro partito per 
sanare in via immediata le 
più gravi carenze del rifor¬ 
nimento idrico. Fra esse la 
distribuzione di acqua pota¬ 


bile e mezzo autobotti nelle 
zone ove l'erogazione rima¬ 
ne interrotta per lunghi pe¬ 
riodi della giornata, la di¬ 
stribuzione di acqua mine¬ 
rale in appositi spacci al 
prezzo di costo, l'esame 
delle possibilità di utilizzare 
le acque dell'acquedotto del 
Betelico (Massignano). 


Poteva rifornire tutta la città | Il Comune prometteva 


la scissione 
nelle campagne 

Provocatorio manifesto con la firma di Flavio 
Orlandi - Ferma replica dell’Alleanza Contadini 


PESARO, 2. è bisogno di divisione, ma di 


Sette anni persi 
per l'acquedotto 
di Gorgovivo 


acqua... a volontà! 


c c.^ 


crCO 


Altrettanti ce ne vor¬ 
ranno (ma se i lavori 
saranno ripresi subi¬ 
to) per terminarlo 


ANCONA. 2. 

Come è noto dalla captazione 
delle acque delle sorgenti di 
Gorgovivo, in zona preappenni¬ 
nica. dipende la soluzione defi¬ 
nitiva dell'assillante problema 
idrico di Ancona e di altri cen¬ 
tri della provincia. Di tale pro¬ 
getto si parla da moltissimi an¬ 
ni; è stato costituito un apposito 
consorzio, sono malamente ini¬ 
ziate le prime opere di einungi- 
mento. Tuttavia, anche se i ìa- 
vori. oggi interrotti, venissero 
ripresi subito occorreranno al¬ 
meno altri sette anni per realiz¬ 
zare l'opera. Perchè è stato fat¬ 
to passare inutilmente tanto tem¬ 
po? L’assemblea del consorzio 
in sette anni di vita si è riunita 
per sole tre volte! 

Il succo di tutta questa vicen¬ 
da — fatta di irresponsabilità e 
di noncuranza delle forze del 
centro sinistra che dirigono il 
consorzio — è il seguente: se 
i lavori per la captazione delle 
acque di Gorgovivo 1 avessero 
avuto un « iter » normale oggi 
Ancona avrebbe acqua a suffi¬ 
cienza e non si sarebbe atten¬ 
tato alla salute dei gradini ero¬ 
gando per ben sei mesi acqua 
non potabile. 

Ma veniamo ad una rapida ri¬ 
costruzione della sconcertante 
« storia » di Gorgovivo. 

Dietro le iniziative prese dal¬ 
l'amministrazione comunale di 
Iesi per lo sfruttamento delle 
acque di Gorgovivo si predispo¬ 
se. nel 1960, uno schema del 
Consorzio che venne sottoposto 
all’esame delle amministrazioni 
comunali interessate. Nel set¬ 
tembre 1961 incominciarono le 
adesioni. Il 9 febbraio 1962 la 
GPA restituì lo schema dell’atto 
costitutivo con alcune osserva¬ 
zioni che vennero discusse in 
una apposita riunione tenuta il 
24 marzo 1962. 

Il 30 ottobre 1962 con decreto 
prefettizio venne approvata la 
costituzione del consorzio. La 
prima assemblea dei rappresen¬ 
tanti nominati dai Comuni ade¬ 
renti venne convocata il 18 feb¬ 
braio 1963. Fu nominato presi¬ 
dente del consorzio il ragioniere 
Pacifico Carotti. repubblicano. 
Successivamente si provvide 
alla modifica dello statuto per 
ampliare il numero dei compo¬ 
nenti. Da questo momento, fino 
ad oggi, l’assemblea si è riunita 
soltanto 3 volte e sempre per 
fornire notizie sulla situazione 
dei lavori di captazione delle ac¬ 
que. in base ad un progetto dei- 
ring. Stoppani e su incarico del 
comune rii Iesi. Come è noto nel 
1959 l’ufficio idrografico del Ge¬ 
nio Civile di Rologna accertò 
una portata sorgentizia di oltre 
2.000 litri di acqua al secondo 
(esattamente 2.606). 

Nel 1963 si verificò il crollo 
della tra\ersa sotterranea Mon¬ 
tecatini (oggi ricostruita) che 
bloccò il flusso delle acque. Ora 
si sa che l'acqua è nuovamen¬ 
te entrata in galleria, ma non 
sì è a conoscenza del fatto se 
l’acqua stessa sia pure di sor¬ 
gente oppure inquinata da quella 
del vicino fiume Esino. 

Poiché la roccia calcarea del¬ 
l'alveo presenta una notevolissi¬ 
ma percentuale di permeabilità 
si è provveduto ad iniezioni di 
cemento per una spesa dì 180 
milioni di lire. Ora se l'acqua 
In galleria è pura, cioè bevibile, 
la spesa sostenuta sino ad oggi 
non sarà stata gettata al vento, 
mentre se risulterà inquinata 
vorrà dire che il progetto Stop- 
pani è stato un pieno fallimento 
e i soldi spesi inutilmente. 

In questo secondo caso sareb¬ 
bero valide le osservaroni po¬ 
ste dal geologo Odescalchi fi 
quale suggeriva di procedere 
alla costruzione della galleria 
drenante non paralle’a ma tra¬ 
sversale al corso del fiume e di 
spostare l’intera opera piò a 
monte, onde impedire l'inquina¬ 
mento delle sorgenti dall'acqua 
di fiume. 

Solo dopo stabilita la reale 
portala della sorgente sarà pos¬ 
sibile compiere le opere di im¬ 
brigliamento e la costruzione 
dell’acquedotto vero e proprio 
por una spesa preventivata di 
oltre 6 miliardi di lire. 

Fatta questa sommaria analisi 
dei fatti è da sottolineare che in 
questi anni si è perduto tempo 
prezioso in battaglie per posti e 
posizioni di prestigio anziché 
rendere funzionale ed effìcien'e 
il consorzio e dimoiare in ogni 
modo l'esecuzione delle opere 
che richiedono sostanziali finan- 
z ; amenti governativi, «e è vero 
che oggi le onere vengono e«e 
guite dal Genio Cìvi’e con fondi 
di oconoTTva di bilancio (!!) 

Una pesante responsabilità de¬ 
ve essere attribuita in primo 
luogo a' presidente del consorzio 
ma anche, e soprattutto, ai par¬ 
titi del centro sinistra che a 
Corsovi vo non hanno creduto e 
che nessun atto hanno compiuto 
« dimostrazione del contrario, 
se solo ci riferiamo a quanto 
fatto dall’Amministrazione co- 
miMÙe di Ancona. 


Pericolo di crollo 
nella scuola 
materna di 
Filottrano 


neller 
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ANCONA. 2. 

Minaccia di crollare un edi¬ 
ficio ove è ospitata una scuo 
la materna di Filottrano (An¬ 
cona). 11 Consiglio comunale 
nella sua ultima seduta ha 
deciso di chiudere l’asilo se 
non interverranno rapidamen¬ 
te provvedimenti per porre 
mano ai lavori di rafforza¬ 
mento dello stabile e contem¬ 
poraneamente per la costru¬ 
zione di un nuovo edificio. 

In un o.d.g. approvato alla 
unanimità dal Consiglio comu¬ 
nale si legge, fra l’altro: « Lo 
stabile ed i locali dell’asilo 
infantile del capoluogo si tro¬ 
vano in uno stato di preca¬ 
rietà die fa prevedere la 
chiusura allo scopo di salva¬ 
guardare l'incolumità dei bam¬ 
bini e del personale insegnan¬ 
te ed inserviente. L’Ammini¬ 
strazione comunale ha da tem¬ 
po e ripetutamente inoltrato 
domanda di finanziamento con 
i benefici di logge per la rico¬ 
struzione dello stabile, ma. 
finora, nulla di positivo è sta¬ 
to risposto. 


ma a 
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«Acqua a volontà! *: spara¬ 
va il centro sinistra ancone¬ 
tano nel titolo (che riproducia¬ 
mo) di un frenetico articolo 
di apertura della rivista del 
Comune. Si dichiarava eufori¬ 
camente che il problema idri. 
co era felicemente risolto e 
che ormai gli anconetani po¬ 
tevano dormire sonni tranquil¬ 
li. Si accompagnava il tutto 
con l'illustrazione fotografica 
di opere idrauliche in corso di 
attuazione nonché di tubature 
dell'acquedotto da cut l'acqua 
prorompeva a cascate. 

Non solo. Per circondare la 
« realizzazione » di un alone 
patetico e per darsi il tono del 
buon padre di famiglia il cen¬ 


tro sinistra anconetano pubbli¬ 
cava anche una grande foto di 
una bimba mentre in piazza 
Diaz si divertiva al gioco iri¬ 
descente delle fresche acque 
zampillanti da una fontana. 

Oggi le conclusioni di tanto 
incosciente spirito propagandi¬ 
stico sono drammatiche: l'ac¬ 
qua ad Ancona è razionata. 
Peggio. A quella bimba come 
a migliata di altri bimbi an¬ 
conetani il centro sinistra per 
mesi e mesi ha fatto bere ac¬ 
qua inquinata e non potabile. 

Altro documento della irre¬ 
sponsabile quanto demagogica 
condotta del centro sinistra è 
la conferenza stampa tenuta 
il 17 febbraio di quest'anno dal 


direttore tecnico dell’Azienda 
municipalizzata dell'Acquedot¬ 
to. E' già di per sé esauriente 
il titolo (sopra riprodotto) de. 
dicalo da II Messaggero del 
18 febbraio alla siessa confe¬ 
renza. Aggiungiamo solo che 
nel corso della sua esposizione 
il direttore dell'Azienda Ac¬ 
quedotto dichiarò che il rifor¬ 
nimento Idrico poteva « consi¬ 
derarsi soddisfacente ». 

Come abbiamo detto, si era 
al 17 febbraio: tre mesi dopo, 
nel maggio successivo, il La¬ 
boratorio chimico provinciale, 
a conclusione dell'analisi di un 
campione di acqua dell'acque¬ 
dotto municipale, emetteva il 
seguente verdetto: « acqua non 


Anche nella nostra provincia 
si sta tentando di dare vita alla 
Unione coltivatori italiani, l'or- 
gamzzazione che ha come sco¬ 
po princiitale di scindere il 
movimento democratico unitario 
contadino rappresentato dalla 
Alleanza contadini. In tiri mani¬ 
festo apparso sui muri della 
provincia, firmato dall'on. Fla¬ 
vio Orlandi, dell'ex Partito so¬ 
cialdemocratico poi direttore 
del Quotidiano del Partito socia¬ 
lista unificato e ora anche pre¬ 
sidente di Questa nuova orga¬ 
nizzazione. sì possono rilevare 
appieno Queste finalità scissioni¬ 
stiche. Nel manifesto, infatti, 
ira l’alt ro si dice: « L’L/CI in¬ 
tende superare il paternalismo 
imperante, che caratterizza e 
paralizza la confederazione ho- 
nomiana. e intende soprattutto 
stroncare nelle campajwc l'azio¬ 
ne dell’Alleanza contadini (la 
sottolineatura è nostra (n.d.r.) 
che. controllata dal PCI. è pro¬ 
tesa a non risolvere ma a fer¬ 
mentare l'odio, ed esasperare 
le situazioni ». 

Questa nuova organizzazione 
fermamente voluta dall'ala più 
conservatrice del Partito socia 
lista unificato, nel suo program¬ 
ma si prefigge dungiie in primo 
luogo di combattere l'influenza 
dell'Alleanza contadini, che nel¬ 
le nostre campagne vanta una 
gloriosa tradizione di lotta de¬ 
mocratica e raccoglie larghi fa¬ 
vori fra i coltivatori diretti e 
invece, si badi bpne. in secon¬ 
do piano pone la lotta contro 
l'organizzazione bonomiana. 

Ci si trova dunque di fronte 
a un'indegna manovra, corno 
l'ha definita l’Alleanza conta¬ 
dini in un comunicato fatto se¬ 
guire al manifesto firmato dal¬ 
l'on. Orlandi. * Il Partito socia¬ 
lista unificato — dice il comuni¬ 
cato — ha annunciato con un 
suo manifesto la costruzione di 
un’organizzazione contadina 
che tra l’altro si pone lo scopo 
dichiarato di combattere « so¬ 
prattutto » l'Alleanza contadini 
italiani, della quale fanno parte 
ufficialmente gli stessi sociali¬ 
sti (infatti il vicepresidente 
dell’Alleanza c il socialista Giu¬ 
seppe Righetti, segretario pro¬ 
vinciale della Federazione del 
PSU n.d.r.). « -Si tratta di un 
gesto grave — continua il co¬ 
municato — con obiettivi inde¬ 
gni per un'organizzazione seria, 
dal momento che nella campa¬ 
gna. sia per la grave crisi che 
sta attraversando, sia per il do¬ 
minio della bonomiana. non vi 


unità. 

L'organizzazione scissionistica 
che si tenta di far nascere è 
dunque un favore fatto agli 
agrari e alla bonomiana. biso¬ 
gna invece rafforzare l'unità e 
l'autonomia dell'Alleanza nazio¬ 
nale e provinciale dei contadi¬ 
ni perchè la categoria possa 
meglio vincere le sue battaglie 
per battere i suoi nemici: i 
monopoli, oli agrari, la Fedcr 
consorzi, la bonomiana, e rinno¬ 
vare l'agricoltura. 

L'Alleanza dei contadini offre 
a tutto il movimento democra¬ 
tico V insostituibile unitaria con¬ 
tributo di idee, di esperienze. 
di forza che consente di opporsi 
concretamente alla subordina 
zione dell'agricoltura, ai poteri 
dei monopoli e degli agrari e 
di promuovere la convergenza 
dell'mrontro con l'azione e con 
la lotta della classe operaia » 


Antonioni 
ringrazia 
gli anconetani 

ANCONA. 2 

Michelangelo Antonioni. il re¬ 
gista di i Blow Up j> ha scritto 
al cine citili « La moviola » di 
Ancona una lettela di rngr.i- 
ziamento |»r la solidarietà 
espressagli dal’o stesso cine 
club e da altri circoli culturali 
anconetani in occasione del se¬ 
questro del suo Mm, 

Ecco il testo della lettera: 
« La vostra presa di posizione 
(unitamente al Circolo di cul¬ 
tura moderna, al Circolo resi¬ 
stenza e alla Galleria d’arte 
Fancsi) è stata preziosa i>er 
me, non solo dal punto di vi¬ 
sta morale, ma anche da (inol¬ 
io matcr.a’e- La stampa infatti 
ha rilevato e riportato il vo¬ 
stro comunicato e credo che 
esso abbia, alla fine, fatto ri¬ 
flettere le persone interessate 
alla faccenda. E‘ fin.ta tiene, 
per Tortuna. e questo è un pre¬ 
cedente importante che servirà, 
spero, di freno ad altri procu¬ 
ratori. tropi» restii ad accet¬ 
tare la morale e i meccanisnv 
della vita di oggi ( n Francia 
mi avevano subito definito, pa 
rafrasando Sartre. « Il seque¬ 
strato di Ancona »). 


Terni: si riunisce il Consiglio comunale 

Stasera il dibattito sui 
piani particolareggiati 


Esporrà dal 15 al 28 novembre prossimi 




SPOLETO 


Mancano i soldi 
per l'acquedotto 


SPOLETO. 2. 

Le responsabilità che il cen¬ 
trosinistra ed il commissario 
prefettizio si sono assunte con 
l'accantonamento dei progetti 
di potenziamento deH'acquedotto 
cittadino, approvati e finanziati 
sin dal 1964. sono rese ogni 
giorno più chiare dalla persi 
stente crisi idrica cittadina. 
Come è noto, i progetti di poten¬ 
ziamento avrebbero dovuto co¬ 
stituire una soluzione transito 
ria del problema idrico che 
avrebbe trovato successivamen¬ 
te una soluzione integrale con la 
costruzione dell’acquedotto del¬ 
l’Argentina. nel quadro del pia¬ 
no regolatore nazionale degli 
acquedotti e secondo le unanimi 
deliberazioni del consiglio comu¬ 
nale. 

Si è invece, da parte dei par¬ 
titi di centrosinistra e del com¬ 
missario prefettìzio, lasciata ca¬ 
dere la soluzione transitoria e 
puntato su una demagogica ini¬ 


ziativa per la realizzazione del¬ 
l’acquedotto dell'Argentina. Que¬ 
sto costerà un miliardo e trecen¬ 
to milioni, dei quali oltre un mi¬ 
liardo senza finanziamento, sino 
ad orliti e non si sa per quanto 
temi» ancora: ma non basta: 
difficoltà per la captazione delle 
acque dell'Argentina sarebbero 
state create dall'Enel, cosicché, 
a tuti'oggi. il Comune di Spoleto 
non avrebbe avuto la concessio¬ 
ne ministeriale per lo sfrutta¬ 
mento di quelle acque. 

Il problema del finanziamento 
è ancora del tutto irrisolto e 
non sì sa quando possa essere 
risolto: si parla, nella migliore 
delle ipotesi, di un periodo di 
cinque anni. Stando cosi le cose, 
per almeno altri cinque anni si 
dovrà sopportare una sempre 
crescente crisi idrica e ciò non 
sarebbe accaduto se si fosse re¬ 
stati con 1 piedi sulla terra e 
non sì fosse fatto ricorso ai pre¬ 
sunti miracoli del centrosinistra. 


Spoleto: troppo scarsi i contributi 

Chiusa la scuola d’arte 
applicata all’industria 


SPOLETO. 2 

La scuola d’arte applicata 
all'industria di Spoleto ha 
chiuso i battenti. Si tratta dì 
una istituzione nata decine di 
lustri fa. gestita dalla Socie¬ 
tà operaia « Luigi Pianciani *, 
un antico sodalizio laico che 
proprio pochi giorni or sono ha 
celebrato i suoi 105 anni di vi¬ 
ta. La Società operaia, insie¬ 
me alla attività assistenziale, 
sì prodigava nel tenere in ef¬ 
ficienza la scuola d’arte che 
per lunghissimi anni, nei suoi 
corsi serali, ha assolto egre¬ 
giamente il compito di assi¬ 
curare una qualificazione a 
tanti artigiani che impegnati 
di giorno nel loro lavoro, non 
avevano altro modo di com¬ 
pletare la loro preparazione 


Nella scuola valenti arti¬ 
giani si tenevano a disposizio¬ 
ne dei giovani apprendisti e 
.nel corso degli anni sono sta¬ 
ti centinaia gli artigiani for 
mati alle lezioni della Socie¬ 
tà operaia e tra essi alcuni 
autentici maestri d'arte dei 
quali la Società ancora con¬ 
serva opere 

La questione non può però 
cihudersi cosi, sì può ancora 
fare qualcosa perchè la scuo¬ 
la riprenda a vivere: è ne¬ 
cessaria una azione energica 
verso il governo. E’ una buo¬ 
na occasione per i partiti lai¬ 
ci che sono al governo per di¬ 
stinguersi dalle forze che vo¬ 
gliono il soffocamento di isti¬ 
tuzioni popolari, libere cd au¬ 
tonome. 


Tra le altre questioni 
all’odg quello del rifor¬ 
nimento idrico e del¬ 
l’edilizia scolastica 


TERNI, 2 

Il Consiglio comunale di 
Terni torna a riunirsi il tre 
novembre. Si discuterà anzi¬ 
tutto sui piani particolarcggia 
ti. Il Consiglio presenterà 
inoltre le richieste al ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione 
per il finanziamento statale 
di opere per l'edilizia scola 
stica. Altro problema di gran¬ 
de interesse riguarda il Pia 
no regolatore generale degli 
acquedotti sul quale il Con¬ 
siglio dovrà fare le proprie 
osservazioni (il piano ripro 
pone addirittura di utilizzare 
l'acqua del lago di Picdiluco 
per il rifornimento idrico del¬ 
la città). 

Nello stesso ordine del gior¬ 
no del consiglio di venerdì fi¬ 
gura però l'iniziativa del Co¬ 
mune e dell’ASM di realizza¬ 
re il serbatoio di regolazione 
di Pentima per il rifornimento 
idrico della città, per una 
spesa di 170 milioni. 

Ancora un punto di grande 
interesse: la nomina dei rap¬ 
presentanti del Comune nel 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, dove ancora 
restano in carica, in posizio 
ne maggioritaria, disponendo 
della presidenza, gli uonvni 
eletti dal prefetto, quelli del¬ 
la DC e del centro sinistra 
che. a quanto si sa. verranno 
confermati Nonostante le 
aspre critiche di cui sono sta¬ 
ti oggetto, per la gestione dcl- 

l’ost>edale-caserma. 

Altri problemi relativi alla 
pubblica illuminazione, ai mer¬ 
cati comunali verranno af¬ 
frontati in questa importante 
riunione consiliare di venerdì. 


Personale di 
Gioitoli 


Mostra antologica 
di Otello Fabri 
a! circolo Drago di Terni 



a Peragìa 


Sabato prossimo sarà inaugu¬ 
rata alla galleria d’arte « La 
Luna » una personale del pit¬ 
tore Giovanni Gioitoli. La mo¬ 
stra resterà aperta fino al H 
novembre. 


* Acciaierie > di Otello Fabri 

TERNI. 2. — 

A Palazzo Braschi, alla 
Galleria d’Arte Moderna di 
Roma esporrà venti opere, 
il pittore temano Otello 
Fabri. Prima di questa im¬ 
pegnativa mostra nella ca¬ 
pitale, Otello Fabri, farà 
la « prova generale » nella 
sua città dove dal 15 al 
28 novembre esporrà al 
Circolo Drago. Tra le 60 
opere che presenta al Dra¬ 
go ne sceglierà venti per 
questo suo ritorno a Ro¬ 
ma. 

I sessanti dipinti di Fa- 
bri sono ancora accatasta¬ 
ti nel suo studio di cor¬ 
so Vecchio, dove le pecet¬ 
te numerate che serviran¬ 
no di guida ai visitatori 
che hanno bisogno del ca¬ 
talogo, fanno contrasto con 
il k disordine consueto » 
dell'artista. 

Ormai Fabri, premiato 
alla settima mostra di Tre¬ 
viso, alla mostra naziona¬ 


le dell’acquerello di Firen¬ 
ze. alla mostra nazionale 
del nudo a Milano, alla 
8 a mostra di Sassari, ai- 
la terza mostra Modiglia¬ 
ni di Napoli, alla mostra 
di Catania, alla mostra 
d’arte contemporanea li 
Roma alla mostra r.n-'o- 
nale « Roma viva •-*, non 
può sottrarsi a questa rou¬ 
tine, a quesu impegni. Sic¬ 
ché, nel vecchio stabile di 
corso Vecchio è difficile 
cogliere le novità nelle ten¬ 
denze artistiche di Fabri. 
L'impressione che susci'a- 
no i suoi quadri appoggia¬ 
ti o affissi ai muri è quel¬ 
la di trovarsi stretti fra 
calde pareti. 

Il giallo cromo, la ter¬ 
ra di Siena bruciata, il blu- 
oltremare, il rosso caldo, 
sono i colori ricorrenti nel¬ 
la tavolozza di Fabri. Pae¬ 
saggi e nudi sono 1 mo¬ 
tivi delle sessanta opere. 
Le figure timide, ingenue 


delle donne, ì paesaggi dei 
la conca ternana, le viuz 
ze calde della vecchia Ter 
ni che riscopre o delle an 
tiche mura dei pelassi ci 
Amelia, i nudi, i fiori, so¬ 
no le espressioni migliori 
di questa antologia c.e> 
l’opera di Fabri. 

Gli stessi soggetti coni 
paiono anche due volte: 
una prima, presentati co 
me bozzetti, con la tecni 
ca mista o con acquerel¬ 
li, con i tratti sicuri di 
chi dipinge quello che sen¬ 
te di dover esprimere, ed 
una seconda volta ripro¬ 
dotti con cura, negli olii. 

I titoli che appaiono sul 
catalogo della sua mostra 
sono un pretesto per i suoi 
paesaggi, per le sue figure, 
per quei fondi cupi ed i 
colori forti. 

Nella foto accanto al tito¬ 
lo: Otello Fabri 

a. p. 


lettere 
al giornale 






Gli esuli antifascisti Televisione: 


pagano ancora per 
le condanne subite 
nel ventennio 

Per noi esuli antifascisti, 
con tanto di mandato di cat¬ 
tura alle spalle, le persecu¬ 
zioni non sono affatto termi¬ 
nate il 25 luglto 1943, con la fi¬ 
ne della dittatura fascista: e 
neppure il 5 aprile 1944, al¬ 
lorquando il re traditore — 
nel vano tentativo di salvare 
la corona camuffandosi da an¬ 
tinazista e da antifascista — 
firmò il regio decreto di amni¬ 
stia « per tutti quei reati com¬ 
messi allo scopo di liberare 
la patria dall’occupazione te¬ 
desca ovvero per ridare al 
popolo italiano le libertà sop¬ 
presse e conculcate dal redi¬ 
me fascista ». 

E' ben chiaro per tutti — e 
teniamo le sentenze dei tri¬ 
bunali militari, sia del primo 
che del secondo ventennio, a 
disposizione delle teste dure 
— che et sono necessitati an¬ 
ni e anni fter ottenere la rein¬ 
scrizione nei registri della 
popolazione residente in Ita¬ 
lia; e, dopo, anni e anni per 
ottenere la riabilitazione ci¬ 
vile che deve precedere quel¬ 
la militare; epi>oi anni e an¬ 
ni ancora per riuscire ad ot¬ 
tenere la cessazione della e- 
sedizione della pena dallo 
stesso tribunale militare (cioè 
dagli stessi generali di Ca- 
poretto e dell'S settembre 
1943, quelli del re e di Mus¬ 
solini, che avevano pronun¬ 
ciato la sentenza di condan¬ 
na!). 

Per molli di noi —- dopo il 
5 aprile 1944 — sono trascor¬ 
si altri vent'anni prima di 
ritornare ad essere dei cit¬ 
tadini come quelli, ad esem¬ 
pio. per cui la caduta del fa¬ 
scismo significò la fine della 
persecuzione di essere obbli¬ 
gati a leggere ogni giorno II 
popolo d’Italia per conservar¬ 
si un jtosto pagato e tran¬ 
quillo nel regime fascista, in 
attesa dì averne un altro. (</- 
trettanto pagato e tranquillo, 
nella vigente Repubblica de¬ 
mocratica italiana. 

Noi esuli antifascisti, f più 
duramente colpiti dalla ditta¬ 
tura regia e fascista, chiedia¬ 
mo soltanto di vedere ricono¬ 
sciuti c rivalutati a carico 
dello Stato .ai fini della pen¬ 
sione INPS, gli anni che ab¬ 
biamo perduti dopo l'amni¬ 
stia del 5 aprile 1944. E' una 
semplice questione di buon 
senso c di giustizia, che sia¬ 
mo pronti ad andare a spie¬ 
gare anche sulle piazze, se 
non sarà tempestivamente ri¬ 
solta. appunto secondo buon 
senso c giustizia. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


Dove è andato a 
finire lo « statuto 
dei lavoratori » ? 

Mi pongo due domande e le 
pongo anche ai lavoratori ita¬ 
liani su un problema ben pre¬ 
ciso: e cioè lo ir statuto dei 
lavoratori ». che è stato un ca¬ 
vallo di battaglia di Pietro 
Nonni. Dove è andato a finire? 
Dove sono andate a finire le 
parole pronunciate da Pietro 
Nettili: « Da oggi ognuno è più 
libero » 9 E’ risultato invece il 
contrario. Specialmente con 
la legge di PS. che il PSU 
difende. 

Proti il compagno Nonni a 
fare la Commissione interna 
in un cantiere edile. Avrà nel¬ 
la maggior parte dei cast una 
risposta da parte del padro¬ 
ne: il licenziamento o la chiu¬ 
sura dell'azienda per rappre¬ 
saglia. Ecco la libertà che ci 
siamo trovati con il ccntro-si- 
mstra. Con quale coraggio al¬ 
lora l'on. Ferii ci viene a di¬ 
re (come c venuto a dirci nel¬ 
la « Tribuna politica » con il 
compagno Pajetta), che la po¬ 
litica di centro sinistra è vali¬ 
da ed è un fatto positivo ? Con 
quale coraggio ci i iene a jxir- 
lare della ripresa economica 7 
La ripresa infatti ancora una 
volta la pagano qh operai cd 
i pensionati. 

Nel 1950, e poi dopo, c'era¬ 
no tutte le condizioni per da¬ 
re un colpo al potere della 
DC. Il PS! ed ora il PSU so¬ 
no invece corsi a portare ossi¬ 
geno alla stessa DC. creando 
una situazione da cui solo il 
orando capitale trac vantag¬ 
gio. Faccia un'indagine l'on. 
Ferri fra la c lasse operaia, 
nei cantieri, nelle grandi fab¬ 
briche. in ogni industria. Si 
renderà conto che i principi 
di un partito di classe quale 
era il suo si sono purtrop¬ 
po squagliati come neve al 
sole. 

VITTORIO LEMMI 
(Campo-Pisa) 


Perchè adesso non 
danno un aiuto 


3 lai profughi arabi? 


All’alba del 5 giugno, men¬ 
tre le truppe corazzate del ge¬ 
nerale Dayan invadevano i 
territori arabi, le rotative del¬ 
la Stampa imprimevano l'an¬ 
nuncio che molti italiani sta¬ 
vano accorrendo rolontari n 
aiuto d’Israele, * piccolo Pae¬ 
se indifeso ». e che donna 
Francesca De Gaspen era a ca¬ 
pto di un comitato per gli aiu¬ 
ti a quel Paese Come si vede 
il n partito della borghesia » 
scatta subito in fulminee mi- 
ziatire. allorché si tratta di 
appoggiare l'aggressore 
Ora. sarei curioso di sape¬ 
re se il comitato anzidetto è 
ancora funzionante. Dati gli 
alti scopri umanitari che evi¬ 
dentemente lo ispirarono al 
suo sorgere, una volta risto 
che Israele non ha più neces¬ 
sità d’aiuto, c hb dal punto 
di rista delia pirateria inter¬ 
nazionale se Vè sbrigata mol¬ 
to bene, propongo che tale 
comitato si metta un po’ al¬ 
l'opera per inoltrare qualche 
aiuto alle centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi arabi, che 
si sono aggiunti ai quasi due 
milioni a suo tempo caccia¬ 
ti dalla Palestina. 


1 


G.C. PESAVENTO 
(Sanremo) 


programmi 
scadenti e 
cationi troppo alti 

La RAI-TV — tramite FU. 
R.A.R. — continua ad imper¬ 
versare impietosamente nei 
confronti degli abbonati mo¬ 
rosi. E’ prevedibile che una 
famiglia, il reddito della qua¬ 
le è costituito da un solo sti¬ 
pendio base che rasenta (e 
non raggiunge neppure) le 70 
mila lire mensili e che sol¬ 
tanto di fitto deve pagare 
qualcosa come 50 mila lire, 
non è in grado di jxigare re¬ 
golarmente alta scadenza l'eso¬ 
so abbonamento. 

lo sono in arretrato per 
Il II semestre. E cosi mi vedo 
arrivare una intimazione del- 
FURAR con cui mi si chie¬ 
dono L. 2.330 di spese oltre 
naturalmente il rateo seme¬ 
strale, avvisandomi che la 
pratica è giù slata jxissata al- 
l'Ufficiale Giudiziario per la 
esecuzione del pignoramento, 
come se fossi una truffatrice 
qualsiasi 

E pensare che mio marito 
è un impiegato di concetto 
presso la Direzione della De¬ 
mocrazia cristiana, nella quale 
le carriere sono « clientelavi » 
soltanto, e vi sono di con¬ 
seguenza i figli, i figliastri e 
gli orfanelli. Tutto dipende 
infatti dagli appoggi e dalle 
protezioni che si godono in 
quell’ambiente. 

Io mi chiedo anzitutto se 
oltre ai molti rari e scaden¬ 
tissimi (salvo eccezione) pro¬ 
grammi che la TV trasmette, 
l’utente deva pagare anche la 
numerosa pubblicità radiote¬ 
levisiva, che la TV già si fa 
pagare profumatamente dalle 
soctelà interessate e che l’uten¬ 
te a queste ha già pagata una 
prima volta, sul prezzo dei 
prodotti che consuma. 

... lo credo che un'azione le¬ 
gale dovrebbe essere condotta 
collettivamente dall'ARCI op¬ 
pure dall’Associazione dei te¬ 
leabbonati, salvo a vedere 
con quale modalità per tutti 
gli interessati. Ritengo altresì 
che. tenuto conto che la RAI- 
TV è un servizio pubblico, 
come si fa per le imposte, le 
tariffe di abbonamento do¬ 
vrebbero variare a seconda 
del reddito familiare. Ti sono 
famiglie, infatti, che incassa¬ 
no due-ire stipendi mensili, 
e famiglie che vanno stenta¬ 
tamente avanti con un solo 
miserissimo stipendio o sala¬ 
rio. Ammenoché la posizione 
di ir casalinga » difesa dalla 
DC, non costituisca un titolo 
ilt privilegio per continuare a 
fare la fame. 

Con l pi il dist inti saluti. 

NATALIA D. 

(Roma) 


Un episodio 
dell’azione contro 
la cultura 
v la verità 

Il recente episodio della 
censura effettuata sulla tra¬ 
smissione televisiva « La vita 
del Caravaggio », e che ha 
condotto alla soppressione di 
taluni jHirticoìari riguardanti 
Giordano Bruno e l'ambiente 
sociale e politico dell’epoca 
necessari per un chiaro collo¬ 
camento del grande pittore 
nel contesto storico di quel 
periodo e per una chiara com¬ 
prensione ■Iella sua stessa 
personalità, complessa e ori- 
ginale come tutte quelle dei 
grandi pensatori e del grandi 
geni, fa parte del vasto piano 
generale delle forze tradizio¬ 
nali tendente ad eliminare o 
distoreere tutto ciò che è ne¬ 
gativo per le forze tradizionali 
stesse. 

Il Concilio Vaticano II. co¬ 
tti’ è noto, ha sancito la defini¬ 
tiva soppressione deU'Jndice 
delle Opere proibite, e ciò è 
stato da molti interpretato co¬ 
me una rinuncia della Chiesa 
ad un intervento censorio di¬ 
retto. rinuncia conscguente ad 
un generico riconoscimento 
del « diritto alla informazio¬ 
ne ». Ma questa interpretazio¬ 
ne è sostanzialmente errala, 
l/i decisione di sopprimere 
l'Indice è stata unicamente 
derivata dulia constatazione 
della inutilità pratica dell'In¬ 
dice stesso c dal suggerimen¬ 
to degli specialisti secondo i 
quali c molto più redditizio 
sul piano pratico un sistema 
d intervento destinato appunto 
alla graduale sotterranea sop¬ 
pressione delle informazioni, 
sia controllando i mezzi d'in¬ 
formazione in genere e quelli 
culturali (stampa, scuole, bi¬ 
blioteche pubbliche, ecc.f. sia 
togliendo ria via dalla circo¬ 
lazione quelle opere letterarie, 
saggistiche e scientifiche che 
sono contrarie agli interessi 
delle forze tradizionali c con¬ 
servatrici. Questa persistente 
azione è chiaramente visibile 
in molte biblioteche pubbliche 
dove le opere più significative 
per il progresso sociale ed li¬ 
mano sono addirittura assenti 
dal catalogo, oppure sono da¬ 
te in lettura soltanto dietro 
« autorizzazione ». 

L'episodio della trasmissio¬ 
ne televisiva « 1/2 vita del Ca¬ 
ravaggio » è dunque soltanto 
un latto particolare di urta 
persistente azione condotta 
dalle forze reazionarie tradi¬ 
zionali contro l’informazione, 
la cultura, la verità. 

Cordialmente. 

A. L. 

(Cremona) 


Posta da Karaganda 

Cara Unità, mi chiamo Ta¬ 
mara. Desidero molto avere 
degli amici nel tuo Paese. 
Vorrei corrispondere con qual¬ 
che studente italiano. Ilo 16 
anni, lo vivo nella città di Ka¬ 
raganda e amo molto la mia 
città. Nella scuola dorè io 
studio molti miei amici cor¬ 
rispondono con giovani stra¬ 
nieri e io pure vorrei avere 
degli amici italiani. Cordiali 
saluti. 

TAMARA PERFILIEVA 
ul. Meridiann&ia 17 
Karaganda, 7 (URSS) 

















